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UN PRIMO GRANDE SUCCESSO DELLA LOTT A UNITARIA 

Rotto lo schieramento padronale: 
IMRI tratta con gli elettromeccanici 


Il ministro del Lavoro accetta le tesi dei sindacati - Sospeso lo sciopero nelle 
a partecipazione statale - Entro lunedi la conclusione - Un conùnento della 


aziende 

IlOM 


Una breccia 


11 conuiiiicato eincsso dai 
Minislro del Ltivoro al ler- 
mine dei .smula^^^i .sulla vei- 
leii/a de^li elettnuncccaniei 
ra|>|ire.senla un siicee.sso, per 
la splendida haltiiKlia dei la¬ 
voratori di (piesio settore, 
ili cui ne.ssuno può ignorare 
il si(>niiicato. U lnler.sind, 
)ier la prini:i volta dalla sua 
costituzione, distin};ue le sue 
posizioni, in campo sind.i- 
cale, da ipielle oltranziste 
della Conlindiislria. Si apre 
cosi una trattativa, tra i rap- 
jiresentanti delte aziende ili 
.Stato c delle organizzazioni 
dei lavoratori, che vede iso¬ 
lala la resislen/a ottusa dei 
• jiadroni del vapore ». 

('.rollano, con il comunica¬ 
to deiron. .Sullo, le assurde 
tesi della Confindustria sul 
carallere « eversivo » e « po. 
litico > delle a;>Ìtazioni in 
corso e .sulla « illegittimità » 

■ Iella richiesta unitaria dei 
lavoratori di aprire una ver¬ 
tenza di settore che integri 
il contralto nazionale dei nie- 
lalhir;;ici. Persino il Kf‘verno 
democristiano, ipiel governo 
che non aveva mancato di 
mostrare da (piale parie fos- 
•sero le sue simpatie, airini- 
zio della lotta, con Tapcrto 
intervento della polizia a di¬ 
fesa dei padroni, è costretto 
a riconoscere la piena Ic.git- 
timilà delle rivendicazioni 
I sindacati dei lavoratori, 
uniti anche in questa occa- 
.sione, hanno dato prova di 
altissimo senso di responsa¬ 
bilità accettando di sospen¬ 
dere le agitazioni « |ier un 
hrevissimo periodo », in 
cambio dell’ajiertura di trat¬ 
tative che dovranno comun- 
cpie concludersi entro lunedi 
In pari tempo la lotta ri- 
Iirciide, invece, in forma ine- 
vìt.-diilmente più aspra, nelle 
aziende private dominate 
dalla Confindustria. C facile 
comprendere, però, come an¬ 
che questa lotta si sviluppi 
oggi su posizioni assai più 
avanzate. E giustamente, in 
(pieslo senso, i dirigenti sin¬ 
dacali giudicano la resistenza 
della Confindustria come 
« ormai senza via d’uscita ». 
Il fronte liadronale è spezza¬ 
to. per la prima volta; e. at¬ 
traverso la breccia aperta 
■falla loro battaglia, i lavora- 
l■»ri saiiraniK» passare per 
vincere tutti uniti. 

Ma c’c di più. .\ppare chia¬ 
ro. infatti, chi- la Confin^lu- 
.stria è già halliila .su un pun¬ 
to esscnzi.'ilc. che v;i an^die al 
di là della lolla degli elellro- 
nicccanici. I.'■)rganizzazi■>nc 
padronale, infatti, aveva giu. 
.slìfical^) fin (pii rinir.insi- 
gente «tpposizione alla tr.it- 
faliva integrativa di settore 
con un’argomentazione ■!! 
principio ricordala anche nel 
comunicalo niinisleri.ile: «.Se 
accolliamo di aprire con gli 
clellronieccanici la tr.dlali- 
v.i ili settore — dicevano i| 
"padroni ilei vapore’* — è 
tulio il sistema (■■nlralluale^ 
che entra in crisi, perche aglij 
clellromeccanici si aggiunge-! 
r.^nno i si^lerurgici. i l.ivor.i-; 
lori del colami- e dell.a lana.] 
tutti i settori prodiilliii. fi, 
tutti vorranno contralti in-! 
tegralivi. lutti rifiiilcrann » ilii 
accontent.irsi dei "minimi"' 
.st.ihilifi dai contratti di cate¬ 
goria ». I 

La preoccupazione «Iella! 
Conflniliislria — preoccupa.' 
zinne politica se mai ce nej 
furono — era fondala. I la-' 
voratori italiani rifiutano or*! 
mai un tipo ili conlrallazione | 
come quella tradizionale, i 
che non ha più alcun ap¬ 
porto con la realtà tecnica 
c produttiva delle aziende in 
cui lavorano. Oggi i lavora¬ 
tori italiani non si acconten¬ 
tano più delle briciole gra¬ 
ziosamente lasciale cadere 
«I.«i lauto hanchcllo dei pa- 
drimi. Vogliono conir.ilfarc 
sul serio il prezzo della loro 
forza lavoro, vogliono chi 
all’ accresciuta prodiillivila 
della loro fatica, e ai pro¬ 
gressi lidia tecnica, corri 
spondano rclrituizloni piùj 
adeguate ai bisogni vecclii e 
nuovi che il loro salario non 
riesce più a soddisfare. 

Essi h.inno riscoperto —| 
nel c«»rso ili granili scioperi 
in cui una nuova gener.izio. 
ne proletaria si \a formamlo 
alla scuola della lolla di 
classe — il valore irrinun¬ 
ciabile deirunilà e della so 
liilarietà operaia. Di fronte 
a questa forza, che è all’of- 
fensiva, la resistenza p.idrn- 
naie non può che essere di- 
.sperata. 



.MII-.^NO — Pna delle luaiiirestazioiil del iiietaliiieceanlel 


li comùnicato 

l'ii pi imo grande .sueee.s.m» 
e .stato laggiunto dalla lott.i 
umtaria ilegti eletliiuneeen- 
11101 11 fi onte ' (Mili ornile e 

.stato .spezzato e rintei.siiul 
SI appiestn n trattare c«m i 
sindacati per un .icooidti in- 
legiativo di settoie tjuesta 
deoisiom* e stuta pu's.i «tojio 
lo coii.suttazioni conclusi' ieri 
fr.i il mini.stru del Lnvoro. i 
siiidacnti e gli industriali. Al 
lei mille «iegll incontri il mi¬ 
nisi i«i lui «‘messo il s«'guente 
I omunieat««. 

« Il ministro dd l.av«iio. 
Oli Sullo. Ila completalo nel¬ 
la mattinata dell'K «hcemliie. 
I pH'visti sondaggi c«*n !«' «ir- 
gani/za/ioni dei «Inton «li 
lav«>io (('onfindusti la t'd In- 
lei situi) e del l.ivorat«>ii 

(('('.IL. cisL. cls\Ai.. un.) 

p«'i ac« eitare lec«>nci«'te pos- 
sitidità di una tratt.itiv.i che 
ponga fine alla v«'iten/a «le- 
gli «'lettromcccanici 

Nel corso delle udienze, il 
ministio Ita proposti» a «pie- 
slo sc«>po ai Invor.itori di so- 
spi'iuh'ie l«* agitazioni pei 
un t»ievi.ssiino pciio«to. «ul 
ai datoli di luvoin di liniin- 
cinre alla ferma picgiiidizia- 


op|M*- 


le il.i essi fino a«l oia 
st.i ad ogni incontro a li\ eli» 
n.izionalc. .incorata alla con 
Sulei.i.Moiic «Ile il contiatto 
c«»lletti\‘o «lei nu'talinecc.mi¬ 
ci e valido fino alla scaden¬ 
za «lei 22 ottol»ic liKìl* e che 
perciò, fino a tal»* data. !«' 
|>.iiti sono li'iiiite ad o.sser- 
vailo ci>n le.ilta. si'n/.i «hrit- 
t(* di anticip.ite i«>visutni K’ 
semlirato. infatti. ,il ministro, 
che nel cas«» concreto. lu n 
vi fosse alcuna pri'chisione 
di princìpio nirmi/io di trat¬ 
tative in «luanto m passato, 
per comune volontà dei «la¬ 
tori di lavoio «' d«'i hu’oia- 
toii. si e proi'i'ihito ail .icc«»r- 
«h mt«'giativi anclu' in p«'- 
iiodo di vigenza «'ontiattua¬ 
li*. coim* già accadde per la 
I iilii/uini' deiroraiio di la¬ 
voio lu'gh stahihmenti si- 
«lt*iuigu-i .ulottata con l'ac- 
«•orito il«'l 7 inalzi» IDMt H'la- 
tivo a«l un coni latto collet¬ 
tivo i-lu* pilli* iivi'va la sua 
si-aili'iiz.i n«*l siiccessiv*» giu¬ 
gno tO'it) 

In(»ltie. ad avviso «lei mi- 
nistr«». do\ iel)h«* «'sseie \a- 
lutata n«*l iiu'rito. «* «tuindi in 
un.i a|)profondita «hscussio- 

<Ctoiiiiiiia In IO |ijc s col ) 


Comunicata all’Unità dall’editore Einaudi 

Una drammatica lettera 
del pilota di Hi rosei ma 

Il leiitii init'gralo dello scritto airainico \iennese .Aiiders; mi doeiimentn 
d«'l dramma mtiano d«*iriinìciale (' della malvagità dei suoi persecutori 


Le ras^ioni della politica democristiana del « caso per caso » 

Muove thnne di giunte ionuute 
tkd io D,C. insieme €OU i fus dstì 

Le ffiunte provinciali di Sassari e i\uoro — Siedaci democristiani e vicesindaci del M.SJ. in nnmerosi 
comuni della Sicilia — Saragat si dichiara estremamente soddisfatto dopo un coUognio con (ironchi 


Argomenti 


Dar battaglia 
per le giunte 


('he co.s.i siicci'dcià or.i 
nelle (oimle, nelle gr.imli 
cilla «li llom:i e .Milano. 
Eiren/e. Venezia, (ìeiuo.i. 
nei l.S capolnoghi e n«‘i 
120 cuinuni con più «li 10 
mila abitanti, dove il 
« centro * c minoranza'.' 
fiiiisl.imentc i comp.igni 
■lt*l i'.SI ilicono « hi* (- t(*ni. 
po «li linirla con le cliiac- 
chiere, d«•nnnei.•ln^l la li¬ 
nea adottala «falla DE in 
accorili) col ELI, sollcci- 
l.ino S.ir.ig.il c Ite.ile .o| 
agin* tenendo fede ai Ior«» 
impegni progr.immaliei. 

l'nrlropjui. pero, l.i li- 
ne.i DE-rl.l è «piclln die 
è. Non Solo. ni.i è grazie 
airalleggi.inienlo ili .Sara- 
g.il e ilei f’Itl che essa e 
concretamente possibile. 
Infatti, mentre Malagodì 
minaci'i.i l.i «risi di go¬ 
verno se nelle (iiiinle non 
si f.ira c*imc* \noIe Ini. 
.S.irag.il e Itc.ile si g'iar- 
dano bene ilal f.ire .allr«-l- 
l.«nlo: iiel.ino sul • ccnlro- 
sinislra ». m.i .iiTell.ano le 
condizioni della DE., «li 
Malagoili. ilei nionopoli, 
perfino «lei \escn\i. iligc- 
riscono perfino r.itle.anza 
DOfascisti m Sicilia, e 
per di più cnnlinimno a 
chiedere al l’-SI di Lire 
altrettanto. 

Tulio qneslo ^ ormai 
ridicolo. Ma che fare, al¬ 
lora? Può basi.irc la *lc- 
mincia di questa situazio¬ 
ne? l’ilo tiastare, |ier 
esempio, la semplice de- 
nnnci.v dell’alleanza DE- 
•MSI in Sicilia? (> non è 
forse «•\idcnle che iin si¬ 
mile Irailimentn di tulli 
gli impegni awiinli dilla 
D('. è un fallo nazion.)le 
di prima grandezza che 
richiriie una lotta politi¬ 
ca conscguente? E nelle 
Eiiiinlc: può forse bastare 

1,1 denuncia de| ricatto 
clericale, la denuncia del. 
te minacciale riìiinlr ccn- 
Irisle di minoranza o 
dei minacciali commissa¬ 
ri profettizi? O non è 
piiillosin evidente che bi¬ 
sogna dare una battaglia 
che a queste degrnerazio* 


al¬ 


ni • coiitrappoiiga iiii.i 
ter II a II va di-mocr.il le.■'.* 

Uiicsl.i haltaglia t* non 
^olii doverosa, ma possilu- 
Ic c re.disile.I. .Si (i.illa 
■ Il chi.mi.ire le p<ipol.i/io- 
IIi iiiliTcss.ite a sostenere 
un progr.iiiijii.i anliiiioiio- 
polisiico c di rottura con 
tutta l.i dcsir.i. «pici pro- 
gr.uiiiiij per «'Ili l.i m.ig- 
gior.iiiz.i delle popoLizìo- 
ni ha sol.ito; si tr.ilta «li 
.scatenare itii.i li.ilt.igli.i 
imit.iri.i .su «picsio lem- 
no, per ni.iggiur.iiizc d«- 
liiocr.iticlii- clii*. Ili tutti i 
romiini in disriissioiii-, 
sono possiluli Ira l«* forze 
aniiiiioiiopolisli*; si li'.ill.i 

di in\esili f «Il t/iicstu i «•- 
spoiis.iliilila ESDI «• EMI 
e I gruppi «IcmiuT.il u'i 
c.illolu i. • Mettere I.i DI- 
eoli le sp.ille al muro — 
h.i lìu.iliiu iilc s «: r I I t o 
VArnnli! — non d.«rl«* lr«*- 
giia, braccarla per Lime 
scoppiare le contraddizio¬ 
ni interne..»: ma aggiun¬ 
giamo che per far (picsio. 
che è l’esigenza «li fondo 
«l.i noi sempre imlic.ita. 
(»rc«»rrc dare ima ballaglia 
roncrela. che già oggi può 
««llenrrc successo in al¬ 
cune «Ielle maggiori citta 
il.iliane. c che comunque 
è una via obbligala ) per 
invertire ralluale (iroces- 
so involiiliso e ri.iprirc 
«Igni pfissiliilila. 

I/aÌl« rn.ili\a non è tra 
un irr«a!e • crnlr«i-sini- 
slra • r un rc.ilc centiisiin» 
trionf.mle. «-onirf» il «pi.i- 
le, al massinio. si opp«»nc 
una denuncia c una pro- 
tcsl.i; l'.illcrnalisa è Ira 
il centrismo die perde 
ogni maschera e la volon¬ 
tà di rinnovamento del 
E.icse. clic dispone di un 
grande schieramento di 
forze democratiche anti¬ 
fasciste, aniimonopolisle. 
Si frati.*» di trarre tulle 
le conseguenze da questa 
realtà, prendendo allo che 
la « tregua », anche sul 
piano di governo, è finita 
«lavs ero. 

♦ 


Nuove e inoppugiiatiili 
conferme di «|U«*llo cli«* ^i- 
gn'fichi III tecnu-a del « cas > 
per ea*Jo » escogitata e te.i- 
ti/zata d.illa DC pei la toi- 
inazione delle giunte, giun¬ 
gono da nnni«*rosi eoinuni. 
'.p«*cialnu*nt«* «1 a I .Mezzo- 
eioi no. 

leu. pi*i i-oininciaM* con 
din* ammini-.tiaz!oni piu\in- 
ciali. e giunta notizi.i die 
il piesident*- democristiano 
della giunta della piovineia 
«Il Sassai 1 e st.ito eletto con 
1 voli della desila inonaichi.) 
ca .dia iiii.de M s,in«' uniti 
I Si n'i.iIih-niociatlei e i s.ndi- 
.sti; monarcliui. «.oeialdcino- 
«•latici e ^.iidi'.ti sono «*ntt.ili 
a f.ii pait«* dcll'oi gallo esc- 
cntivo .X Nuoro. la g'iiiiit.i 
pio\iiHiale «• riMiltat.i foi- 


Interpellanze comuniste 
sulla politica estera 


mata dai de o dai social<l*.^> 

mncratui: monarcliici «I c l|^,.„j creazione di una f«,r/.i 


I parlnmenl.iri cumuiii.sti 
liaiuio pre.seiilato alla Caiiu*r.i 
c al Senato din* inlerp«*llan/e 
al ministro «legli Esteri p«*r 
promuovere un dibattito òu al 
enne d«-lle piu urgenti «iu«* 
stiuiii «Il politica inleniaziu 
nate. 

I.'inlerp«-llaii/a pr«*sentala 
alla Camera e lirmala dai eom 
pagm Ciiiluno Eajella, Ingrao. 
Caprara. .Maria -Maddalena 
Rossi «* Spallone, ('biede al 
governo; 

1 ) «Il opporsi, in occasione 
della imminente rilimom* del! 
Consiglio «Iella Nato, ai prò 


EDI e fascisti del MSI f.ip- 
poggiano 

I/opptiggn- del MSI è st.ito 
otteinilo (latta 11(7 in niime- 
!o-e ainnunisiiaziuni c«»inn. 
ii.ili. A «lue p.assi da Rohm. 
.1 Eontinia. e st.nto eletto un 
■^ind.ico democristiano. il 
ipiah- «ii.i governa insn*in«- 
«Oli un viti- sindaco fascisi,« 

II vice.siini.ico c un certo pio. 
fes.sor F«-d«*riri. il quale ri- 
c«»prt' andn* l,i carica <C 
« oinnMs-.,'iiIII doll.i (.'ISN.Xl.. 

I lof dr-II'o: L'.iii./z.iz one •'sm.} 
d.n .do tasi isin Cn.i gnmt.i. 
I)C - MSI «• si.ita forili.it.i .1^ 
(irottarnrn.arf. un d 

ciu.i 7000 .«in!,luti in pro- 
vinci.i di \'(o!i E.t«-no; de¬ 
mocristiani «• f,i-i Isti SI sono 
insedi.ll I nel !'.i ni mi nist razio¬ 
ne di C.impello lEerugiai. 
do\e l.a carK.o di sindaco «- 
st.iia .'LsSiinta dalla consorti- 
«lei conte Campetto. In quali- 
fa pjite detta f.'im.gha .-X- 
gneili -Xnctie m un piccoli, 
comune della provincia di 
Spez a. Dolano, i ryi abitan¬ 
ti superano di p«»co i tremi¬ 
la. nella giunLi democrisii.i- 
na e presente un missino, il. 
quale ** stati* eletto nell»- Ii.( 


guenle riarmo nucleare dei 
militaristi tedeschi, 

2) «Il a|>poggiare, nella ih- 
sciisjioiu* pri'.sso l'D.NU. le |>ro 
poste di hliera eonsiilla/ione 
popolare formulate «lai Eover- 
iio prowi.sono algerino per 
porri* line all.i sanguinosa 
'gui’rr.i « i»loni.ihsla. 

.’t) «Il iiili*r\«*inrc diretta¬ 
mente. «• prcmiciido posizione 
all’O.NC. perchè cessino gli 
interi»*iiti iJ«*i c«>lomaIi.sti. li* 
violenzi*. Il* pi-rseciuiom con¬ 
tro il goii-riio legittimo della 
Repiililii .1 d«*I Congo e i .suoi 
maggioii esponenti. 

L'interpellanza ili-i senatori 

Vice 


•donnea «'uropi-a e al i-oiisi* if'itniiiiiij n* in (*»« s rni » 


F.iionin' in tutto il mon¬ 
do fo lo iiflcs-rdiio le mi- 
(iltiìin di /«’fli’rt* clic — co¬ 
mi* injorniano le «ipcncic 
— <ono «/ninfe ni «/notidin- 
nt di numerose enjnfn/i. 
do porre di ii.s-.s-neincioni e 
di s-em/iliei eiftodini) è 
.-.fnln l'emocione .s'iis-eitotii 
diil'e nofizie dello fiitjii dol 
mnrm-omio del )»il«»ro ofo- 
mieo di //(ro.<i*imo e Nof/o- 
.Milci, e del .sim drommo 
limono 

Di jxirfeo/ore iiifi'res'e 
è lino Ii’ffero chr l'edirore 
(ìndio Knnnidi Ini nn toro 
III nO'itro direffore. 

Fsso (tiro: 

« K(/i-i*(/io Direlfore. 

€ ho lotto .snirUnita di 
oppi rorfieolo sol eoso 
Korln*rlp (il piloto di //i- 
roshiniii fniif/ito tini moni- 
eomio militore del '/'e.ro-:). 
//orticolo. eom«’ le olire 
nt/ormo-ioni o/iporse in 
propo.slfo .sullo stompo ito- 
iiono, rontirnc. o i/nonfo 
mi risulto, olciinc ine.sof- 
fe-ce. clic «lei'ono ri.sohre 
olio fonte nf/iciolr omeri- 
cono, e elle creilo di poter 
n'tti/ìcorc in hnsc od olcn- 
ni elemenli in mio po.s- 
sc.ssn. 

< Il imttìfìinre non i* fnp- 
pito doU'o.spcdolt* il 22 no- 
vcinhrc mo os.soi /irimo, 
pili nel i-orso lift m«*.M* «li 
ottobre, eonir risulto ilo 
lino Ietterò ilo lui stesso 
inrioto III tilo.'~ofn e /mi», 
hliei.sfo rienni'se (tnnilier 
ztndcr.s*. die ilo tempo è ni 
eorrispniiilemii con lui e 
ho roceontofo lo storio ili 
Fotherlp nel suo Diaiio di 
llirnslnma l* Nagasaki. 

< Ecco il testo dello let¬ 
tera die ztnder.s mi ho tra¬ 
smesso 01 primi di no- 
rembre: 

"Caro Cìiinther, tnl rin¬ 
cresce molto di non aiK’rlI 
scritto prima, - ma ■ stavo 
cercando di tiseirr dallo 
ospedale eoa mezzi lepoll 
e con l'aiato di avvocati. 

I miei fenfotiri sono nmo- 
sti senza esito, perchè la 
aviazione ha chiesto il mio 
internornenfo o tempo in¬ 
determinato, e ha ineori- 
eato la clinica di dire el 
tribunale che non esami¬ 
nino il mio caso e m’impe- 
iliseono cosi d'iirrirare od 
nn pinilizio. Mereolnit 
scorso il mio dottore m'/io 
detto che lo mia disprozia 
era d'esser noto, anzi fa¬ 
moso, «» che dovevo smet¬ 
tere di scrivere contro Ir 
ormi atomiche «* d'eserei- 
fore nn’infinenza In piie\i 
slronieri atirarerso riviste 
omericane Ho detto die 
non pofi’i'o fare nullo /ler 
oiiitormi. che Ini «* lo ili- 
rezione del'"ospeilole ilore- 
t Olio prendere ordini dol¬ 
io nozione e tini Diporti- 
•nenlo di .'sfitto (iti ho 
t hiesio se inlendevnno te¬ 
nermi II. e ni’hii risposto 
ih <1 .-t/loro Ilo preso iir- 
eordi con omirr disposti od 
iiiiitormi dol di fuori K 
sono tnppito diill'ospedole .. 
tiro ilef-o storiiii'ne niiseo- 
sto in nn oppr.rtomento. 



iX’on posso iis'cire ili i/in, 
perdo* il pocerm» mi sto 
dietro iliippertntto. (ìini- 
llter, spero che non mi pin- 
didieroi fuizzo per oier 
tentofo d’eriton* il muro 
do* mi sturo di fronte . 
Non erneetorfi per me, 
fiereliè i miei omiei .s’o«- 
enjiono di me nel modo 
mtf/lmre. Non oeero moi 
pi’n.soto d’iieerne fonli, 
primo d’oro... E'e In farò, 
Giinther, non temere. C'è 
tonto pente die si dò do 
fare per proteppermi. Han¬ 
no rinaiiciato oH’oren.so 
per disprepio «fello eorfe 
contro il «Ir. Panlinp, mo 
ptieta tenpono «incoro so- 
s/ie.so sul capo per impe- 
dirpll di tentor«* nitro. 
Giinther, questo paese so- 
miplfo molto ad altri pae¬ 
si. K' qiia.si imjio.s.sihife 
fare «pioleo.so contro i mi- 
litan... Il senatore Yorbo- 
ronpb riii ho .scritto o.ssieo- 
roiidomi die avrebbe fatto 
tutto quello che ero in suo 
potere per ointore me «• il 
«Ir. l’nulinp. E' un nomo 
molto onesto e de.s/dero lo 
poee non meno di noi 
Termino onpnrono ix/in 
bene il te e n tuo iiioqlie, 
il tuo omieo. Chiude". 

* 1.0 stesso .-tmli'rs telo*. 
SOI «letto fra parentesi, e 
filosofo e scrittore osmii 
noto in ( !ermiinio. e.r-iillie- 
eo di Husserl «• onfore di 
numerosi .sO(/r;i e open* 
teoriehe) pororifise«* dello 
inteprifis e dello sohite 
mentale ih Eotherip, che 
ho otfrorersoto neph anni 
dei dopofinerro uno qrore 
(-risi morale in st’piiifo ol- 
rozioiie romjioito. e il eoi 
ottepqiomen to testtmonio 
della suo onestò e del suo 


.M’n.so (Il responsobilità,. 
Si'coiido -Inders. t r«’ 0 ti 
i-ommes.st .senco scopo op- 
pori'nfe (e, del resto, di 
liere entità) mirtirono, po- 
rodo.s.solmenfi*. o e(>ni’inee- 
r«* l opniKme jmhhiu-o del 
suo jioe.se telo* lo rit«*io-i-n 
mi eroe) «l«•IIo suo effetti- 

10 eolperolezzo. Come ri- 
snlfo dolio Ietterò, Eother¬ 
ip e /oppiti) «loir«).sp«’do!e 
(Il Woeo dojio over tentato 
infimo di ottenere il suo 
rilo.scio per no fepole. 

Le porpo i miei .'-(ifiiti 
piò eonini/i, con prephìern 
di pnbblteozione. — F.to 
(ìinlfo L'inoinfi >. 

Lo lettera dell'edihire 
Eimindi, che preciso irti- 
portonli elementi come Io 
doto dello fiipo del mnp- 
piore Eotherip. rireste .so- 
linitfiitto nn estremo in¬ 
teresse, in qiionto rende 
/ii«f»l»/i(-o li te.sfo inteproh* 
dello lettera che il jjilofo 
Eolherlii spedi, .siilnto do¬ 
po lo ftipo, al suo omieo 
.■\nders E' iin'oppliioecion- 
fe festimonionrn do* nel'o 
nostro eorrisponileiizii ih. 
mortedì scorso non potem¬ 
mo rifiorfore per intero. 
Lo suo lettura ri dà 'o 
rhiore jier capire mepì>o 

11 drommo di Eotherìii e di 
quale notnro sio l'< unito > 
che le onforifo omerieoro* 
hanno sempre roiitoto di 
orrre offi’rto o! ji’lo'o «f: 
Hiroseiiiio: primo •’ tenta- 
f’i'o «il tiieiforlo, poi l’o- 
I erto seppelhto tu uno di- 
ineo. jo’r ri*rofi*rìt» meno 
t 1 npombroiite >, sojjrnt- 
tiitto dopo che ri monoiore 
omertfono oreni eomnic’n- 
fo o eomiiirre uno Inittn- 
qlio eonereto: quello con¬ 
tro le ormi di sterminio. 


Nuova prova di forza fra il regime e le sue frange fasciste ? 

Oggi il gen. De Gaulle arriva in Algeria 
in an g atmosfera di stato di as sedio 

11 generale non andrà ad Algeri dove è giudicato più pericoloso il fermento oltranzista 
Pubblicati i testi del referendum e del progetto di legge — La consultazione l’S gennaio 


sti- liella D(ì. Cn -litro (''■••ni-,''** 


• bai nostro Inviato speciale» | 

E/XRKÌI, 8 — Di* (ìaullel 
parte doniaitma per EAIgv- 
ria. -Xtle 0,30 satira su un 
« Caiavdle » ad (Irli, in 
compagni.-) di nuinciusi iniiii- 
stri I.'acM-o prcMdi-nzi.ilt-] 
.'itterrcra air.ior«>|Mfrt<i iiiilt- 
tarc di Tlcinccn, nirineirc.* 
lerso le 8 l.a prima tapp.i 
(lei viaggio presidenziale s.i- 
r.i .-Xin-Temoiiclient. un pai— 
a sud di Orano, t^ui «1 ge- 




r»-o del conniiliio ilerico-f.i- 
^ci'ta SI pm» tio\-,)re a Fr.it- 
t.-im-iggiore. .nell.i provine i.i I n<»n sono noie 


di N-apoli. (loie la giunta «• 
nàta dalla stretta collalioi.i. 
/ione tra la DE e i fa<c;>'.: 

In Sicilia, si ha la miglio¬ 
re dimostr.T7.on»' del re.ile 
.significato del «caso per ca¬ 
so» A Mar.sala, centro die 
conta 80 000 abitanti, è stata 
eletta una giunta DC. ERI. 
ELI e monarchici. Nonostan. 
te che fosse possibile eleg¬ 
gere lina amminislrn/inne 
democratica e autonomista, 
con una maggioranza di 23- 
24 consiglieri i repubblicani 
hanno preferito affiancarsi 
alle destre. Da notare che i 

(Conllna* In It pag. t. col.) ' 


neialc* proniincera il mio pri¬ 
mo dis«orM» Le altie t.ipjx 
.Ma si,is«Ta sV 
«per ragioni! 


comunica die, 

.Ttmosfern he ». molte di e.'-se 
potrebbero essere all’ultimo 
m»»mento aliolite. 

Si tratta veramente <ii 
« ragioni atmosferiche » ’ Al¬ 
la vigilia, il viaggio sembra 
un’avventura pericolosa il 
ctinsiglio dei ministri di oggi 
SI ò svolto in un clima irrc- 
(,uieto, dominato dalle prr'oc- 
cupazinni per l'incognita che 
li presidente va ad affronta¬ 
re e da alcune frasi del mi¬ 
nistro delle informa/uini. 
pronunciale successivamen¬ 
te, s(/mbra chiaro cha sono 



Reparti algerini in eomtialllmenlo 


ragioni politiche a consi¬ 
gliare un accorciamento del 
viaggio del presiitcnte in Al- 
Igena. Il ministro ha detto 
xhe De Gaulle non pronun- 


cera nessun importante di¬ 
scorso e che li suo viaggio 
sarà solo di ispezione. Si ri¬ 
nuncia, insomma, ufficial¬ 
mente. agli incontri con le 


masse musulmano, che era¬ 
no forse li più importante 
obiettivo del viaggio. Rima¬ 
ne l'incontro coi militari 
francesi; la parola ispezione 


c dumpic «luell.T che ««i «ddi- 
cc «Il pili all.i circoit.mza. 

Il coimmicato letto .illa fi¬ 
rn* del ('oiiMglio «lei ministri 

11.1 conferm.ilo che il refe- 
reiutiim .iv ra luog«» l'8 gen- 
II.Ilo e«l h.« rc-'O noto il testo 
(Ifil.i «lom.imi.i .dia «luale gli 
cU'ltiui s.ii.uino chiamati a 
ri'>|)ond< le « -'1 » i» < no » rs 
««-im.iio « .Xppmv .Ite — dice 

(la ■lom.iud.i — il pii'gctto «li 
leggi* *.iitt«>J>«''.ti* .il pojiv'lo 
II.Ilice'»* «l.il pie'iilente «teli.» 
itepublitua. ci'meriieiite I.» 
.iiitivdeteiminazu'iie «Ielle v>o- 
isd.iziom algeiiiie e l'cirga- 
iiizz.izione «tei p»>teri pubbli¬ 
ci m .Xlgeria pnin.i «lolfau- 
toiU'leimmazii'iio’ ». Qiic.'ta 
forniula/ioiu* e naturalmente 

1.1 piu .ihile die si VH»tos.se 
trovare per indurre gli elot- 
t«»ri a c«'iifondere con l'auto- 
«leterminazione la nuova or¬ 
ganizzazione aininiiustrativa 
«lell'.Atgena. 

In realtà, come si deduce 
«tal progetto di legge e dalla 
dettagliata spiegazume che 
ne ha anticipato ieri Debré 
nel .suo di.scorso alla Camera, 
la nuciva organizzazione dei 
poteri pubblici che De Cani¬ 
le Si propone di attuar* m 
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Mentre antepone le autostrade alla rinascita della scuola 

Fmfani Invila Jn cambio di promesse 
oiàestri e'prof esseri a aóu sciopéraré 

i sindacati dei docenti confermano V astensione dal lavoro di tutti gli insegnanti per 
il 20 ^ 21 dicembre - L*inganno del presidente del consiglio nei riguardi delta Sardegna 


TARBES — Feriiaiid Forai uno del rlnqiio del procovao delle barricate fiiRxIll alcuni 
elorni fa, fntoxrafato In automobile dopo la «ua resa alla polizia, A sinistra un gen¬ 
darme. La foto è stata scattata . Ieri pomcrlcxlo mentre II Fcral veniva condono In 
automobile alla stazione per prendere il treno diretto a Parigi (Telefoto) 


Algeria dopo 11 prossimo re¬ 
ferendum pregiudica seria¬ 
mente rautodeterminazionc 
e ne impedirà comunque la 
attuazione per lungo tempo. 

Il progetto consta di due 
articoli, 11 primo ribadisce 
che 1 ’ autodeterminazione 
avrà luogo solo < quando le 
condizioni di sicurezza in 
Algeria permetteranno il ri¬ 
stabilimento del pieno e.sor- 
cizio delle libertà pubbli¬ 
che » e che i suoi risultati 
saranno sottoposti all’appro¬ 
vazione del popolo france.se. 
Il secondo si riferisce alla 
cosiddetta « organizzazione 
provvisoria dei pubblici po¬ 
teri in Algeria > secondo gli 
schemi già noti. 

I partiti riuniranno tutti, 
nel corso del mese di dicem¬ 
bre, le loro istanze più ele¬ 
vate per discutere sull’ntteg- 
giamento da assumere al re¬ 
ferendum. Si 6 inoltre appre¬ 
so che De Gaulle si rivolgerà 
nuovamente al paese il 20 di¬ 
cembre con un discorso tra¬ 
smesso per radio e televi¬ 
sione. 

Ma è il viaggio in Algeria 
che per il momento costitui¬ 
sce il fatto più importante, 
quello che dovrà dure lo mi¬ 
sura delle possibilità che 
esistono per De Gaulle di 
proseguire sul cammino in¬ 
trapreso. Lo popolazione 
francese si dispone ad acco¬ 
gliere mole il presidente. Il 
* Fronte per TAlgcrin fran¬ 
cese * ha lanciato un appello 
allo sciopero generale; < K’ 
venuto il momento di affer¬ 
mare la nostra ferrea volon¬ 
tà di restare francesi... Tut¬ 
ti nelle strade, senza armi, 
calmi, risoluti a vivere nella 
Francia... II momento è ve¬ 
nuto; domani sarà troppo 
tardi>. 

Preparata do tutt’e due le 
parti col massimo impegno, 
quella che avrà inizio do¬ 
mattina sarà ancora una pro¬ 
va di forza fra De Gaulle e 
le frange estremiste del suo 
regime. Ventiquattr’orc pri¬ 
ma dello partenza del presi¬ 
dente, l’Algeria 6 assediata 
come una fortezza da un Im¬ 
ponente spiegamento di forze 
di sicurezza; gli aeroporti so¬ 
no sorvegliati, le strade 
controllate passo pa.sso, tut¬ 
ti i battelli ispezionati sin 
nelle stive, migliaia di poli¬ 
ziotti di rinforzo sono arri¬ 
vati da Parigi, la censura 6 
stata resa ancor più severa 

DaH’nltro lato, tutta la 
fungaia delle organizzazioni 
fasciste, civili c paramilita¬ 
ri d’Algeria ò mobilitata per 
accogliere De Gaulle con 
una manifestazione ostile che 
segni il loro definitivo di¬ 
stacco dal regime. Località 
per località, il FAT in le¬ 
sta, seguito dagli ufficiali e 
sottufficiali della riserva, 
decorati militari, ex combat¬ 
tenti e prigionieri di guerra, 
associazione « Reno e Danu¬ 
bio *, combattenti dell’unio¬ 
ne francese, ex gollisti della 
resistenza, autorità territo¬ 
riali firmano mozioni an- 
tigolliste e chiamano la po¬ 
polazione ad esprimere osti¬ 
lità contro ogni manifesta¬ 
zione di accoglienza a De 
Gaulle. 

Ad Orano è apparso un 
manifesto dei commercianti 
e degli industriali; dice del¬ 
ia loro volontà « incoercibi¬ 
le* di continuare a vivere 
francesi e lancia un appello 
« angosciato » contro «le 
conseguenze catastrofiche 
dell’ eventuale secessione 
dcU'Algeria >. Gli inyiati dei 
giornali francesi che hanno 
preceduto De Gaulle in Al¬ 
geria. telefonano, oltre alle 
corrispondenze, note di ser¬ 
vizio allarmate. Fanno osser¬ 
vare che l’atmosfera è molto 
tesa e che se De Gaulle osas¬ 
se farsi vedere ad Algeri po¬ 
trebbero succedere cose irre¬ 
parabili. 

Ma De Gaulle non andrà 
ad Algeri. Il suo itinerario è 
tenuto ancora segreto, ma si 
era parlato abbastanza di 
questo viaggio, nei gabinetti 
ministeriali, per sapere che il 
Presidente non vuole affatto 
sfidare l’apocalisse, se di 
apocalisse dovesse trattarsi. 
Ciò non toglie che la situa¬ 
zione SI presenti densa di 
difficoltà. Persino quella pic¬ 
cola porzione di democrazia 
politica che è costituita da» 
gruppetti dei cosiddetti « li¬ 
berali di Algeria *. si schie¬ 
ra oggi contro De Gaulle. Il 
loro giornale — costretto, un 
mese fa, a cessare le pubbli¬ 
cazioni — è uscito di nuovo 
stamane, ciclostilato. Ess<» 
reca un editoriale fortemen¬ 
te critico nei confronti dei 
progetti algerini di De Galli¬ 
le: «... Di fronte allo statu¬ 
to che ci si prepara, la ri¬ 
sposta dei musulmani non 
può essere che riserva e ri¬ 
fiuto: la guerra continuerà, 
nessuna costruzione politica 
sarà possibile, nessuna con-. 


sUltazione elettorale potrà 
essere veramente libera, c 
pertanto nessun referendum, 
nessuna autodeterminazione 
possibili... ». Il foglio dei li¬ 
berali conclude affermando 
che solo le trattative col go¬ 
verno algerino possono ser¬ 
vire a quolcosa, al punto in 
cui si è arrivati. 

Lo stato maggiore del¬ 
l’esercito e la delegazione 
generale del governo, ad Al¬ 
geri. tentano all’ultimo mo¬ 
mento di controbattere l’of¬ 
fensiva oltranzista con dra¬ 
stici provvedimenti antiscio¬ 
pero e moniti severi alla po¬ 
polazione. Il portavoce dello 
stato maggiore ha dichiara¬ 
to: « Sono in grado di affer¬ 
mare che uno del compiti 
permanenti dell’esercito è di 
fare rispettare e mantenere 
l’ordine: lutti devono essere 
convinti che esso adempirà 
al suoi compiti, qui come al¬ 
trove >. La delegazione ge¬ 
nerale ha deciso di spezzare 


to In ‘ questi giorni che De 
Gallile è perfettamente in¬ 
formato di ogni cospirazione 
che si trama nell’ombra — o 
non soltanto nell’ombra — 
contro di lui. Tutti i com¬ 
plotti o prese di posizione di 
ambienti militari o paramili. 
tari di cui si 6 parlato nei 
giorni scorsi, sono stati og¬ 
getto di rapporti coufideti- 
ziali, che arrivavano al- 
rFliseo prima ancora che le 
diverse congiure pronde.sse- 
ro corpo. 

Il complotto che alcuni 
ancora vedono dietro la fu¬ 
ga di Lagaillarde dovrebbe 
manifestarsi — secondo' il 
preavviso che circolava nei 
giorni scorsi — entro stanot¬ 
te c la giornata di domani 
Dove siano i fuggiaschi, re¬ 
sta un mistero. La polizia 
spagnola ha comunicato al 
ministro degli esteri francese 
di avere finalmente rintrac¬ 
ciato Lagaillarde a Madrid 
o nel pre.s.sl della capitale. 



PARIGI — Pirrre Sultana, guardia del eorpo di l.axalllarde. 
(ile ai ritiene abbia racililalo la fuga del suo capo, ritrailo 
all'arrivo ai palazzo di gliislizia per presenziare al proresso 

(Telefoto) 


Io sciopero: tutti i generi 
alimentari saranno requisiti 
e tutti i negozi che non apri¬ 
ranno regolarmente, rimar¬ 
ranno chiusi per quindici 
giorni o un mese. Ciò che c 
più da temere, comunque, 
non è lo sciopero, ma qual¬ 
che ge.sto pili violento da 
parie di agitatori fascisti. 

Questa è la scena, alla 
apertura del viaggio. Paris 
Presse la paragona stasera a 
quella dei films-westem, in 
cui SI vede lo sceriffo, solo, 
che affronta i banditi di un 
villaggio de.'scrto: e tutta la 
gente tappata dentro casa. 
L’immagine e volutamente 
forzata. In realtà. De Gaulle 
sarà ben protetto e potrebbe 
anche non essere eccessiva¬ 
mente preoccupalo. Persone 
a.ssai bene informate sulle 
co.se dell’Eli.seo ci hanno del- 


e dopo un pesante iiilervcn- 
to del governo francese sa¬ 
rebbero state date formali 
gaianzie che a Lagaillarde 
verrà impedito di raggiun¬ 
gere l’Algeria, .scopo della 
sua fuga. Un altro dei fug¬ 
giaschi. Feral. e stalo ricon¬ 
dotto a Parigi dai Pirenei. 

Ma gli altri? Una voce af¬ 
fermava stasera che il De- 
marquet si trova ancora a 
Parigi, ben nascosto. 

Diciamo invece che in un 
momento come questo, qual¬ 
siasi colpo di testa è possi¬ 
bile. e la situazione è tale, 
per cui non si sa dove an¬ 
drebbe a finire un movimen¬ 
to di rivolta, in qualunque 
modo si iniziasse, a Parigi o 
ad .Algeri. 

9AVF.RIO TGTINO 


Fonfani ha tenuto ieri un 
discorso al Congresso del 
CIF, Torganizzazione fem¬ 
minile controllata dalla De¬ 
mocrazia cristiana. Il discor¬ 
so, dedicato principalmente 
alle ■ questioni della scuola, 
ha confermato che il gover¬ 
no centrista, sul fondamen¬ 
tale terreno del programma 
generale e delle priorità, e 
incapace di operare scelte 
risolutive e perciò si pone 
alla mercé degli interessi dei 
gruppi dominanti. Panfani 
— questo è stato Paspctto 
più interessante del discor¬ 
so -- non ha potuto negare 
l’urgere di problemi gravis¬ 
simi nel più diversi settori 
della vita nazionale e non 
ha potuto nascondere le sca¬ 
denze che la lotta delle m.ns- 
se pone dinanzi alla compa¬ 
gino governativa, 'ruttavia. 
nel concreto, il presidente 
del Consiglio è stato estre¬ 
mamente generico e gli in¬ 
dirizzi da lui preannunciati 
sono apparsi del tutto insod¬ 
disfacenti. 

Fanfanl ha iniziato rile¬ 
vando che « nel settore del¬ 
la .scuola continuano ad es¬ 
sere agitati alcuni problemi * 
I quali « turbano la serenità 
degli insegnanti e sf rifletto¬ 
no sull’cfllcacia delPinsegn.i- 
mento e silfio formazione de¬ 
gli allievi >. Il governo non 
ho perduto di vista questi 
problemi, ha proseguito l’ora¬ 
tore. ma nei mesi scorsi « 1 
problemi di libertà e di rin¬ 
novamento delle amministr.i- 
zioni locali presero il soprav¬ 
vento >. Dopo le elezioni, il 
governo si è occupato e si 
sta occupando di altre prio¬ 
rità; il trattamento degli sta¬ 
toli e dei postelegrafonici, e 
poi 1 miglioramenti alle for¬ 
ze di pubblica sicurezza, ai 
carabinieri, alle guardie di 
finanza. Va notato subito che 
di (jtieste categorie il mini¬ 
stero si è ricordato solo qu.in- 
do Si sono delineate agita¬ 
zioni su larga scala, quando 
le guardie di flnan/a sono 
scese in piazza, quando per¬ 
fino agenti di polizia e ca¬ 
rabinieri hanno cominciato 
ad inviare lettere e tele¬ 
grammi di protesta aìWaità 
e ai giornali democratici. 

NcU’ordlne di priorità. 
Fanfanl ha posto quindi il 
suo prediletto progi anima 
dndecennale per le autostra¬ 
de. trascurando del tutto sia 
le questioni della difeso del 
suolo dalle alluvioni sia le 
questioni della viabilità mi¬ 
nore. Successivamente ha ac¬ 
cennato al plano di rina.sci- 
ta della Sardegna, dicendo 
che in merito * ò ormai im¬ 
minente il passaggio d.allc 
progettazioni alle decisioni » 
La formula é quanto mai 
vaga, e nasconde un falso 
scandaloso in quanto sono 
ben note le reali intenzioni 
del governo noi confronti 
della Sardegna. Fanf.ani ha 
già rinviato alla «conferen¬ 
za Iriatigolare * di genn.iio 
tra governo, padronato e sin¬ 
dacati la discu.ssione sul pia¬ 
no di rinascita sarda; e ciò 
ha provocato una viv.icissi- 
ma e generale reazione in 
Sardegna, di cui ha ilovnto 
rendersi interprete la stessa 
giunta regionale. I.a giunta 
aveva chiesto un colloquio 
col governo centrale; Fanfa- 
ni ha eluso la richiesta invi¬ 
tando pre.sso di sé il solo 
nresidente della Regione. 
Corrias Le parole di ieri 
confermano la chiara :m- 
orcssione che il governo .'■b- 
bla intenzione di non assu¬ 
mere alcun serio impeeno fi¬ 
no alla vigilia delle elezioni 
regionali sarde, che si ter¬ 
ranno a giugno 

Dodo aver elencato, nel 
sn«, discorso a! rongress.-, del 
riF. tutti q»iesti problemi. 
Fanfani è passato a parlare 
della scuola. Anche qui egli 
;ion ha potuto ignorare la 
gravità della sìtnazione Se- 
nonchè li presidente del Con¬ 
siglio ò tornato a h.attere 


innanzitutto sulla ncces.sità 
d’una sollecita approvazione 
del « piano della scuola », 
che comporta, come si sa, 
sussidi e fncilìtaziuni statali 
agli istituti clericali a dan¬ 
no degli istituti pubblici di 
istruzione. Solo in un seccn- 
do tempo, ha aggiunto Fan¬ 
fani, ci si prepara a presen¬ 
tare « una legge sulla parità 
che garantisca la società ita¬ 
liana dell’uso serio delle li¬ 
bertà sancite dalla Costitu¬ 
zione *, 

La questione della « pari¬ 
tà » è uno dei temi fonda¬ 
mentali avanzati dalle sini¬ 
stre nel corso del dibattito 
sulla scuoio: si tratta di at¬ 
tribuire allo Stato poteri di 
intervento e di controllo su¬ 
gli istituti privati nel campo 
deH’inscgnamcnto. delFattu.')- 
zione dei programmi, e cosi 
via. Soltanto con concrete 


garanzie di questo genere, 
anche il problema dei sussi¬ 
di alle scuole private po¬ 
trebbe essere riconsiderato 
positivamente. Ma in propo¬ 
sito il discorso di Fanfani è 
apporso estremamente gene¬ 
rico. 

L’ultimo argomento affron¬ 
tato dal presidente del Con¬ 
siglio e stato quello deH’agi- 
tazione dei maestri e dei pio- 
fessori. « Non po.ssiamo ne¬ 
gare che l’economia Invita 
ad una certa prudenza », ha 
detto. « ma non possiamo 
neppure negare che le ne¬ 
cessità di una scuola fun¬ 
zionale... esigono che l’eco¬ 
nomia sia chiamata a qual¬ 
che sacrifìcio ». Invitando 
quindi i docenti ad avere fì- 
iliicia nel governo — che pu¬ 
re li ha posti ben indietro 
nella scala delle priorità — 


il presidente del Consigliol.sociazione nazionale capi isti 


ha concluso sollecitando 1 
maestri e 1 professori a so¬ 
prassedere allo sciopero già 
proclamato per il 20-21 di¬ 
cembre. 

- L’agitazione ' nella scuola 
resta, viceversa, più viva che 
mai. Ieri sono tornate a rlu- 
niisi le organizzazioni ade¬ 
renti ai (’omitato intersin¬ 
dacale della scuola, e hanno 
ribadito formalmente le ri¬ 
chieste di minimi e mo-ssi- 
mi di trattamento avanzate 
per le diverse categorie. 
Sempre ieri si sono riunite 
a Roma in un’afTollalissima 
as.semlilea anche le organiz¬ 
zazioni non aderenti al Co¬ 
mitato inter-sindiicale; Sinda¬ 
cato autonomo scuola me¬ 
dia statale. Associazione na¬ 
zionale professori stabilizza¬ 
ti. Associazione nazionale in¬ 
segnanti tecnico-pratici. As 


luti statali istruzione secon¬ 
daria. Queste organizzazioni 
hanno ribadito pure esse le 
rivendicazioni degli inse¬ 
gnanti, dei presidi e del pcr- 
.soiiale ausiliario, hanno con¬ 
futato le cifre degli oneri 
indicate dal ministero della 
P1. c hanno affermato che 
• è una scelta politica quel¬ 
la che si esige: una sana po¬ 
litica scolastica, lo quale in¬ 
vesta tutti I settori della vita 
nazionale ». Il Sindacato au- 
tonòmo scuola media, per 
parte sua. dopo aver criti¬ 
cato il « piano della scuo¬ 
la » per il disinterc.sse nei 
confronti degli insegnanti e 
dopo aver criticato l’esiguità 
(lei bilancio della P.L, ha an¬ 
nunciato che lo sciopero as¬ 
sumerà proporzioni ancor 
più vaste se il governo non 
accoglierà le richieste dei 
docenti. 


ELETTE IERI 


Giunte, 
unitarie 
a Grosseto 
Carbonia 
e Pontedera 


Il compagno Renato Pollini 
è stato rieletto sindaco di Gros¬ 
seto La giunta che ha per vi- 
cesindaco un socialista, il (X)m- 
pagno Alessandro Campana, 
risulta composta da quattro as¬ 
sessori comunisti, due sociali¬ 
sti ed un indipendente eletto 
nella lista del PCI 
Gli aèscssori sono: .Ainarugi 
Ramerò, Walter Ch.oUl, Intgo 
Plani ■ ed Enzo Glorgotti tutti 
del PCI: Vittorio Cavalletto td 
Ella Gianfranco dai PSI; Aldo 
Del Fa (indipendente) 

Anche Cart)onia ha una giun¬ 
ta di coimmisU e socialisti. Al¬ 
la carica di Sindaco è stato 
rieletto il prof. Doneddu (PCD 
con 23 voti (comunisti e ao- 
clalisti) SII 40 Formano la nuo¬ 
va giunta quattro consiglieri 
comunisti e tre socialisti 
Primo cittadino di Pontede¬ 
ra è stato eletto con i voti dei 
comunisti e del socialisti Al¬ 
berto Carpi del PSI. In Sicilia 
altro giunte popolari sono st.ate 
eletto a Broiite. Mièterbianco. 
Adrano. Ramacco. Sancono. 
Linguaglossa, Raddusa e Ca- 
.stel di Judica. Betpasso. 


Domenica una vigorosa conferma delPimpegno democratico di luglio 

Mobilitazione degli antifascisti genovesi 
per una grande manifestazione unitaria 

Promotori della manifestazione sono i giovani comunisti, socialisti, socialdemocratici, radicali, di « Comunità », 
della CGIL e di altri circoli democratici - Appello delPANPI a sostegno delPiniziativa coptro le violenze fasciste 


(Dalla noatra redazione) 

GENOVA. 8. — Il Comita¬ 
to esecutivo dell’ANPI, che 
raggruppa tutte le correnti 
politiche antifasciste, si è riu¬ 
nito ieri sera per prendere in 
esame la serie, ormai trop¬ 
po lunga. d| violenze perpe¬ 
trate a Genova da sqiiadroc¬ 
ce « missinc ». La riunione si 
è conclusa a tarda notte, e 
dntnnni le decisioni saran¬ 
no re.se note attr.-ivcrso un 
comunicato unitario. Si sa, 
tuttavia, che il primo impe¬ 
gno dell'Esecutivo dell’ANPl 
riguarda l’invito a tutti gli 
antifa.scistl perché partecipi¬ 
no alla manifestazione di do¬ 
menica. Un invilo che pre¬ 
suppone la mobilitazione di 
tutti I partigiani genovesi 
por una risposta adeguata ai 
fatti. 

E’ ormai noto di che si 
tratti. I fascisti, fuggiti da 
Genova 11 2 luglio, hanno 
tentato di riaffermare la prò- 
pria prc.senza non appena il 
4 clima politico » è parso loro 
propizio. Dapprima alla vigi¬ 
lia del 8 novembre, vennero 
distrutti i tabelloni elettora¬ 
li del PCI. Poi, incoraggiati 
dalFoscurità. i «mi.ssini» han¬ 
no tentato di incendiare al¬ 
cune sezioni comuniste. Gior¬ 
ni or sono alcune squadrac- 
ce hanno aggredito, in pie¬ 
no centro, due giovani stu¬ 
denti che avevano in ta.sca 
l'Unità e il Lavoro Nuovo 
Ieri, infine, f fa.scisti hanno 
spezzato la stole di un cadu¬ 
to partigiano. Non si tratta 
di episodi elle possano esse¬ 
re isolati dal contesto di una 
situ.azione politica generale 
E’ fuori dubbio che l’inro- 
rageiamento ,nlln ripre.sa fa- 
sri.sta sia venuto, anzitutto, 
dagli esponenti della Demo¬ 
crazia cristiana, allineatasi 
virtualmente ni MSI duran¬ 
te la lott.i di giugno, sino al 
punto di in-^ultare eli antifa¬ 
scisti con le stesse parole del 
Secolo d’Italia 

I.a prim.i risposta a qii'’sti 
tentativi di rivincita è sta-| 
ta data il fi dicembre con la 
decisione dei mov’imenti gio¬ 
vanili dennvratiri di indire 
|ier domenica mattin.a una 
grande manifestazione In un 
appello, aoparso stamane 
per le vie di Genova, i gio¬ 
vani dei partiti comunista, 
socialista, socialdemocratico, 
radicale, del circolo « Gobet¬ 
ti * del ner^'diro universita¬ 
rio fi 45. del Centro ebrii- 
co. (Iella CGIL. delFANPI. 


del movimento Comunità, 
sottolineano le responsabili¬ 
tà del governo e riafferma¬ 
no J’esigenza di « proseguire 
con fermezza sulla strada Im¬ 
boccata a giugno*. Per quan¬ 
to riguarda l’ANPI, il presi¬ 
dente provinciale Giorgio Gl- 
tnelii. ci ha rilasciato oggi 
la seguente dichiarazione; 

< Tutte le correnti dell’ese¬ 
cutivo sono concordi nell’in- 
dicare all’opinione pubblica 
la gravità degli episodi di 
violenza fascista. Non si trat¬ 
ta. però, di fatti circoscritti 
agli istinti teppistici dei 
"missini”. In realtà siamo 
dinanzi a un disegno politi¬ 
co. che n.T.sco dalla eolliisione 
ormai innegabile tra ii go¬ 
verno e le destre estreme, 
per "vendicare” Tambroni e 
Il tambronismo. A questo di¬ 
segno appartiene rostinazio- 
ne con la (piale si tengono 
chiusi in carcere, da oltre 5 
mesi, gli antifascisti di giu¬ 
gno. e appartengono le vio- 
ionze registrate in tutto ìi 
paese, l’occaiitonamcnto dei 
progetti per lo scioglimento 
del MSI. la recrudescenza di 
un particolare tipo di fasci¬ 
smo nelle fabbriche e nei 
rapporti tra industriali e la¬ 
voratori. Per questo noi in¬ 
vitiamo i partigiani a cnn.si- 
dcrarsi mnliiiitnti e rivolgia¬ 
mo Un apiieilo a tutti gli 
antifa.scisti perclié prendano 
parte olia manifestazione in¬ 
detta domenica mattina, al 
cinema Universale, dai movi¬ 
menti giovanili democratici. 
Crediamo che questa parlc'ù- 
nazione deliba essere va-;ta. 
ferma, decis.a a rintuzz.arp 
senza ulteriori indulgenze 
qualsiasi atto provocatorio » 
L.i vera natura degli episo¬ 
di di violenza fascista trova 
una conferma in diverse 
scritte stradali, apparse ie¬ 
ri mattina in alcuni punti 


Dopo i colloqui con i parlamentari magiari a Budapest 

fi sen. Restagno rileva la possibilità 
di collaborazione fra Italia e Ungheria 

Il parlamentare cl.c. definisce « molto positive » le impressioni del suo sosgiomo in Ungheria 


La visita che la delega¬ 
zione italiana, comprenden¬ 
te il sen. Pier Luigi Resta¬ 
gno, gli onorevoli Pelano. 
Boidi e Bettoli — membri 
del gruppo ilalo-ungherese 
deirUnione interparlamenta¬ 
re — ha effettuato a Buda¬ 
pest in occasione dell’inau- 
gurazionc della nuova linea 
aerea diretta aperta dalla 
« Malév *. ha avuto un’im- 
portan7.a particolare ai fini 
di un ulteriore miglioramen¬ 
to dei rapporti fra i due 
paesi. 

Questo è quanto il sena¬ 
tore Restagno, presidente del 
gruppo, ha dichiarato al- 
FANSA al suo rientro a 
Roma. 

€ II cortese invito di par¬ 
tecipare al volo inaugurale 
della nuova linea — ha di¬ 
chiarato il parlamentare de¬ 
mocristiano — cl ha offerto 


la possibilità di effettuare 
una breve visita a Budapest, 
la grande metro|>oIi danu¬ 
biana che. nonostante le con¬ 
seguenze della guerra e del¬ 
la rivoluzione, si presenta 
aU’o 5 Ker\'alore con il suo fa¬ 
scino tradizionale. 

« Durante i| nostro sog¬ 
giorno — ha perseguito Re- 
stagno — ci siamo incontrati 
con gli esponenti del gruppo 
ungaro-italiono dell'Unione 
interparlamentare e con il 
loro presidente, on. Frig>'es 
Desi, con 1 quali ci siamo 
trovati d’accordo nell’auspi- 
care un incremento dei rap¬ 
porti tra i due paesi nel cam¬ 
po economico ed in quello 
cultiirnle. utilizzando la 
grande simpatia che lega i 
popoli ungherese e italiano 
sin dal tempo eroico del Ri¬ 
sorgimento. 

« E’ stato per noi motivo 


di particolare soddisfazione 
apprendere che all’ "Istituto 
Italiano d> cultura" di Bu¬ 
dapest oltre duemila alunni 
frequentano i corsi di lingua 
italiana e che la nostra lin¬ 
gua e la nostra stona sono 
insognate in ottanta licei ma¬ 
giari. Altro motivo di sod¬ 
disfazione è stato il ricevi¬ 
mento al Fronte patriottico, 
dove il presidente del Fron¬ 
te. on GviiLt Ortutay. Ret¬ 
tore deU’Universilà di Bu¬ 
dapest. cl ha consegnato un 
esemplare della medaglia 
commemorativa coniata a ri¬ 
cordo del centenario della 
spedizione dei Mille, con la 
effige degli eroi nazionali 
Garibaldi e Kossuth. 

< Riportiamo quindi da Bu¬ 
dapest — ha concluso il sen. 
Restagno — la nostra soddi¬ 
sfazione per la vìsita effet¬ 
tuata c l’impressione che il 


popolo magiaro ha saputo, 
in questi ultimi anni, non 
solo provvedere alla ricostru¬ 
zione. ma anche incremen¬ 
tare la vita economica e so¬ 
ciale della nazione. Pure to 
nendo conto delle div'Crse 
ideologie a cui si ispirano i 
governi dei due paesi. rit<'- 
piamo che. nelFinteresse di 
entrambi, non si possa igno 
rare Faloiie di simpatia che 
unisce d.i secoli i due popoli 
e che può essere un elemen 
lo positivo per il rafforza 
mento dei reciproci rap¬ 
porti ». 

In precedenza, prima dì la¬ 
sciare l’L’nglieria, il sen. Re- 
stagno aveva rilasciato una 
lunga dichiarazione a Radio 
Budapest, nella quale aveva 
detUL tra Fallio, di aver ri¬ 
portato dallaNriafta a Buda¬ 
pest una im|ii«àslone « quan¬ 
to mai lusinghiera ». 


della città, per inneggiare al 
democristiano Tambroni e 
airallennza DC-MSI. Né sì 
possono considerare come fe¬ 
nomeni diversi e isolati'la 
ripresa squisitamente fasci¬ 
sta. e l’attacco che i monopo¬ 
li si apprestano a sferrat'e 
contro le industrie genovesi 
a partecipazione statale, l’at¬ 
tività delle squadracce, e 
la improvvisa recrudescenza 
delle cariche poliziesche a 
Savon.T e nelle altre città. Si 
tratta, a parere nostro, di 
prodotti di lina ste.ssa poli¬ 
tica diretta contro il conte¬ 
nuto reale del ”30 cineno”. 
e che proprio per questo esi¬ 


ge una risposta altrettanto 
impegnativa, che veda tutto 
il movimento' operaio e de¬ 
mocratico stilla strada della 
lotta avanzata. 

■ • F. M. 


Gli assistenti * 
universitari 

I. V • . ‘ 

criticano 

il piano decennale 
per la scuola 

La ptesidenza dell'Unione 
nazionale a.«si.stcnti universi¬ 
tari. nel corso di una riunione 
a Ronva, ha nuovamente de- 


Airesame del Consiglio d ella P.I. 

Proposte di nuove facoltà 
e nuovi corsi di laurea 


La prima sezione do) Cotisl- 
alio supcriore dello Fubblica 
f.stnizione si riunirà, dal 12 al 
15 dicembre, per discutere, tra 
I diversi araomenti posti all'or¬ 
dine del Giorno, la distribuzione 
territoriale delle l’nivcr.sit.à. la 
istituzione di nuove facolt.à e 
''orsi di laurea nonché ii rior¬ 
dinamento di quelli esistenti, e 
l'equipollenza dei tìtoli di .stu¬ 
dio in seguito axh accordi cul¬ 
turali italo-aiistrinco ed It.alo- 
spacnolo 

In merito alla di?tnbuzione 
territoriale delle uiiiver.sit.'i la 
prim,-i sezione del Con.sis’ho su¬ 
periore darà R suo parere sul- 
ri.stituzione di una facoltà dì 
.sc.enze matemal'.che. f siche e 
naturali nella città de!r.-\quila: 
di una università deeli studi in 
Calabria: di una fncoltfi di ar¬ 
chitettura presso l’universit.à di 
Bari e di Genova e di una uni¬ 
versità deeli studi d'.Abnizzo 


con facoltà nel quattro capohio- 
ghi di provincia: Cliieli. l’esca¬ 
ra. L’Aquila e Teramo. 

I componenti la prima sezione 
del Consiglio dovranno inoltre 
dare 11 loro parere suiristituzto. 
ne di tre nuovi corsi di laurea 
e due facoltà, e precisamente- 
corso di laurea in lingue e let¬ 
terature orientali presso la fa¬ 
coltà di lingue deiristitulo .su¬ 
periore di lingua e letterature 
straniere di Venezia; facolt.à di 
scienze matematiche, fisiche e 
naturali con raggiunta del 
biennio propedeutico di inge¬ 
gneri.! presso l'universit.à di 
Macerata: corso di laiire.-i in 
scienze biologiche presso la fa¬ 
coltà di scienze matematiche, fi¬ 
siche e naturali dell’università 
dì Cagliari, corso di laurea in 
scienze naturali presso la fa¬ 
colt.à di scienze matematiche, 
fisiche e naturali deiruniversl- 
tà di Trieste; facoltà di fìsica 
spaziale in Verona 


nunziato l'insufficienza del pia. 
no decennale per lo sviluppo 
delia scuola anche rispetto al¬ 
le attuali necessità di funzio- 
na'ncnto dcirimiversità. 

E’ stata sottolineata la ne¬ 
cessità. per i prossimi mesi 
di una duplice direttiva di a- 
ziono, intesa sia ad introdur¬ 
re emendamenti nel piano at¬ 
ti ad assicurare maggiori pro¬ 
spettive allo sviluppo della 
università, sia a sollecitare 
provvedimenti che permetta¬ 
no all'università di risponde¬ 
re alle esigenze immediate 
deirinsegnamcnto e della ri¬ 
cerca. 

La presidenza dell'UNAU ha 
inoltre preso contatti con le 
presidenze dell'ANPUR c del- 
i'UNURI al fine di impostare 
una comune azione intesa a 
porre di fronte alla pubblica 
opinione la gravità dei proble. 
mi in cui si dibatte runiversi- 
tà italiana. 


Ieri a Roma 
una delegazione 
dei sindacati sovietici 

E’ giunta a Roma una de¬ 
legazione del Consiglio cen¬ 
trale dei sindacati dell'URSS 
composta dal segretario del 
Consiglio centrale Bulgnkov 
Alessandro, dal presidente del 
Consiglio centrale dei sindaca, 
ti della Repubblica dell’Az- 
zerbaiginn. Gusseinov Kam- 
ran. dal redattore capo della 
casa editrice del Consiglio cen¬ 
trale dei sindacati dell'URSS 
Ivan Smirnov e dai membri 
del dipartimento internaziona¬ 
le del consiglio centrale del 
sindacato dell’URSS Victor 
Lobanov e Naumnv Vladimiro. 

La delegazione presieduta 
dal segretario Bulgnkov è sta¬ 
ta ricevut:^ all’aeroporto di 
Ciampino dai compagni No¬ 
vella e Santi e ha avuto un 
primo incontro con la segrete¬ 
ria della CGIL. 

La delegazione compie una 
visita di amicizia e di studio, 
nel nostro Paese e si tratter¬ 
rà un paio di settimane. 
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Da una prefazione di Ferruccio Farri 
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a un libro bianco su Reggio Bmilia 

Riscossa antifascista 

Sotto il p'iiro.in.o lii’ijiii fss;i. lU'll.i .storia I na slaiupa malevola, Irii-I M.i è stalo tipuMi ilr'la! 
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Venerdì § dicembre ISft • Paf. 3 

Ultima spiaggia,, della guerra nucleare è senza scampo , 

Srnentiamo le tesi di Àlsop 
sulla difesa dalle radiazioni 
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in (!I..N r drl talli.i nr;;l| ortj.ini locali di .iiiilir .dlr.isriso rinsrviia-| 
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(irfirolo di’l fon; ■ > oirriM-l 
Itsiii iinioricnno .s’.'r’• iirl j ■ 
.tl.Miji .SUI j'i’i .’r...’i o’r."ii|H 
iiiH'i m iifoniii’it l:'t ">-1^ 
'ti iiooiio ({file f< 'I r.i’o.. Mf.’l 
nIII’lll^Didir do orr’"i-«-|Z 
((iiii.'i II iin'npo iiji.. .Ii’/'i’ 
orini iiiirlfiirt l.dnono in- 
rrci’ (fltill C hi ir.il.’ii 

Il inofro rohi'iii-.m pirii-( 
di' t'iirno tilt I II olor-•.■III” 
rriiriidr l'In’ (ih ririii’ lo'fni 
t n'i/urnti'nii'Otr nr/ 
dri.'r .sili’ roniri.ncr ”1 
stCjpni drilli po Kn’.: i.'r'li j 
po.si^ioni di (.*'■.o f 4 -r,.ij 
;■/’ K’.S’.S / 'o!>t,-.-. >iir 1 on -1 
.l'fr nel ri ri'.o t- rh, l.i ' 
onrriii iifo'mi'ii <• oin- .•’rio’' 
lii'u r'trti noi ’ ’i l.’iil'i r 1 1 
'pi.ir uni poi f. . 'do- i/'o I 

mo'fr d' tiitt' oli .; .'o.'.i’i f ' I 
ifi'.'lo l'rrra r ‘ r •, ’iuh ' 

t II liti ! 'I iiiiiir t'i' . 1 . Olii '"i ’ii ] 
rrsii III rolli II II> ■oo iiii’-l 
(dio l/l nini (iiiiira mi- 
l'Uuir,' !• /‘cr onr • iitiirr ./nr 
<tii ti'<t .•t/.s’op ’n I o r 
rJir il lilm t.’ii'" .:ii.i 
n.i r li roinin :.’ .mioir'i/.i ^ 
•il hd.-iono sti il'io or.’'ii;i I 
po\’fl .'/i(l(j/i«fl ■ MI Un 1 r|y 
elio non CI sii’ or.ifr'* oi.-il 
roiifro lo rnd* •iifM’i/I '' S 
'■(•(•ondo errore ’ni'i".'*- n,-'|S 
rifriieri' olio li rod l’o | S 
•luìiniit t > rii piT'i'i: ••mi '• r ló’ia 
•;!/’'ii/ifii/o Diiti .••lo-lo ■irt’- ^ 
■ni’"!’ l’ir.i/r. t .'•< .-.in- 

'■l’Oiirlice rJic 111 I n/i’i xi’ nr 
.riKKioiio .s'iirr.'i' . 1 1 --ii i- 
ultilto. I 
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iii’.'li! ’iii-tir-i f/rl 100 per 
inir.i drl disi perche, ie- 
ro’ii/o '! riipjiorfo ilei Comi- 
fofo vrirnfDìco lielVOW, 
ii'i'ri rntiifilr sniihn rij/ìerto 
.ifi'i idfrrfi teiireir’ci 'i ha 
per lino (loie di 4 '‘(} r. RetUt 
r.ixi ilmiiìitriitn che rimi solo 
! rf/ii(/i inni ns or’i-"'i r o unii 
t roi’i/i'rf 1 pr if-T’ inr > ma 
l’i.r ii'irl r j>rr c i.'o'"'! t’iir 
rx’ri'iM dui rir.ii’i’i-i •finn un 

nirs’i’ l'r sperar.;,’ di ml- 

1 e:;ii unni ben p.ir/.e 

Considerazioni 

ottimistiche 
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I p.'.’f! 
.x'i’i; ie’i~ 
•r .-rn'i) 


Un rifugio 
difficile 


l’ila iiniiiasiiir (li'll'rndr.i lotta .iiltlfasrlsta drl rittadiiil di Kreelo Kildlla iirllr siorn.itr drl luglio 


.t /Kirfe 
iihii non r 
niente sull 


i.s<” 1 limo '. I- 


lina Ir.sser.i che li innovr'.* Iv’iCVI- si rinnova 


la rihrllione alla ini’omlien- p.irila 


romprenderr 


inr.i-(yoM-rno r ili polizia, crcdilai mi nio allento r smrrro drll.i 
im p.iss.do r di tuia li .i-j stori .1 ri-rriilr. | 

ione .itdorit.iri.i r f.isri-j l’rofonilr rifornir iriinpo. 

, dirrllamrntr in ronir.i-l si.izioiir r d’indirizzo: ipirslo ' 


te minaceia fr.inriiisi.i. al \aloir sloririi drll.i rreriilc diz.ionc .itdorit.iri.i r f.isri- 
rc.4ime di elmisiir.i. di poli- risross.i .mlif.isrista di tu- sta. dirrllamrntr in conlr.i- 
/ia r di ipocrisia di riti si ;ilio. oper.i drilr sli’ssr c.ir- sto con «pirli.i rssenz.i. I.n 
iivverte nell’.iria il cattivo rriili demorr.diclir di ieri, (’.ostitnzione affidala a clii 
odore. l.i riliellione .inelie sulla stessa li.ase eoimine, non la rapisce, e l.inlo meno 
all.i aD.uuslia delle prosprt- eoli l.i stessa intesa, con oli la sente. 

live eeomnniehe. ed in Siri- stessi oliietli\i. -Non tulli i prrfrtli .seni- 

lia la rsa.sprr.iz.ioiie per l.i 10 se deH’opera di ieri so- dono al li\ello di tinello di 


sto eoo «piell.i essi'iiz.i. l.n do '1 elilie essere l’oliielti'o 
(’.ostitnzione affidala a clii deiiioer.ilieo. .N'r si.i senili .1 


non la rapisrr. r l.inlo meno ] l’nrornz.i rrrsernir. ! 

ti la sente. | Il soprass.itio .intif.iseist.i 

.Non tulli i prefetti .seen-'dri lnj.;lio h.i Idoerato l‘on-1 
l'Idimo al li'ello di tinello dildal.i retriva. M.i (jtiesla ll.i- 
I* Heooio. ’l’anlo è vero elle lia .irieir.d.i sconfitta nrllr* 


tortura rrniiiea dell.i disor. no stati l.mta parte i enimi- Heooio. Tanto è vero elle lia .irieir.d.i sconfitta tirile' 
eiipaz.ione. Ttittn romniiisiiio. iusli,.il pretendere di esept- tin minitnn ili aceocler/a ejpiazzr, u sta nei |iosli ili eo -1 
.Se io fossi eonmnista mi derli Oooj {• nn*.')llra iiro'a lnmii senso è sl.do stiffirien-jmando. inieressala soprai-1 


.■Se IO tossi eonmnista mi derli 0 ;:;ìi e nn .nilra iiro'a 
dorrei aneor piò di <|iianto dell.i stessa .sordità faziosa. 


assieiir.ire 


il piò p.iri-UnIlo 
di m.inife-jl’intr. 


mi dol.ya della penosa defor- (!!it’iin<|iie li.i comhallido per fieo svidyimenlo di m.inife- l’intr.ill.iz/o polilim <• deyli, 
inazione dei f.illi r del Imo la (aistitnzione. i liiiimpie vi stazioni popolari, nelle sles-\df.ii 1 . yriur.dore deyli seiin-l 


solloyovrrno 


sìynifieato d.ito dalla slam- rrrdr. rhininpir l.i ri 
pa rosiddrila d’mformazio-|ha diritto r dovere di 
De (...I. roirrif .ill.i sii.i difes.i. 

.Nella mayi>ior.inza dell’o- IM eeeo diimpie. d.i 
pinione |)iilildiea diriyi-nle st.i doloros.i ed eseni 
lesla il eoniodo elirliè del- rron.ira reyyi.in.i. che 


hininpie l.i rixpell.i se uiorn.ile 


deeine dij lili elle .ip|)est.in(i la erotta-1 


Ila diritto r dovere di eoli- eitlà il.ili.ine. Non lutti 1 «ine- ea it.ilian.i. 

eoi rrre .ili.i sii.i difi-s.i. -itnri deiitineiaiio lier (|iiesliia .Sen/a ima 1 neryiea pres-' 

lai eeeo diimpie. d.i «pie- .ditlsivii, eome si è fatto ji sione delle forze demoer.iti¬ 
si .1 doloros.i ed esempi.o e p leiinva. le raeeoUf di soc- che. senza tilt miilamenlo re- 
rron.u a rryyi.in.i. che dr'eleorsi per i careernli. Non eiso neyli nrirnlamenli. uri 


r« urlo djyli eslremi.sini ■>. restale m-ll.i iioslr.i storia d.rpperliillo, come a Kcyyio, nii-lri di ^indizio, nel eosln- 
.\lla l.ihcrazione. dopor nella nostra memoria, ec- si denunci.ino i sìnd.ici jicr nir ptilililico, niente spci.in- 


avrrnr rarrolto r iiirs-.o a i o sorycrr la indicazione di lo stesso reato e iier aM’ic z.i in 
profitto i frulli, .si possono tre tarli eoi’rosivi dell.i no- espresso il loro mmi’sm enin- non 1 
concedere inetiini rituali, ma sii .1 sita pnhiilica. >mmii.i lur il (iovi-rno. 


1 Italia di demoer.izia 
menznijner.i. 

irRiirrciti p.ximi 


inrnfr Mille dio ri><i(r.-( di' 
l'Ki x-i>;o'(i. '/ «j'iei/io /.•'I.l 
linei ra atoinien e'ie '•;(.>/1 
iieei-editare .-l/'on ,■ ni d'o 
lini molto piu In' tono ' l'Iit 
realtà Per ind'ime eoeii 
x.'ft fiossihile pi 'fri;.Il 1 si 
liiilhi raihoiittir'tiiiiili n-rt- 
I e. j lhi Iaht e .li >:in f t due 
pi ntiifiouistt pr- •..■ip,t'i del 
ii'iit - Il d. r t iarehhero ■ 
n'iimpati alla upn'e xe 
tanto (ifi’xx-rro ni • fa tir po' 
di buon '•eliso \ m dore- 
nino fare altro ehe ro- 
■'tri/irsi nn riftif;’" eo'ifio 
te nidmc'oni, il 1 'ir ere- 
riiiin tutto il t, •npo ili I 
Itirer. Poi iiaaiunne ehe ^ 
mezzo metro di ealee'trnz'oi 
o mi metro eirra di tetra ^ 
« iix’x’cnr.i una e.onp'et.t 
lirotezpoie ' 

Ora. in linea jireliimnare 
ri e da n.'errare e'ie 1/1/1 
r tItalo antiat miteo ehr x <i 
I I re iiieiite etfieieiile non .xt ' 
e-aiinser in una seafol-i di 
eidi ear’izzo n in un ♦ » -ol 


.f r’irro 


MI IMI ♦ ' 


r.’i-<•iirI ro da n n nel 1 •> di 

tt'ria .S'( a'iiliiinto a r-’i/i'i r 

I t'i eoi,i xt 1 /'er a i/i,. ' '■) 

j I rupi IX ; fi > M ef ìli untili ’i'ii - 
.’i- Oli II f.’i. ’ii’e del l'e ì fo¬ 
li.om I aitili (’i 00 11! ; X-' «-.e 
i.M.’ri II lina pei 1 ' enei ,p.i 
ilfoiiiit II. '1 111 ’ rllrel' ol loi- 
i !e.t : \v r.ipoiix nllni II e. ir- | 
x'ofO'Ilii l’Jir l'xxo III .ir;oi| 
Kil'o liete non pi enilere i.i'-l 
fu- aita xfriifft/ro 1 l’-t -1.[ 

II II appi ■ <pr’of o xi xf eoi , d.' j 

' entità. ione e o ''ni ni m re - x 11 
Imi piofrft' Il 'l'tenih t/i| 

I I iitiliiziniii' I l,■llledl’ 'i'i' I , 
x;ifi l'i/f copuli dt troffe”i’ie 
f.’ pii’it'io'o r odino’* t C'», I 
del I > iif'.'ofori r IMI i/riipp’i 
e’ettr.nieno per nxxicoioie| 
! alimi’iiliizione ilei in ifoiil 
de' I entitatoi 1 Per a'' re- | 

( I xxf .X ( |•OI|xt(;,'I0lll> l’pi-r- I 

foie roffi>r.rofr eoi, fe’;t di 
iieenilo ,> portelli d'iiee’ii'o 
ài I Imi'iiriì Ma a parfe le ^ 
diflieiiita eo'ti iittii e e ; l’o-, 
xf’ e'ei all da xoppoi lai e 
per co'fro’rxi nn riliupn. n| 
xioio .din e'emi’iitl e'ie dc-| 
I 000 l’x -ere prex’ in 1 x.:t,,' ' 
In moti' f/oorfieri ri -ono! 
iii'C xeijCit loe,!li - eiiil o'cr-j 
ri’i e nello stesso feoi’io 
l’inneiiiio le aree ed'iieo-j 
/>*/f I ririii'iii non P'is'o'in 
r'xcrr I ostruiti a fltstnorel 
fr.ippo e'eratr fu're'ie ini 
CO-'i il! il'iiiriiO' ni ’ X x|'’ X■ 


Pieasso: u» greco senza 

45 incisioni a colori su linoleum — Mostri del tempo e coseien/a razionale — La mo: 


Mostre d’arte a Roma 


la Grecia 


La mostra di Natili alla <' Nuova Lc.sa 


li mime ili l’ie.i--ii .iiii’Ih- 
in li.ili.i ti.i im-e.ilii mi.i eii'ij 
f.i\,ilii'.i f.iiii.i il.i enlr.iii- m'l| 
liiizii.izzm |m|iiil.ire riiim- -i-j 
nioiiniii ili pillnre. iti-ll.i 
Iiir.i f.iiu.i-li( .1 ili l infiori mo¬ 
di rm>. M.i I.l iliffii'loMe ilillij 
pilliir.i -ii.i e jfliii.ila Ji litui. | 
allo riproilii/ioni. .11 liliii. ii 
iio-iri mii'i-i non li.inno optri-j 
ilei in.it-'lro rp.iznnio e l«- for-] 
liinjic rolli-zioni pm.ili* rlir • 
po'x.-zzono ilei l’ii-j"0 -onot 
r.irt- I- iM.!i c l’-'diiti j 

t)i-r l'ione pre/io'i 1- lomipie 
(XT zìi jni.ilori il .irle roni.inii 
I .iprrtnr.i roniempor.im-.i ilij 
rliie mo'Ire: l.s prima, a r.l-! 
ralleri- ilnl.illii o. è 'I.il.i .illi’-j 
-nia .lllj -i.illi-ri.i il .irl«- ino.' 
di-rna ili \ .lite (oiili.i e inm-' 
prrnile .inrhe ili-lle opere ori- 
zin.ili in 1 olle/iinii u.ih.im . I.i [ 
'•lumia 'I e iii,iiiznrji.i illi' 
zaileri.i •« Il r'ezno •• U i.i (.ipoj 
II- (..l'e. tl e r.lieiiilie I»n 
• piar.int.ieinipii- iiiri'iioii .1 eo- 
lori 'Il ioioteiiiii. il.iiaie in>;! } 
Infai Iriromoiii 1 molisi e.irii 
j l*iea”o ih Ii.l f ornila, ilei ^ 
hareanali. ilezii inieriii con | 
donne, dei fallili pacn-relliinij 
sitile 'piazze im-dilerraiii-x-. ileij 
d.in/alori r nni-iranli 1. j 

I.a mo'ir.i iliil.iitiia tlftim’,1; 
nn profilo •-"I n/iate ili l’ira»-! 
MS r. fri le piiiiire or zinali j 
le line le'Ie •• zrei llr n i 'i zoi- | 
Ir roti pi'lelli r I.l dl.immi- 
tira 'laii/.i lol liiirraiiio pri"o, 
la tuie-ira illnniinjno iie 1’ 
line a-prlfi-i hias e il-ila 
'oiijlii.'i di l’ir.i-'o l’rj Ir ilio j 
Il'le "I zrerlie » — Siri •- prò. ^ 
pn framm-iiii •! nn \j-!i'zzia-| 
lo fronliine di nn po"iliilrj 
l’arlrno ie modi rno — r iÌJ 
//mnnio. rorroiio nodii anni.j 
ma in rrallà mm -i traila dp 
un primi r di nn pm della { 
fanla-ia pi.a"i.iiia- 1 due mo.| 
nomi I III-l'iiinii inliiiiaii'enli I 
neirintel!ellnal-- li piii zr.indi-j 
e il pili «eons olzenie i realore, 
di mo'in di noia lari» mo¬ 
derna è allo -ii-'-o if-nipo il 
piò appisxioiialo si-innario di 
nn lairo paradi-o d ima niinsa 
(rrrria, il'iina armonia fra 
••mo • aaiura, di iin'or^aiii- 


eil.'i fr.i nomo «- -oen l.i In -o. 
-t.in/.i ipie-I.a è la -Irada per 
i ni ra/ion.ilmen|e l’n .1--11 rie- 
-ee eo-l -nsi’llte .1 -\ 11 id.ire dal 
m.ini-ri-mo 

('lime inlelli-Itn.ile In II 1 lUI- 
-ap'-side ili’l pre-i-iili . l’ii .1--0 I 

11.1 I.l for/.i ili non idi nidi | 
e.ir-i e di non pri-eipil.m- 1 on, 
i nio-iri elle ezii s.i piirl.indo| 
alla Iure delta eo*eien/.i e-t«-i 
Iie.s e -oei.ile fieli nonio ino-, 
ilerno. I’ nn'.siroir ironia par-, 
l.ire di iiii.i maniera prrra nel; 
miimio liiirzlie-e; ma rio iionj 
impidi-i«- a l’ii a*-o di sa-j 
elli’ZZI.irl.s ide.llmenit- 1 iiTI for.l 
li -eri-i e -pietata ra/ionalil.'i j 
I. iiiii'li rmnii liiirdeiiiii |»o-.j 

• iiliii I --f r zìiardili rruiie iiiij | 
linosa pieiri porl.il.i di l’iia-. j 

• o al miouimenlo d una po- , 

-dui- niiiisa (.re»i« Non • è 
ii'i I 1 ni>i--ima [iropii-l.i rii.siiir. j 
ri-ina mila -liiix fai enli i nm. 1 
laeiiiio -idi-Mia » on la piMiiraj 
sa-eidar-- iiiii .1 r ron r]nellai 
:i,orale pini|o-i.ii. • j 

II* furine di l*if.i"o -nmi' 
ro’i-apeso!i di iptjiilo anmra [ 
Inolilo -la lontano ila ima 'iia ^ 
ronrili.ieooir mn l.s riilnr.i et 

1.1 -IO II là. sono pi r i|iie-lO| 
forme incora • nio-iriio*c • an-j 
ehe (|ll.indo -litui d*eiir*liSi- 
nia II lori* pn*-1 /mm* ld•-.lIl , 
e in lina dinuo-uoie * zn e.i -1 
I mo'leriiamenle iaiei e ri/it*-j 
rial» ) il'iiiia filli ala riineili!.| 
/iiiTie dell nomo rid rioiiido j 
l’ii'-enlr piiiorr di ninfliUi , 
l’tea — o. da zrande inli Ile II iia -1 
le ris oliicion.irio i|iiat è non 
p.iM .lon im-iierf- in di-rii-*io.| 
ne la naliira e la -itliicione di I • 
eonflilto lite lo appa--iona II] 
eonfliiio in -r eome zii-io ilel- 
l'anzo-ei I «rn/a pru»p>-ilisa 
zìi e profonilamenir e-iraneu 
e ripiiznanie Pane sempre! 
re,»| I-I ir l'io-nii- da nn eunflillo. 
tura -olio ranzidacionr di! 
I remi. ora -olio quella di, 
M.irs r l.enini ma non 'i* 
idi nlifira r non -i annulla j 
nella sua mo-lrno-iià. lo preiiei-i 
la insrre in ima pro-peiiis a i 
ideale splrndiilamrnlc razio ! 
naie, alla maniera tl’iin crrrii| 
•rn/4 la Oreria. Di qui la ra¬ 


zione d'ima ii-rriliile leii-iom | 
di Imzii.izzio I In -emlira nr.ij 
-lirail.ire la re.ill.'i. ora insi-ei, 
da i-".i i|iia-i e-'i-re ridnllo. 
in lirieiide. e ,-|ii . alla tuie 

I 

in sinii dell.i prii'|i>‘llis.i idr.i. > 
le rii--i I- a fan- iiiiline r linei 
ni-li'iire.ilio ili-i -t-iiliim-|lll i 

delle eii-e il'ozzi 

La mo.stra ' 
dì Natili 

fri.i in .ilriirif ili rn*-r.| 

rjli r u frilll.iroft’ n .ll.* 

iiriailr * 

III. il «li j 

«'MrTif* «npraf-* 
f.iiti «IsilU- •* %nrt tli ihfitr***»' 
ih I pifriir** \ i illnrs iiiiirn*' ] 

* ««f n-Ì 


ri.iitnriiir «ut uriiL* «li l fiilMif f 

f.ni\• luj •»!!/.ij 

nfrriiu ’UII ,irr i«i d un piif'l 
!i( (*Liri* fiiuuH nlu | 

« f.iuvr •• «mI «'«iir* «• | 

I I «.III ilclit I 

4|iij.|ri ili un |iiitfiri' i hi 

.i\«f 11 -I» ronrfhn» |>4 r liin-i 

^lll .illTit .11 '■ riiiiH»ri r (Ir III | 

!«*«»• «I j« < «Il 4\*r ir.i » 


«•*«»• «I j« < «Il 4\*r ir.i'f 

«(«'Ur.lfsl il 4 «( ««Il in* il •)|4»«|4*' 

iiiiiiiKt ilfi iiriipri *rfiiiniiiUi ] 

I. « « «ifd 

«lir.i f»r 4 «itjiiriU'«IcILi 
rinria nrll.irlr r uii't'rt «lil.i ! 
«Irlli rri-i ri«fnyniìr 4 r 
uriit.if«’r4lM4 «il <!r||« | 

4%4n^U4rsli<* «' ii4»ii « «* jrfMi.i, 

tniiil* rtii* rlif' ri««n jfihi i 
il «ii<( |i* r «|ii 4 «1 * « fsii ^ 

1 r.iilili / M»rio •Niriri i 



i «ui «|iii-«*.i itiipr jri K-i 

rn«»’>tr.i .tll.i •Il«*ri4 •• l.i Ntn*» 
\4 <\ii l'r.itiinj '»'M J 

N,Itili fiiM'ii-i ili .ix^ r i«( «•! 1 

14'*» flit*» III |f’ «IM \«MÌ| 

«ll ll(n)|*> 111 l'alili !• «IMI l| 

«III* iiJii «lujiln «!• IL | 

itììt «' «!♦ ll f «uu«* « It* 'U • I 
» » ffi/f «/ /»«€»!«» #fi r#i *« ut fii’ìtt I 

I « :«it.llr .«ili '« \ 

ni « M «Iti .1-1 nulli III it.i 1 1 III 
rfii» • N iiili «Il I ir« uii 

s.ilu» «Iti 1») «Iti* «irli I «Hit f I «I I I 

ma if.in «Irli* piitui* ' 

««»ru* piti rivitU «l«M u* 

rii* liti «i tiri.* |l••««»n•l« 

« lir nini r«»uir mriifMin* tm* 
iiijsini «Il rrdiiii «* I 

| 

\i»*:ti.nn«» «lirr’ rfu* n« I ni»»-| 

rnrijii* *1, .s,f» ìli I III .f ! 
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TABLO riC.%!i90: • Taaromachla • (linoleum) 


ni,III! Il* »( I «•IH r« T«> tifi III?)* Il ' 

I*» il* IL ftuiln' I Nuj 

« *»m lini-* il) 1 |in-ii.ij;ii» ill.ij 
f f«i ii.i. Il |uiiiir« ili 

*•«)!« nn.» fnirii.i i.i/ifin.tL ili | 

« mi’i|i. \ fili //I ilf-)|,i ff.ili.» pf r j 

.1 ji|»i «’il.ii «' ,1 nn.i riii«ii r M»«.i I 
I .\ I iri.t/i«»n iL* I lif Iloti fsf In I 
iL* (< rii» ili «•'iitirrit i ti » j 

n«>l>lll • ili I.IMt.flJ IDI ilolf j 
**.nt .«v\« nfnt i m , ; 

ptitiif.i (iTVftr.ii 
I f’ ilL'-'.'iLiL , ini Olì I 
vifLiif riif’ 1*11.«Ilo • • 'pr* « > 

I* « iiiforrii.iL »» | 

l,« [Milnif «Il \«Titi *«»no «( • 

un Ir'iMpi’i irn* ni.*pit «*.)• I 

III *1 I .. * Ito * rt> r ipp 1 - > t mi.r < > J 

ofj) «»♦• «fii'o inUi I piiu:i <l« \i 

«Ij. f pf-r «|u<’*N» non \«)ffii»i I 

un» rip«*rJjrlf. i onif ihii h.iuin« 
f-ilto. .illi m.ini.T.i I «ifr* n’f I 
.Ir*! ^U•Tl• 4*fr«l|«»-« *pft «*»f»t|i ! 

«’; »• iiifonti.iL f-h» flil.ij.i «f.» 

Ufi l9f’ K(»<»fitii^. 114 un '(>1 ir- * 

r d.il (•nippli I.olirà ''11 ima 
iff. r.iia/mm falla d.il poitjri ' 
m ir ini..p'-es> III i/ione al r.tl i I 
II.Ili siirre-iimii insrre aliir.iri ! 
I l’i* n/onie |x ri liè ri -iriilna 
floriiioeniari- ima |•e^l^^■lo-« m. 
leriee/i inielleiiiiair nelli pir* 
a--olili I ilrili/i.ine alla poin ! 
ra l.tiiaiido Naiili siriie ilir' 
. . l..iri'-nIo -f-inpre piò e-|.l 
-p--r.|Io e direi dl-|>xrilii ilo j 
l'irie inoli-ni I Ila [m-to -iill o. 
i|e|l irli-la. mii -Il [ht la [irioia 
solli romr r*a!l'i m -è. 1 11011 

-oh inl.i eoiiir nn //n |h r 1 -p.-i ( 
merla r iin profniido e irn-, 
s. r-ilo!e prozri --0 *. j parie | 
il (allo I he nulla r'è iti irri-j 
ser-iliili al mollilo r mila 
piiinra. ei si-mlira ehr rzlij 
lr.i'frri'r .1 -n im piano mela 
li'ii II e miliro i|iie!ia r he rj 
lliseie iiil.i pailirolire lonili-I 
/lolle -lui II a deli'arie dozzii 
eoi -no rarallere ih ih i .ideiir.i 1 
MMilirrisl ir.i r non ce.-Jo di 
pro/res-o | il è ro*.i |o-n i n- 
rm-a e inierr--anle elle qiie-lo 
profri-*-.* ili H’iri iiientr allro 
porI~relil»e rorii-relaiiirnle nel. 
la pilliira che il paniro an. 
zo-riaio dririiomo. la inro- 
miiniraliiliià drl messaeeio r 
la ilirggiliilità drlTopera. 

!>•. MI. 


I.’ < fi’o.’jio l/l pri'ort Imi - -1 per ti'iel’e 
rn/iiie II xiili minili'. xeni nei !m 

uh efii tfi Oli l i onii’i e ii’ielli e nelle ean 

I nei’iiiliari ile'le iiroit mi- Mit oiie/n 

eieari miiih fo/oieofe ii/e- iicex'l’ii> la 

iiiiifi l’.'ie molti riini” 1 oi'i nei ri 

f’iofi miehe ,1 ,li<'aiiz, ih fore i/i atte 

4-Ó l’/iiliooe'ri dal pmit,i di non x; pre- 

nipplo ;>.ixx-,) 0 ii exxeie di- la rori'fole 

x/iiif/t II i/o o oi’jiiro f I eiixi Olio e pi>x' 

a I II re in e n t e do i-n f 11 oio’re mia ulnnzi 

, oloro e/ie 1 ; x'ioo ri.'i' e- foi i’o ofooii 

nifi od iil'hand 01 ,'ih unire- xcofii ii'le p 

diaUimente Ieri poext 

ama * M’pi 

L’avvelenamento 1 ]!"':^!:;!;' 

(’iMMit’xxe idi 

deH’atmosfera 

_ pidii.'’mil I 

.S’i’iioii/ii 1 ndeoh ih’! li- '''! ’ 

xii’ii iioterieooii Ko'p'i P 1" 

l.app, che X' pili) l’oox'/i/e- _ iter’ 
tare uno dei pm itiitarecoh '* 

l’xpcrft in mento a, prò- 
/demi della ladiuattirilii, >'trft'poty 
mdip.ae'i nnroueroìe da, 
adottare nelle preri'io”! di ' 

mia piixxi/ii'e ipierra ini- loih/li! e . 

eleni . . di ooMO-’f- '’r]ii 

teie lite, m una sitiiazio’ie! I’*''’ 

oiei/io. x'i ahloa un eanipnl hlornt nc 
di radiiiZ’inie lidi' da eiirrnl '••'/"■Kore ri 
npondere o ^ ehiliduii di '* 
pn.di.r/i di fixx„„„. per loi-] raaa’mipen 
alio i/nii,liuto Su i/'t.’'fo| /erfore a i 
/to.xc /e doxi il, radiazwneì ^ 

ehi’ xi perreprrehhero fieri ni arerò un 
(1 o’e xpi ,xi’iitte eoli 1 1 min o/'e ' 

rnduiziom senza alrmui tiro- ^ * 

tezi.oie e derontaminazmnel 7 T';'x'*;'’J 
xiioii le 'l’itMi-iifj f I edere il ' ' ) • ' 

Hiilletoi iif '.he .ilioille 'fi-’ii-, h”''’'‘tt a a 

II -'.-, col .\ I . inalili' I /h.i'f ' ^'1 ' 

p;i ISI-P.II » doroofe ’ or - • r i a 

to’ 14 filoni’ fi iS't.'i r ' r z= V ' , 

. Il, , tih r lini -I’ 

I n-" zer, J. lini iimnil'ce .’ii<, 

I , , . r ;■ X I 'I ,1 'Ol’M' 

II' f ' e o f ' o, ■ I iihini'i .» I.l r., „ 

Il I I , 1 I ( » V «■ (/ ' ?' 

itili "^ «*(■») f/« Il » ili s»’'-f»» fn«*'‘i' 

#»>.- j • ,. ) I 1 (fu un. «•r(*f' 

iitr ''t Untili (|j Co,/'- 

. É'ft t t i ' s(*n 1)1 » 

r«’ rrfitì 7n«’'C* fi// r. u»' ' * 

i '»/, i . I »'L«’ Tu*r i’i 

fitifUi r. u«w ' 

a- I . ' (/()■*■«’ (Tf 

((UU'> f> r. ci’l i/fKirtn inìin », . 

,{ ri tni ft/rn , , 

J /uj Sn'i 

la Ii'ia'c ro'xrir,, ,,r.-zoine ’i 

,/..x’ prtrnni'l, ,•-•x,•-.■ r. i,.-.. ■ , ,, 

dof'o ,1. rio.M.i o:o o.-f rt-l „■, ,j,.ff, , 

lini' ■ Seiiipie x .-,-,,,,, 
- de; rinr.i n, ,-.,rd-i < o- didhl doro 
di, enti d iinifiii eih’n ih,,' ,|',-frri'’','ii’ 

P,'Il 1,1(1, ,1 ,, e ,‘ii,i,i (',111' -i.x- ,1 j,.,i,, 

xioo. ,;f.o ll,-o -ri, o-o; --j 

I ne ‘lei! e‘ e xf •,•, ri-| r, 

liti or, lil’hzznniio l ’o ni i I,,d’a r-e 
seri’i,terra-, e le eiMfo.’! ..cLv-om 
ih'Ile II, e p ,'x*ii;f, d..r Ile*,in 

a II’I e tof'iri’ ,/’ iit’i Od'.'- ■ ■ - • ~ 

.l■l^'l■ > I i!r',di’'e la lo a 'Jo 

S'i •• I r'I',f.o <(ii i-f di Tiro- 
e-.o ahi,irezZ'i -i , - 

Ir,, (/' I ofi 1 -'f r,, ,• ih, III, 

• •ir-',, ih r, rrii re.; I r 11 1 

no 11 , 1 -', 1 -e .1' a’It o n or : 

./• SOO-lhon 

la lin.re a ip/e-f- dot: .«i| lijj 1 * * I 

liiin i/’iind' In 1 1 re che )'ei ' 
rn'r.rn che r-e c,-o r>, t ror;-] fc-%' 

it'o'iiter. II* r,turpi, ,• n"i‘i-‘ V' ^ f 
l’i r" I I>t r 14 r, Iirri, d-l’Cj 

fieri ep’tn. nel raso di r’i-,r-] 

ter; uff.per od.”?l-j ilroluitt 

iilt'nfn di semi-i'erri’i in 

can'ire. ’ ,ìri,i oi 'i4h'j5 r j fuilliln t 

'tiftoS 20) a t'-S'i 5e ffi.V'/.'i l'ii. . 

per ijnellt ,'hi perr,.in ),iii , , 

' . l '1 1 fn. • 

per (.» «fe.-c.i *. -r.-po nel ri- ,.f , 

i-pi rt '•fi.’epr ’i or. f • • noi.-i , .p jj . ., 

lo do\e perrep'-'i iii'r- da .-n.-x., er :i 

fi SOS r fiSHOó IhOiii a l'tùl r‘ irzir. .-/e, , 

lòSoSSfiOi l: le” l'e ii'pij 1 t’iizi e i.j 

( I-I emiri, ‘,1-, cf IJ ' p'h ■< ■' If * '■ 

o ' f ioti et f '/ o' n f'• n III. mi * >r. ! !'' ' V, 
lemente ’n d i e f| ^ H-:., .. 

:i..i non I.l ,in:’.ii:i.) 0 |, ldire..’.-.> K.l-c 

'nini modo, ’-tcìrdi.’.i c/l’j ir.'fi fi ’’ ;i 
x'iTi'Oi/i) / e s]r I e n za if' 0 p-|' i' •- '’ i i o> 
li'Ptece mia àow di USO à rj.li . eri’ ri « i 

rnrri'tiondr ni 100 per c efo,’’*' 

.1 , rii ..:e rie.Li ; 


III r ir, 
xi’OMfif 
ih'Il e I I 

,1 0-1 I 

. I ■ 11.' I ■ > 
S • I • I I 
,-• 


za nel rt-j 
d' I ! ,:pp ' 
I C' ird‘i < o - 

I t',11 'n dii/ 

o ('•or -i.x- 

• iTii O’i,; - - I 

• IO < ■ I " o ri - I 

!'| ! ’o ni ! 

le co • f f, ,• i 


per i( o l'I ’e e/ie xi r'f oipo ■ j 
xeni rei lora'i xeonoferr if; [ 
e nelle l’otitMie I 

.I/o iiih'lie per titiedl ehi’i 
Il l'ex 'l’i i > la lor! Il Oli di f r >- 
I Ol 'I ori rtl Ulti od iif• ■ io f- | 
fore l/l alleniiaziioie le e i-i . 
Itoti x; pri’xi’tifoiio m o.’od'i! 
foi'i>re.”()lc K" eiodeofe •do | 
Olio e (tox xi/il l'i’ peoxMre ol 

non x’ifnnriotie dopo no of- 
fiii i’o ofooiico fide e/ie eoo- 
xi’tifn n'Ie popo/n:iotii di m-! 
feri pOi’xi di reifilic per! 
un ni s xi’pidfe » nei ni ipp 
.S‘n|)poiiioino ipiindi ehe jier 
le (pii’nfiotii dir.’f tiMO.’iifi 
coiliit’xxe n»/ii .copro |■t'M•en^o 1 

In miififiior jiarte dede po- 
pidii'oini l’x’cnoo dir e|,-,|. 
fi’M dopo mi mese .-V/hirii.l 
in /mixi’ hi dori pri’i’edi’.’di.| 
i xnperxfifi dal ser,mdo oli 
.xi’.xfo meli’ perecpirc/di.’roi 
iMin dose iti 425 r. il e/icl 
eorri.s/noidr al 50 per cento • 
dei rasi mortati | 

(Quindi non cero e/iej 
Ihi tuli ! e Moira * e-io n no | 
x'i’orfii d' ciceri e di hi'-i 
1 onde per ijiiind.’ei - ri’iifil 
(Itomi fiprc/diero piforo] 
ii.x-peltorc net loro rifui;: che 
hi radiazione si oireonoxx-e 
roini’iMipi’iido mi hrelhi in¬ 
feriori’ n (pn’lfo mortale » 
.•\iic/ie .se fo.e.xcro n-ei'’ tiid 
ricoccro un mese ifopo l'ar- 
riro di’l'a rieadiila riidnnM-| 
(•la essi, jirioio di n se t’.i 
nrrr/ifii’ro percc/i'fo la dori¬ 
di 7.10-14 32 r e mia c" fiij 
foroofi o/l'nno h'ierii iM ri’/i-j 
/ii’i.i pereepMo una ih'''' di 
425 r dal 'eeond > a' ■,''’n^ 
ri, non •/•l'e idrer’o-e di, 
tifi r lini •,•'l’r■ìn ni d'iih ’i - 
x'o II 'oi’xe ,’ p e oiie.iro ’it d 
i/oxi' ih 2h r oe; xi’,’'>’:ii' •] 
onoo. l’i'Cifi’ri; i 

tf.op pi ,1 1 l’/i.'ii’ o "xer’’i, l'I’I 
elle jier ero e’ie r' 0 |.--r,,,j 
!•: d'ìs,' di 425 r fo r”ip-fti-j 
'ifii oi’f 50 rii r ei’o'.» dei cox-i 
SI ha .sniii per xo'oO’’o’-) 
X f re-Olile ’O f)'>e/.e ore ’/'• *- 
'o ' ’il o piM 'e if ’of * > eh, 
n'i ,■fIeffl (p-'ie- e: e eo’i.-,-[ 
r>i;ietii xot ,1 'iid’ ii II /• of’l 

didhf •hi roM ih 'la X- ... 

o ’ X-f rnr’. l'ie ih "a dixe -, x'.ii 
•’ /,•'’o ef e ! : pere,-- • i rie , 

d* i-|Orf d In ll l'rt'in* fi’*--' 
”.”1 e x-,i ehhe 'o n.-.-r-i 


.t.'x'ip eioii /'ide d x-n nr’i- 

<’iI'(I l’iPI Io X• o'ieI. ’>■ co,.- 

X 'liI ro. ! ) oe n ‘ n .i -’■!.■ 

f . t > lee/i I I e e r >i •■. ir i n ci 
ih < ’ foeeo 'lue , o , e ,ìi r, 'in 

.il piooroi jii.i'x-.i no rirdi» 
eorre’-ii iih sti •' i iisdr i he 
eiirr,'!-,: no snhla’n d' 'an- 
ter'ii ir f.ariipa diMiiofe 
l''d'foio tiiieriii * I !} Come 
e . e Ol p'o d ’ l'I 0 ’ l’io e Or 
'eiiipTi'zza ihoi e'i- r'ie dir,- 

ipii’xfi, nropoxifo si teloni 
orexi’iffe e.he secmidn i dati 
e'ii/i.ir II' do 11' ii'lzi'tt •le’’- 
dd-’ '.if.d’ 'eodn'r fi’’”*’ e 
,1 l'p,' rsi "l'htai I •• i" cih ) .- n- 
!ofe do’ prioi’.’po'i pi’.’-'! 
'«edmeniofi x-onii ’e sei; le’i- 
M • /’■ I,' 10 ’o • I 7.5 per ee'i "o 
deha nnii, l’iizior,'. (h'rrin- 
II ’o • dnqox 'o I ni • 122 

per eeo'o. l'RSS- S.3 : 

C'iipp ni," 7.7'“-. Cran llre- 
foi/oo / . .s'fofi l'nt’i'OS 

pei certo (ira e iml't che 
'l'i’oiido mio stilli''' de'.'o 
N’.it'o’i.il l’Iinn ir" \'.^i'x’:.r- 
tion di eiif (’• «nroi'» (pò 
oieopofi io no fireeedeofe 
lirf’eo.hi, neiih .'stati L'r !; 
dopo I pr.'ioi set (l'orni «f 
a rrehhero. ’ii raso di ipierra 
Il r l'I eii re. 7'2 'ndooii di m irti 
e 2! r’i'f'iin' ih ferii; su ff’fo 

po;)oforione ih 150 oi''ioii! 
di ii/ofoof! ('io ei/nii’o'e o 
mio perilita totale de! 62''.r 
e etoi* nn ro/ore e/ie .siineiM 
ili Ir,- l’o/fe In jiereerif'io/e 
d’ perd'fe de'/o Pii'oiiia rrd 
,f,,, ,-*o;pie orini de'la 
x’eeoiido oiii’Tii oioin/’iih* ' 
Ma eorite oliihnpoo rtx’fo la 
rndio-otfie’fn no "'’f fcrrrin 
al sesto (iioriio P.ssa conti- 
nini n neeidere per mesi c 
per OMir. e allora >1 bihtncio 
deft’e perdile d'rentn ‘et*e- 
lahnen'e eofox'/ro'iei) P' er¬ 
ro X-;. ,-/,e non fnffi ii't r.hi- 
fiinfi de'/o 'l'erre, morir,nS- 
fiero. mo d'o/fro piirfr è dc- 
littiiosn taeere che hi nrift- 
i/lor porle del'a P'atohiZ'one 
moiiifiide eerr,’/>fic sferm:- 
no.’ii 

ferirla ili enei iidere, 
Itene im,'tre r'ierare che un 
eorn/io di rodiocione prne- 
rofo dii 'MIO rodino fl’I Ili di 
2 i'!i.li';on ih firodoffi d' ^s- 
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ehe 

df>- 
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frooofi ei'ior'ei'i’. an s'tpe- 
r,ir,' hi d ixi’ /efide 

IIMI’IM» DI r\*;ui’ \NTO\IO 

A Sanremo il Congresso 
di medicina del Iraffico 

^ \) H — I’ -n .1 tiro 
.i-- ' di’ tl 1 ; re--ri’ .l’o tta- 

i". -. I S --'.-'’:! > :i i 1.: iri- 

.- o:ie i •! ; : :ii 1 e >-i.:rexxo ii»l- 
. t S > • • • ) • 1 ; f» ’i I 1 ri) ‘ t r. .i 

• : :* e.i -h ' ••:•.■ I s i.': 
i.i’.i'r. rei ••’.-i’"' t-x’.i t >pe'T .i-'l 
i' .' ’.'i :-rui .- [‘.i:-- od d q . 

' ( . l’.'o p.-' lOT-.o c rx-.a Tex'pe.'.o 
, Il -' i o ’ .i,.'i:'.: e x’rin ■•/’. 


Un libro di Benevolo 
presentato a Roma 

Sloriu (lcirar<*liiletliii'a 
e .s\ ilii|>|H> (Iella sDcielà 

f»rMff»f//ss//»iM il ifitlttll,' ,ìt II l.lisriì ft, r tl ili- 
luiilìltt itrizaiiizztilt' tlalht i./is#/ nhlritr l.nltTzti 


* I rt t . 

l i f.c a 
xii; • r.oro a..>' 
on o* s . o; 
da ,-r :i . 

'if r‘ irz ir. .'z e I il 

• l'pi. 1 ,■ I r / 1 i.d 

, eh ’i ” 1 ." I •• ! 

ì ir. I !’■' 

il là ^4 hit» 

■’’’ 'I ri .r t.i H--:.* 

('/ i r*-..’ K.L-e.i 

et l’i ire.’i ; i i 

•0l>-|' 1- ''li ii> 


.'Ons i-Ta-V. 

si V. <‘ * li * 

;• i: 

;r.-s.-i. z. 

; «n iz 

-• .X-- - -le’. 

: lì 4 j 

b :• - Il \-’ i:. 

.il» f 

• i tr.x'-’ ven'x) 

1 S.»s' **’,l 

1 . 

rb.trio* «' « 

. .. 

-L »... 

1 1 « s b4 • 

M «U i ' 

'Ui.ifT'.s. d 

I .u> 


Pi’, d- ; .ir 

I <s>C »•* »• 

l’x'rn.* ,r. - 


'«nqu ?:e 

■ :i o 4 

I. prof 
r. nter- 


.. lo.-mr ’O oo-e O- 11 H-:.. •. i.., I. i! li”., 

:i*.i non I.l .in:iii:i.)-’ii t /j r,-..-K.L-e.i era zreni’.o 
nani modo. 'icird.,’.i rf l’j ir.'.’i :t •• ; i r « oi.i. ’.i i. i 

seeoriilo I esperie nz.' .f' 0 p-|' o' •- '’ i i o» 1 lirn ir x’... 
P'ini’Ce mia ài'se ih h30 7> rj.lt erre ri « i d iien’:. ri'.r 

rnrri'ponde ni 100 t er c I to,'''' P’r-om- xxsno 

i ; i . » • rii t*:»' n»'*L» ;:iàpo>« b 4 *a i a 

d'O-e di r I’,re.x„ ..idei,. , p.-r .ir.-n -xo e 

al 20 per cen’o de, roxi( f .<.is.'• ,:e : p ; 


. p.-r 

a, 20 per cen’o dei roxi( f 
ninrtiill c al 100 per .'l’iifoii)! ,-,i <;;•>:,) i 

del cast (fi mnlat’ e ila ro-[n''n' 
d-azione. <i ormo n'in eo-l '• '* 

tastrofira condus'one eie '''' Unmn e )r. Zi .'-.'ers . n . r.o.Tieri>- 

,.*, 1 . . «•«•(> s.pt'rto (i 4 un « ntàavLj t'r.«nu ! v*ori« ere co* 

MI .0)0 di atierra ofo-nie i. ^ j, 

dato hi stato di *offo off no-e ; q i.,.e x.s;fe;:i:.i;.i x.i'.’..i n,’ C . ■; rt'z xr i e autore 

ehe inipitra la naneanza r.x-erx-a (ror x'.'* e, oh»* ùd. i ’e.i'r.i;,* I u z. .''qiiizz n.'. i prx'!f. 
pressoché totale di rifui;! iii-» dei’.'oper.i dei neru*'x'!o Vx'ip oe.d. Oh irin . V rd..i, 
specinlt (intintomici in tulli ne':a q i .'.e .ippi ono x'hiarr i M e.irxs, .\rn.i!dxi Fra:»*.'.i. cl; ,*»r- 
i porsi del mondo In nca- r.ppor*.. fn ’.o ." '.nppo orba- x-h.te*? Me’.ozran.. .Vvaion.no. 

dntn radioattiva sarebbe le- !' n-7 7 

' ‘ C uc! mondo nioioriio An* u:r: che. data enorme 


*' * » : c Tì • 


ven’o pv). 0 sTuco co:nDi*:i\ >. 

Il * 1 N i 1 nel.t' - fv>rze 

'.'ì*' c rcxii onar e »*■•■'.# ’i. 

•>; polii;.»:.vi 5^.1.LPvi U'ri'sV 

<*r »t «i.k» p, *’ * * • .1’ cT.o 

ox’i.-,,..! ». .:b •-.-•..x'.» 

r.'ix» ,-,i ! e x.Sxixi xf i.-.o.» ato d. 

-ers z .x,x».-)z a..''K>n x) r)'-»'- 

i- sj . r ..1 . .'f riiis.i*.', .i* 

.'orre z: ’ x'.h,- is .r.Zj i* r.e. s'oz- 
x.s de. ,t b,.*- 'xi e .nit-rser.-.itx) 

:.»'.. I xi ix-x -ine ixj .xits-.s a.i- 
’ore xie.i xxps'ra .. iTof 3s’re- 
Sxi.is. x'he .hi r 'P-ix') ai alx'xi- 
:.e x)b.t-z ori’, .'h .l.••«'r!.ìa z.. 5Cx>- 
p: e • n,)' ir.» .ie...» ?.i.\ r.- 


»-r) pre.x’.,'- 
t e.i .il l..ixl.ìs ,'i) I iroi) e )ri z'. 
-• ,’•' .if'i'rto d 1 l.n I n’.rxvl.i »ni . , 
zone .icl prxif {'..ol.i .\a:r.. ■imr. 

; q i.i.e e x.s;fe;:i:.i;.i x.i'.’..i n,* C'i 

r.x'erx'a -ro.” x'.-' x* i oh»* »' ùl’.i ’e.i'r.d 
ili-, ded.’i'per.i dei nen,*'x'!x) Vx'ip x' 
ne'dt q’i.d.e .ippi »)no x'hiarr i M e.irxs 


.\ r.. ’ii.;.-) 


speciali antiatomici in tutti 
i (mesi del mondo, la neo- h 
dilla radioattiva sarebbe le- 


_ I . * a««, . •«(«filili) «»•«» *^ii* Vin. Mti.i 

(o.c non solo per le per- pan'h to’.m V Tror..! h.a Dx'n s uro sta*.; 

ione non protette ma anche n.rszo .n r;'..cvx' ’.o s:ro;tx) nes- st.ngaczc. 


n; no. Moron’ e mo’.tisj.m; 
ohe. li ita ìa enorme tolda. 
! amo sta’.; .n graclo dtt d;- 


aT-'.'i-iSt 









CRONACA DI ROMA 


Il cronista ricava tutti I olarnl dalle ora 18 alla 21 . Telefono 450>351 , Scrivete a • Le voci della città > 


Venerdì 9 dicembre 1960 Psf. 4 


Una ferma risposta degli studenti alle provocazioni missine 


Una interrogazione di Marisa Rodano in Parlamento 


Oggi alle ore 16 all'Univeriità fK«fc/osio#7f»ierife»/o«fe/goirer»o 
la grande assemislea antifascista la sodeiàt ^Romana-g as> 






i . » 


fcli:| 






Domenica al Barberini una manifesta¬ 
zione indetta dalle Commissioni giova¬ 
nili della CGIL, UIL, CISL e UNURI 


Con iir}!<‘n/a ili*\ono •“'srrt* adottai** iiiìsur** |M*r «litnìniiin* la l<»‘*!-icila <le| »a> — La <|in*j»lione 
d<*i — Hcsponsaldlità della pasf-ata amniiiiisira/.i*»»** — K ne^ ej-s-aria la muni<‘ipali/,/,a/ione 


^'•V Li 




ft 




«re 10, nell'aula il sC‘n. Ambrogio Donini. 
prima della Facoltà di let- IJn’altra impui tante nia- 
ìjL tere dell’Università, la cui- nifesta/iono antifascista si 
Ima universitaria di Homa svolgerà domenica. L’inizia- 
7^, si riunirà per esprimere la tiva promossa dall’ l'Nl.'HI 
i-- propria protesta e la propria (Unione nazionale univcisi- 

I condanna contro le recenti tarla rappresentativa italia- 
provoca/ioni dei teppisti na), daH’OHUK (Organismo 
fascisti nell’ interno del- rapjnesentativo nniversitario 
l'Ateneo. romano) o con l'ade.sione ilel- 


11 Parhmiento si occiijierà della cpic.-^tione della « Romana gas ». La compagna 
Olì. Mairsa Rodano ha difatti pi e.sentalo una intoi ruga/ione ai mini.stri deH’linhi- 
stii», ilegli Interni e della Sanità, «per sajìeie se sono a cono.'ceiiza ilei fatto che 
il 4 dicembre 1960 moriva iti Roma, i)er a.sfis>ia da gas. il bambino Mauri/io Mai- 
clietti: che tale tragico evento viene ad aggiungersi a una lunga catena di ili- 
.sgrazie dovute alla elevata to.ssicila del gas distribuito iiella C-ipitale d.dln Società 
Romana Cì:is; che. nel corso di quest'anno ben fine sentenze (risjìottivaincnte del 
26-3-1960 del tribunale penale di Roma e del 22-9-1960 della \ sezione del tii- 
bunal^> civile) lianno m un caso condannato la società per omicidio colposo e la 
hanno, neH’altro, obbligala al iisarciniento dei danni morali: per conoscere, se. 
in consideiazione nei fatti suesposti, i ministri competenti non ritengano nccc.ssa'io 
iiilerviMiire aHim-hè la .sofiet.à ———---——--~— 


l):ain) preofcup.ito la cittadi- 
ii.iiua f , ^UlJ^ amministratori 
1 ^ .-.tcim adott iti dalla so- 

c. i‘t.1 m()iiopi)h%*.'e 1 Dcoorr* 

d. imiiu' toglo'rc tpicsta spint 
al fiaiieo dell i oilla, se iri 
vuole garan'i.’-t' un .'crvizio 
teciiifamcntc eflicente ed eli¬ 
minare le sperili.iZiDiii inte*- 
sute KuIP- spalle delle famt- 
g! e romane 



«■Ateneo. romano) o con l'adesione del- Kp„'r.ri""n[;sure''l gVà'indicale 

Airmiziativa, organizzata le eommissioni giovanili del- (i,,i ni,^4 ua una speciale 
dairOrganismo lappre.senta- la CGIL, della ('LSI. e della cpimni-,sione teemea nonnna- 
tivo degli imivoisitari roina. l'IL. avrà luogo alle oie H) tà dal ('omune di Roma). atU' 
Ili, hanno già dato la loro al Cinema Haiberini sul le- •> fliimmure la tossicità rlel 
adesione mimeiosi piofcssori ma: «Appoggiamo le richie- '‘Itresi .«e 1 

nmve sitati fia 1 qi>‘di 1- ste del governo provvisorio „>llerabile eh. cosi im- 

tevcrth, preside {Iella facolta della repubblica algerina ». portan'e s- rvizio pubblico ri¬ 
di lettere e filosofia, Galasso. { manifeslaziouf e stata manga attidato a una locieta 
pie.s-ide della facolta (h legge. i,„|etta dalle organi/.zazi.)n 


privala che h.t dato v;o.si pa- 


I,a iniinlfcstiizlonc aiitirii.sel.sta siniha.si Ieri a Casalficrlnne 

Le sinistre unite possono battere Cioocetti 

Nuovo intervento della Curio 
a favore della giunta DC-destre 

Natoli ehietie la eonvoi'a/.ioiie (l(‘i eapi^'riipjio - La |io.si/ioti(; dui radicali 
Lonodì 8Ì rhiiìifin; il Consiglio eoiiiiniali*, doiiiatti (|iiello |ir(i\iiudale 


Branca, ordinario di storia univeisiiarie romane nel prove di ineapàciia 

del diritto lomano. Ronca- (,nadir, delle ini/iative che . 

glia, ordinaiio di filiologia s; stanno svolgendo in base Lini/.i,iti\,i indubl.i,.- 

roinana. Bianchi Bandinelli. ai delibe.ati della recente 


Ormai mancano poche oie 
aU’apertiira dei lavori per la 
lonnazlone delle jiiii diffìcili 
Giunte d'Italia; domani alle 
18 6 convocato il Con.siglio 
provinciale, lunedi alla .stes¬ 
sa ora (iuellu comunale. U 
compagno Aldo Natoli, ca¬ 
pogruppo consiliare del PCI 
in Campidoglio, ha inviato 
una lettera a Cioccctti per¬ 
ché. nella sua (|ualità di con¬ 
sigliere anziano, convochi 
subito i capi dei vari gruppi 
componenti il Con.siglm co¬ 
munale alio scopo di regola¬ 
re l'nndamento dcj lavori 
della seduta. 

Ieri, intanto, nono.stantc la 
giornata fc'stìva. febbrili so- ' 
no proseguite le trattative tra ' 
i partiti, c .soprattutto tra 
esponenti de; Coiiiitato i.*- • 
mano della OC e atitorovoii | 
membri delì.a Curia II pro¬ 
vicario di Roma, cardinale ' 
Luigi 'Traglia, avrebbe imo- 
vamente garantito alla De¬ 
mocrazia cristiana l'appoggio 
massiccio della Cuna alla 
Uizionc di cenlio-de.strii (l)C- 
PLI-nionarchici). Le alte ge¬ 
rarchie vaticane .si san*bbeio 
infatti pronunci,'ito non .'■•ol- 
tanto contro ogni apertura a 
sinistra, ma anche contro una 
soluzione connnis.sartalc. la 
{|Uh1c i»otrebbe ritliine, an¬ 
che se solo in niinima parte, 
la diretta infliionz.i del cle¬ 
ro negli affari capitolini 

La direzione del P.irlito de¬ 
mocratico italiano, runiita 
ieri a MontecUorio. ha de.M.^.j 
di collaborare rum la OC pm- 
una soluzione di do.stra in 
Campidoglio. 

I consiglieri missini, a lo¬ 
ro volta, per min ilistnrlia- 
re o comjirometterc la s.ilu- 
zione di ecntro-de.stra, li.in¬ 
no deciso di vutaic s.-lietln 
bianca. 

Cosi lunedi sul nome di 
Cioccolti — salvo nuovi 
cambiamenti della situazione 
dov'rebbero confluire i v.iii 
del gruppo DC (28). del PLI 
(3) e dei due partiti monai- 
chici (3> per un tot.ile th 
34 voti. Lo sto.sso numero di 
voti potrebbe contlmre su 
un consigliere di .sinistra, .«c 


tii a I-'antaiu e a .Molo; e la 
.ste.s-;i circo.-,tan/.;i iicib, ciu,- 
l'('.sist<‘nz.i ;i Roma (i'im.i de¬ 
stra luintitieia. die imiiime 
ai partiti deila sini.stra de- 
niocr.itica di doiiiand.iic mi 
pc'gno 

■ L'apeituia a smislia a 
Roma non può e.s.-eie soltan¬ 
to im'abilc oper.azionc politi¬ 
ca; d<‘ve avere m lutti i par- 
ticiil.ari il c.aratteri' d im pro¬ 
fondo rinnovamento. I| no- I 
.stri, .s-log.in " C.ipiMlc corp.t- ) 
la n.i/ione infetta " vale 
.anenra. I.u .sgomento .suseit.i- 
to dalle n vi'la/.ioni elie 
onuT.-'<‘to dal processo tr,a noi 


oiiliiiario di atclieologiti, Ca. coufeieiiza intemazionale 
logcro. Ol(limiiio dj storia degli studenti, 
della filosofia. Amahli, [ue- 
sidentc deH’lstituto nazioiiii- ’ 

le di fisica nucb^aic^, Cagliol), a 

dilettole deirisliluto di Chi- ^ 

mica, Lomhtirdo Radice, or¬ 
dinario di geometria, ('ini. mm • _ 

ordinario di teorie ((iiantisti- 
elle, Giannini oniinatio di 
diritto amminisliativo. To- 
sclii, ordinano di tradizioni 
popolari. Montalenti, ordina- f 

lio di genetica, .Segre, direi- ■ ■ w 

loie dell'lslilulo di matemn- -- 

tifa. Ficlieia, ordinano di . », , 

analisi matematica razionale. Il primo e decedul 
.Martinelli, ordinano di geo- j * i 

mefiia, Cattamm. ordinario fremendo UriO trOIl 
(li meccanica razionale, l’iero- 


iieniiii eonto che dalla fine 
delbi guerra ad ogg. il Con¬ 


siglia comunale è sfato mve- 
.stiln per ben due colte della 
t|Uestiniie dell.t mtinieipaliz- 
z.az.'oni* d(*l ga.s. cd una volta 
ba lel.iierato a grande mag- 
gioranz.i la revoc.i dell.i cun- 
ces.sione .iH.a • Ron'.iiia in- 
ehi' se. gr.izie alle giunte ele- 
I leali e fa-e.stc- la delibeia- 
zione non ha jiotuto giungere 
all.i .^lla logie.I eonelu.sioiKv 
Alcuni mesi or .sono r.is.sem- 
blca capitolina discusse della 
ipiestione del prezzo del g.is. 
ajiprocando un ordine (iel 
giorno diretto al Prefetto nel 
(piale si efiiedeva la riduzione 
delle ! iriiTe. unanimemente 
ri'enute troppo alte*. Finora 


cpiesto invito del Con.siglio 
eoniiinaà', ripetuto tra l'altio 
una seconda volta, non e st.ato 
niiniinaniente tenuto nel de- 
b.to eonto diil Comitato pro- 
c melale piezzi. il (piale h.i 
'.nv**ee accolto gl: aigomcnti 
di'l'.a -oc.età monopoh-tiei 
favorocole. è imC'U' dirUi. al 
m.inteniniejito deirattuale ta¬ 
rlila. 

Gli aeei'si dibattiti svoltisi 
in Consiglio comunale, gli or¬ 
dini del giorno approvati le 
proteste de. eitt.adini per la 
alta tossicità del (Ivudo. gU 
.liti jirezzi jiic.tleali dalla --Ho- 
m.'iii.iil npt'ters. delle scia¬ 
gure. dimostrano (pianto ab- 


La difesa 
del verde 


Sciagura a mezzogiorno in via Boccea 


Muoiono due giovani motociclisti 
cozzando in curva contro l'autobus 

Il primo è deceduio sul colpo, Tallro mentre lo accompagnavano in ospedale - 11 
tremendo urlo frontale - Un luogo pericoloso - Le cattive condizioni della strada 


e 1 Immoliiliaic siis.si.ste; .■ j|j ,|ietc;mit’a rnziotinle. l’ieud----—— - 

.st.itn anzi .leere.^euito dal \ .,•••». i. i- 

colim (Il niano clic dorante ^mu.slino o Av.icK. ordimirto j),„. f.,ov.ini moloeicli.sti so-|iii proposito Nello stesso Ino- Aurelio. Lii corsa c stata va- Sr'A ffllA 11 

la amniini.str.izione Cioecetti di diritto cnuonico. X'ollerta. nudisti uccisi ieri mattina go si erano già verificati in no: i medici del pronto .soc- •J*-*»*!*»» 

piiitfi alfapprovazioiu! (l’un oidinano di diritto romnno, „ v.a Hoccea cozz.indo contro passato nitri due incidenti mor- corso hanno dovuto limitar.si a orinfr#! IA-filHAatra 

piano icgolatore ino.sinioso .Macchia oidinario di lettera- mi autobus dcR'ATAC. I.a scm- tali. costatare, la morU' già inter- l-UIliru la 

-Sen/.i un pegno (I, gran- tura francp.se, Dmiadom. oi- eavvemita v.^rsi. me/.- Del Fiume e Rullo erano usci- venuta di Utta raffaZZa 

(le loitiit.i. l.i .--ini.-.tra it.i- ,i.,/i; oi'iltobiei'i f'-ireii /«giorno in un tratto della stra- ti dall abitazione nella l>orga- H traffico sulla via Boccea *•** ****** » «B** *»*»** 
li.ma non imo aeccttaie di ‘ iT ■ * ' * ' d-a m curva dove il fondo e *.a Monte Spaccato per rag- e rinta.sto interrotto a lungo 


collalior.iri 
lolieo - 


eoi partito e.it¬ 


ili (limirio (Ij fisica .‘Operimeli-I. ‘ . 

. , i- 1 • - ,■ I l.-cunn<‘.->.-'v) 

tale, .Salviiii, ok inario d) laicfn» 


d .--em.n.tto 


Un giovane panettiere. Ro- 


.uveli egh manovale e donuei- 


Il dall'abitazione nella l>orga- H traffico sulla via Boccea ****** * p 

•a Monte Spaccato per rag- e rinta.sto int<>rr(>lto a lungo 

giungere la farmacia di piaz- p,,r j rilievi tecnici e in at- Un giovane panettiere. Ro- 
Irnerio ed acijui.slar»^ una p.pjtaosta del niagistra- mano Pantani, di 3.3 anni, abi- 

medielna La disgrazia e av • p, j. i-jnuizione del cada- tante in via Casilina 357. è 
venuta mentre si nceingev.aiio r.iK-hiu.so a Regina Coe- 

(piafTeild'i ' ■ ' .Miciiele Del Fiume viveva 1 , pi-r una denuncia di Uan- 

Mentre la moto era inclina- , '"'ì’‘ '‘' àffatnento aggravato. Kgli 

t;t ni*r i‘ff 4 *ttu:ir(' la evirva ò doifa lori, in via Tonno, ha svaulwi- 

t‘Onn)ar®o iiiìnrovv*ì‘?aniont(* Io a(*(|Uistatn con nnaltc» un roltt‘no contro Lì Iìiì(*stra 


Comizio di Buf alini a Valmontone 


. «■‘''’l's deiruiiioiic repiibhii- n tragico uuidente sembra m 

pon'ciiìca in minierosi cen- litico e democratico dell’Uà- eana di Rodisi il (|UaIe ha tra esseri* st.ato cjiiisato .«oprattut- 

tri della provincia di Roma Ma -. Ad Ardea alle ore 15,30 Faitro denuiuiatu le pressio- to dallo st.nto del (ondo str.idu- ig 

SI terranno manifestazioni in- sarà innuaurata una nuova „■ oc,,,.,.it..i,, <|.,i romitato h* ‘‘Re ha eosin tm i motocicli- T, 

dette dal nostro Partito. A Sezione comunista, partecipe- nr «udì iseritt: « b'"‘’rsi ver.^o il centro S 

Valmontone alle ore 10 par- rà alla m.anlfestazione II com- 'V ,,.,u strada nella pericolo.sa 

ra il compagno Paolo Bu- pagno Ugo Renna; a VelletrI j’* p<ntito (lePìotilNtiOMC clic f„rse ha tnovocato . 

lini, segretario della Fede- alle ore 10 parlerà Franco hiuuio ditto In loro nde.sionc „no shaiidamento del w 

izione romana sul tema: Velletri; a Nettuno alle ore pI coniitato antifascista. Fml. vi-ieolo 1 carabinieri del Nu- » 

Il PCI forza decisiva nelia 10 parlerà il compagno Aldo Fausto Nitti del BSL lo siti- di polizia giudiziaria st.^n- & 

Ita per il rinnovamento po- D'Alessio. di'iite univcrsitiii io Svezia c no eondticendo mia inchiesta H 






lerà il compagno Paolo Bu- 
f.ilini. segretario della Fede¬ 
razione romana sul tema; 
• Il PCI forza decisiva nella 
lotta per il rinnovamento po- 






salo addosso un secchio d’.ic- 
(iua II coltello, però non era 
.iiirialo a segno ma av(>Va in- 
frnn.to uno dei vetri della fi- 
ne.stra. l'n {loliziotto, trovando¬ 
si oer caso a iia.-i.san* d.a via 
Tonno, ba assistito alla scena 
ed ha fermato il giovane Do- 
|K) nnoia il Pantani era già 
III jìngiom* 


I.'.As.-oei .ziii’ie ■ It-ii-.a -N’o- 
.-t:'a-. ■siir.a jier li tutela 
(bUf- helàv/e .ii'ti'tielie e p.i- 
iioramu'lu'. iireiulo .-\iili;ere 
U!’..i e .mti.ig'',» Il i/atni'le per 
1 ;. difesa del verde, da a»- 
tu.ii-i con 11 : 1 ,'. .-eric d ni..- 
ni/est.iz.on. ne! m.igg.or nu- 
mer.', possibile di citta o di 
ami).enti .'■oei di I.'.is.-oeiazio- 
ne inizierà t.i:(“ e.tinp igna 
eon lo SV 0 I 4 .mento, .1 Uo.ii.i. 
del -uo VII Con'.e.'iii) n.i/io- 
na i' - pi'r hi difes,. del ver- 
ili'-. elle s. teri.i jiiesso la 
*-i*di* -oe..t.e ;ii v* . Alar.-a- 
la 8 , cioni.uu - . 1 ) ito e do- 
meiiic.a. 

I temi del eotnegiio rl- 
guarder.iniio 1 v..ii .lupetti 
del problema d(l \e;clc 


50 mila lire 
della S.P.L 
per la Befana 


Nuove cospicue offerte 
sono pervennie ut Coniiliito 
proniolure per la Belami 
deiriltiUà al figli del popo¬ 
lo. Tra le altre, segiiallaiiio 
l'iifferla di . 1(1 mila lire del¬ 
la Società per la piibtillell.i 
(Sl*l) che aiiehe (iiiest'aimo 
non ha voluto far maiuare 
il suo eoiitriliiito alla ini¬ 
ziati) a. 

Il eoiiipagiio Venanzio Cl- 
ciaiii, dal eaiilo suo. ha ef¬ 
fettuato il 1 . versamento, di 
10.300 lire, per eonto del la¬ 
voratori del Consorzio La¬ 
ziale l.aite. Leeo i nomi dei 
sotloserittori; \emiiiziii Cl- 
eiani !.. 1.000; Rodolfo Ser- 
pletrl 1 . 000 : l'ietro Broicati 
300; .Amedeo i.a Cavia 300; 
.Angelo Criieiani 300; Orlan¬ 
do Hi l’erdinaiido 300; .Adel¬ 
mo l’alone 500: Franeeseo 
Tirahassi 300; Antonio Sar- 
done 300: Giorgio I>e l>o- 
iiiiiiiefs 300; Antonio Ca¬ 
pra ri 300; X.N. 300; Bruno 
Ciilieddii 300: .Antonio Pe¬ 
lone 300; .\ntoniii tlreeo 300; 
•Alarlo Alartini 300; Angelo 
Lotti 50l>: Carlo .Armeni .300; 
Cterinano Belleggia 200; 
Adelfio ('•iardini 200; Gu¬ 
glielmo f.aneiolli 100 . 


Continua Fondata di furti in tutti i quartieri della città 

Cinque negozi svaligiati dai ladri 
Inutile inseguimento della polizia 

I « colpi >' in via Vittoria Colonna, in via Giuseppe Ferrari, in via della Bal¬ 
duina, in viale Liciti e a San Basilio - Positivo intervento di un vigile notturno 

Colli imi ,1 1.) -1 iK'ra iiseit.i •• me si s.i — le f.imosc - Alfet- di propr età dcll.i ditta Tomas; c.mi-.oncmo «ìi bottiglie di '.l- 
de ladri. Non p.i-v.i ora. ic - dei;., luil.zi.i, dal J.iiito D'r- jxii li.uino c.irie..to suli.a loro (|iior;, form.Tg.;- saltim; p altri 
[luò duo .senza eiie i.i rroiiae.i rii) le mniic. non la- i-ombiri;ui.) vctlur.i frigoriferi c tclcv.sori generi m;iiizere.*ei e .-e l,i sono 
registri il suo bna.i furto, ori in.ii una biion.i ini.indo son ) e -e ne sono aiul.at;. .senz;i n- sumigbat.i L e.numereijintp e: 
è iin.i jieP.eeeri.i. or.i un nego- .die (•.'ileagiia di l.'.dn motori’;- eoere disturbi 11 - bottino - è ba ei)si rune--») un milione 





. * ■’ 









Nella 5 ua abitazione in via Ces en a 

Professore malato 
sì uccìde con il gas 

Rimasto vedovo, circa un anno fa ave¬ 
va tentato di gettarsi sotto un treno 




lutti l gruppi elle." nella |'>i.<- •‘bbieli.-imenio. ora .1111 /.itr o sj i.mno l'.t'ere ;n ve- .1; mezzo rn.I one d. l;re. il naso tondo. 

sala amministrazione ìi.uiiio oretie(>n;i. or-i un ..p(i.irt..no n- loeil.'i da inni mode.-i.. - ènti-, (lei pol.ziotti lungo un p.dmo In via Saiiip ero d.i B.isteli- 
corlìb.attiito là ginnl.a elenco- *''• <*li im.i r.M’fi.iiM d. g'’/i n yi !r.ie...s-,ino «-ontio il muro Un .litro negozio di ele’tro- ,•••. i’ii.timo «irto dell.i rio;!.-- 

fascistn di Cioecettì vorr.an- ■'« nientan .1 vi'iiir vi.-’it l’e e o .si bloci'.mo ;n niez/o lonie-t ei è .st.ito ,sv;.I:gi.ito :n ;;i è st.ito sveut.ito da un vi¬ 
no chiararnetile riaffermale vuot.ite dii - soliti .gnoli - .Ni- -trid.i. eome --oiii.ir: te-t’P I . \ .4 delia B.'.ldmna I -.-•opti gilè inittunio 1 l.idn avev.iim 


la loro volontà di b.dtersi 
per impedire un nuo\() m- 


tur.'iimento, .su ogn 


!.t poiizia imlag.i ni.i si tr*)v.< ri|ir:*iidere i;. eors., .. 


e non vo'gl'iin.) più s.Tjn-rne di igimtiquest,a voit.i. hanno i pr«-so di miri iiim t.'ibaeebe 


grosso della de.str.i poiitiea sempi,. ,-,in un jmgim di m > 
cd economiea in Campidoglu) solu* in m-iin). 

Questa dcei--a inanife.st.i- L.i ~ -er.i' n‘ri mitte. è '■> 
zionc di fott.i .antif.'isci't.a ni lu-i.i:,. ,:i \ii \'.fo;-.a 


ri|ir:*iidere i.a eors., .. I .iddir ttiir.i «ftind.ato I,i «.ir.iei-j ria. ma hi.nn.i av.ito l’iiujaru- 

len notte, tiitt.av 1 --iMnlir 1 -) iie-a*; e poi som» |)enetr,iti nel j dt*nz.-i di eh am ire 1 ! p.ilo e.)n 
M) volt.i buon:. Uer un p . o j .o.-ate .-enz,. colpo ferire: bau- un f:.-eh.o convenr «naie e 


.**M ii***tt.*. c ■>' j I; ihiloiiH'Irì Li iH'r**- v ciTur.t i iiai riih-ito nu*rv*c tin (liidid: «'ìocorri*rt* il f;iiitilt* •’^iinsTro rf*‘l A/ìr/ir/o *' A/ii’/ic* 


delle sinistre potrobb»* ,'tv<*ro Linin*. <'*>11 pn/' j 1 lior:** Tru'*'»* (Ii'ÌI ìmiIo j.il»*.)*.- xt.'Z.A^ne 

notevoli riiHTCìii.sioni aticlu* C,,V4>,ir GuiTit; .-m! posto ioit.i m> m un.) -tr..ili ,icl ee:i- Mi'.iiiglie li'Oro 


c.iri.-( J- |)ol.z,o«j h.i tenuto l;one Ind.g.ino i e.ar.ibin.eri ' inefie il tut«)r«- dei pubbti-o 
l't'm* ;e tric>'e di-d aiilo g.ilc.it- deli.i one d; v.-ile deUc! p..tr:n>on-o ior.a .-«ino fiiggi- 


LDii profe.ssore in pensione .si[notte, solo ;n e.isa. ha icritto 
Sfc ■■ -CW** * ^R. iieeitlfre dal gas .cr. .alcuno lefi-re e ha aperto ; 

£ .S: eh.amava Di QuilldiCl bambini 

una dnnni.i spinti a mendicare 

che tu't. i goni ( . ' . 

r.a, S. .. metteva ;n ord ne la c. -.i. l-’V «P'.', 

I.a moto del due giiivaiil diip» il Iragirn scontro 'a t.irv !a tr.ig.ca scopi’r* i; 1 V, 

_!_-__ noveref.o. orma, morto ria ni-' "• ®- 

. ... . . 1 . . » Il fi ■ . •genti dell.i poh/ia dei co.stu- 

no tentato disperat.irnente di '.iigut.t .•\villino Ig.tiil II eu-lcime ore. e s* i*o trova*.) .n i t. nnwi mcndin- 

sterz.ire idl'iiltimo momento, guio. Mieliel»- Rullo, eel,he. era cuc.na seduto ;n una .scgg.ola.■ nella zona di San Gio- 

m.ici.) troppo t.ird . .suo o.spite da tenqK.. aeenn-o a; fornel- d’*! u.-n.!,;,,, Appi^rteiigono tìitti .alle 

Il iiiotoeiclo s! .schiantato - - - aner*- , ,i ‘ „ 

....fitr.. .1 fi.,. 1 . 1 .. H.o lìi-' Pi..,,.,. Mi.-i,/.- ‘P If.'« 11 g1 1 o Ol zing.iii Spada c 




Quìndici bambini 
spinti o mendicare 

Un.a (p.iindicin.a di bnnibini 


I.a molo del due giovani dopo il tragico «contro 


no leniaio nisper.ai.imenie ui .ligula .-wi'iiino ig.uu ii eu-(ciine ore. e «--i-o -.rov i -i .n pcicli- d" t 
sterz.ire .all'ultimo momento, gnu». Miebeb- Rullo, eel,he. era cuc.na seduto ;n una .sfgg.ola.■ ncUa /or 

m.i ei.i troppo t.ird . suo «.spile da temiK». accnn'o a; forne'I- d«*: u | 

Il motociclo s! è schiantato - -- aner*; Ì ‘‘ C 


. , . > 1 - • ■ ... I G'.à lo scorso anno. .1 P'o-! C.a«rinu>nir.i necn.Tip.ate c 

pesante yicolo e .due gim ani ,e hai.o er.ir.,, .«.-rii , enir.mibJ j,. -cntato! margini del Tuscolano e al 

sono stati proiettati ad .tlcmu ..Uc s.-g on. .Irl IH l U .•’0»P'jj, ncciriers.; ancor.i -convoco Manrinrme 

metri d. distanza. In loro soc- .S,„;.aa;ro A, Uimnu.n ,j 'un:-j ,.r ,, ri.,iore d .aver por iWo, s,-con lo '.a poi.zia > p.ccol. 

»'<irsO SI nrt iM nit.'r! 1 1 «ni- ntì *n nni'^fn rrjnmrnrn h ,111.in.ì ' ^ “V* . • * 


all'interno del gruppo consi- - Ferr-iri :n'()i)-, : I.dii innii.) tro. (pi.’n.ii) p'iiev.a clic gèi II (iii.'.rto --colpo- è -t.it.) 

Bare deinoerisli-mo. in-i- fr-.c-i.-.-aio con un - cr . k - le .-ti* -c per enmp er.’ rii.tiTiio, compiuto nel nego/m d al)b;- 

sprondo i contr.a.sti oggi e-i- \etr.iie del i.-gn/,.» -Re’»";- dee sivo tid/o in -'iv.aiiti. -a ù glianien'o del signor Knsni.) 

stenti nella DC romana c .1 h inm» nil) .lo geiicr, ih ' 1 »- ferni it.i cio'. motore (uman'o; Bere.', in viale I.ieg-. 40 Mezj.o 

Sull'F.sprc.sso di (jne-t.) s,'*. tng'.i.inn nt«> pe.'^ .>'.:re 2l‘0 m 1. e.i r.rn.ist.i là f.ii (iii.'.ndo un m lioiie e i! valore de’l.*, refiir- 

iiniana i radicali b.iniio. in- i.re l’oi som» n-i!.’: -iill.i p-»- N-.arro-grii min è and.ito a r.le- tiv.a r.ist reli.it. i d.‘i malf..tj<)r;. 

tanto, naffermato la loro lente \ettur-i «- -eno fuggii .i|v:u'..i «• n,)n ibi nmorcb at., ;n e cons..stento in vestagl.e. c..- 

chiara posizione .sulla qiie- tutto motore |,)ff.i*;na Nel fr.ittemi 

stionc della Giunta e.ipito- Poco doi»')- la -Kerr.an tàMKl| iien f.aci’e c.-pire. ; 


*1, in rtUtoiiiol).'e. 


vail.i e n,)n i'b i nmorcb at.i mie cons.stento in vestagl.e. c.t-[ 
off.Cina Nel fr.ittempo, come èimicie e .altri oggetti di ve-i 


Poco doi»'). la -Kerr.an tàMKl -. iien faci’e c.-pire. ; I .dri i\e-[«ti.irio 


inirn're gh .-girl, fa-ev n-» i -i: u: 

} d’1) t -c.ir.g.iir,. pi-rcli.- — C‘'-«!im- re li 


La manifestazione sarà presieduta da Visconti 

Stasera un dibattito sulla censura 
indetto dai lavoratori di Cinecittà 


Bna. Se non Ci sarà ima ?o- con nirdfelton e r<'fuit;v.) a v: no g;.à raggiini'o loro * - Gti«ti 3 s«,ai meno olcg.int: 

luzione chi.aranicnte nnt:- bonlo. e st it , ;nt<*r. elt.ata. cur . n iv-.-ond gin* . b.mno dumastr do. «Ln*'- i ! organizzazione’ dL’ conirabban- 

destrà nella Capit.aic. i r td:- ponte G.'vo-ir. d.i un-, - p.iti- D ) A'.ttor .t C’olonn.a .a ì;ti ignoti - che. (jii.a.si .aira.ln., . *.j' --à 

cali rifiutcr.anno l.i loro c»)’- ‘e,- 1 - t'o' l i .*^11111)11’ ni.v-t useppi* Ferr.nr: Qui ; l.i- h.inn.) d..to r...ss;dti.> .ail > -•«!-. mijpit.-.jij, èèttcntr-**- 

laborazionc por l.i -(»;uz;one K' eom.m-.ito ì‘in.-egii:m*-n'>. .Ir. r. ff.:i..:r-':ni . -■ .•,;io a r- -.■.nie.'r terni flei .s.gm».’- "'.)if in- „ , 1 ^ «tati” clcnunclati àl- 

dellc -g-unte diff;.-' t- in nirn're gh .'girl, fcev n"» i \:' d; un lii-.m nte p<'r spi- g<i R '* 

qualsiasi .'i.tr.i citt.i d* 1) t -c.ir.g.iir,. p.rclie — C‘'-i!im- re li ve'r.ni >!e. nego.’.) S m 

- Una e.'iuzione poli’ie-) è 

necessaria e.i e-s.-i ei):’.s:.s:c ' — - - - - ■ - ■ --- - — " - ■ - 

in una scelta democratica -aw z* 

Roma — scr.ve i K«j>rcsso ~. La manitostazione sara presieduta da Vis 

Soluzione democratica .a Ro-- - --- 

ma significa • cons;der.ire h* 

capitale della Repubbi.ca (o- C -1*1_^ —■■II.. 

me una quale,asi .altra SìtOSGrO Ull CliDGtillO SUlIC 

ifaMana e comportarsi poli- 
ticamentc dì conseguenz.-» 

o'iirr»':;;': t'.; indetto dai lavoratori di 

si vede porche dobba 

nersi assurda sul Cvinìpi- -^- 

’ Su', prob'nna tifila con^iirA 1 uiianuiio de: lavoratori del o vaV 
« E quCSiO li con.erju*o m?** doILa v* ih I rn.'n- nen^.i ver^o uom.n: d; cui- tb.ta 

fwlitica dell Jniprcno chr c neni.Tocr.iIìco d C' r»'c t- tura e ci» ar*:'!’ colpu e 5 : ìz:.\sì 

Jti i partiti r.i h«nrio enìtua ord’u ' d»*! nipc;:na u promuovi'rc !u!te cato 

moerttic^cbbono domm.li- . .,n,o •„ d fes., ri.*l m.s-r 3 c:- quelle .nizr.t.ve, non .*,-clu. .e«-o, 
re ana *^‘^*^'* .U'-m i or»' Il docum :;To li-'ndo la lotta «’.nd.tv'alo, per da ta 

’ni c.ir.^ecna’o d.i del.'- il riprist.no delle leg.ilit.à co- L'v 

^feentro fu «1 Fon T'.mhrà- a Pn*- - --r:r„z on.ah e per Car.anfre lo -.to 

iviTf \T dent d/'i due r.anii del Pa'-’.a- -sv-hippo e .1 progr«'.s.so de no- nn r 

rio della -DC e contro ha on;. .-d M.n sTo -,»ml Su questa quest one le nme- mc.= - 

quale Fon. Fanfani non nm«- T'ir.mio e >pett.acolo nom-he ..tr.mz,* unitamente al eccolo o 
» un dito. Naturalmente un. ^ C onsig. o Superiore d.-lla cultur.ale -tmecit.A- h.nno 
soluzione dc-mocratica m M-'-g ? f.'•;««'■. dopo aver ^.tTer- -ndetto per ogg- alle ore 2 IM;e; y. 

Campidoglio sarebbe mircr- ma*o 1 .aito eontr buto dat » da! loc.al del creolo. ,n via Fia- V* 
fetta quando non s'e.cclifdessc c.n<'m< alla lo'ta c.it.to v;o St.heone 178-180. un pub- jfc 

dalla giunta Favv. l’rhr-no Fan,*if.'ibet:fnìo cuìturale I-de b! 00 d.batt’lo pre> eduto dal 
Cloeceftl. masse mv.ta le autor.t.à coni- rrg sta I.uchin»ì V «conti e d.i ler 

eE’ ovvio ehc ei si rende potent- .ad mtersen.re p- r r - litre personal.t.à del c.nem.ì e te.atr 


Nel sottofondo 
dell’autobus 
le sigarette 
di contrabbando 


1 principali 


trabb andi 

ali psì^bir) di 


:i liu.m ntf per spi-ig.i R^uco. in \ . Morrov-d.c. a gimìiztRria dal Nu- 

I \e-r.n. de. nego.’’.> .s ,n B.i.-ho h-i.n.i c.r.<'..to unL.^^.„ po|jz,a tributaria della 


are per via Boei-.-.i. Michele Luffo ‘ .«.oimi. .ijip.iDr; 

Rullo, eonu* .abb'.ono detto, e Si’tìipre p.ù preoccupato, ner-i 

) rimasto iicci.s,. .sul ,a,lpo .aven- k' q. 4 ( duTo Imigi .*ic-t/. ni. r L 

do riportato l.t ir.afura del ,ir, <l,i . ..mp.- 4 giu r;i..v .«nri. •• .Al- pafvn*; Io fecero v.s. are e i. 

una cranio .Michele Del Fiume, che c.n.i 1 (iinfr.iti mumt r-noo U-fl-* mede, gl; cons gl-.arono un, 

)an. .app.irtv.a in condizioni di.spe- Ih e.t'-i Ueirestint,. im.» .At.iri.- lungo per. 4 ).do d; r;pi)SO cd ',nr.| 

con rate, i* .*t,ilo adagi.«lo a bordo (’« ri.'t.o. «ile ore -S Ui «t.èir.ini ctirr. pf'r : nerv. orni.ai a p-'zz; 

r;**- di un'auto ih p.issaggio che s; A» f-'o-dian driio «c<.mp.*r?o ic. Purtropp.i. anziché m.gl.);.«-. 

_l , ■ , * 7 ^ , vi.irio vivi.ssime C 4 )n<i*’gll.<.iZc il , „ f v -j . „ 

al- c dirett.a velocemente verso lo 1 ., frzi. r..- L.ai- '<* Di \ acri à and.,*o s.m- 

Nu- ospedale San Carlo dell.a \-i.i ii.ftt-lla prc p.ù pegg.orando: e • r. 


VP-.,, .■h.ii.p nv] d.,Iprv j i .'.1 ■tPv.ilù'P.'Ue"'_ 


It Partito 


m-m 1 m.gl ore II docum nto 4l-*ndo la lott.a sind.'tcale, per (i.o taglio 

che sar .1 c.'ir.‘-ecna*i> d.i di*!.'- d ripnst.no delle legalit.à co- L'uomo. e\ dent'men'e al'e- 

gaz-on; d. !a\or.'itor: a f’n*- - «tittiz onah e per gar.ant're lo r,-,to d'.! ) ;no. h.) ,f cii r ito in 

dent- de; due r.am; del l’o'-’.a- sv.Iuppo c .1 progre.s.so del no- un primo momenti' d e-.'er>. 
mento, .'li M n.àtro delie Uir- <tro c nema m'ghore fer.tu c.tdc;.do po però h . i m. 

tfcipaz on;. .al M'.n .s’ro ;?el Su questa quest one !c m.ae- mc.= '0 di (*«.', re >t..to coir 'o d., 

Tur.=nio c Spettacolo nonché .«tr.inzt* un:tanicnte al c;rcolo u;; oonoscei’te 

ni C'on«:g: o Superiore d--lla cultur.nle - C:nec;tt.A - hinno -- 

Mag stratur.'i. dopo .aver atler- ndetto per ogg' .nlle ore 2(^ r.e; I «frkrìa 

ma’o l'aito e-)ntr biito dat i d.a! loc.al dei circolo, in A'ia Fia- 

nostro c.nem « alla lo'ta c.it.to v;o St.licone 178-180. un pub- acll’&rchltCttUl'A 

l’an,'fifabet:smo cuìturale I"i!e bl oo d'.batt’to prcs eduto dal — - ■ - 

masse inv.t.n le autor.t.à coni- rrg sta f.uchinia V «conti e d.i Ieri rnatt.na nei r.dotto del 


IGuardia di Finanza. Il Aalore ■*" - —— ' =.-■ • -= r- = ■ : - - •?— —- 

•delle sigarette .«equezlrate. una « .• . . . 

tonneiL.ta e duecento chilo- Le « resideiize » SI ciavano solo a pagamento 

grammi, amnninta ad oltre cln-_______ 

«pie milioni di lire. Il tabacco ' 

di contrabbando A-eniv-a tra- _ • _ ■ ■ •_• ■• ^ 

Dieiotto impiegati comunali 

I.'operazione ha j^Azuto inizio ^ ^ 

resto del giov.ane Filippo Cui- in Tribunale per corruzione 

da. sorpreso dalla Finanza in ____ * _ 

via .Ardeatina 126 mentre cari- "" 

cava grossi pacchi di sigarette Questa rnattina. l’ottava se- il comm. Eugenio Tupini. fun- A'ato che nel periodo del Lì ot- 
su di un'auto. Una successiva none del tribunale, esaminerà zicvnario del ministero del La- tobre 1946 al .30 agosti! 1947. 
I perquisizione ha portato al rin- un gr.ivc c.aso di corruzione voro e componente delha Com- cioè ncll'cp)*c.a ;n cm ;1 corurr. 
jvonlmento di quasi 500 chilo- che ebbe per protagonisti nu- missione prefettizia 4 >er i ri- Eugenio Tun.r.;. era .'t.ìto 
I grammi d: sigarette nascosto moro.«j impiegati dell'Anagrafe corsi all'Anagrafe, al quale membro dclI'appo.«:ta cr>mm:«- 
ne magazzini annessi al ga- del Comune (li Roma c un fun- aA-eva fra l'altro consegnato la smne prefettizia rtell'.Anagr.ìfe. 
ragc ,* zion.Triii del m.»'.i.storo del La- somma ricevuta d.al Tur/:, almeno cento pratiche er.anr» 

■ ^- , ■ A'oro e delia Previdenza So- trattenendo per sé solo mille stato approvale n.cd.ar.tc do- 

E ng^O ctalc. lire. cumo.-ili fals;fic.a:;. 

» • 4 ^ -» Le indagini sulla delicata a-i- \ sqg volta interrogato il In «gm modo, a cor.i^lus.ono 

aanOra iv^griino venda iniziarono nel 194i. Il comm 'Tupini ammise di aver dcll.i istruttoria form.ìlc. :I 

—. *2-: .... . . contadino Michele Turzi do- favorito determinate nersnne funzif l'.ario fu rinviato a giu- 


Materìale stampa 

Tulle Ir «r/li»ni |>rO) \ rd-»nO a 
tar Diiratr nell» «ggt 

in rrrtrra/ionr iirernlr ni*lrrl*lr 
«tampj. 

FOCI 

Ciri <-« «ZI. M* S. clotannl. alt* 
/le ! ■t.,-0 «il .-.'«) Ito n'i io* .«tl *li 
L.* S;r*'/i... ..ttivo ite: gli.\. 111 ! 
111,-110 .-rzi-nì Prrr.rsl .no. S Gio- 
jv.irmi. Tii«ci'l.ii:i’. P< rta Maggio- 
1 , L..tmi> M* Ir.T.i.'. con i-. par- 

i t, I ij .. 7 i.-r.o fli un com{ ..e. o del 

!CF (MI.', rc.ci 

Comaoali 

OG(iL ..■:*’ ere IS acsi-rblra 


Iti di sigarette Questa rnattina. l’ottava se- il comm. Eugenio Tupini. fun- vaio che nel periodo del Lì ot- og<;l /re is a««(-TibIra 
ina successiva none del tribunale, esaminerà zicvnario del ministero del La- lobre 1946 al .30 agos:*! 1947. j l’GtrP 

portato al rin- un grave caso di corruzione voro e componente della Com- cioè ncll'cpoc.n ;n cm ;1 comrr. li; '„r, i- r.ur.i .n i ( D 

lasi 500 chilo- che ebbe per protagonisti nu- missione prefettizia jver i ri- Eugenio Tun.r.;. era -t.atr»' ' ' “ . J_ 

rette nascosto mero.sj impiegati dell’Anagrafe corsi all’Anagrafe, al quale membro delFapposita commis. [j _ g | 

nnessì al ga- del Comune di Roma c un fun- aA'cva fra l'altro cian«cgnato la smne prefettizia deil'.Anagr.ife. 11 ‘a fCCOfO c - | 


E' nata ' . 

j sa —.j, De indagini sulla delicata A’i- \ sqg volta interrogato il If» «gm modo, a cor.elu.«;or.e IL GIORNO 

j aanQrO IV^griinO venda iniziarono nel 1947. Il comm 'Tupini ammise di aver dcll.i istruttoria form.ìlc. :I — oeci xmrriii s dicrmh.c i?-**» 

■-—-- contadino Michele Turzi do- favivrito determinate persone funzintario fu nnvi.ato a giu- {.'''G- 22 ) Oor.m .«tu ■> Sio- Il »<•- 

E n.'ìta Sandra. Lgh."' de; nunciò di essere rimasto vitt;- che di volta >ì volta gli ve- dizto per corruzione continua- le ‘ 'tC'' -''u' '*i.* rrzm..ni) 

comp-un. .Ad.i .Amendola e Ca- h; ..n raggiro da parte di ^rv^ano racct^and^ dalla ta cr.cor.so m fai.so in 

m L*v Martino Ai genitori, ..Ha una impiegata dcir.An.igrafe. Marconi ma^^ò recisamente pubblico. Altri reati co- roi i pttini 

^Darconi Co- di over ricevuto denari^ per tali me quello di truffa. 9 ?"^esta- 


cronaca 


I -- M#*trr>rr>Jrt/cJro: L 4 '‘ ^ 


conto della gravità della « *- 
ranzia richiesta La DC a R-")- 
ma è controdata dall'onore¬ 
vole Giulio Andreotti cioè 
da una destra dcmocr.sti.ana 
schiettamente pontificia. E' 
una drrosianza che ovvia¬ 
mele crea notevoli diff-.coi- 


st.*b;l.ro con lej^zi .■.degm'i* Ir rii*ll.a cultura 
libert.', (Joii'-'iric e drJI'.ìr* -!.-) ; ~ 

La conumss one in'i rn;.. Misferioso ferimenfo 


.Anton.o À'.ttoria hanno pre- gli*v del c^pamo 


[mento, cspr.n'c la sol;d.ir.et,SU’o!:clin;co. S; tratta del mano-Iterza. 


mera del U»\.ui. e dell'Unità. 1 svolgimento delle « pratiche . I registri dcU'Anagrafc, fu pro-l niziivne. 


1 .irto oonti mfcranca. 







l'Unità 


La no ta giuridica ■ \ 

Costituzione 

e legge sui manifesti 


Interrogqzione 


Venerdì 9 dktabrt I960 . 
Presentata dai compagni Adamoli, Ba rontini e Invernizzi 

comunista alla Camera 

, \ - * 1 'V , ‘ ^ ’ Vw* » ' ^ 

dei finanzièri a Genova 


Il disegno di legge ap¬ 
provato a maggioranza dal 
Senato l'altro ieri, nana- 
stame In bnUnpIin lùrncis- 
sitna sostenuta dall'oppasi- 
zione contro di esso, con¬ 
tiene < Disposizioni concer¬ 
nenti ia)fissione e l'esposi¬ 
zione al pubblico (li nidtii- 
festi, immagini, oggetti con¬ 
trarii al pudore cd alla de¬ 
cenza *. 

Esso ò composto di due 
nrticoli i quuii dispongono: 

< Chiunque fuhhrica, mfro- 
diice. afflane od estione tu 
lungo pubblico od aperto al 
pubUìicn disegni, iinnuigi- 
'ni. fotografie od opnetti fi¬ 
gurati comuiKjuc dc.stiiKiti 
alla pubblicità, i quali ot- 
fendono il pudore o la puh- 
blica decenza, consider'iti 
secondo hi particoliirp -scii- 
sibilità dei lUtiiori dcoli (in¬ 
ni dicinttn e le esigenze del¬ 
la loro tutela morale, è ri¬ 
spetti rnniente jinnitn a nor¬ 
ma degli nrlicoli 528 e 725 
del cndirr penale Sì upp/i- 
cn la pena di cui nll'nrtico- 
lo 725 del cp anche quan¬ 
do discgti', iiiinianini foto¬ 
grafie od nonetti fionra*ì 
rappresentano scene di rio- 
Icnza fitte nd offendere il 
senso morale o l'ordine fa- 
niiliore. ( A rt. 1 ) >. 

« Quando ri sia assnln- 
ta urgenza e non sia possi¬ 
bile il tempestiro interven¬ 
to dell' A ntorìtd nindizinria. 
gli ufficiali di poUzia giudi¬ 
ziaria possono esennire il se¬ 
questro di detti disegni, irn- 
magini. fotografie od nonetti 
figurati, procedendo iwme- 
dintainente c non oltre le 24 
ore. alla denuncia al pro¬ 
curatore della Hepnbhlira. 
4 Se questi non lo convali¬ 
da entro le vcntirinnttrn ore 
successive, il scqnesfn si in¬ 
tende revocato e nriro dì 
ogni effetto* flirt 2i 

Onesto testo medesimo 
era stato upproenfo oin 
dalla Commissione perma- 
riente di gìiistizia alla Ca¬ 
mera flei depiilnli nehn ce¬ 
duta del 9 niuni’o tnfiO f.a 
materia dellp^tiffìssinni era 
regolata in grecedenza dal- 
l'art. 112 del lecto nnìco 
delle leggi di PS., che fn 
abrogato dalla Corte Costi¬ 
tuzionale perchè in contra¬ 
sto eoTi it diritto df lifieru 
manifestazione dei pensie- 
rn. La legge della quale par¬ 
liamo ha rrìntrndotto. quin¬ 
di. sotto altre spaglie. quel¬ 
la stc.'iin situnrionr oiuridi- 
rn che la Corte Cnstituzìo- 
v.nle aveva bandito giusta- 
mente dal nostro ordina¬ 
mento legislativo 

Crediamo sia inutile in- 
trattenerf i lettori su una 
analisi della leoae diretta a 
rilevare gli aspetti di pra¬ 
ve ilUberaìiln che essa ure- 
seuta nonché Ir inrnnnruen- 
ze di cui è carica Bo«ferà 
considerare, a propneim d' 
qur.ste ultime, che si è in¬ 
trodotto un criterio riiioro e 
davvero strano per giudi¬ 
care se un fatto cnstitiiiscn 
n non il reato descritto lici¬ 
ta tenne: il criterio, cioè, di 
valutare questo fatto non 
.secondo il s comune senti¬ 
mento-* del nudare — roin’è 
stato fin ora — ma * se¬ 
condo la partfcolnic sciisi- 
biliià dei minori dech an¬ 
ni IB e le e.sigen/e della lo¬ 
ro tuleia morale » Xon è 
detto, pero, quale sia o (pia- 
le possa essere questa * oar- 
ticolare sensibilità * n </uc- 
sta esigenza ih « tntcla mo¬ 
rale *. né è dello come cj 
faccia per stabilire se esse 
siano offese oppure no, lì 
criterio di rnlntazione. qinn- 
dì, e stato reso di natura 
soggettiva e In liberto di 
manifestare il proprio pen- 
sirm in questo campo, è sta¬ 
ta aifidr.tn. pertanto, al ta¬ 
lento deìl'iino o dell'iiltm 
ufficiale di polizia piudi- 
ziarig. dell'uno o iletl'altro 
procuratore della Rcnuhhl’- 
ca. Pensiamo che per ren¬ 
dere alcnt'irio rd incerto il 
diritto del cittadino non vi 
era mezzo migliore di que- 
sto che è .stato escogitato 
sotto In spinta di un com¬ 
plesso clericale che potreb¬ 
be essere definito rninpìestn 
dolio fonilo di fico. 

Per CIÒ che concerne la 
Incostituzionahtiì detta leg¬ 
ge, poi. basterà considera¬ 
re che essa estende In pos¬ 
sibilità di sequestro della 
starnpa anche a riì<i che 
non sono stati previsti dalla 
Costituzione c. in deternr- 
nnte ipotesi, concedere la 
facoltà di eseguirlo agl] uf¬ 
ficiali di polizia piudizinrin. 
contrariamente al disgostr. 
eostitiizinnnie rhe limita la 
concessione di questa facol¬ 
tà solo in relazione alla 
stampo periodico. La Costi¬ 
tuzione. infatti, dice che 
* ...il sequesto della stampa 
periodica può essere eseptii- 
to da ufficiali di polizìa qiu- 
distorio * fart. 21). mentre 
da ora in poi que«fi po- 
tranao eseguire il sequestro 
anche della stampa non ve- 
rindicn e. cioè, dei manife¬ 
sti. disegni. ÌTnrnagini ecc. 

Fsehtsa. dunque. ì'annl’- 
<i deVa teaae e della rela¬ 
zione che f'hn accompagna¬ 
ta — la quale ultima pre¬ 
senterebbe spt/nft noteroll 
anche per nrnen’fà — rimn- 
ue da esporre la conside¬ 
razione rhe riteniamo pre¬ 
minente su ogni altra, e cioè 
che il partito al governo, 
anche questa rotta, ha co- 
at'tiiiro uno mano'oranza al¬ 
l’inferno del potere lecisla- 
tiro. in unione con restre¬ 
ma destra, per non perdere 
l'occasione dì sabotare nuo- 
rnmtnle principi costifu- 


sioiifili c eh opporsi ai det¬ 
tati della Corte Costilucio- 
iiale. GiudichifiiiU) penciilu- 
.<0 fi.''S(ii fiiiesio (itlepfjid- 
rnento pmehè risulta eoii- 
eretameiite eversivo deH'or- 
diiiametihi gitindieo repub¬ 
blicano e botte una ria lu- 
iie^td clic tcdde mi e.celu- 
dcrc il dniiiiitui della legge 
e ad aprire eouflitii tra i 
poteri dello Stato. 

OII SKIMM HI UI.IVr.ir.KI 

Corso universitario 
di perfezionamento 
sul teatro antico 


Chiesti immediati e concreti provvedimenti per eliminare Vattuale malcontento - Disagio anche tra i Carabinieri e 
gli agenti di Pubblica sicurezza - 7/ diritto al ritioso settimanale - Minacciato per sabato uno sciopero della fame 


(Dalla nostra redazione) 


dopo ben IH .orni. lau-(o forse tempo di riepilogarelnd esempio, stiusenc lungol/ieie con (iii< 


CKNOV.A. 


'mento dello paghe emifoi- i fatti La sera del primo di- i moli, nelle notti invernnii. ,in/i;mita non .sopì 


l cornila- jjn.imu .stalo cembie alcune deeme di fi- senza im rifugio (pialsia.si. mil.i lue mensili, iiii.i guai- siiei.ile 


‘ < scatti > di (piatita di diieltore generale gica e economica 
supeia le 42 della pievidcn/.i e .i-'Sisten/d noli. l'on. Mattar* 


gm Olili .Adamoli. Haiontim j riconosciuto .igli uiiu iab nan/ien ceicano ib nunusi eppuie s.ippiamo di finau 


e Iineriii/zi h.iiino piesfiita- 
le ima mloiiogazione a; iiu- 
p'.-lii della Dite-'d e delle 


t manze sulle i ivemiicazioni di p^tor contrarre 


I.UMii/ate (lai iiiianzieii nr''| tj iinonio prima dei 3(1 anni li hi.iiuai e rallen/it>ne della mane alcnin agenti ci rm- lo stalo. m;i non viene neo- lelliei’avv Mei t.ignolio. per 
corso delle note 1 iP .,i p, ,n. ppliblie.» \i>n e fa - Contavano di ipuiiulo furono uoseuiU'pi un.i i he suino pas- l’IN\l!,: l'on Koiesi e l’avv 

z-ioni Lem il testo dell mtei- demoeiatici e .dio spi-ielle per un corpo vincolati» costietli a piesuli.ue detei- ^ati diuiu i anni Se un ini- ’liucheiti per I KNM.AS, Ca- 

loga/ume dei pai lamentai 11 , p,, rinnovatore della Costi- d.i una fturea diseiplm.i mi-;inm.ite /vaie « st i .itegielie > Idare dvll.i F*.S si amnuil.i s.dtoli, Ciwt.i. Fauna, (Jol- 


fiiianzitM 


dia di MS .uuv.i ,\ 4K iuda.| Del conulato si>no chiania- 
dal gennaio schiso, il nco- in Mia/za De Ferì an llgior-'zien jmmti lUMclie < sorpre- un c.ii .ihinici e |)ei t ejiisee ari- ti a (.ji p.ntv Imi Corsi e 
iioscimenlo del dintto al ri- no dopo .si ritrov.iru* in Ire-.si con le mani in la.scn >. La elie meno Fsiste. e veio, lo i| (\dlahng.i. per l'I.NFS; 
|)oso settimanale, la po.ssi- i enlo; cercano. < eoinc pos-(situa/ione dei carabinieri e si.ito gmiuliro che equipara d prof Coppim e Favv. .S.i- 
lulità di poter contrarre ma- sono e come sanno», di ri-idell.i M.S non è diversa. St.i- gli .agenti agli iminegati del- vomi. jier l’INAM; l'on .Mo- 


gica e economica. Fon. Fe¬ 
noli. l'on. MattarelJa. il zen 
Monaldi. Fon Montini, d 
luof. Mc'.ulli, l'on HapelH, d 
(Hof Ifoin.uielli e il professor 
Scar.uio. 


connmisti; 


« siI .itegiclie » Idiire 


anni Se 
I F'S si 


un rni- 
amnuil.i 


|tu/ione repubblicana del tint- litaie La mattina Miccessiva, • et.i m cotso hi limg.i loti.i .quando e aiieoia < .iggiimto 


'liucheiti per FFNM.AS, Ca- 
s.dti'li, Ciwt.i, Fai in.I, (ìol- 
.'lo. Masfiiiato. Siglieiiti e T(v 


Un congegno 
per evitare 

le «telefonate-truffa» 


«1 sotloscidti clueilono di|t.uucnlo in caserma e deilsoltanto « FlJnità » da noti- dei poituali). m.mguuabian- non b.i dmtlo .di’.issistt*n/a j scani in r apjn esentan/a dei 


-- • .idenogaie d ininislio della niiiporti gor.aichici. zia della Ioni protesta; gli do iiaium pei settiin.ine niediea e farinaceuti. a; 

SIft.-\rrs..\. H - Fillio iilcdes.ie il miinstio delle Fi-j l.'indiffeton/n dimostrata altri giornali fing.'iu* di non s.qiendo i he d < neinu o » d.i si ainm.ihi un carahm 

jiiiino iriine-stre del luossinio i nanze pel cnno.scoie se non;d.i<>|i organi governativi di .ivcr vi.s-to niilJa. e continua- vigd.ire .i\ ev.i. in n'.dl.i, lui- prima che siano trascoi; 

.nino sar.i mangnr.ito .t Sir.ieii- mteiidiiiu» assiuneie le iicces- (i,rnte a tali giuste esigenze uo n starsene /itti anche le le i.igioni di hatleisi min d.dl'eiiti.d.i in seiv 

sa un corso umversUai io di sane iniziative pei nuglu»- p;, croato negli agenti della (piando gli episodi assumont»! Qnaiuio i>oi d seivi.Mo e deve|i.uMiel Idi) Ine.dg 

tico ^' te.iiro an- ,;,,c lo stato gtutidico e le' c.vuircìi» di Finanza nnn si- asuetti clamorosi: lettere, te- finite (e può tuinaui di no negli ospvd.dt tnilii 

. ....A.. ( ondiziom economiche edlinazione di vivo malcoiiten- Icfolintc. telegrammi, tent.i- si.nsenc in piedi gioino , \i.-.ule mime che non si 


iiufi/ienarnento .sul le.iiro an- ,aie lo stato gtutidico e le' (p,ardii, di Finan^ una si 

L nu/u.tiv.. deiFAteneo cala- 'eeoiiomichc edji„a/ionc di vivo malconten 
ne.NC e d.dl lstituio N, tnon.de degli ^ agenti dell.i In, i-pp. „ci giorni scorsi, li; 


del Di anima antico 
»pe?; it.i nei rne-i -ei 
Si.luca .dl.i >u.'i fase 


(' g'a pro- 
eo(Si, e eo.-i 


I otuiizioni economiche edjnia/ione (li vivo malconten- lefoiintc. telegrammi, tent.i- si.iiseiic m piedi gioì 
limane degli agenti dell.iIn» che. nei giorni scorsi, ha 'ivi di date ini/ii» t s.mpe- notte. ei>nie dm.mie h 
(liuiidia di Finan/.i I (hdo *»ngine n manifestazioni ri della fame m.mifi'si.i'u'ni .’ii.ni) hiMign.i nenii.i 

D.i molto teni(>o gli .igentiidi protesta iti diveise citta stioneate d.all.i m<>t>dti,i/io- e.l^eMnl• .mtupi.ile. [ui 


im-diea e farinaeeutiea; se d.d(»n di l:»V(»ro; Moberti i»er . , 

si amm.il.i un ( arabmiei e i nfcssiomsti; ( iet mn//i pei V',' 
pnm.i che siano trascoisi 3 ^yi, .n tiei.ini: .Aliotl.» pei i .Vé 
min d.dleiiti.d.i in seivi/ii». pi.-e.ili eoiniuerrianti; .Xnehisi p. . 
di'Ve l'.u’.ii e 1 1 i»H In e .d gioì - pci i et.ltiv .itoi i diiet'i: ('i»|>- m . 
jiio negli ospvd.dt militari p,,. |,alidi. Mcieta. Mont.i I’ 


VFIh).\\. S ' ]j gc-tor* di 
un I i-'s» 1 ; d s'r.t'iz onc d; 

isetli ni. Si", .T,.”. , 1 ij:. 


ioni»! Qn.iluio i»<»i d seivi.Mo e deve |).umi e 1 1 i»H In e .d gioì - pvi i et.ltiv .itoi i due 

, te- fimi», (e può ti.itlaui di no negli ospvd.ilt militari pò. |,alidi. Mcieta. 

nt.i- si.tisenc m piedi giorno .■ \i.-ade mime che non si n- ginmi. .\'(»vel!.i. Mt»ven. S.i- 
tpe- notte, eonu' dm.mie le eie . onose.i iin.i ni.datti.i con- l,.,. .Santi. Storti. \'anni, \’i- 
H»ni .Moni) hisogn.i iienli.iie m tie.lla pei cause di seivizio. gh.niv.si e '/.imbelli 

/IO- e.l^eMnv .intupi.itt'. pii'e .h .g Fmti're.ss.ito n.»n h.i «re- ii'escnt.m/a dei l.i 


Ita f ise (il re.tli?-Idvll.i (.ùuudia di Finanza, la che liaiiiit» jnoft'iulamente ne gener.de di ‘ ".ti gli uf ' i ive.dd.miemo. (un st.m.’etu 
tiM ptiir.tnno pai uui difficile e diligente alti- j colpito la pubblica opinione, filiali t)nalcunt> (e il c.is.* elio o-i»it.m.> s,m o sette pv. 
luroati 111 l'‘ti'‘rt‘( ,.na pei la ddesa di delicati in.ileoiitento che imi» e.sseri' (b *ui t|U(»ttdian>' ilell.i ca-.’-t'iie In iin.i tli ipieste c.i 

. 1 . i . 1 • 1 . . . à . I ! . V .A i . 


. * li:] 

II //1 pei . I pr,...f..* 

' M*’I ' .il. ...caf' ,.» >. 0.^11 d; nipe-hre 
.XiU'hisi p. . tr.rioii ite timi i -. i'.»; ìÌ’im’- 
'i: ('i»|>- ni. de'.;. .'-e'...’ .)■ e •• 

Mont.i 1*' *( ')'! treeeii! "uj'ii..;; en' 1 . 
■ri Si- '"oe ..biian.e, '.tori d-'F i n 
v-, .i.'litiii e.u: 'i-H./.one eeo:! i- 

V’ ’ ' .'Ile : V , .1 cari’.» del 

in raj^ titohire dell apparecchio 
nr.lfori. q Toninelli, pu'i \ o le d in- 


/.t/ione .\i ettui pitir.tniKt pai i m difficile e diligente alti- 
meip.tie I l.iureati m (.‘ti..re ca ))ei la ddesa di delicati 

*■ (ondamentah inteie.ssi del 
mi'iilo dtdl.a l,•,ur(‘a si.iti» e d.i lutti iiioiiostiii- 

Ouni .inno Flstituu» del '‘i. hanno avanzato legittime 

Dr.iimim antico liaiidit.t mol- i iehieste. quali d iingliora- 
Ire un enneorso per iiieei lioi.se mento ilelh» .stato giiiiidiei» 


•-t»ne In iin.i ih queste e.i 
--ei me — 1.1 » S.m ìii.i gio > 

— IM ihl'Ollii si., s1.it., costi,Il 


(h sltidir» 


e toiidamentali iideie.ssi del jeliinm.ito soh» .itti.ivei so im- ìen.i ■!; F.issioi . s;»» , ntli svi me — l.i » S.m liioigio 
lo si.iti, (‘da lutti neonosem-1 mediati e eoneii'ti piovvedi- eoli* snivutitv , — ,m ihi'on.'su, si.it., cosi i m 

(P.l ta. hanno avanzato legittimei menti di nnglu»i.iinenli» » Oggi d dis.igi" -- s,- non t.i una si .,h, peuhe l., iiiq 

,j,ol. liehieste. quali d mighora-j l.'.igitazione ilelle < huu die | m "Mi io F.igil.i/t.ii.- — si ,• p.i. p.iss.indo non si niis.lu.c 

ìotse melilo dello stato gMiiidiei»' ili Finan/.i. i onie e noto, e e.stes.i .,i e.ii.dui t. i i ,■ .ili.' s,- .,gh iifliei.di; come 11-11 


• e 1 mtere.ss.it,) ni»n h.i « re- ptescnt.m/a dei hivnr.dfori.< q Tonmelli, più \o te d'in- 
leien.'i'V .,ld»ast.m.’., buone rhi.n ol.in/.i ))i'i l.i Fcilei.i- uegg.a’i» d.iU'.ne.onvenien'e. df- 

f. M. /ione n.i/u»n;de 01 dilli ine- eiie di porvi r’.iufd.o, e idrfi e 
dui. fhn.muelli l'er FOidme .ippare/i'b;.» ette .ii.j e ip.'.. 

Costifuifo il Comifafo Di.i'ion.de degli .dtuaii b>rni tre min ir. tiion re*<’ 

, .... , . rariuind.» un. cfri .ii (pie-t.» 

Mrtr Irt Pro V ì/4«in v rt COIlllt.ltl» f. 111111 ) pai.C i'.inn ■ reee II .i> -i luO.-.-s 


Costifuifo il Comifafoj 
per ia Previdenza 


s'U) .ipp.ireeeb;.» e)ic .ii.j e in.'.. 
.il forni ire min l'r. fuori re*'’ 

I Form mi.» uni c fri .ii (pie-to 
.Iflic:.' i'.ipp ireeefi.i» -i )>.o...t> 


leiie ancor oggi è reso effetti Im eioso 


eoMie e noto, e e.stes.i .,i e.ii.dui t.-i i v .di.' s,- .,gli iifliei.ih: eom,' iisiil- 
sette gioini. vii i Dubbile.i Stenle.".i (di -I., It.ilo. Iv sMii.ettv lui'im> d.i- 

_ Iti m.tggiiifi se le ivndono voti» e.sseie ulteiioi men’.‘ ii- 

'li olito (' d eom.o tinte del-j dotte 


Investito il bimbo di Patrice Neal 


la foli' di loMi.' 
I.ito tutte le casi 


V .1 hi V isi 

' me ii'iien- 


( )| 1 lutti» 


l'ot t l'Idi 


11 inim-t 11 » del 1 ..iv.>i i». Sul - 
li», lui eostituito d ('oinit.ito 
'enti.ile ilei!., pi ev ideii.'.i e 
dell.» .issisteiUM si'eude. pre¬ 
sieduto il.i lui stvs.so o. in 


•si. in qil.illt.i di espelli j',,r lignee irlo o'gor;*' u;'..v sr c- 
• niidvrie soii.di. bioio- i-.c.e oh ov. i 


it.» ( in.i fino .1 nn sn.i vece d.d soltosee.retario | 


(lo pi edi.Mizzi pnt( I ludistiri ejeiMto punto) se gli stipend 


LilTtfl 



./ Ji 


i 


|Mie.’/o intoritan Mm F.i/io-ì 
[tu' V pii'seginia in .lue modi 
I l.tt i’)iv‘*gi,uid(» - n.dt.- lil*<M«' 
liiscite m.i niitiot l'i.lo .mche 

I nomi dei r in ’fi.b » pei 
1 nieii.ii .11 ne il ti .t-.i. i iinent.. 
il finnn’ieii lune •> iisn.ist,. 
‘.•imninei.indo i»vi s. )..,t(> <vvn-| 

t niit li 1 1 ’.'i e di se. t 1 II. dell I 
f.iD'o V del sdcri m.. >. j 

X' I . he . lisa Vi..’’ .eli. es.q , 
1.unente, (inesti m lc..ii'’ \n- 
/itntto si potivl'ie iispon 
• l'Mv. 1.1 libertà Nell F.ul'i 
Ilio bemntv.so. i*e miest..' 
nessioKi h> ehiv.li M.i iiitj 

II .itl.unvnt»' -» da ll.•MnI'l e 
jmiii da in.»ce''it»v » ( l.i f( ' j 
'sa- «• in una delle '.ini»' lei i 

tele sp(*(liteei) I 11 eoi.line,,-1 
t‘ in vigoie risalcoMo .al se-j 
e(>l(i sioiso; ni»ll SI PII.» USCI 
le d.ille caserme • en/.i pet-l 
messi speciali; F.it do ho, -1 
ghes(> e ( oiiee.sso 'olt.mto ai| 


offl 'ssVI (, 
t I Ol>.'I t ,1.1 


iin'.iilfgnal.i con 
Inv ei e un fm.m 


h'egh (lesigiui La vicepie- 
-ulenza e .iffuhd.i al dr (ìio- 
V ,mm (^ai ,q»e,'/i, ncll.i Mia 


Le lettere dei lettori 


Oscuramento e oscurantismo 


L*inafferrabile evaso 


Lucidi è libero 
da venti giorni 

Ambe ieri vane tulte le riceri hi' - Bociaico- 
s(*o i>(|iiivoF() nelle eain|)a«:ne di .Mniiclra^fone 


(lo ,'i'tti» cim tiitriic o.'itre 

P'iie.'i' /li I oiiilii 

IM gio‘':i ij.o'ii'. if.i//ii"(’iii 

hlcii ilei iM.ii)’'!,-if: ifi Miti: 


((» (ftM hcffi’ti'. 

tijipii ’ijli» l nr.j.aleiiia il» 
(ine,Il pr.'eiu f-Tf,i;ni io ar¬ 
rivo il Iro'-.ir.' •Pili ci.ii iliflea- 


MU I- pilli''ili! poi p(ì'’Il- none j'iTuiio le/.' pc.T! enfo 
I i)!iiriiii-i:!i‘ III .ire.'iMi/ioiie ile/ iloti fcrmi'i'o .s'o.niiio.’o. 


i II .'(li /iiPuio co.' 
le.’/o .iliiliiJi/e i'),." 
ili /oro pr.-iid •sm’ 

priireeitiiiienlt .'’i.' 


eo.'iiio t ire delta cui inte/.'uii-ii'd li/m.’no 
('))•• oijiuii’i) noi» •' li'i'ilo il’ib.lij''e Fero 

•sm’ tinre i p.Te/ie penso m-o-,r;o al no- 
erette o co enlrisiii(ino con :/ rjiul'e 


l'Iir ih'ie ni'i non .s./i ,11111 ifci-e preiiilere i .Tn proeee- 
ii nomi’ ih'IIii iIi.M’ ilei inn- liiinenli e iil iu.upo rio' iti*- 


ilislrnfl pr.‘tcm/.-nif(> it'inf.T- 
/ireiiirtie il p,--is!.To .\fi pn- 


I (• .M•Iltlrl• net feoiiO'-eer,' 
i/niiiito Mimo imisti i eom- 


re e)ie sin idiiiiro' l^iii’sfo • t.n meiif: ol mio opTiito .'fa 
il dltiuistritn’ ( Iif ■,.• <i ((t'i- viPiiii serripr,’ !u aifilf.* ita 


f in vigoie nsaii'i-Mo .al se -1 \',-|,te.'.mi» gioino di I Iv - terni .sul ca))!' del fuggitiv o 

colli Si oiso: non si pp.» psei Heii.to Lneuli .Vm'.le .dihia invogii.ito molte — e 

10 d.ille easerme • en/.) M'*'gipm.il.i di leii, dtii.m- ti i.sf .sin tioppe ~ peis >iie 

messi speciali; l.ddo boi -1 m, \;,..,it> /ime do- .ul .,gn//.ue ei ee.sS'.v.nnv'ite 

ghese e i oiice.sso • olt.mto i"i , q. s ;v,.ivlu. .sono m lo:.-o l.i v i-t.! con i onseguenli ab- 

' ine'itevoli non SI può ati- , . . , i,,..ii 

d.ire ,1 caceia: i* dilln de per- , ' v.... .-..m.. ,.,o>.-.ii m.s,<i>oi.. 

' s.pv in.I tempo, iies.ii,,! .Noli sono m.itii.iii iu'()puie 

finn tiovare una i ig.a/za e • ,i....i, li .liv..i n.nti 

< 11 .<s Usisi 1 «e i 'IO .uitii t! .o'i'ui e nessiiii I nuli/ i » ‘>0111 » digli ipisi.iii ilivtl tinti 

sì)»»s.ir''stM.i so I .fi* .nuli t\oì\ , I V.», »»,»»•*» i, \!,»*» 

i:,..,,.-Ul,. .1 st.iti : Itiov .Iti ,n modo da po- N'*i pn'-si .li Mondi.ig.»iu 

I » 1 nìflton* II* loi/o iloUt'i- o^nupio mi vU p u- 

po Id-.eio e poelm'sinio. an-,''- ‘ .,,,••) 

,, » «• * li .».v I ».».» (.*1 V V >oìio sliMJ in 

flllìl'ftO fì.l .Hit Ul» liti 'il- . 

11 r t»ar.igi.,fi- infinv* basta ‘‘'’i*'*' ‘bd peiiiteii/i.lr.o uiI't">-mte la notte, da 

che .,1, ùm iniiità^^ Stef.mo Come ne:|'l"‘' -"i''>mu-sa iippan/ione 

111 . degli esposti aliai.gbi f.aii-sioiM. .inebe quelli uil''?.’..''':'''''':’:''..' 


vist.i voti i l'usvguenli ab- 


- * 






1 , di tllllst rii ri‘ ( Ilf ',.• 1 , flTll- 
no r■<'rl,llO ipi.airii ij.’i opi- 
die.. si’eoMito In iiiiiiiun os- 
sereii’ione .ie! iiiMijnilii» di 
.s'ipis S'oiiii, forfiinntiiiiu-ri'.- 


fiir,» j,..rf'ii* I,! fonte di tutte 
ipicsle redri/ionl, di tutte 
le s-iinn/ioru oar.idos'siili. 
imuar *• d r.’.nnu' .temoeri- 


in ffii/iii n.’ iiMiiiiino imei»''it viinno f." iiO’i fnlfi hiiip-o fa 


• d.irv ,1 vaivia: e dilliede per-| “ 
fino tiovare una i )g.a//a e 
spos.ttsvl.i se i 3 (t .anni non 
sono alivola (•l•^lllu."l, d tem- 
po Idieio e povlm'simo. .'m-j''’' " 
milFifo (hi disviplip'’ artico-' 

Il e (lar-igi.,fi; infine basta <I" ev 

che .dvtim militati pi esenti 

111» degli esposti aliai.'glii f.aii- l.d.oin 


NF'V X'OltK — Il fiRllo (li I Ilici dell'attrirr l'airlre Ne.d ('• shilo rlvovrr.ilo In urdil 
rondl/loni iti seeiiilo .1 un iiiciilenle «Irad.ile. lu (■iirro//ui.«. ncll.i iiiijlc si iniiavM II 
liimlii», f sliilii Invi'.stiln d.i iin liixi. ha • niir’it* • che %|iini;ei.i hi (airto//in.i e l'altra finii., 
(IvIFiillrIvo Tess.a sdiio ritn.islo Illeso, Nell.» t<*k‘fiito F.(Ullsla (lell'anpi luveslUriee (*sxerv.i 

l,< e.irni/zlnii 


gite Se ie(i,lift S(>|)niai..m(»nt<'''I o'ii e siat.i nnn gioinat.i eo- 
P.T «•‘•S(*I(‘ giudicati < olpev.ibm’ell.tt.i di uii;iie;i..si alha im 

(Il ammutinaiiiento 1 u.r.’.mttl'ic.,ti F. ciò f.i iieii- 

Moi vi sono i <lis..gi delt.s. tv > tm hi gios.-.i !.igi..i (lo- 
servi/ii» F' piuttosto dur.» d-'» miu'sTe-o .ieg:i lu- 


Dal porto di Ostenda a bordo di un rompighiaccio 


Parie per l'Aniartìde una spedmone 
di peoioyhi deir Università di Pisa 

lliiiiarrà huì ghiacci del Polo Sud per tre nic.si - Et'f'etlucrà prch'vaiiHMiti di nevi c ghiacci pt'r ^tahìlirc 
la loro dà, per conoscere il clinia <li ere reiii<ite e per iti ino rare il grado di radioattività 


(Dalla nostra redazione) leverà n diversi- prntonihluldoruto ch'edeie rusp-f.il/fd N mi !,- ni.«te peslvriori oitr, 


MIS.-X, 8 — 4'hi volut del- 
l'Aiihirlide e in ruiggro una 
iiii'.Miinr .ve’, iiliàcii (tcIFf-li- 


! ciinipioni di phinccm chcidclhi .-tiijipiir beton. . j .1 ciglu» d; un buirone L'an-) * pr.iv. - c 

verriiiiitn conservati in /ri-j sp>'d’zionr. <i juir-Mi* e p-(•• ipi'‘’.i nel diroi..! ' / ‘‘i-! 

gorilen tino n'I'urnvn m Ita- ite gli 'fedi che s, srolg-'ni-;- ed e an.i.q 1 ., -f isgi;,- -i. d.-p. * '■ ' '•‘'' ' * 
Ita l frammenti di ghiaccio,un nella ba^c au’arto-a. apri- mi i.d.i.f i tieni.. :vt: 


•t»rio J 
i pro\\ 


p:t ->.1 iu*l 


li, F..i:- 
. ciij.i lu’.'i V 


Grossa frana 
sulla SalcrnO'Pompci 

M;(. r.);\ l'vKKHlOHF. a - 
' :i •• r'. Il > I ’i.ire d-ll • 


1(1 Pi di ycoforiui Ilio ‘ ^ ~j ferrnmio (/unidi setoli, lu tic-' ni fier ì’IslUulo iiufleare <ìel- ne' p: t .-ai cei: ..liil.T.o d, F.-n- . 

IL III rer.gtndi I ^ l" jtpta r lulnuloUi in hotliqhet - ìrC’in rr.sità d. Ih ■ a ,iella -.e. iìmIivKi' di H.i.ciij.i lu’.i v j 

dizione 1(1 o f, < , rrirn II lifiirthi verrà .Z’one diretta dal pref fon- (ju.ittn. gii .iciipjiiti ( .-ii.i ,, 

liinre pre et amenti di piar ,, Pi.c,i attrwerstì’o'orai. una sene di ’nipnr- < lllilii s..n.' in.irti sul j. 

cm per conto ilet ' , .,„.,noi„vfro d, im/'-a ».'f«nf’ ricerche 'i/fla 'fnif-'?, e- - —- 1 >. 

(U'iiriii r pi r <: cn, riga mt ( apparecchio rapare d’ r’-iz’one terre-frc e cm’hi gio- GrOSSO frana 

. , soli ere 1 lìmi,Inni paleo. 'fi'ii.T che ngunrila tu ih- i§ e 1 «a - ‘ 

fa da un sgruppo di rlimafolngw f .rienzn che in-l^tr’huz;o„e mografira , hi Sullo SalcmO-PompCI t 

fr .'fndio.c, r feriiKM defF/.vfi- c ,m, , MI erg Mkr.KX l'sKKHlOHF. a - ( •, 

tutnpi.snnn f r» i qnnf, li d -'-''' ‘''■'•’V"""’;:"* ^ m • n m .P. ....re (t-ll v • 

Ifor Goanfoinuiu. 1 pentì m'-f'' crnnnioaica assoluta / 

L attore e la 

i.rfU Co i,„ n.a mr. ..-i'''' 

rXr’tamde e daffim, .Vor- ' quczfa città domani a borifo 1 irmUret ic C- 

hnn della d’tfn »/rdr«r ''he ae, ro’np-,;loaee’o helna s Ln d.-fr„,. 

ha c'.'fncio h, spremir -’n-f i.a bave h.-hm , 1 ? i ... 


• ^ t'i IÌ \ • ^'1 

' : • I fi 1» * * n* 

* ' I.* I wr; i 

1 K «TJ 


tipo. N*»m Mino rii.tnt'itti tu'ppiiit* 

I iiiuh/'i. sono 'Icgh ('[iisodi diveitenti 
I modo da po- N'*i pM'ssi .h Momliag.me 
I.»;/e ileU'm- .id esempio gli genti di p it- 
n.i dei .s,.( mv.s.si m al- 

mit, n/i. 1 r.o ( 111 'bii.intv la notte, da 
(.’ome iiv' misieiios,, appan/imie 

ielle ,pu’;ii 111 tr.ilt.iv.i (Il mia figura :n- 
1 gioinaf.i co- disDiit.i ili mi uomo che ccr- 
icio.si alhT im '-va dt .scivoI.kv uio.sserv.ito 
i CIO f.i ))fii- "F*'’•uido.si dietr.» .sicp; c cc- 
’s.'.i !.ig;..i p— -l>Hh;d. V eia- c!i .ii.UMviite 

li,- slav .1 <ic( Osi.indo vci M» l'i) 
..usohiie che soigvv.i in nn 

, - , - — . ( .,m;)(, V iv mi» 

1 * . (ih agenti fi.iiiiio .avuto un 

rUftCClO *iilIo al ciion* (’lie foss,» il 

gi.ui moniviito* Chv Liici.h 
.ilT.niudo. infivdil(.i!iU>. di.'pv- 
i.ito, ,cii.i"t‘ io quella f.it- 

e 'i I :.i U’i ! .fugio cpi.iI-siasF’ 

I„i ti.q,pilla è sc.it;.u.i nel' 
gnu (il pochi minuti (Ih 
f .igenti. attr.tierso le r.idio d.i ' 

c.inipo che collegano le va¬ 
rie p.itliighe. h.m scgn.il.Hi'i 

hi I .» .1 .1! i olleglll p.ll V il .ni 
^ cj ciC.» che in b.’e',‘ Vol’.’o.'e 

itahdire di tenqjo im.i fitt.i tele di 

. . , iiomui; In divis.i e in ho:-' 

tattiVita ' ghe-e !l.i o;nim iato ;i 

!'• : in'IO -i .i;!! :n" .il'i» siom.- 
'C.IIto 1 

m'' *d '1 quale, iioii .ippena h.ij 

j. ogg .'ì (lu.dvo.'.i d: s..^J,v;- 

p ij,. ,ri.. r; ho I.itto pei i.l.-.-V).! a| 

ti un ’t.c’o d h'.iml'i' M.i gli .igi'iiti lo 1, m-j 
iin-'ri di-ll;. : laci udì.,'., m uii .it'.ii’oi 

• ...•',ls•.•.'■|•,• .-l D.ifiirjifn;;! ' 

,|•|l'|l■ C.l--.. (Il.j __ l’Jj. ’ ' 

a!.-iri.’ o[i:<-| f _ , i|ue.sF.': .1 ' 


Oli I cedi 1 /'crih "• Diidi» il,.’, 
c M'iiiprc 01 rif.TUMriilo 'il 
cnril 1 limi’,» M’mic ire ilr: flint, 
il prt,I,tenui iK'M .■il’itfuii ncr- 
cIi'c.sM» non c li innrale. c 
politico. 


forni irn’iiiiiii li ìu>hi’'ii sino 
ni limiti* d,'l i>o<(dille come 
min Dcr'Oiiii di ima vtr.'ffa 
coMO'.'i'fi/ii. la gu ih' non fol- 
Icrurido CTl: l'i'-’rccnft. ?a 
a meno ili siMifir./ la radio. 


/'il uro 


•l'o clic. (KMT- di icd. 


cute, ccMiiOMo M’i;n.’'frat; ol¬ 
io t film che vroliioiio umi 
fc-d .vociali* gwlli ciò.’ nri 
ipiii/i la ellisse ilonniiiin’e 


h-f.hione. di 
ii'li. luoahl 


f reipienhire dii'ii. hioahl 
piiliblu'ì 

.(ìiicrificF* .Vo forra di ti- 
fii’rii/ionc e oraoal’O di iro- 


eiciic iiiC'Mi diU’iinfi iiFo care ta sndihsle.sinne in (jTie- 
.sficcchlo Poi In termen del ste rniiitier l'e-ro però che 


colpo è sertfire giielhi' nno 
'C(iani>.'.’(> ijfiii.D'iiu fi'iiiioi. 
da»; itiihanato inoltra nn 


veptinndo 11 piit ly non <1 p'uX 
prcfcndcrc li iiciin/arr. e 
ipo'sto .sia d-’tto II riferì- 


/(po'le iilirt Prnc’irii dfdii mento 0 tutta la vita vociale, 
Hrpnbhticii che •.ubilo int-'r- non tn.’o ni film r/u.' crinzo- 
T iene in name della inorale no u-rurati. 

('me, d.'IIii mor.ili' dì un ri- .'la. a propo.i'o. vi aupil- 
.str.'iio prnppo di •lervone II' ca t'ovcurumc'i'o o Fo<eu- 
ipiitli non amano e/ie .»! eo- raiiflvriio'* Pensa-idoei bene 
iniM II la loro immo'-alifil o c'è anchi* da ruh’rt’ 

(imarnlità .-t riimirii',' !n di- .\v v M.XO'.O BOHCIHI 
• or./lime II iif.i nc’lo scanda- (Mi! ino) 

Una raccolta di francobolli 


Da giiiiulici unni »o'io am- ai enJo n 


mcihili» di inbereo!o-i polmi»- 


mi ri''.)i''jt» iit rostro 


mire e in ,iu. 


■;/rimi 'l'irii (Iiorn.lle offuie/o* frjnuti* la 


di rtcocc'a, oiuh' '■iC'ii e; e.* 
gio’.sto hi'u/hiK mr» I.-mi'o 
eh.' no»! iriiM-orr,' nuu. 'lU 
Mini» dedicdfo ''Ihi raei'olta 
di frinii nboUl llill.ifi' e slrit- 
men. l’u.troj>-JO neri», non 


'iieie.* (;,’n.'i.'.’//a di 'pial-'h,' lette*- 
i.-mi'o re .poi.'ii r.Le"-Tc m oir.ag- 
u. 'lU l.•u» ijua.’c'ie fra'icoboho 
tecoha .XRM X.VDO MFH.ATr 

r sfr.v- (.*^ un’or; pipo! ir; 

I, non T’n^nnnvo - .-soadrio' 


■ due et' in, 
,••• ; r 1 :, l'o. 

r>'ci‘:i' ■ !• og 

P. ri' ih' III" 


1 giornalieri 
del ministero dei Trasporti 

.Sano rirea ’> •neu rhe un co. guesto per viale p-'rco- 


.i.eu'ii' e,i 
■ a!.’iri>’ 

.1 I 1 ii'ii 


'l'e ,1 

' . ( " ■ j 

■ r I i d 


11 ""-■s i/' r» liruuii» r 
! .'.’i 1 •! g I ' 0 1 ! ! 1 

ITI ! >:;'i ' 'li;. p'T 


.1 llo'.te ’ 

- ( ’!i. IVI c.i V 


I II I ITI 

1 l! l 'o 

j .(• CD'iq e* 

) -i C J 
I i 'I.e; • 


! iTi'i ' 'il|. {,'•/'• 

■ » s V ' » T11 ) I ' I ' 

.l'COT '.‘1 <■ 

Te 1 nrre ; p: 
d- : c . 


!.i :ì 11 t hi*’< 

• delle pi .e Me- > 

r.t 

• , M . 111 » ( iie .ii 1 

po'.t'Vii t 

'.if...rs. ;-.i!i;;c 

(1* Tu : 1: 

I (. s^ ( .[,1 


ii’.ii» Damile, e eo'ne Ini u.’t'i 
4,11 tmpica.ill in l'iTo d ' 10 - 

pii,''!', .solili .%'tll; il.i'iii:. 

dii m •!! !••/(» d-'i i'r.i-pa'.'i. 

l fultv.pi, d-''/: '.(ofor.//ii. 

.-ione l'.r.le e .1 •; T'iO’V-'i 
in f"on-r rs'.on-- evi la g-o:- 
li,•ili di OTiirn,;’’. ri Fbbene 
m.j/arado mi: tu; t. ira. .•an’c 
ripe:,» eiri'i» nn nnn,» e me:- 


DKce n*i ,(ah;r a di 3»'a© 
;.r.’ al mese net'o c no*! be¬ 
ri.',.tuan,» ri.' u'i .-a U'i m-.f'ia. 
II.- il' ferie né .fi '.re Jiceuma 
• 'l'i.'i:.) 

Crtdi» che opti coi.'irn-’nto 
; -r;.no 

MAUIO :-DRrFLI..L 
( n '■ » 


,..1,1., iiriU Co i,„ nia mir. .. .. i'''' 

trcipa/o a due spedizioni nel-ì>''^og,u„rn (ìstenda. [,, rnin In ,Miniif,fà d, orsine 

vxl.tart'de e aairing .Vur-' quczM Città domani n bo-fo 1 irmUrrt ic 

hnn della d’tfn srrdrsf ehe ii-'i r'.'np-,,loin; ’o brina sh.n ..nOa,- deV’or. 

\ha C"-lnrlo la spcr-nle s.in-lloinn',* L ,m base brina a! [ .. 

f>: per r* t ri’’O're ! j,re era- •''l(d ‘i.vp'fcra il nrujìpn , • , 

jmeiT, del nh'n.rui polar,- l’b 'ru ',--af. ihil nni. p.-r flit- 


L’attore e la principessa 


L'I pernii! ui-iiZa ilcgl’ stri- fo •) vrr'oti,', di r'n rche \ ,'f 
d'O'. pi'tini tra I girarci du- \rori t ■ nenie antarlicn non .•»;- 
'crà fr» 'II.'--- '1 loro r','n-!-'fe a d'tfi-rcnza d, ihverf ni- 

Ito e prci-' sto per hi nr'm.T fri Pfìt-si un.i f»a«r jcTrnf'fi- 
àccade di vuirzo Con la ..pc-ica italiana Per rpicstn ragio- 
rinie Sonda 'a ”1 s^'orr pre-i'ir nU seirnz'ati nivan, hanno 


to il ip/aìr Cor, Pili ron,'r,o l/»r-( 
"70 ciorie r I't'o. fn r’i<,',’eiiif: j 
dr'l'iiequn I S'ccone P eonte. 
mito d> o•■«'.'imo rie!’.' — 10 . | 

’err.,,- ih nrqua. ehr formai 
la neve -afa con il m’i’are^ 


•oro- pre-i'ir oh sr'rnz’ati nisani hannoi.,,, , , 

.(I, ■I, r»! r>.’r,ir ra 


11 caso deirex-archiatra pontificio 

Ricorso in Cassazione 
del prof. Galeazzi Lisi 


H» nrqta:. rfìc 

,la neve -afa cor, jj vt’nre^ 
'j(l,'M,j f, r»! r>.'r,!»’J rn (le neri 
. rshre or- rscnip'o. sono pn'i 
'rieri,c di ossigeno 18 ih nu,’’ 
p’e 'rii er-'iii, ) si jìfdra deter¬ 
minare l'aecrmi •ilnz’OT'nn- 
!»i,/a rii vere d* drtrrr la 
’ fnr—az'One di un dato <pe;. 
l«orr. d’ r'cavar,' dal' vn.'V 
Jroij-f'.'"»!)! .fr' ch'ua i/nriii'e 
rili ul’-rTo f’-errnto unni, sii’- 
ilr avanzate c «ni nfiri della 
rafoffa jiolore 



I.ft ?upr,'rr.a Cori** di Cav«.',-(g. a"'» d * r.o S'i.l ac-r..;. d-d d*-. 
Z.or.e c?rtm.r.. Ta il 15 d rcnibre furi'cj F o XH h (pini d.i.ri. 

Il r rofu> pre-enialo d.'diVx ar- .S' Dz >' c p^z.od c. i,< n uvtn;, 
chiatra por.tiiic.o prof (fale/tz- '".'f‘'■••a' beo. la ct-j-o. 
ZI 1.15 cor.lro la Comn. «« or.e ae aeii-.rire a »eop.'> d. lucro 
confrale por gh ororcenii l.a d (fitogr ifie sull ago:..a de! de¬ 
prof,•Si.or,'' 5 an ’ar a ha (piai,'' 'onio papa a organi d, siam- 
il 2(1 apr le del UTàU «nniillh F * aventi raraltcre se en- 
- .'uio per v'.zio di forma- ] 

provved.meno d. rad.'AZ one b I-’ d''«-n.bre succf-s.sivo io 
L:. ./DO profevi on.a.e ad.llMIO pontific o s. pre¬ 
ti 12 d eemh.-e J.o.S« dal Cous.- d..v...u.i al Cor.viR.in 

Kl.o deilOrd.ne de. m.-dic. di ^ .a eauv, 

Rz-»r»xr. r* rxr«»\-, rt«' ti - ! ' _ 


R(.n»a e pr,.stni' a 
Il 1.5 novembre IPSfi lordi¬ 
ne cor.ie<t 6 al Gale.zzi L.s 
-di aver gravemenle conipro- 
niejso la rcpuiazione e ia di- 


g. r.'i» (1 , r.o S’i.l acnr.,;. d-’l d*-. « 

furi’ù Po XH a «pini d..'.ri. 7 \UlO 1 

.s*'i )7 e c p/r.od r. i,< n uvtn;. 

c. ir, 1 *’.'/*■ ve,••re fico, la ci-j? o- 1 | 

ne jeir.pre a »eop.-> d. lucro 1161 00^1*0116 I | 

d (ritoer ifie sull ago:..a de! de- 1 

f,in:o papa a oreani d, slam- A 1 

pi non aventi raraltcre se en- lIlOl LI 

t.flro j _ 

Il 12 d een.bre succcs.sivo lo MKSSIN.-X. 8 — O., t'.*',. 

ex arca.atra pontifico s. prc- - , ' 

,1 z-AA. A. A licr-i'iie .'l'iU' miuto . 1 , ii i.»i 

roniava o.*va.uii al Cor.siRlio ' . . 

d, 11 Orci t *• d'-i tiied-ei pero- * limi» prt-c.pi .,1 ..1 per ticn- 

r.-.ndo i.-i prepr .a eauva in met.ri m un burrone j 

ho suo d-vcolpv? pero i.on fu- 11 48cnr.c- X'mcenzo Co.'>lo.j 
roto arcuate e fu .'idottaia il quale. n5Meme .ille richej 
n-'i SUOI controu’i la mav» nia CaU.ger.i d; IO .Ttim c .Xl.i.i.a! 
vanz^nc la radiazione dalFal- 7 ^ .,1 hdoRutfo .Xlfro.lo 
bo n. qui un- vene d: azon' u. or» 


7 e .il fi'U'gtafii .'Xlfroilo 


gmia della classe sanilaria - inI guid.zi.arie da parte del pro- f 

conveRuenz.i di due d.stinti, j fevvor Galeazzi Lisi per otte- uirigcntfo a hant .Angelo d: 
specifici .iddobitc la ce.v.v<one.Jnere la rcvis.one e Fannulla- Br,'!''. nell ofFrttii.,rc l.» re- 





a scopo di lucro, d. un detta- mento del provved,mento. 


Miomarcia c aiuiatu a finire* 


NIIXV YDRK — l.a prtnrlpewa Sara» a folocrafala allo Storti 
C lub mrnlrc baila con abbandono con rallore lluch O'Rrlrn 

(Telcluii, ' 


j’i'. .'ji.imr.i. h.i ,iu>inii'.'.r.i' 
<pi.tliO';i. ii.i ti c.t.iti» (il iL';- 
I giv fi s.i'I- ..Ila ime. niO'i.x'! 

. Ile s’iv'.le. hi r.’ufc.",T'i' J 
I.'i'I .- 1 . .SI .st.iv.i rec.m i >' 

.1 uii (.■!;vegi;>i g..!.m;e (he 

.".e. I (.>.1 uii.i .Imi. lui p;>i- 

;i:.(> 'r. ipiei v.i-Mi.ire L, 1 

' 1 .' s',.(\,, .i;;,'ii icTiilii 

ll'ii'Ciii II (il .iv l'irll,» (■.'■.1 •■MI 
•t.i'.i» .tu .M.i u.'j c; 1 - 

1 ■.(• .'irriv .ile le f.>;/,‘ .IclF,':- 
' il.i.e .1 m.mi!.,:.' t iti" ili'.in.» 

. It (...lllp' :>;-c oc.lut'vU.C ( . 

Ijcat.» ruivi.iic a la-'-i e lo :i-| 
le, .-che .'on cornl.'ìiiate. v.ini-| 
[ti.ci'.Ic 'Pili il’.'ilb.l. q. 1,1 1 I'I. 

p..fughe h.i:.:'u u..* » ;l| 

ji.i.T.ii.M .ic!i U'iicmi eie s.i 

jP ep.T'.iv .in,» .a t e.’i'r.i »• 

I Di Menili, I iir:if . (■.•:!’.(■' 
ui.mo > 2 i.i de",», nev-.m., 

'[.'■ciM Si er.» p.irl f<» d; v.j 
,.u 1 (>,nobili*;.» CUI im «.i"u'i-| 
-ti'Ppi.'ta » male in 
I.Tvreiibo ridi.e*'.,» mi •,».»".»' 2 -( 
( giu suM.i Domi/i.iti.». riM I., j 
j:.».;:/ .1 >M • 5 .'ne;'.’..!o 1 .» v. re ! 
j Si era p.trhito .mel'.c ui mi' 
"l'e ileo .il (jimIc 1 ev.»'(» *; 
{.•eliiie rivulto per t u-j 

, : «nre ie fe.-.tv rq».»: ; Pe . 1 ; ;r..i- | 
ìriTi-nlu ilelF.ipprodo -i l-sh..».) 
I rn.i .'.nelle (pi,-*!.» '-.'.cc .a .1 
jiiv ehiM inosisirnti' 1-a MS 
h- I f'C h.inuii g..i i .'c.u»- 
i c.tto lice.Ile e dc( .ne di 
nit.ii I m tutte le /.me ;n -1 
fcie.v.'.itc .ille ri. c.-chc F. oe.s-j 
.-uno di loro ha n;.»! visto 1 ii-i 
etili ne ha mai cur.at.» (p-i d-! 
cono che a*'Joni:g! ■»*-(• Ma 
pnic .tIJ.i lont.in.T .ill'rv i-,, 
Luci l: iiisMinm.-, p.ire sij ?:.i- 
llo ingliiiitlito ii.»!l.» lerr.i 
Ciononostante gii inquirenti l 
non (iis.'trmano n«^ abbandtv 
nano il loro ottimi-snio. « F.’ 
questione solo (*i temp-» > ri¬ 
petono Oramai non Im .*ca.Ti- 
Ì>M. Fn.-na o i!,'po.„ Speriamo 
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SPETTACOLI 


Venerdì 9 dicembre 1960 


Le prossime novità della TV^ 

Un romanzo sceneggiato 


Margareth é Spartaco 


Andrà in onda nella primavera dei ’61, dopo « Tulio da rifare, pove- 
nioino» e «li caso Maiiriliiis» • Nel bellore del varielà e della imiBiea leg¬ 
gera, si annunciano «li giardino degli iimorìsli» e «Giardino (rinverno 

. . .! . .——_ — - __ I— 

Per la sera di Natale à prcei-l ndi/cioric del Caso Mauritius di i uuii’srro (liiilio Confalpnlrri. 
\a la prima putitala del tiitovoì Jacob Wassermann, a cura iliì mentre la sceneuiiialura è stata 


sta la prima puntata del nuovo Jacob Wassermann, a cura di mentre la .sceneppiatu ra è stata 
romanzo scrncpolnto. Tutto ria .Anton tJinlio Majano, che ne allnlata a Isa Cition Puslorplli, 
rifare, povcr'uomo di liana Fai- sarà anche il reyi.sta. Verso la sconosciuta nepli ambienti tea- 
lada. La reyìa à stata affidata a primavera ilei 1001 andrà in trali e cinematoyralici. come è 
Eros Macchi, e tra oli interpreti onda, infine, una bioprafin ro- della mapoior parte di coloro 
.sono Carla Del Pooijio, Camillo tnanzaia di Citiiseppe Verdi, eh” che curano le riduzioni dii ro- 
Pilotto, Aldo Giuffró, Carlo Ho- si articolerà in sei puniate, ar- manzi per la TV. 
inano, Hino Franchetti. Jienzo riceiiita du bruni nin.siriiH de! con il Ciiuseppe Verdi la TV 
Palmer, .Mario Colli, Luigi Vati- praiide maestro, interpretati dai dorrebbe concludere la attuale 
micchi. Il romanzo avrà la du- più noti cantanti lirici di ogni, iiagione lOOO-'OI II settore (iella 
rata di quattro puntate, e ail La parte musicale, per r/neslo prosa, però, al quale competono 

esso seguirà, subito dopo, niui ultimo ronuiiiio. .surri curala dal anche ì romanzi scenCHt/iafi. ha 

--- ancora iti programrna un me rosi 

uili’stinienti. Verranno portati a 
f mo m termine i cicli del Teatro dia- 

Juliette in ascesa 

ra II eaiideliere di Alfred De 

Miisset, Ciiudltt» di llebbcl. Cali- 
; , • ' dida di .S'biiio, Sei personanui m 

y cere.! d'autore di Pirandello. 

I.a follo do Chnlllot di Ciran- 
’ \ ~ doii.v. che andarà in onda, a 

chiusura del ciclo, il 2 giugno 
t • I9(il. per il - teatro in dialetto - 

W unnuncinlo, e atteso con iiur- 

i licolare interesse, un lavoro di 

Augusto Jandolo, Ln eoriiinedia 
di 

settore e 

in attende 

giardino douli uiiioristi. che do- 
(irebbe riprendere mi po' la for- 
mula di tleiilo eho va. Kerilc (.lio 
viono, lasciando perù uno spazio 
jBff cos]iicuo alla parte musicale 

l' *■« ‘ collaboratori <lcl Giarrium 
yr. Z - t , ' doKii umoristi sono Marchesi e 

Wl||P^ * \ Verde, Garinei c Cioiianmni. 

■ . "4M ^ Scarpelli, Manzoni, Gua- 

'' llliBS!%. ^^fnncaccl. y.iiccnni. Cnnga- 

rossa. Aulendola. Tersoli. Senr- 
nicci e Tarabusi. Una pndero.ta 
^ concentrazione, come si vede. 

. . delle forze della rivista italiana. 

' , che in que.sla trasmissione avrà 

* ^ ‘ moda di mostrare quali siano Ir 

y^y ^K' sue presenti possibilità Ogni 

j ' / ly' spettacolo verrebbe affidato, di 

volta in volta, a un autore, o a 
■ un gruppo di autori diversi. 

■ , ^ In materia di piardini. anche 

• • f ■ Corni liramer avrà il suo. E' 

■Jr fr Giardino d'inverno che ripren- 




L^tj 


I.ONIIItA — I..I pi'lti(‘lpi'ss:i .Alnrc.irelli, of;t;l •ìltiimr.'i .Arnistrone-Jones, parla euii KIrk 
DaiiRlas, pradiitliire e inieriirete del film > Spartarus ■ presentato in serata di itala 
nella eapilale liutlfse CJ'elofoto) 


- ^ 


■j/' 

pf 
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E’ già entrato in funzione 

Botteghino automatico 
in un cinema di Brondwny 

liieassa il denaro (eoiiindiaiido elle noti sia falso), 
fornisce il reslo e il higliello allo spellnlttre 




lulictlo ÌMnynIcI ò una Riovnne nllrlec In ascesa. Uopo 
■ver Interpretato alcuni film In Francia, si trova ora in 
Italia per prendere parte a « La (ino di un gangster» 


Curiosando in discoteca 

Le musiche da film 
successo del momento 


Ciornl Kramer avrà il suo. E' NKW YORK. 8 . — Il pruno ^li altri, il prof X.co!a Ciar- 
Giardino d'inverno che rlpren- hottcKhino .automatico fi'"! mon !«-tta. detriJnivor'iIa di Roim. 
derà il motivo di lluoiu' vacanze (P, è stato installato in un c.iie- e l'tliino die s c soffermato 
con «Il gruppo di cantanti, una nmlo^rafo di nroariwav I.a -.m problemi ir. u.vi alla mo- 
orchestra jazz c t sorrisoni di macelline fVctidiilicldj che so- r. tit.i deil'arie .M ••■rm.ne dd- 
Kramer stesso ■ stitui.scc l'impieitata' rK'eve il la iiianifesta/ioiic è stato m- 

Ad Aldo Fabrtzl verrebbe in- denaro. rcsfmiKC le monete o le viato al Ministro dello Spelta- 
nere affidalo, ma qui i progetti banconote false, con.seitna | bi- colo un ordine dd l'ionio, tiel 
comiiicfiino a diuentnre più ne- >;liettl di ingresso jn r i d.ver.si (piale si fanno voti affinché 
biliosi, un programma (fai (ito- posti, d.'i il re.sto sia in bau- si.a Imudita oum forma di prcs- 
lo Onni lavoro io. Il noto comico conotc .sla in monete cjiiccio- sione c di lim t.i/.ione della 
romanci farebbe la parodia, ogni le. o rcRistra Rii Incassi Un'al- espre.ssiono artistica. 
sera, di un mestiere diverso, un tra tnaccliina. Rifi In uso da va- Dib.attitj su Rocco e I suoi 


Rii altri, il prof X.cola Clar- ieri sera noi Ridotti 
!dt;.. detrUniveroIa di Roim. tro Klisi-o. ove lui 
e Cibino die s c soffermato pubblico si ora rai 
>U! problemi io. u.vi alla mo- ,i-coltare una .sene 
r. tit.i deM'.arie .M '•■rnune del- ebraici di diver.si tei 
la nianife.sta/ioiic è stato m- .-i del motido. dove 
vi'ito al Ministro dello Sjielta- ra ha siiiiito l:i nazio 


si.a bandita oRtr. forma di prcs- 


litii t.i/.iotie della tnente, sintetieo (piadro che 


.sera, di un mestiere diverso. 


espre.ssiono artistica. 

Dibattiti su Hocco e I suol 


mae.stro Ccs;irc ValabreRa 
tr.icciato sulla mu.sica del 


po’ come faceva prima dcMii r.o tempo, n.sponde al telefono. I fratelli e la con-ura si sono polo ebreo, prendendo lo inos 


// successo del giorno si 
chiama Wiiut tlic Sky, una can¬ 
zone che il titolo ci fa suppor¬ 
re americana e che è invece 
italiana. E' inclnsu nella colon¬ 
na sonora dei film 1 dcUìnl. 
di Francesco Ma.selli. E' or¬ 
mai consuetudine che il com¬ 
mento musicale dei film faccia 
successo a sé: è una moda 
che ci /tanno insegnato gli 
americani, li film, in gran 
parte dei casi, serve anche a 
lanciare un motivo che poi 
diventerà popolare, Non c sta-, 
to così (tanto per citare alcuni 
titoli) con O. K. Carmi, Un 
dollaro d’onore. Scandalo al 
sole ? 

Anche la produzione italia¬ 
na si ò messa da tinaìche tem¬ 
po SII questa strada, c la il C.A. 
è rinsvitn ad assicurarsi la 
csclnsivitn per molte canzoni, 
che la casa romana rilancia 
in una speciale collana dedi¬ 
cata appunto alle musiche do 
film- In que.sti ultimi tempi 
sono usciti ottimi moni i di 
Rota. Piccioni, UmiUnni, l.n- 
vugnino, Na.sciinhvne c (rio- 
vanni Fusco. Proprio dì Fusco, 
fedele collaboratore di .(mo¬ 
ntoni, e questa Wlial llic Sky, 
Su nel ciclo ò il tìtolo in 
italiano. La canzone, cantala 
da A'ico Fidenco in ingic.sr. 
sn una delle Inccinir. e in 
italiano sulTnltra, c realizzata 
con molta efficacia dnirorrhe- 
stra di Luis Ragnioie, che si 
vale del coro di Franco Poten¬ 
za. FT il primo disco ilalinno, 
forse, realizzalo con una tecni¬ 
ca strumentale pari n ipiella 
dei dischi aniericani. La linea 
melodica non c molto origi¬ 
nale, ma rimpasto dei ditersi 
clementi riesce a creare una 
atmosfera che ben si adatta al 
film. Anche il testo inglese (di 
Cassia e MascUi) ha la stia 
buona parte nella riuscita del¬ 
la canzone. Ci last in perplessi 
Favere unii», nello stesso di¬ 
sco, la versione italinnn, errlo 
meno efficace. 


La Fonii prr-eiiia azii ."un. 
miratorì delle fania*ir riimi- 
che un di>co (LI* 20014) con¬ 
tenente una selezione di mo- 
rivi di successo (da Romanti¬ 
ca, per fare un c»cmpio. al 
Nostro Concedo). La sorprr-a 
di questo disco c rjpprc*cn- 
slaia dal fatto che i molisi 
sono eseguili al piano — con 
accomparnamento di rliiiarr.i. 
basso e ballcria — da Giorgio 
Semprini, figlio di .ARiorio 
Semprini, il sorridcnic <• ri|w- 
liiore a delle canzoni di San- 
rrmo. specializzato in fania»ir 
ritmiche e non dimeniir.uo 
esecutore di pezzi cla«siei. .An¬ 
che Semprini junior iniziò con 
il classico: prima come ron- 
trofagoltisia, poi al piano, al 
quale si e«ihì anrlic in duo 
col padre. Conte suonatore di 
controfagotto. Giorgio Sempri. 
ni fece parie di molli com. 
plessi. Come pianista, si diplo. 
rnf» al conservatorio « (Jin-cp- 
pe Verdi % di Milano e, dopo 
avere abbandonato lo sirn. 
menio a fiato, si dedicò drfi. 
nitivamenle alla musica legge, 
ra. Il tuo stile è mollo simile 
• quello ilei padre. Troppo, 


forse, (ter dire qiinlcii.sn di 
ntinvo. se si eccettua un ”l)rat” 
iti.mginnnenic arceiitiato. Un 
diseo, il suo. cnmuiiqtie pia- 
ccvide. per la rapida "carrel¬ 
lala” che fi presenta sui mo- 
tivi di questi ultimi (em|ii. 

l’cr ramm nuovo, Giorgio 
Seinprìlii ha intenzione di 
preseni.ir.-ii alla ribalta eoo mi 
comple^^o suo, formato recrn. 
leiiieiiie. 


Se è vero elle molli compn. 
siluri odierni di caii/ouÌ non 
lianiio mia gr.inde cultura, c 
anche vero rlir el soti.i tra 
di e.ssi piar.-voli eece/iimi. 
Franco llenedetti c «ma di 
i|iic.»le. Laureato in legge, c 
diplomato in pianororte alla 
AiVjiiemin di Santa (!erili.i, 
alle aule gìmii/iarie e alle »ale 
da riiiirerlo ha prrf>-rilo i 
nigbi-cinb.s. Il .-«iio repertorio 
è lilllavin a rl,i--iro n, r vi si 
trovano iiiolli temi i.l//i'<liri 
come .Moonliglit in l''ermoiil e 
Sqneezc me. il f.iMii»«o pezzo 
di Lllincion. Fr.iiiro Itenedeiii 
ha inriso or.a i suoi primi 
di«rlii in>ieme ron « l’opa n. 
lina r.ica/za friiil.inn il mi 
tiornigiinlo vmd dire np|iiin- 
lo r.ig.i/zina. Ileiirilelli e l’o- 
|i.i inerii.ino sriiz.i diihhio al. 
iniz.ione. m.» per dare «m sin- 
ilizio è mei'lio allemlere qii.il- 
chi- (eiii|io. In nani modo -imo 
interi .«'.lini .ilnini leiii.iiivi di 
creare conir.ippimli e 'onorilà 
poco consiirli m-l mondo dell.i 
oiii-ir.i legger.i II primo di- 
.‘(•o t Fonii SI* lUH ’T) reca in- 
ri-i t'iolrlern ilio rbn rha e 
.Moonliglit in l'erniont; il se. 
rondo (SP TOR'28) sqiieere me 
r Ve ione pns II primo è ccr- 
laiiientc il migli«>re. 

L. S. 


gucrrii nelle sue /antosc niac- riaiirio informazioni sul pro- 
c.hirtte radiofoniche (alcune Rramm.a del Riornn o su'glj or.n* 
delle quali, come II tr.imviore. «'i d» lle vario prniozioni. 

Lo selatoro. la famiRli,-i minierò- -- 

sa hanuo avuto notevole far- ^ ^ ^ 

e h , , Ti; Dibattiti 

per /mire, sembra che la TV. 
dopo lo scarso spazio dedicato 

per tutto il '60 alle celebrazioni SlJlia CdiSUra 
del Risorgimento, prepari una _ . ^ 

nuova ondata di programmi. Il ^ ìgs lil-iAfsf-o 
primo, di carattere musicale, sa- ^ tAt-gv-A 

rri offerto da una delle maggiori «a • 

orchestre detta /<-A/ (forse qu del cinema 

la di forino), che eseguirà bra¬ 
ni e arie celebri del Risorgiiiipii- - 

IO. tiiliiic, a Nelo Risi verranno Domfiiica seor.sa .si è svol'o 
afiidaie sci puntate sugli Arte- .'dl'Acpiila un pubblico dibatt:- 


i temiti, l’altro ioti, ad Arezzo e 
a San Giovanni V'ddarno. con 


temporaneo. 
Oggi, venerdì 


Ri.sorRimeiito. 


Domfiiica scor.sa .si è svol'o 
.'iII'A(|uila un pubtdico diba’.t:- 


ciois to. promoS'O 


I Domani, saltalo alle ore 21. ,,,. 11 ;, ,nimica linea e da carne- 

a! Palazzo delio Sport d- Ho- ra. soprattutto in quei cauti 
loRiia. avrà luogo una manife- die sono pure oggetto di p ir- 
I -tazione pronios=.i dall.a FCJCI ticolare interi’s^e da ttartt- de- 

e dalie Foder../.;ont uiovanili diù gii etnologi Rieordinmo die in 
PSI; del PSDI c del PRI. Il di- un concorso interna/iotiale 
e svol'o battito si -«voiger.a sul tenia svoltosi ;» Mosc.t. nel li'.aT la 
diba'.t:- - Libertà nelle fabbriche c li- lidia Kinira Oinatt con.seeui 


sul hertà ficH.i ciiltur.a-. Oratori- 


Ari st;, reo 
Nuoro. 


direttore di 
e Antonello 


su Giuseppe Garibaldi, Cavour, toma - Arte, morale c libertà- Guido Aristarco direttore di 
Vittorio Emanuele II, Giuseppe II discorso introduttivo st.ato Firenze Nuovo, e Antonello 
.Afargirii. Massimo D'Azcglio. tenuto da Edoardo Bruno, di- Tromb.idori Altre m.an.fest.'-zto- 
Goffredo Mameli. rettore della rivi.sta Filmcritlni ni analoghe s.m,, annunciate a 

A. G. I.X'ol dibattito è intervenuto, tra Pesaro, Riiiuni e Faenza. 


(^AÌla t€tevimon€ -p 

I trattoristi di Cento 


iiill-ir.i 
sro (F 
ri-i l'i 


Luiiiiiiaric. Ijotti ,• Tortora 
iss.ito a Itraccia in .scrmo di 
Riubilo hiiniio .s.'diitato. .sulla 
piazza di Cento, la nuova 
vittoria a (’iimpanile .«erii. 
ottenuta stavolta sulla citta¬ 
dina picmontc.s«‘ «Il Chicri. 
l’crdii* mai Rii emiliani ab- 
Ijiano portato m trionfo Tor- 
t*>r'i. per in venta, non è ap- 
jiarso chiaro La loro vittoria 
-SI lieve, oltre che aH’cj-ploil 
dcRli - esperti - in cnliina. 
anche alla niaRHilic.a prova 
de: camionisti c trattoristi 
cmil.ani. che l«anno «urdas- 
s..to : litro coIIcrIi! Piemon¬ 
te.'; 

Enzo Torlor.a ci ha rivelato, 
iti apertura di tra.snns.'ione. 
un cimoso epi'odio P.ire die 
1 ladr. prolitt no deircufori i 
de: i- tfid.n d- Cento per vi- 
s tare, li R.ovodl .ser.a. le c.ise 
lì. coloro che si ammass.itio 
.siill.a p.azza per o.sannarc albi 
impros,' dcRli - esperti - e de, 
- campioni - I l.idn. dnnqm'. 
.sono k 1: unici .abitanti d: Cen¬ 


to a non condividere .1 Rcne- 
r.ile entusiasmo per il - Cam- 
p.iiiile > O maRari veiiRoiio 
d, tuon E. «neornRRiat; did- 
fottinio e.sito deH'mipn’sa. se- 
Ru: ranno d'or.a in poi ì.i 
iroiipe della televisione ne: 
SUOI sposTamciiti da città a 
ciiia Non è la prima volta, 
del re.sto. d«e fra i ladri e 
1,: T\' -SI creano preziosi 1*’- 
R.iini d: eomptiCità. .‘Avvenne 
;iei pr.ni; tempi di f.a.scio « 
rinhfnppu; che in molte città 
(iel Scttentr.one l'ora di Mike 
Honu orno coineidt'sse con 
unii impre.ssion.inte ondata d- 
fur' . perpetrati nelle case 
r.nt.«'*e incustodito <.dIor:> i 
t“lev.sor. privati erano assai 
pocb. e la Ren'e s; rec.ix.i a 
vi-derc ì.i ti.ism."ione ne: 
loc.aL pubtil.c )- 

.An.Iri C_.i\iittc •* \»sp.ti' di 
Cinriiindiii e il prcsent.i!<ire. 
G.anni Glori, devo illustr.ir- 
ne l’oper.i - I films di Gavot¬ 
te — d.ce — sono ehm 
ehm . come tutti p\issono ri¬ 


cordare . el 
tutti s.iiino 
iiixmim.i 

COI, O.stll.t.i 

die cere i d 


:ii ehm .. Citine 
ehm ehm .. sì 
Cay.atte Rn.ard.i 
.’. povero ttlon 
ir.irrc d.dla me 


inori.I un t '.ilo «pialsias. del¬ 
le oper,‘ del leR.sta franec.s»’ 
L’inlerv.st.i ;cn«‘ P'ii t.'iRlia- 
I t.i Itriise.imen'e (piando il re- 
t Rista del Pii'saggio dd Reno 
I coiuinc. 1 .i.i esprimere le sue 

I opinioni .'ii'l I censura :ta- 
l..in 1 

I Segue .1 fi.'riitto contruipn- 
Tiineo di E. .\ Mar.o, autore 
d. Gaiizoif r.ppitssiiimitti. 'E 
du' protessii', , Core forii.<ti,’- 
ro. Santa l u, ni liintana e di 
t.mt,- e • 111 ’.- altre Ciiizon 
che h.iiino ' ••o c.in’.ire Ri 
:.diati; neg' il* in: decenn.. 
Alcune d. ij II .'te sono s*-.*e 
I inteipictite . m poc.a voce e 
[ u.oit.i ;n:<';ì'g. ii/a «contiar.a- 
ni, n*e ,a cp.i ..- ’o .avviene rc- 
ner.dmentcl 
N.apol;. 


Con certi^ Tea tri- Cin ema 


Le prime 

MUSICA 

Ziinra Ornati 
al Ridotto dcirKlisco 

I-a miKie.i è certo farli' fra 
l‘.“ i)n’i idonee a darci la rap- 
Iireseiita-zioiiL* delle fr.idizioni e 
dello sjmito di una iia'/ionc. 
r.iffiRui aiet'i.» nel suo volto 
pili recente ed attuale e pa¬ 
rimenti con 1 tratti delle cpo- 
die j)iii remote 

Questo è (pianto- si provava 
ieri sera no. Ridotto del Tea¬ 
tro Elisi'o. ove Un folti.ssinio 
l)Ul)blieo .^i era raccolto pt'i 
.■'(•oliare un,i sene di c.mti 
ebr.tici di divcr.si tempi c pae- 
.'I del mondo, dove la dia.-.iio- 
r,i ha sinnti) la nazione d’Isr.ie- 
le. A creare (piesto duna di 
rievociizume li,i eontriiinito il 
'URRestivo andie. necess.iria- 


d.illa sua remotissima slo- 
dalle notizie che offre Iti 


la partecipazione d- .-Antonenol Bibbia sulla salmodia ebraica. 
Trombadori. direttore del Cori- •''•no a!h' sopnivvivenzp di mo¬ 


tivi, (‘lenienti musicali ebraici 
lu'lla liturgia cristiana e so- 


' attore 


/programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — iJ.30; fkillettino del tempo 
SUI man ilali.ani; 6,35' C'i'rso c’i lingua i::rIc.sc; 7: Giornale 
radi-r: 8: Gioì naie radio; 9; La Le: a nriusicalc; 9,30; Con¬ 
certo del mattino; II: La R.tdio per le Scuole; 11.30: Il 
ca\nlio di b.ittaglia; 12: Archi c solisti. 12.20: Album mu¬ 
sicale; 12..ia. 1. 2, ,i... \ia!; LI; Gmrnalc- radio; 13.30: Le 
canzoni melodiche; M: CLornalc radio. H.l.i; Trasmi.ssioni 
rcgion.ili; 15,30: Corro di lingua inglese; 15.55; Bollettino 
del tempo sui man ttaliani; IC. Progréir.ma per t ragazzi; 
16.30* L'orchestra di F-illy May; 16.4.5, Università intcrna- 
z.tonatc G. Marconi, 17- G'.liliale radio. 17.20; Il mondo 
dell'opcr.i; l(’..Li; La comimità uinann; ir..30; Classe unica; 
19 l.;i Voce d( i l.iVfr.itori: 19.30: Lo novità da vedere; 20; 
.Moti»i (il succcs.so. 20..30: Gioì naie rrriio; 21: Concerto 
sinfonico; 21.15: Oggi al Pai Lime r.to; '24: Ultime notizie 

SECONDO PROGRAMMA — 9; Notizie del mattino: 10: 
Specchi.! magico. Il: Mi.iica pt r voi citò lavorate; !2,20. 
Tra'n:i ■'.Moni regionali; l.L II Signore delle 13; 13,30- Primo 
gininale; 14: Canzor.is.'ima cercasi..; M.O.i: Molivi di 
danza; 14.2.0; Secondo gioì naie, 14.45: Concerto in niinia- 
tui.a; L'«; Un'oichc.-itra e un pianofi.rtc; 15..30; Terzo gior¬ 
nale; 15,40; Breve c(>ncerto; 16.L>; L« canzoni di Sacha 
Di'tel; 16. ìO; Microfono oltre Cetano; 17: Album di can¬ 
zoni; 17,:M). Una ribalta per i giovani; 18.30; Giornale del 
pomeriggio; 19.20; Altalena m:is;cr.'»e; 20. Radioscra; 20.20: 
Zig-Zag; 20.20; Gran ra*«; «1.30; Radiorotte; 21,45; Par¬ 
liamone insieme; 2'z.l5; 11 ginrn.'ihno t i Canzonissima; 22.45: 
Ultimo auailo . Notizie di fine giornata. 

TERZO PROGRAMMA — )7: Le Opere di Sorge! Prokoflev; 
18: Orientamenti ciitici; 18.30: Discografia ragionata; 19: 
Ia: rivoluz.ioni francesi del scc. XIX; lf*.30: Giovan Battista 
Bas.sani; 19.45: L’indicatore oconon-.ico; 20: Concerto in 
ogni sera; 21: Il giornale del terzo; 21,30: li folle c la 
morte; 22,10: La Rassegna; 22.40: Charles Ivcs; 23,45: 
Congedo. 


TELESCUOLA 

Corso di Avviamento 
Professionale a ti(x> 
Industriale c Agraiiu 
Classe prima: 
Esercitazioni di lavcs- 
ro c disegno tecnico 
Lezione (li musica e 
canto corale 
Lezione di italiano 
Lezione di disegno ed 
educazione artistica 
Classe seconda 
Geigi.-it'ia ed educa¬ 
zioni civica 
O.-scrv a.’ioni «cienti- 
liche 

Ou<- parole fra noi 

Prof s.sa .Maria Gra¬ 
zia Puglisi 
Classe terza: 
O-i'Crvazioni scientifi¬ 
che 

Ksercitazioni di lavo¬ 
ro e disegno tecnico 
Stona cd educazione 
civica 

LA TV DEI RAGAZZI 
Pomeriggio in palestra 
Ginnastica artistica 
scherma 

Con la partecipazione 
di campioni olimpio¬ 
nici 

Il Ministero della P«- 
blica Istruzione c la 


R.-Ai . Radiotelevisio¬ 
ne Italiana presentano 

NON E' MAI TROP¬ 
PO TARDI 

Corso di istruzione po- 
IHilarc per adulti anal¬ 
fabeti 

Ins-gnante A.’ Manzi 

TELEGIORNALE 

Gong 

PERSONALITÀ’ 

Ra.''.'« cn.i settimanale 
per la donna diretta 
da Mila Contini 
SINTONIA - LETTE¬ 
RE ALLA TV 
a cura di Emilio Gar¬ 
roni 

GERUSALEMME 1960 
Servizio di G. S. Bor- 
gio. Realizzazione di 
Arii.-ildo Genoino 

SERVIZIO GIORNA¬ 
LISTICO 
TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
LA CASA SULL’AC¬ 
QUA 

Tre atti di Ugo Betti 
Scene di Mariano Mcr- 
Morandi 

TELEGIORNALE 


.'•volto;'! a Moàc.i. nel 19.57. la 
l>e!I;i Ziiiir,', OinaU con.-ieeui 
il pruno premio 
Nel eoueerto di ieri sera e.'- 
s:i. COTI not(‘ cbi.-ire e delie.lU* 
ila e-ieguìto e.intikuic* ere.ite 
nolle eoniunit.à ebraiche dello 
Yemen. delhi Mcsopotania. 
della Turchia, della ‘Spagna e 
nella slfs.s.a I.sraele Ed era Un 
mitico mondo che con vivi co¬ 
lon. e .'truggenti sentimenti 
si evocava all'attento uditorio, 
iftraverso la lielia vore die. 
dutt.li'Sinio .''rumenlo. offriva 
: canti di que.':,-, e deil'altr.-) 
r«*mone dell;, diaspora lidie 
diver.-'e e ii{)idi,> tecnidie ea- 
norv .-idoTt.ite d.ife eonumità 

C'ordi.ili ,‘ i-.iloros; .-,pi)lami 

Vlrr 

CINEMA 

I vivi e i morti 

Il n-.ih.'nii» jiroprio della raffl- 
imr.'iz.ime e.i'ematograrivM sten- 
:.'i a cimc;!..tr'i con i cupi epinir 
.ff.i'Cm.'ur; di'U'gm d. una f.in- 
' tsni. die rie mi .1 ;ittorno i 
mmid'. ii.'Oiid.ib.I. p a incili). 
i-olTivati nel Tormentato sotto- 
'Uolo (iella eo'e'.en/..i Non e- 
-orjirende pe.-t.-into se anche 
uiit-iti) .-id.'t’t.mien'o d, un.i fr.i 
II- p.ii bill,, iiiivel’e ,1. Editi: 
.-Mlan Poi‘ Trad.'C.t l.i I r ei ter.- 
■•i.'ne dd •e'-'o ispiratore, o 
affluì,1; iie::.i pl.ite;i!e effett.st:- 
'.'■ li. uno .-^l’i'tt.ieolo. :ii eii; il 
g or,> delle ombre e g;-. «ei 'e- 
di ol.. delle r ■l’ione s. eonton- 
.iiuio con . ron.'uet; e nielo- 
.l(.ènim.'it.e: •ng.'-edien’' del - gè. 
•lere - m.ic.'.br.) 11 ■:ogge‘*o ver- 
'e sulla ni.'iled Zione. che pes i 
siili.I f i.'ii.cl .1 Fsher e sii'l i! 
g-ov.iiie e avvenente .M.adi'hne, | 
;..pt.a il ■; fr.i’dii-) R.virr.o'c ej 
se-gregita uri vastello d’ qiic.s'i 
Il suo fiil.itizato. Plid.p. I.a r.- 
Trov.a e dec..4e d; strapp.arla a 
Rodenck. ma ìa fng.a ■• r<’s-i 
!np,)ssib le d.dl.i ;mprov-v.s-i 
.notte dei; » rau.azz.a .X .-l-.spe*,',.-) 
.Ielle .ipp «tenz.-- Ma.dduie r'’f'5 
iiiui h I e.salato fui' mo resp ro 
In .segii.'o .1 un af.ice.) d c i- 
* ■le.i-.. Roder.ek fha ch.u.s) .n 
..n.i b.ir.i. fh i s>‘j'o'.t.i e 'ub.to 
dopo h.i Tr.itu^aTo 1 presim'). 

c. id .vere ddla t.arnb.a .-Xppre-'.t 
'..i verità. Ph:l.p r.acg.unce M ■- 

d. 'f ne che. -.tnp.izz ta. è pri- 

g on.en .n uni crll.a dei»' ras.-, 
.deci r.shi'r. Inu* Inionte. Ph.fp 
•ent.i d saiv.are la donna eh-' 
.■rnv orni.!' irr.conoscib.le. de- 
Tuetre e .n pred.a alfod.o Ma¬ 
ni 1 ne si'onip.are. :nsienio con 
K.)der ck mentre fed.ficio. te-.- 
tro d. tan*: ornar: sprofiin.i ■ 
re'.’.a me'.ni.a V ncen*. Pr'ce 
M.irk D.ni.an e Myrn.i F..lie> 
s.an.) cf nterpre* pr ne pa.. 
de’, fiìnt Ha dirett.* R.ager t'.ir 
•n m Vice 


MUTUI 

IPOTECARI 

CASTELFIDET 

VIA TORINO 150 


Previtali all'Auditorio 
con .l'arpista Aldrovahdi ' 

Domenica li. alle 17..'<0. .all'Au- 
^dltorlo (Il Via della Condii.izlone 
e<iiu-erlo deirAee.ideinia di S.mt.i 
Cecili.i (al)ti l.igl 1!) diretto d.il 
M II Ketn.iiulo Pievilali All'i-se- 
eilziiMie p.irleciperà resimi.i arpi¬ 
sta Clelia C.itti Aldrov.indi In 
piogr.iiiiin.i tlgur.iMo- iii i-iberim 
u Siiifoni.i II 2 » In re niagg op 
Mi. l'izzetti: «Coiuettn pel arp.i 

• (>r<‘tu-sl 1.1 1 . «m prinui nei con¬ 
certi deU'Aee.ideiiii.i 1. Debussy 

i jeux » ixiein.i daiiz.ilo, Kr.mck 

* Kros et Psiehe '. SI r.iwin.ski 

( I.’iiecello di fuoco suite Hi- 
glietti al botteghino di V'i.i dell.i 
t'oiu-ili.izione (tei 5I,121J) d.ille 
10 alle n 

TEATRI 

AllI.KCrillNO: Alle 21 - 2;i. « Lo 
vedi coni'e Sexv'l « een Dodo 
D'il.iiiilxmrg. Ev.i b.uiit Angel. 
C.irrol Carter. Wilber Biadl.v e 
Les Hr.idly Ciri'. Coi linei. Sixi- 
sito. U(ci. U-a|ulno 
.Vitti: Domani .die 21 prima di- 
« Salto », novità di V Gioì e 
M Roti, con Vivi Gioì, Wanda 
Osiris. Lydia Ji'liiiBoii, Eirio 
Cris.i. Pino Coluzl. Regia F 
Crivelli 

IIOItGO S. Si'IKITO (Peilllflizie- 
II l. tei lià'MlO) C l.i DOrigll.i- 
i’.ilmi Doni,ini .ille Ili- •< Ito.s.i 
d.i Viterbo w. .') atti in IH (pi.«In 
di K Slim ne. 

Cl.l'll UFI ItAGA/tCI diretto d;. 
U U'aneoltni Doni.mi alle lii.IlO 
al Ti-.itro Goldoni; '• I.a bell.i 
.«Idoimcnt.'ita nel boseo » e mi-. 
, meri d'arte vana j 

l)K' SKItVI (v. Mdrt.tro . Trito-j 
no): Alle 21: « Play Giiild ol 
Home » «-Oli Judilb Kvelyn in 
[ 1 'The aiiKiious piawn» di A 

Kiiniuiii.s Dir Ji'lm Bvrne 
DI I.li: .Vll'.si;: Alle 21.i:>; Frane.I 
Diiminici-Mano Sib'ttI con M-«r- 
cbiò. De Tello. Glorl.inl. S[jinel- 
ll. Mariani. Fr.mcl.sel in: « Il 
teneri» It igeilo •'> di Ugo Zolt 
Kl.lSltO; Alle 21 C 1.1 n..no Fo- 
Frimc.i H.iiiie in «.Avi'v.i due 
pistole con gli occhi hi.incili •■ 
neri ». .'t .'itti di D.iiio Fu Ùlti¬ 
me lepliilu- 

l'IAMMIllTA; Alle 21.-.10 L Mon- 
dnlfn presenta: « Tour a tour » 
poif Bice V.ilorl. Gtanrleo Te¬ 
deschi. .M G Francia. Lue.i Hon- 
eonl. Hen.’i(:i M.iuro; scene Col- 
tell.-icci: musiche Carpi. 

GDI.DONI: Alle 21.15; Franco Ca- 
slell.mi • Renata Crazi.am in : 

« L.i lii.i giovinezza » rii .-Vniiel 
e j C.mti .md.ilusi » di Coirci.i 
Lorc.i con Dino Salv.'itore 
IL MILI.IMKTUO {V Marsala 100. 
lei 451218): .-Vile 21.1.5 •< Fian.i 

.'■Ilo se.ilo noid ». di Ugo Betti 
Pleiiol.iz O.s.i-Cit Seeondo me¬ 
se ili rejiliebe 

PALAZZO SISTIN'A: Riposo 
Qt lRIVO; Alle 21.1.5 i 11 Te.iire 
di Edualdii •' presenta la novità 
di Eduatdii •< Il sindaco del rin- 
' Ite Sanità » Regia di Ediiartbi 
Di- Filipiio 

HIDDTTD F.I.ISP.I)-. Alte 21 C i.i 
Speli «-oli C.lhlll in- «Delitto 
sul Nilo » (Il Ag.itli.i Christie 
Vivo sueee.s'so 

ROSSINI; Alle 21.15 C i.i Stabile 
di Roma rlir Cbi‘eci> Dur.mt»' 
eoli Anita Dur.mte. I.eil.t Diieei 
in « Dltt;t Rieeiardi .y tiglio » 
di G Sp.uhicei. 

SALONE MARGIIItRITA: Alle 
21..50 Dino Verde t>resenta' « Sei 
-Si-i Show » eoi! Isa Bellini. Pip¬ 
po BaUdo. (Ireste Lionello. Fer- 
n.-indo .V Brigitte. Trio Mieki'.v. 
Volt Alken' C.ipltan Coltelly. 
Quintetto Vaici 

S.-\TIRI (piazz.a Grottajilnta): Sa¬ 
bato alle 21.15 Maria Letizi.-' 
Celli pre.seiila- a 1 e.dalironi » 
di .M Massa Novità di D Mi- 
ehelotti. D Calindri. D Bi.igi"- 
ni. G Avena. M Pueei. M Del 
Veeebio 

VALLE: Alle 21.15- C la De Lullo. 
F.ilk. Giiarnierl. Valli. Albani 
ron paolo Ferrari in- a Anlm.a 
Iter.-) » di G P.itroni-Grlfll Re- 
gl.i De Lullo 

CONCERTI 

VUI.A .MVGN.V: Dom.mi alle I".:iO 
(.■1)1) 5t eo!ieert<> de) pi.mist:» 
-Sergio C.if.iro In |>rogr.mim.i 
musiche di -Se.irl.ilti. ,Mo/.iit. 
Seltubeit, Prokellev. C.if.tro. 
.Sebuniann 

.SALA DI S. CECILIA: Oggi, ve¬ 
nerdì •». .ilh- 17..10. nell.» Sala 
dett'Aei’.ulenii.) di vi;i dei Greci 
primi' dei Irò eoiieerli (.ilibon 
t;igl :i) di-1 iii.misi.i Pietro Si-ar- 
))inì Preludi o fughe Id.d n I 
.<1 16» del n ClavjeiMiib.do ben 


Qulrinrtla: Cinema d'essai: Ivaoi UfHe.Rundiiil; Al.amo *■ 

Il terribile e doc Mondo rivalel Uorla: 1 eavalKuil. con , Sandra 


{alle 16-17.40-20-22.45) D* e 

Radio city: Fino all'ultlmp re- Edelivciss: 
sidro (A bout de soutlte) (ult. Esperia: L 
22.50) Totò . 

Reali-: Marisle nella valle del Re Earneso: 

(iip .ille 15) con C. A 

KUoll; M.ii 1.» domenica, con M Faro; L.» ' 
.Mcreouri (alle 17 - 18.10 - 20.30 - M Fole: 
22.50) Iris; L.i li 

Ko\( : Lettere di una novizia, coti H Lee 

P. Petit (alle 15.45-18.25-20.35- I.rorinc; Il 
22,15) Miircoid; 

RomiI; Un m.irziano sulla terra. F«-rzetti 
con J Lewis (.q> 15) .Massimo: 

Smeraldo; C.icei.i al marito, con zoni. cor 
W Chiari .Mazzini: li 

Spleiidorr; Fsveo. con A. Pcrklns Delon 
(alle 16-18.20-20.40-23) Medaglie ( 

Su|>ereliiriiia: Sp-irlarus, con K Nasce: Ri| 
Douglas (alle 15.l8.15-22.30) Nlagara: 1 

Trevi: Rocco e 1 suo) fratelli, con .M Clitt 
A Delon (alle 15-18.15-22) Novoeliio: 

Vigna ('Lira: P«vco. con A Per- con J. CI 
kin» (alle I5.3Ó-17.50-20.10-22.30) Odeon; Le 

.SECONDE VISIONI Ol^muLi- 


D' e 

Edelivciss: Lo orientali , 

Esperia: Letto a' tre piazze, con 
Totò . 

Farnese: La regina -del tart.-irl, 
con C. Alyn/o 

Faro; L.» sèndelta di Ercole, con 
M Fot est 

Iris; L.i liing.i notte del '43. con 
H Le.- 

Leocine: Il circo degli orrori 

Marconi; Labbra roH.“e, con G. 
F«-rzetti 

.Massimo: L.a regina delle :miaz- 
zoni. con G M C.male 

.Mazzini: In |mno sole, con Alain 
Di-lon 

Medaglie (|-Oro: Rqioso 

Nasce: Ri|n>so 

Ni.igara; F.mgo sulle stelle, con 
•M eliti 

Nnvoeliir; I libelli del K.iiisas. 
con J. Chandler 

Odeon; Le .ivvtnture di capitan 


NEi-iiNiii-, visiu.Ni Ol.vmpi.i; Est.isi, con D Hogardc 

.Vfrirn: Napoleone, con H HascCj Oriente; Cer.i'illa. con C Mori 


Airone: Il posto delle fragole, di Ostiense: P 
Iiigmar Hoigm.'m l.v nel 2 

Vice: Totò, F.ihrizi c 1 giovani Ollaviano: 

«'oggi i‘.inzone 

Alevone; Napoleone a Austerlitz. Palazzo: I 
eoli M C.irol con C A! 

.VmliascialorI: A|)piint.-imcnto a Perl.i: (bie 
I.'eiii.i. con A I.ti.iìdi niongi ot 

Ariel: La sposa bella, con D Bo- Pl.iiiel.irio: 

g.irde 11 I) G F 

\slor: L.i frusta di s.mgue Pl.illno: Vi 

.\>lorl.i: C.iecia al marlio Prima l'or 

.Xsira: li e:i|)ro ■•std.itorio. con A M.ulinie. 

Gumness , Puccini: L 

.MIanle: Vi.i .Margutl.-i “ ■ con c; Fi 

Allantlc: \'l,i M.irgutia ‘ ■ ' Regllla: Il 

\ugiistiis: .Non mangiale le niar- re. i-on A 
ghcrite, con D- NIveit • r . Roma: Firn 
.\uren: Vl.a iM:irgutt.T " ger 

.Niisonbi; FBI New -Vork inler- Uiibliio: L;i 
ei'tta Steci'olma Sala fnibe 

.\vaiia; Sli.ifb.tl.tillon 'J'.ej, con S lo s.mno. 

Ziein.mn Silver Cini 

Helsilo; Un i-olpo d;i otto con .N M 


Ostiense: Pieclii.iri Ilo c Cilly Wil¬ 
ly nel 2 Fisliv.il 
Oliavi.mo; I ti ddv bovs della 


Palazzo: I.a regimi dei tartari, 
con C Alonzo 

Perl.i: (biell.i notte, ei-n M. De- 

inongi ot 

PLiiiel.irio; Il cerchio si cliUide, 
un G Folli 

Pl.ilinii: \’eiilo di tenitii «t.i 
Prima l'orl.i: I lllibustieri della 
M.u linie.i. con B I.i e 
Puccini; L.i liuig.i i:otU‘ del '43, 
eon G F-or/elli 

Regilla; Il e.ipit.mo so(Tre il ma¬ 
re. l'on .-5 Guinne's 
Roma: F’uoco venie, eon S Gran- 
ger 

Uiibliiii; I.:i eiie.ii.ieli i 
Sala l-nilierto: Tulle le r.igazze 
lo s.mno. eoi] D .Niven 
Silver Cine: Le pillole di FIrcolo. 
enn .N Manfredi 


Hiiilii: L.i regimi delle ;im,izzoni. Snilano: La «pi.i di .Siotl.md Yard 


eoli G .M C.male 
iii)logn-i: Sp.tce - in.m, con R 

Nutter 

lirasit; Un dollaro di fifa, con U 
Togn.iz/i 


con .M Colli t 

Tor S.i|iieii/.i: .•\lt Bab.à e I 40 la- 
(1 roni 

Triainm; t.e |)illn!e ili Flicole, eon 
.N .M.mfii'di 


Itristid; Si-.vv Giil, con f) B.irdot Tiiscolo 


Broadvvav: .Sotto 10 bandiere, con 
V fletlm 


Moli 

SALE 


[..riti In citt.’i. con G 

PAIlROCriII.ALl 


(-allfnrida: F'.mgo sulle stelle, con Ilellarmilm; Pi'lole c.ilde 


M Clift 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 



temperalo » ili Baeli 

ATTRAZIONI 

àfUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Tou.ssaund Ut Londr.» 
e Gr«‘nvln (ti Parigi Ingresso 
contimi.(lo d.ille ore IO .ille 22 
GIARDINI Ol iMAZZ\ VITTO¬ 
RIO: Grande Luna P.irk Risto- 
ranle - b.ir - pareheggio. 

I.UN.X p,\BK: Aperto tutti i gior¬ 
ni in vi;» S.mnto eon le più mo- 
ilerne attrazioni 

CINEMATEATRI 

\lhaml>ra; II ii.itt.iglinne nero. 

eon J M.ires rivist.i j 

\lllrri; Ni.ig.tr.i. e<>n M Monroe 
e livi.st,» 

\mlira-4i>\inrlli ; Il halfaglìone 
nero, con J Mares 
Orile Terrazze: C.ipor.ile di gìi>r- 
nata, con M .Ari’n.i «■ rivisi.-) 
l’rinripe: L;i miimini.i. con p Cii- 
shing c rivift.i 

Volturno: Viv.i Rohm «f.'od e ri- 
V ist.i Masini 


Vi segnaliamo 

CINEMA 

• - Hocco e i suoi /rateili - 
tll dramma degli emlgr.i- 
ti meridionali al Nord) 
alt" Arentino. Eitroiia e 
Trevi 

• -Il Gobbo- (la tragic.a av¬ 
ventura di un perBonag- 
gio della cronaca italiana) 
al Uarbcnni. 

• « Ivan il terribile - e » I.a 
congiura dei boiardi » (le 
due p.irti deiruitimo e.i- 

, iJol.avoro del gr.mde f;i- 
Pelistein I ri'-jjcttu-.mieiifc 
al Quirnietta e al Quat¬ 
tro t'imbnie 

0-11 jxtsto delle fragole . 
(rer=.ime di ci^'Ciimz.a di 
un vi'cchio profi-nsore) 
(i/l‘.4)roiie, Stadiain 

• - / detlini - (un pungen- 
t(- ritr.itto dei giov mi 
bcrgliesi di provincia) iti 
Delle VTIforie 

• - I.a lunga notte del '43 • 
istori.I di un delitto f.i- 
ecihl.i' all'lns, Puccini 

0 -ti 'etiiina \igilli>- iruo- 
nio <1; fronte alla morte, 
tieir Fiiiri'p.t mediocv.ile 
flagell.tt.i d.dl.i jiestel al 
lSo\liin 

• - fi buco - (vieend.i (.«em¬ 
pi..re di un.» » vasioiiei al 
('olnnilil 

0-11 generale delia Rore- 
re - I fr.m di Hi't-sellini 
;spir,tto .lil.i HiT-isti'tiz.t) 
111 Quinti 


CInesiar: Il grande pescatore. — 

con .M Byer 7) 

(-oliiradit; Il mistero del tre con- -- 

tinenli, con M Hyer ERI 

Delle Vittorie: I delfini, con C m , 

Cardinale lisa' 

Del Vascelli»: N;ij)o!ci>ne a Au-Ster- 
litz, con M. C.irol 

Oiuiii.ilile: l,.i venere del pirati, mt: 


s"n. volt .M ,'stevens 
Cliles.i Niiov.i: .-Xitiio si'lv.iggio. 
di W Disney 

(-■■liiiiiliiis; Lo scorinone nero. 
Dei riorentilil; .Aiuole sciv/.i fine 
Due Macelli: I.;i bcll.i addormcn- 
t.it.i nel liosco 

Fiurlldi'; Il tiono di s.mgue. con 
T Mifune 

Orloiie; I tigli dolio sp-tzio. 
(0>lrlli; Il gci'or.ile Delta HoveU' 
S.il;i Tr.ispoiilin.i; l.'uomo del 
I ikseio. ( im T .Mifnlie 
Sala X’Igiioli; .Slori.-i di una ino- 
n:ie.'i, con .-A Ilepbnin 
S. Ippolito: Li molti- ■'• ;i1 di là 
del tlnme. t Oli F" Clanger 
Sorei'iite: l'.m.-. .moro <• f mt isi i 
CINEMA chi: PRATir.ANO 
OGGI LA Riorz. .\GIS-I:N AL: 
Airiine. Alli.i. .A riel. Aiiieiie. .Ame. 
rir.i. ltr:isiL Hrlstiil, ('ristailo. 
Delle Riinditti. r.siierl.i. Evcelslor. 
limili. Leiicine. NLig.ir.i. Orione. 
Pl.llinii. Piireiiii. |•.d.tzZo. Rulli¬ 
no. Regilla. Riim.i. Sai.» l'iiiberto. 
Sullaiiii. Tiiscolo. Trieste. XNI 
Aprile. - TEATRI: Delle Muse. 
Giililiiiii, Il Millimetro, Kossinl. 
A'.ille. (fiiirinii. 

.nuovo’cÌnS^ 

A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi allr ore Iti ntiuiono di 
(’orst* di lovnf»ri. 

IIItllllMlllllllf 1111111111111111111^ 

AVVISI ECONOMICÌ 

3 ) A.STE R CONCORSI E. SO 

SVENDIT.A RILASCIO AP- 
PAKTAMENTO: Caminettn 

marmo . Televisore - Piano¬ 
forte - Mobili Inglesi . Sedie 
- Qiinilri - Snprammnhlll - Sa¬ 
lotto - Cnein.i, eccetera. UL¬ 
TIMI GIORNI - VI.\ .AI.AR- 
S.AL.A !)8. 

Il AUTO ( ICI.I-SPOKT I.. Mi 

CONVENIENTISfniO .ipprO- 
fitt.nre spocuTlissimo condizioni 
olf(?rteVi por acquisto autovet¬ 
ture d’occasione dal dott. Bran¬ 
dini Piazza Litterta F'ircnzo. 

7) orCASlOM I. 30 

EKIUOKIFERI . TELEVISO¬ 
RI - R.ADIOFONOGR.AFI, ecC. 
Usati. Revisionati, Garantiti 
come i nuovi. Prez^ ndottissi- 


eon G M C.»n;ile 
Diana: Dr.iinma nello specehio. 
ei'ii O Welli-s 

One. Allori: T* inpeste sulla Cìii.i. 
e<>n J Sl«'vv.irt 

F;ilrii: Whi^kv »• glori.a. eon Alee 
Guinm-ss 


nere del pirati, mi: a rate ed a gettoniera, 
le N ANN UCCI RADIO - VI» Roo- 

tullo specehio. rtinelll. 2r - FIRENZE, 

■oste sulla Cìm. «ABIOFONOGRAFI FRIGO- 
■vsie sull,, (.ma. , TELEVISORI. ecC. 

glori.i. con Alee Usati. Revisionati. Garantiti 
come I nuovi. Prezzi ridottisst- 


E«per»>: A noi piace freddo:: con|f^i- g rate ed a gettoniera. 
P De Filippo „ InANNUCCI RADIO - VI» Ron. 

con*!')!'^ ILiyer^'^^‘“*‘ jdtnelH. tt - FIRENZE. 

Fogliano: I.i pillole di Erede, eon | TELE VISORI - R.ADIOFONO- 


N. M.mfiedi 

G.irli-ilrlla: Lbi dollaro d 
(Oli It. TogIt.iZZl 
Garden: Sp.iee-in.itl. con R 
It-r 


GRAFI - FRIGORIFERI. ecC. 
Usati. Revisionati. Garantiti 
come i nuovi. Prezzi ridottissi¬ 
mi; a rate ed a gettoniera. 


CINEMA 


PRIME VI.SIOXI 

Ailriaiio: M.ieiste nell.» v.dle dii 
te. eoli C .Abnzo t.ip tj: 
\nierlra; Er.i notte .. Ron:., (ulti¬ 
mo 22.45) 

.Appio: 1 d.innatl c gii eroi, con J 
liunier 

Arrhlmrrtr; A’i«it a Sni-all Pl.ini-t 
(.■Ite lo. 1.5-IH. 1.5-20.10-22) 

Arisiiiti; Lett«‘re <li iin.< novizi.». 

con P Petit (ult 22..50) 

.A rlrrrlitno: D.>!l.» lerr.tzz.i. con 
P Ni-vsiii.m 

Asrriltiio: Roceo e t ««lol fr.'telli. 

Con A Delon (alN' 15-18 ,':0-22) 
lt.al(lulna- C.ieei ■ al ni.,ilio. ri'r. 
AV Chi., ri 

llarhrrinl: Il gobbo, con J. Blain 
(.alle I3..-tn-13-20 20-2,3» 

Ilernlni; I d.inn.iti c gli croi. cor. 
J Iluntrr 

llraneacci»»; I dinn-atl *■ gli eroi 
con J Hvnvt.-r 

rapilnl; B» n-Hiir. con C He.it'-'r 
(alle 1.1 40-I7..3O-21.45) 

('apranica; Li Iti le ili ur..» novi¬ 
zi.». e. :i P IVtit 

('apr.anirhrila: I 4 n:ibu«*«ri e 
I mi«t« :» degli ahi';» j 

(■•»ta rtt Rienzo; P«\ro. c-'n .A 
P« rkins (atte 16-18 20-20.40-23) 
Corso: Noi <Iuc. «cori'^eiuti. con 
K Nov.ak (,»lle 16-13-20 20-2z.45‘ 
F.iiropa: Rocco e | cp.-'! fratelli 
e.-n -A li. t.'n («ite 15-*.3 .'-0-22) 
Fiamma: I vivi e i n'orti. con A' 
Prie.- (.(Ile 15 45-1T.5()-1 ').ki- 20 50 
e 23) 

Galleria- Fitto all'n'tiriìo r««pir‘ 
(.A h.'tit de «.■uUI'l (ni! 22 50: 
Golden- .Appnptarr* nt-■ ., I«chi > 
CO!’ .A LidIiIi (iilt 22.45) 
'laestoso: f 4 niibu<t:eri e I rni- 
sten «i. gii (.,p :5» 

Metro Orive-ln; Ch:!:*'.ir.t inver- 

Tl 4 il 

Me«r<'p..lll.in : Il vigli»-, r.'n A 
S «di t tUe 15 45-1,8 10-20 .aO-23> 
Mienon- In (.nnt i di pniti c.'n 
■A Pi-ilv-.i* 

Moderno. P«vco. c(^n .A Perisir.» 

I .Ile 14 20-Ì'i.."à)-lS.3n-20 40-22 ')(■ ■ 
Moderno SalelTa : .A c.t«.i .top.- 
l-ur.ig..n.., r< r. R Mitehuni 
Mondtal: I d-mn-ati e gli eri !. c.tn 
.) Htinter 

Mostra Internazionale della Sani¬ 
tà (EUR P.il.'.T7r» Sudi- Ali»- 
li.-TO « 11 «Iciitti» di («ovanm 

Fipiyct'po * 

Neu A'ork: M.aei«te nelLa valle 
di'i Re t-.p 15» 

Parl«- Letter.' di una novizia, coti 
P Ps'tit (Ult 22.45) 

Plaza: In punta di piedi, con .A 
Perkm? (alle 15-16 45-1,8 .30-20..30- 
22. .50) 

Quattro Fontane: La congiura dei 
Boiardi, con N Cerk.5««ov (alle 
15..-10-17.20-I!>.10.2I-22..50) 
Qnirinair: D.dla terraiz,», con P 
Nt wman 


AIF.DICINA IGIENE 


Giulio Cesare: Il gr.inde pesc.»to- N.ANNUCCI RADIO - Vi» R»|l. 

re. eoli M H.vei dinrill 2r - FIRENZE. 

Iliillv vvood; L.i ri ginn dei t.irt.tri. ■ 
eoii c Alonzo II» I.F./.lOM t Ol.l F.GI !.. 50 

Imperi»: Str.»fl>.it.'iilIoii 'jC-a. con S ■ ■- — - 

/.i.ni..im srr.NDD.ATTII.UGRAFIA — 

*”Fi)'*d itifsor.ibill. con G Stenografia - nattllografia »n- 

Oaiia; Mo.'m.i. i.soi.i di sogno **** macchine elettriche 

Ioni.»: L.. regm.i delle ;.ir.,izz.<ni -Olivetti» . lUOO mensilt. San- 
C 'ii G .M C..ii.»l- connaro al Vomero 20 NanolL 

La lenire: 1 v.impiri «lei sesso. 

e. Il .M No. 1 II) AIF.DICIN.A IGIENE L 50 

Li’ r.f'tti «Il p!t*lr<‘biirg4» I ■ — - ■ ■ ■ ^ 

tHinipIn»; F'.mgo .sulle stelle. conjA..A. SPECI.AI.IST.A veneree. 

^*'fi I pelle, disfunzioni sessuali DotL 

P.ilrslrln.y Appuntamento -■» , m.AGLIETTA . Via OriUOlO 

P. 4 rT.dÌ;‘Kipo^ ^9 FIRENZE - Tel. 298.97^.. 

rrrnrsie; Fango sulle Stelle, con f 

Re-s; Appunt.imento a Isrhia. con AVVISI SANITARI 

-A Lualdl 

Rl.’ilto: L«- pillole di Ercole, con — ---—_ 

N M.mfrtdi 

Rllz: C.ieci.. .-)! m.-irito. con W 
Oii.iri 

Savnta; Sp.ìc -rn.in. con I. NnU<-s 

‘splendid; L .«Ito lui. I *rtr,i lei. con Studio medico per la Cura delle 


AVVISI SANITARI 

DOCRINE 


S Ko«ein.» 

Madiiim' Il posto di lle fragole, di 
Ingnt-ir P.v .-gm.ir. 

Tirreno: Leti»' .» tre pi.itze. etin 
T‘to 

Tflesle: Leti.' .i tre piazze, ron 
TolO 

FOste; S.-iiisone e D-ilila. con A' 
Maturo 

A'entiino Aprile: Str.ifh.it.vill.'n 
'•)'). o.-'". S Ziem.ir.n 
A'erhano: E«l.4si. con D Bog.-,rd. 
A'ilinria: Moana i»»'’.a di sogno 

TERZE VISIONI 

Adrlaeme: I... flg'.i-i d« 1 dr Jckvli 
con J .Ag.'»r 

Alba: .Adorabile ir.friìele. con G 
P»'rk 

Antene: La vergine rih-ll<' 

Apolli»: V» n,1i. di t» nus-sl.» 

A(|iiila; L.) r-g.izz.» ■!. I (-rc.,(". 

• • n li B.t ut. I 

Arennla: Il :,«.«.» .li R-mn.s'! 

e< r. D .Adii «n-.s 

Arl/ona; Hip. '•• 

Aurelio; Rip, so 

Aurora; I j-»-.. dori »I. II.- Havv-\ 
con H H.isiliitt 

Avorio; L lillin:.» spi.iggi.4. con 
.A\ » G-vrdner 
Boston: Il ttmi.) sigillo 

Capannrlle- f,»- .»v\cnluro di 

Brai « !.. di F'« rr.i 
Castelln: N.«p..l»'inc .'id Austrrlitr 


» «ole > disfunzioni e debolezze 
sto delle fragole, di «i ssuall di ungine r.erv»»sa, psl- 
-rn.ir. chtea. endocrina ineurastenla. 

. .» Ire pi.vrze. con dj-rlrlenze eri anomalie sessuali). 

Visite prematrirr'.onialL Dott. P. 
.1 Ire piazze, ron MONACO. Ri'rr.a. Via Volturno, 
Il * Ini 3 ISl.iZlone Termini). 
IO e D-ilila. con A' 'Jrarto ».12, 16-t3 e per appunta- 
n-eftlo . Tel 475-51*3 (Aut Cent. 
-Ile- Str-vfh.ìl.-.ill.-n • Roma iroi9 del 25 (Ut. 19561, 
lem.ir.n 1 Aut Cem n tnCACl del 2.5 6-1 >*57 


ttcDRo ìNDDCRINE 

CA/nr oe* ceomc><T«eaKt> 

mmmrromt s — c i44«s»i ecALAnam 

tuttat» o»»*A»MZ»oìi«i • M»av»zz» 

— —— »(>•««¥ acarctsanzarva 

vCSWHM ( U sfrim earsTiOr 

’wBMinm S AHCIIf 

nacaTmwBnKllKB t oteta sau» 

OBAKC 90-tic. mr.rf ees 

sari «TBJiVffaTC b'e' 7S834S EHM» 

.Aul Comm n i;i»4, -re' 


Vedlc.i tpeelallsla defo-s-o’isca 

STROM 

Cura iriemsante (ambuiatorta)») . 
seria operazione) delle 


STROM 


^'e*7'n V nru^*''"" ** 04OWKHDI t Y0l£ VARICOSE 

Clodl.'i': NÒn m.mgi.de le marghc- Cura delie Minpltcazioni: 

ritc. ,. n D .NuVn ragadi, flebttk eczetm. 

Colonna; li buo. con p Ler» v » ▼ancoae 

Colosseo; La c.i^a delle trc'r.t- Mnall 

g.zze. con .1 .Matz DIffoiizIonI setsiiall 

A''5Ldnre‘'""""‘' VIA COCA M EIBRO I. 152 

Del Picrolt; Cartoni anim.«tl | Tel. JM 541 - Ore 1-24; festivi t-M 
Orile Mimose: I 7 Ltdrt. c. n Jo.inl (Aul M. San n 779 2231* 
Collu-.s I _ del ai maggio 1939) 
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T, % t V, 


Tutto pronto a Fuorigrotta per rincontro di domani 


Vigilia senza problemi per Italia - Austria 



Ma contro i bulgari sarà un^altra cosa... 


Giunti ieri 
gli austriaci 

NAPOLI. 8 . — Un cUina filli 
daniihlann chr partrn iiifo liu 
«rroliii la nazionali' di rali'lo 
ausiriai'a al kiio arrl\u alTar- 
rofiurlo di C'afiodHIvinu, a\\i*- 
niitii alle 13 iu ron Tarmi pro- 
\rnlrnlr da Milano firrrli^ 
IiiMu Tarrofiorlo era awollo 
da una (olla (oscilla dir na- 
brondrva alla sista l'altro la¬ 
to drilo scalo. 

Il firlino ad n|i|iarlrr allr 
tfiallr drITIiostrss r stalo Ila- 
na|i|il. Tanziano atleta del Ita- 
pld II (|ualr. roiiTr nolo, ò 
anchr uno sllniato lnf;r|;iirrr. 
Dietro di lui è ronifiarso 
Drckrr. (|uliiili airiini l'Iorna- 
llstl r tulli rII altri cioratori 
r dlrlKrnll. 

liulKIdiiaio Talirnalorr Dee- 
krr rlir ha |iiu Tarla di un 
dlfiloiiiatlco chr i|urtla di 
• iraliirr >. I Kiornalisll 1*11 si 
sono fatti Iniontro fin Ir ri¬ 
tuali douiandr. 

— Quale <• la (orinazione 
che (ara sernderr In eatnpo'’ 

— Quella annunciala — ha 
rlsfioslo • hrrr • Dei krr — so. 
Iiraltullo per la ilKesa r me¬ 
diana All altaeeo ho un diih- 
hlo tra lloK r kaliriilirunnrr. 
Il primo ^ filli Irc^rro ma filli 
trinilo; Kaltrnhriiiinrr è filli 
solido 

— QnaTr II prottrumma di 
allriiamrlito'' 

— « Stnsrrii rlfioso Domai- 
(ina terso le 10 30 brrte al- 
lenanieiilo. Alle 18.13 poi altro 
pili liitrnso allriiamriilo con 
le stesse rondizioiit amliirntall 
della fiartllu ». 

— Ila visto Kiorare la nazio¬ 
nale italiana ? Conosce ifiiai- 
che giocatore azzurro? 

— > Si ho visto Tllalln Tiil- 
tlma volta line anni (a. Cono. 
SCO molti giuratori italiani 
Ritengo che Mora e lionifirr- 
ti siano due aiiirntirl caiii- 
piiint ». 

— K ilrlTiiirliislonr In sifiia- 
dra di Angrillln. rosa iir 
pensa? 

— • Non la iiirnir. Slatini 
sfiortiv i ». 

Per niiire et (arrla nn pro- 
riosllro — è stato chiesto a 
Decker. 

— . Noi. iiiinostantr iiiialche 
risultato non molto soddisfa¬ 
cente. slamo In ascesa e \ii- 
gllamo siili ere, ma non ^ det¬ 
to che s liieerrnio •. 

Da Firenze Ininnto si ap¬ 
prende che gli azzurri hantin 
trascorso la matdiiala ripo- 
sniidn. Nel pomeriggio, subito 
dopo la prosa dell'. Vndrr 
23 . con TEnipiill. i gliicaiori 
della Nazionale « A >. titolari 
r riserie. Iianno ssollo mi 
un leggero alleiiainenlo sul 
campo « Il • del Crniro Tec¬ 
nico di Cosrrclano sotto Iu 
guida dello stesso seleziona¬ 
tore uiitrn, niosanni Cerrarl. 

nilfTon. I.nsI, Castelletti. 
CiiarnarrI, Salvadorr. Trapat- 
toni. Mura, lliiiiiperli. liri- 
ghenti. Angriillo. Petris c 
cioè gli nudici che gloehr- 
raniiii a Napnll cnnirii TAii- 
Siria c le riserie Sarti. Fon¬ 
tana. Marrhc.si r Staerhinl. 
hanno compiulo Inlzfaliiicnte 
una serie ili girl del ramini 
e moiimrnil ginnici e fini, 
disisi In due fnntia/loni.. 
hanno lainrato un po' sulla 
palla SII di una metà del 
campo. 

La nazionale niosrhriticri 
parilr.1 da Firenze sempre do¬ 
mani senerdi In (reno alle 
ore ((.43 per Nafioli dose 
giungerà alle 16(0 r prenderà 
alloggili In un albergo cltla- 
dino. 



Séffe refi cfe« gio vani maurri 
nel galoppo confro l'Mmpoli 

'Hanno sct^nato Perani, Altafinì (2), Uos.sano, Rozzoni (2) e Ruli^areili — Corso 
0 Rivela tornano a casa — Ferrari è apparso ottimista <forse anche troppo) 


UNDER il ■ MlieriiisT. lliir- ] 
1 gnirh. Ttclihl iM.il.iltasll. D"l 
I ibi cruiiihu I iis I Ciiiriierl lo¬ 
gli; Prrulll. lliiig.irelll \ll.iltiil 
(lto//iiiil). Feritili Itiissano 
IMPOI.I: \li il. I .izzerl In 
noienll: Uleiiiiiilnl \ meri, III- 
gogno; riarrlt t t .inl.irinl ro¬ 
llini. Mazzoni \ni llliilll. 
MtllllliO; stillo Plola. 

M \ltC \TOItl. nel fi !.. il 3‘ 
l'rranl. al 7' Altanitl. al 13' Ros- 
siino. al lA' DarrlTu. al 23' Mtii- 
lliil, iii'll.i it)>ir\.i ,il t ttozzoni 
.il T lliiig.irclll .il Itoz/onl 

(Dal nostro inviato spCLialci 


K111F\/K .S _ t 
\ l't . I t')'* ! imi I M 

c’u'ii'h' o .li'i'f l’i 
1 j't>*' t ’ »‘ »(,nit t» 

II' I \ 11 ,!l 1 * I* H 

_,l i I ' » * I . O i» “s ' I ^ 


- fo' 111 ' H - 

1 M' ' imi 'iin I 

1’ 1 l‘ iloK II- Il 
l> ilUl- M ” - 


# Proveniciilc da Milano, la nazioii.tle di calrio austri.irn c giiinia .ilTiiernpurtii di r.ipiirllelilno nelle primi ore del 
poiiirrIgEiii di lori * (Ti lofutni 


Difficile il compito dei giovani azzurri 


Temibile la squadra bulgara 

Nei tre confronti con gli azzurri il bilancio è equilibrato: c’è stato infatti 
un pareggio una vittoria e una sconfitta — Oggi i nostri partono per Sofia 


(Dal nostro Inviato specialei 

FIHK.N’ZE. « — I.a dona det 
con/roiitt (il foot-b:ill Ira Un¬ 
ita c Uiilfjnna i’ una piccala 
brrrc .noria, anche se la pri- 
nia partita risale a qiin.si tren 
t'anni fa z\ Sofia, nel UKIl, 
jurono di scena le s<iiiadr‘' 
della • li c 1 cadetti il Ita¬ 
lia doretiero inipepnarsi u 
fondo Iter ottenere, poco pr’- 
rna dello scadere del tempo, 
il pareppio: 2-2 Ci andfi rne- 
plio. molto meplio nel rotoiir- 
iiiatch disputato ranno dopo 
a Padov'i Allora, i cadetti 
d'Italia, tneplio preparali jitu 
rapidi e decisi, scout ol<oro 
la f/i/t’sn defancora aierho 
giuoco dei cadetti di Ilulpu- 
ria. e s'iiintoscro in maniera 
più che netta -t-O Sedici «u- i 
nj dopo, iii'l 19'.S t Oiorani 
d'Italia e di finiparia .si riiro- 
varono (I Bolopna. e ph * a:- 
:iirrtsi ampapituUe dopo 
un lunpo assedio le rei rode 
rinforzate dei - rossi -, .s'«f- 


ferniaroiiv: 2-1 I.a .stona ter¬ 
minerebbe < 1111 , se III ' PI «'> 
nifi ci («.'..se sforo il - roriico 
I ella FIt':\ -. (i .s'nfin .Vciui 
finale, t riuuizzt di Clallii::t 
ccilettcro per ini gu il ili Krc- 
.ster. thè aiiprofittà il; unii 
Ini crtez:a dilla nostri, i/ifc-ii. 
0-1 

Tuffo Qui F paio troppo 
poi o per stabilire, salili base 
dei confronU diretti Quou.'o 
vale il loro (fluoro lìobbiii- 
mo perciò, allarpiire la ri- 
.s'uiiic del campo Son rò mia 
arande dille rema fra le tor- 
luujtoui (il - • B - e -I u- 

iler 2.1 - di tìiilparia Ko.’ei 
lìc esempio, potrebbe esser 
inserirò in tutte tre le s'i/uo- 
dre /. esempli) non e tatto a 
caso Si tratta ntfnrti. drl- 
l'iiorna che moire Suo. di 
Jiolei . e jtoto il gli.il chr ha 
sconlitto la Francia (l-Ol. 
•SUOI I co il> che hamfiì dee.so 
r.ncontro con la (lermanui 
dell Fst (2-l>- eoli, ha ino/fre 
me.sso a .srpnii mi altra gì mi 


tielhi inirtita I he hi U'ihu.il! 
ha liufo. line M'f'iiurue la 
( 2- I I. I OU t ro .'(1 t U ri fi I,. 

Isoli t . il 11 ! Il non I ere ,1 fi 1 *■- 
ti’ t ris'i/fiif 1 il. I ir sopra 
sf i.fii!.'I ouo (he la Buio., n. 
non I pia de h uh o •• i.> * 

Iiio'-ti.ill t i/'/i'-fO liriipo ,*ii 
limi esser imi ii'iihe 

•! i/ofio (I l OU f roiTli f rii I 
(' I) \ l e ili I III eiilus ni’"i: 
■ T'ofipi; de- t'iimf) OHI - />.' 

f '/ fo 11 I ormo |>i r (I ■ ' i.’ 

<' It \ t . con 'icuro oiesifo e 

fri III'II di mi doni Ilio pn’s- 
SOI hi lOiitimio s',' poi nmio 
SM 1)1 r a Sol,Il ed ha 

I li iiiincto III J II i'U : u s 

f'o.i ii't alien 'fori </ei 
• rossi • fiiiuiio (iluiosf 'olii • he 
SI imo immilla H’ in /loi << rem¬ 
ilo mi dirario di cn.'ssc oi 

l/UOUflfO C QUO.'l'O S!U(JU/|', 
(III si possono ilffi'ucre io 
mmii/i.e dei buoni i omp es¬ 
si. e iiiii.r rii re mi t>uou o uo- 
I II. o'.o ri fi. ili lii \( I fi, I Oli e 

li raziocinio non sono di- 
siymi’’ lì., lina .ino e 'e'C-e 


Anche se Giordano ha vinto con merito 


Jtrofrfi ha 
net wwBatch 


detusa 

cantra 


un pretta 

Campari 


Non si è impegnato come era suo dovere - Così è probabile che sfumi la possibilità dell'incontro con Loi 


(Dalla nos tra redazione) 

Mll.-'WO. B — L einoz;one 
piu iiO",i. il l)r.ii(io ali.i 
H 'chcock — .TiH'lie porche 
iiiattet-o. clmcno in quel ino- 
liiO.,to — Io -• i\. 1*0 .tìT.'T- 
z:o del «cconrii) round II 
ero--' e n .'t.-o iL tl.ord.r o 
Cu.'iip.iri. rapido r viole to 
coriic ii'i.i (nièfiTa e utib.iT- 
Tiito eiil nii"!to d, Joe Brosi-n 
il qii'i’e h"i (o-'l emn.ccii.’to H 
amarezza de.In pece M.a e 
.«*a*o in .nf’.riio r'ìnf.i'.i nm- 
p OT'e. q’.i c 60 =p n'o da iim 


nioll.T PII b’.le 6; <■ rialza’D 
n piedi ed h.i .l’fe-o con c.il- 
!ii 1 e r i-~r 4 n 1 * o'.c ciic l.ir- 
liTro Di'j.i n cii!it.i--e i re- 
iJol:imi>"t.ir: otto .«eco'idi 
Il piiiibl co .^c(•o.■■^o il - I’.tì- 
sporl Il’ Ijrie.-e 'pe:.i..i i-be 
qiic'lo - kho.ick dosi"! " to-ro 
la ?cmt.l.,i che as rebbi* fi'o- 
so-'a'o il - rtrande incerici.o- 
I' irfoppQ dopo in q i.'l 
ci-rto criT l.o nei terzo o m l 
qu ir'o tempo l'm liet-tro d 
Hrow’i hi no’e'.olir.erilc pro- 
ia*.i I p'i 2 .e p.ivi.-e come 



Una foM di C.%>ir.%RI-BltOfl’N che mostra il campione 
del mondo In dlfflcolià 


lui stcri-o ci b.i po cii:ife = - 
'■a'o fie^ll .spiii;i' *.• > Il fijo 
Cil e ^!.lIo -offoK', 1 * I d'ill I I r 
"ere di cpi-od' i:.- C"ific i- • 
cbi* hari"o pi ’i.rt ile.upo i' 
quin 1 .'id -fiettTo 

Ini iti . . as; Ptt li a d.i 

C'i’iifia"! q le. - ipiid - t'oli- 
Ci.ip.so l'bc ,iCi e , il* S.' .1 .1- 

ni. e zi. I nt 1 - , 1 -nr. si .T 
•inles.i p ipr T* T'ii di .loi 
H.^iissi (| ie.l„ .ii_ ria/ o 
:ic. quel lolpo 1 di cnrat'e- 
r-.>*.co che d -t.n;ue il i c ni- 
p.o: e .del fiKndo. Tri I ii*'i 
; re ••• i r.j ci.i ti'i.i f.im.i co-1 
riiT.l *■ ’e 

I Can.p.iri insece. pur box.n- 
j do CO'. Senerip- t.i. pur r se- 
! I.3ndo<i. i tri’t . nir.ipren- 
1 deri*e ed 'i"i.mo.;.'i e 
' -.1 d s-ur’*o p II s-'ilff " .-i.u- 
] d l'o a itKi’o #con(nia"do -o- 

I '. e'.’e i:. l•t'r*l l O'itor.'n • "t. 

I r.i altre i : le ro .i : it j chi .1 
' *;ofifo con ( i.i't* ori. *.a 
I * oi h” '■ini’ir.n le — l • i 
I - , I — r 'eri i* i n; ; i"* . 'o r - 
j eli'ama re 

y. Hro'.i.".'’ I) Il eri in ) i'i 
' . -1 •' I :.i PI. r.' ? '.i" 1 

j q J".l t ‘ ci.ri // 1 . q e ! I -z - 
1 . 1 ', • - ',1 '. i.de' .1 chi f r r.n 

Ì -* r'j-.on'riti nelle s .e d.- 

ch'a'.iz in dilla vigilia? 

‘'fi.ir' Clip e * ebb.3 ri .«o- 

■ le 1, c.n ; or •* lei n o-.do h • 

I iivacrht'i'o molto pars’mo- 
* 'o*in’en*e -perdendo colo ( 
poi n -picol de. CIO ’ .rt'ii 
■ i-irT.i'.s p,'.r 'J.or. o I.u la 
■ - so.pe .del r '2 - - diir.i -. 

j 1 ' co" so- hi flri 1 1 per re- 
I •'.'.ire .1 p.i-’e de. 1.1 vi't na ‘ 
1 lei tiiiiinci non ’i'i' "do od ! 
I abii'ndi del -no me-t ere j 
‘ le l.s re 11 f o' .’o f^re -i 
I p.recsbe o 'e.i# on • C rtd.d- 
r "ura r por^^ndo un.3 (i r ’a 
per te** i' I all .ilTezza di Ilo / - 
corno f. ".«tro che altri re'c- 
ree asrehnero •med.cito- 
eo'i 11 "' resero proi i ed.mento 
d.'Cip.in I re 

Ì J.ie Broun Induhbiemc. te 
ha de. ipo p.u per c.o che 
n.i'') hi fitta che per qiiaiTo 
ha n.-i-tr T'i s il r nR 

For-e hi #o**ov .hita'o lo 
'n''.a'i*ro o (or-e ron lo Ij.i 
r *e".iito mport.ante .a: firii 
de.l I pila carrie.-.3 In fo*i.1o. 

Il ro’ta r.o*i era quella mon- 
d.ale ma quell.a -amichevo¬ 
le - quindi nie'io ImpeRn.iti- 
va e compromettente 

Ma una re^ponsabiiitk. Joe 


filosi '1 1 e 

K I e- . .1 , 

I ile 'n •*,, 
MIO' •■',1 (ITI , 

•.IH • 'ite h 1 1 

t i.'*' .i! Il .i-p 

liosp. h 1 t.i 

C'o'i 11 *:.• I 
li ;<•: . .<l*ri 

.-co- fltt.i t 
che il [ ifi II I 
-. ** 2 o ’ I* 11 
' 0 r T I t - fi : 
•i.c'o’ .ire I 


”• a <■ mi iiK) le 

1 i'*! n. ' 11 .»: i.f 

'p 1 2 ito CO" 
1 * I e liiol’o ! I I 
.lo ere .1 if, )- 
-riio di ile -iie 


pr, paia -ione i.a l F ì in i ha 
attinto dall t K.S'S .••' um*(/ui.- 

iiii uf( f otii/ii ult'Il f I. ' 11 » f ' suo 

0'-H’'l'UU l'Ufo fuft.io .• IICllll 
I u'f.iui feiufii ha o lardato al- 
l ' H ihi ria 1 • iii'Si - si ( 

jouli det Initt'toii I ’ir o ir 
! » fino mia 'ezion. 'npara’.i 
■ meli.Ili II i' fior' li II *1 u < oii 
• -oi'). .fi ino ni fit" <1 oMi / 
o uo, iif.iri sono. I I oenere 
I p'or Isti di un b I ’U haiiii- 
l/i o fi . UH o c {ani 11 * Il li fiiii- 
.oiic II 11 o li erba i*. fiioton- 
<1 'if 3i)U(( uid'ld r* il e rC'*- 
't< n’i Mitniii loro, l’i'Cie. 
ì .ni en'i’ a e l,j fan*, i . 
j .3fi. I rdicmo. iic fucino 

j (1 flIU II solili 

l I r li. filli filli i 0*1 0.1 • 1 li¬ 
di r f - il Ita.la I alt. na'oir 
Ihiiiiii II hi t Olii oi Ilio 1 fu» - 
■'••’l .Sr..et oc ( .S'filli*,il, I c 
isoru-Toe tlto'.’C). i terp- 
rit d'*(.'oi ili’ishlf. Kos( et’ 
fCY/) \) e \'(ls»lli*l’ It’eriiii 
ÒJotr). 1 mi d.ani IJimltro' 

(('n\ .1 /' fi or <cn\.\ > 

l\ul o' / d/., - J. - Stirili e) r 

hlhu, ’OI I Sfl irjahl. Il I l'f. 

fitiiiiu’i /tomi, lor f('l>\ \). 
Itimi < 1 " (< l)\ -I >. X ; Il 1 * r 

(Cl>\.\K l< re-tee ((7ZV.t/, 

loidatior < lìmi ir I c /soler 

ill’tiit.ri ijii. .... f\<Pi r Ufii| •' 
■I i OH loi l'Il ficf/uiiro. . il 
f/ico ne'la p.u importante 
juii' fq con II Friineia. a Pa- 
rp): d(f ’jFi eci *''riq!i' npiie’ln 

di l’ait, , ei rof ri (ihe r O r.- 
spmide-e "i to' ({ /io*f eri- 
temor fjili’i.o-i. il nirdiiiiio 
t'ciichoi (s'iditu/ e i’qfrtur- 
cout.' Kothor < l.ohomotir I. 

• « » 

Come •' drt'o in ultra fu.rie 
del o.orrin'c 1 / t » ( n.h r 2't . 
d/tulli liuuii.i sostenuto II jj 
a Siin'a M.,'ii ìi Co'‘e'i i, no 
sotto II’ idi ih l’iidr:. uni: 
ji’.rrifr. d c'iemimeiifo < un 
I .‘'lUfl'l I Don.. r,| olle ore ’> OS 
'li- /tr.".re I irfiriiuuo ter 
Homi; I r| ;ii'!-iian f'iisi/or-, . 


I 1 t’t* t» illJe* ^t * 

II' I 1* \ It ,11 1 ' C lloli hi PO o 

) ,11 1 ' 1 * I .11 o T mm> .1 .1 

• .11 eirI I'’ e-' I• lil'i! I : I• 

(I ( -I 11 * .* s t 2 OS 1*1 li fi' 

• 1 l'i' o I I ili I Kis I 1 

I tu' .ino l'Ut ' iiiili 

l.fi foim.i/ionc iiflu't ile e |i 
«tfpp.i che h I dDputiito il 
p' Il o *1 'HI .1 lidi il'i'ii I 

me .lo ( 1 los . " ' , t I . * . : ! e i 

'ol.l'sl.i"o .K'I I -qu.id: l. ih 
cii il» 'olito 1.1 ripldif.i la 

.si'iiifilicit.i dcl'i' iii.r Olir e l.i 
' 0*1 1 jii • e’ : .1 • o'ie T .1 - 

Ir 1 > I l'i il -eie/ o" l'oi e ’i 
li I I .Mi . Ilio 11 Ilio li sili 

impies- o’ie i *ie egli tcn.i.i i 
-o’tos iliit ,!e .1 loi.'.i ile 

i\ s e l III 

Sull I .'Olii(' 12 • e lui 1, 11 i 
PO o s* .'1 piibb ir ili .il,'UHI 

21' I I / I he 1 s I l'iibi 1 11 .lo- 
s Ilio p* < o -l'iii I ' e 1 lus ’ ’ o 
vo’iro -pr’o \l>h riio leMo 
rhi* 2 l. t \IIFH •-> 1 ili'i; I H 11 

•1*11 11 n 11.1 b II • ' l'.i li II 1 

/ 0*1 ile . * lini f) 11 ’ t I .11 Jil 
le i.ime l’.i 1.1 . Il le •ine -q i.i- 
1. i bui ' lo" 1*0 \ vi ,1 m l." 

- m I e'ii lui 1 o 1*01 .le - 

li n i/ Oli 4.e ,e. in f ", di 2 " 

Si 1 ••• Ilio fM e .-o 1 f o • > '2l 

• *•-•-’ elle die ( >1 ' m p i il pi 

-e- 1 ri 2' is«> liiftU'o ' .1 !,s Iu- 
20'! is . I li (| I ile eoiiie - i ; 

*e po' . ifHi i.-to 1.1 me i 12l I 

imo I I lini2 I: Il . 1 1 C ! 11 

■ oli II .1 1 20-1 is '.I i> li pili 
I .s hip Oli" s 1 ir I lec (I l.i. 

ipIO • e le • I * 

ì i* inpo! e iir.i sqii 1 1 • e" 1 

Il Te -e' I ir ror' u 2 ' e le.: 

2**i 1 e m iiios : I iri ir ri’ei i 
p ici'sole ei idee n'e non 

• .’lriipu "1 li *e- I I ,1 hi eon- 
ees'O .riif '.I 1 t)e!'(i ir .seie- 
/Mll iti 1 qil <1 ne h.rrio .ili- 
ho il r ti 11 e *1 .il'pl oli!! To 

\lt iti I l’t" III e Ito . 1 o 

' Ilio p* t' I m 2 ! II! 1 II CI n- 

• • is ri* .ili \1 1 m -• e ih. 

s *• t * > ! hi" ,1 ;!i in li poi 

■ 1 i . .1 p* lille e (hi s 'C ho e 

I h., -e: I T.i ijii(. gl,ri heile 

I t. l’.-r II : e II. 2i*r. .ine di 
I II 1 -.1 p* Iti'! I t.Ti il ilo h.i 1 I 

I *« •' n* /I .il II .21 t. -.l'i li 

te * 1 - 0 * 1 » ' 1,1 i Olile li ' 1 p T 1 
C.i 01 ehi fuccoli e (ii*-b' li 
' .. 'e 11 1 -s 1 ] ,1 Mll 1, e e pili 

- fi I I T , e 1 l'-iil e* r / 1 II - c I 

1 I * 11 .it) ! i.i 1., 1,12 I j 


t'alc'.i l.i fi,ili 1 ed uiterf're- 
tu le 1/10111 in ni miei 1 liiscu- 
tih.le. .'i 2 i'Ce piit'o 1 I Sfl.ni i 
di'lT sputo e J.ii .mente r.- 
flotle pii rpi rito pt.i f.iceiido 
('olitili.ler.i . 1 .! c.s.eie .qipl in¬ 
dilo, come Ui e -t Ito ’ie'.T n- 
.•o'itio Hi>lo2 i.i-l.itei. s'iiche 

10 so!!e 2 ge!.i li f : O't'he .''.1 
delle niemhr.i 110 ' cilei.’i eo- 
nie ICC iile .1 tutti i c.iK'i it > 1 1 

I he • l'I 'I I o C 1 . I • 1 S I l- 

CO'ui defili'’ • noi e.T n 
li >" .11 > i| p I ■ 1 ' ne 1 11 1.3 
l’.ile 01 I ii'l ' 11 *' I i \ e; - I 

le l’o 1 11 I . T I ' e '»i li., i' I - - 

e,i 02 'hi -oli I mi"' I .p(' I ! - 
-cen* 'I . i 1 II ;i> 1 1 1 1 1 e 
p li , ,in ’ • • e I 11 11 I 1 

ipii'Ui' . hi 1 o' * • 'Ili i • I. 'iM 

.0 ; I r I * 1 ,0 , . -j 1 . li 
l’e 1 r 11 Ilo'IO .' i.ii II 10 

11 'foi e eipil >*i T.i t ,' I ni ) I 
non ci ' 11 ' ' I n ' no e i| 1 r 1 
, 1.1 -II. 'n.rII' I -1 d'ili.I- 

<tr.i--'e e p lee di -er.s'i.irt' t 
in ri.)\ t.u .111 . .iTe .1 | i mi 
1 ne I 

/et' r I' 1 tu , . I e 1 ' e 

due ini .' 'e II !' 1 ■! 'a* ' > 

l;i sfiolii -eli/, i on l'dei-i un 
minuto di -ost 1 I e. ,> 0221 1 I 


101 I t i'I e ititi I o -.1 iT. - I 
.e Pel eh • 2 1 ellip >1' el 1 - 
no 'no ‘ o dehiii 1 l • - f e’ *,■ I ' 

-e *'/ on ,i I (}U II II '! 2i‘’co 
hi n li I 1 1 I - ss o _( V I 11". - 
1 I /on 1 II CUI 2 I 1 l'Tc: ni s cn- 
20110 s h ni III -o.,t ,n,i '.li ,i 
. is o . ,1 

I 1 le* o 2111 : I' I h,i *r .-cor- 
o un p. i.'cso • e *1 nipn.'o 
I o'i 11,22 0 h , -uh ’o un I 
-o I 11 ‘e uri il uni -s ' - 
' 1 i Tiehh il (| 1 I e si .1- 
l m* Ih is , * i.ifip 1 1 I. o -p ..* o 
I h,. is n hbi dos iTo -o. s e - 
,1 . * 

I. . 1 , I Te It.i '.'Oli r e’I I r'- 
|M l's , - I • • '1 \ I \ ' • 11 n . r o 1 
' s I (li \ un I d , (111 ecch.o 

’.'lnf ,1 e -1 rno -* it cride- 
s II 'III ri’ ’■ -oi .ir I ' : j.'on- 

■. m.i il.i - e 1 - ih mi’nte ’i 1 - 
2 I 1 r TO 1- merli» fioten's' *■ 
pi e 'i-o iii’l t I o de* T 1 -- 1 » 
h: I- i Ilio '1 I ,,n he !'■■ t r 1 
. o 1 f 11 ' , e II 1 Un cer* » !iu- 
t II',' .1 fii'r 1 ! 20 il 

r c 1-0 I .11 II ot o Ferr iri 
,122’ hi i s i.to 1 1 hnon -1 ns.i 
1 -f ir-i ne /."o 'i.l UJ- 
men* . 1 e ’, 1 el h.i de c To- 

n I 1 I I H [ . • > e h limo Cii'i- 


*. r'h'i '.o le f ne .-2 s hp r3."o- 
ni md I *1 ni 1*1 d 1 1 2"' IT. ■“le - 
1 I t l’.l"’. i' 1 11 I q ' lo 

li .111 O |),''I'2 ’To 1 ; 5'se*’‘',p i 
f i:e il II 'i-oif. li.' Il .Il 
pr . T 1 (i c i.c . 1 * 0 ... le; 1 

-s'i I t e:r in >. es I is ' t > . i 
i:iiprii:T "id :.<• i. -1 eli. n.r*' 
.'hi s no , q 1 m ij cor-sT- 
vi'i.i li c ine 1 (il conm 1 - 
ro nli.Teri la m.2l:a iz- 

ZUTl 1 -'s vor II CUI COP’r- 
gno ir: .211 ir i )-.» i ci s ui - 
'ron*. 1 2.1 11 u : r.. lo -i. - 

«2U-* I 

\ I 1 r..- .' 'l'I "*.' m • 1 - 

pes Ilio che hs’rri" 1 » i-e 

1 i s oc 1 / iiMi I *'.- '1 :nc • ( 
del l'orii "ore 1, c.i * ru.. 
me-* e:e pencolo/» e .:iq e- 

21 T.S 0 . clis’ r.cho'vii' .r. 1 lo¬ 
ie ''iiri comU!:e i csjr i,2i ‘ 
/ern:, ns reld’e ’u**» li r o- 
s'i 1 ippros i/: ine -’s* i\e-se 
inconi.rci To ’o,-. ri d mo- 
.. 1 I 1/2 i/ioue n.Pr iJando le 
rilllfo2Iie .' 0 : 1 * .1 1 (re-.,len- 
' e i .1 r 2 '‘IT 1 e n n co’i- 
*:,» I 2 oc it(ir’ 1 T*i ''i:i > 
I iP i> . d '( .r 11 - p li e 
ro’t.. 
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Da oggi a Perth per la « Davis » 

Pietrangeli e Sirola 
contro i tennisti USA 
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Si discutono a Pesaro i problemi del ciclismo 

Oltre cinquecento delegati 
al Congresso delPU. V. I. 

Occorre una netta separazione fra professionismo e dilettantismo 


(Nostro servizio pArticolAre) 
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In programma domani sera 

Basata sui giovani 
la riunione al Palazzotto 


IJ in»..i 1 , ficr ce.r.tu d« Il.i 
ITi)S li /’rtl.i//i Iti» dello 
Sfi'iil ii..;>Mr.i 1 (i.ittei.tl .ti 
pijgilrito osfiii.ir.tl'I i.r..i riii- 
nii.iio ci e — cd e*clu'ton<- di 
C-.ilo* Mii.'ind.i — sarà b..- 
s.ii.i e*‘t i,/i.-lri»ente «ui gio 

i .mi 

II t.Trt* li.ino s.ir.3 inf.itti 
tcn..t'i d,d ronib.iTtin.ento tr.» 
il r. n .Ilio Fcrii.iiid.» I’roi.-tti 
cd li fi..fu» st Ixnib.trdit che 
i.ìnt.i un.i iittoii.-i su qucl- 
T.\t./«! (he 111 KBU. molto 
ino|»|i.irturiutnintc .i v c i .1 
considficto sfuiunte di Dui- 
liii I .01 

Come .‘croiido incontro (ro- 
viAHio Castoldi impennato 
con Chailci DoiiRlas, * 111(1 e 
due vicchic amicizie dei u- 


'o-i I..;. ,.:i .\n/i di C.is’i.l 

d: "iTl! ii<iid..no 1.1 r. « Cute 
uT::i .1 . sil,i/»..n,. cor.lro li 

m gli Ito 11 glcsf Teddy Best 
firo, : lo 1 ,( 11 .. iiunioiie «ne li¬ 
di- leo lirftlfie Au/i I 11 c.«m- 

fuo* e .1 ^*-ntino C.iilos Yli- 

i.md.i M inifieRncr.t m*.ec- 
Coll il .saldo (’oddiRne. un 
i(i>\.tn. ih. Vani.a ut . \it- 
toi > i su XiuìUaS c (fuind. coti- 
.M-ler.» d m. (eh c(»Tt Miiand.i 
i.n uhonoic lancio ici'o l.t 

(Il * Il .« 1.1 

I ..1 iuri..i r.e racchiude idtri 
n.otivi d. ir.U resse infatti, 
in .uiH (tura, il picchiatore 
RcnoV("«e Finn» si incontrerà 
con Rori.i mentre il medio- 
mas.«imo della squadra olim¬ 
pica Napoleoni effettuerà il 


•ilio -efoi.di» match Come pio 
fi ssi, iiist.i contili T.iiola//! 
C/l .lime ci.i affronterà De tSiit 

( ome Si lede, im.i riunio¬ 
ni' sen, » ti<if>j>«* pietoso ma 
che seiiir.i per lanciale Rio- 
i..n d \a.or«* qual F.t- 
n.ii'd*» l’iou-tti. Castoldi. I*od- 
iliiCti ■ Finn» «- N'.afvileoni 
menile lotti Rii incontri Ra- 
raiiTisi 01».1 spettacol.irita e 
conih.'ttii .ta 

I.,-* no*./ia che o circolata 
teli sni.i iH'Rh ambi, nti puRi- 
lisliii delia capitale su una 
o\cnii)..le sospensione dell.i 
ruimonc, con breve rinvio, 
non ha trovato conferma 
fiicsso Rii organuzatun del¬ 
la ITOS 
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I l 3 1 Bill fii.inu (iiiriiti. e I- f-i-r 
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La l.eg 1 (•refi s*i iii*M .1.1- 
It'Vt (III e iB-iIe elilli ilul 
I ( iiifi. ni nti II -1 III n | o (1 **. > 
ni«f II .1 e nen n. niin.it . il .1 t I) 
delTl VI (. (IVI. .lUindl. noi- 
I a»'«.'tnhlea Renetide ptiueile- 
lehbe ad tUggerr il Ciinilh.lo 
Otrelliio r poi «ma rhintoro 
appoBitu del «etti'ro ptofiBiio- 
nutiro puzi< rclilx* ad eleggere 
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Bulg.irla Italia 

I X 
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.\lcssandrla.Nnv ara 

1 s 


Como- rrieslliia 

1 V 


(•enna 4 alaii/aro 
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s 3Iunza Reggiana 
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Palermo \ enezia 

X 


Parma Rrrsrla 

1 s 
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Prato D Vtantova 

; X 


P Palrla-f'oggia 
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Namh - Messina 

X 


4 r fona - 3larcoDo 

1 X 


( agitar! Cesena 
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Pesi ara-L'.\qulla 
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Partite di risrrsa 



N.iv ona-RoIrano 

1 X 


Harirtla-i erre 

1 



Oli it.i t *1*11 II" vrr Ioni uf- 

I > in « «Tl r*:i ee d.-l e.'eluii’.s 

II di .lo «'«»i l'Un n.st Ui'il.. ii'n- 

\ :i/i •! e il. e*.<i. no .iiii ora 
1 ugiii rn ug.i'i fi I un u'.t* r. .re 
( r 11 nrl in'i-nto 

0 . 1 - rr.' p*-r<i r-»M're i-im.i-'il 
di eio Togliere gli eitiitiiali 
inq. dinieriti e sf-* ndere lufi- 
(I mii liti le re.iB'.iie mimre 
I ■•niider ip.le tr.i queste, e non 
.•■r iiltimo. la (luata e razio- 
ii di* uiqizzazicrie digli Loti di 
f o fijgarda e(i«' ni 'Ite p. «»i'no 
e (|. Il no (ire In qinsio campo 

N.in abbi uno pri'h-o di iii,o- 
Viire lu.iiii di Col' n»b ' r», 

quanto n-eno di «tal.dire delle 
semi a»»>*!lite o(tlianio eo- 
niii.ique delle itlee con la con- 
s inzieiie che In quckto modo si 
l■■t^.lnl 1 o trovare le piu ade- 
gli Ite koluzioni (•er questo au- 
t 'tesole ma travagliato cu-ii- 
snio II aliano 

O. M. 


CI RTD. 8—11 gosernalore 
(Iella firos Irtela (it eldetitaie del- 

I \iistralla. slr ( liarles Oalnt- 
iirr. ha firocrdiito oggi al sor- 
leggio (Irgli Ineonlrl valevoli 
fier la Itiialr Interzone di Cop- 
fia Davi» rhe opiiort.» Il 9. 10. 

II (llirinhre sol eaiiqd erbosi 
(Il Crrth Tltall.! ac>l 4tall 
( iilll l ero l'ordine degli In- 
vonttl; 

\ eiirrdl 9' tari Durhhulz 
(onlni ORI \NDo SIKOI \. 
Darrv 3lar Kav enntro NÌCO- 
l.\ CD ni \N<iLI I. 

sabato IO ( hurk Ma.klnlej- 
D. iiiiis Kalsloii (iiiitro NltOl-V 
CD TU \N(D I 1 - «DII VNDO SI- 
RDI \ 

Doineiilea II ; (ari Htiehhniz 
(oiiiru MI ()i \ CD.ri( \sat I I. 
Ilarrv Vlaikav contro DUL.W- 
llll <IR«ll.\ 

I (a|>l(.iiU delle (Ine si|uirire 
s| tono (llehlaratl eiiiranibi sod- 
dlsfatri dell eviro del sorreggi!*. 

\.tulli «aiiepele II (apuano 
degli azzurri ebe sosiuulvce 
nioineiilaiieaiiirnte Drobiiv. hv 
dello • penso ehr I iiKoiilro tra 
sitola r lliiehhuli si t il piu Ini- 
porlaiilr se r 1 ii.ritrino ad asvl- 
rorarrl norslo primo liiconir.* 
inaila e In gruTo di rhiudrre 
la prima g|orn.«i.( in vantaggio 
per 2 i) • 

D« parte su» Pitlrangrll hv 
dello • Nrl giorni srorsi spe¬ 
ravo che 11 vutleggiu per II pri¬ 
mo llHonIro accopp'ajjc me e 
3|ar Kav e .]iiesto In caso di 
vitlorla. per dare maggior fldu- 
tijt a sirnla nella partita »ur • 
rr«-lva ToMavia anche se le 
iirsr non «nno andate come spe¬ 
ravi. la (orma stupenda dlmo- 
slrala da Sirola negli ultimi 
due u Ire giorni (anno sperare 
bi ne Ceiis.s che nel sue sialo 
atliisle Strida sii in grado di 
dare II primo piuito all Italia. 
Quanto a me ho ndm la di ave. 
re la nieglns sol mii* vecrh'o rl- 
V ale Mark ss « 

Nr! rani|>.( aniritrino il eapl- 
laii.i Disili frrrd ha dello rhe 
(1 sorteggio non liirl.iisre sulla 
SUI previsione e cis*e che gli 
siili I nlil prevarranno sull lta> 
ha al lerraine delie tre glorna- 
t-* di gate, per 3 a 2. » L'incon- 
Irn — egli ha aggiunto — pfo» 
babilnieiile si deciderà nell ui- 
lima glorr» ita • 

(HI r-spertl australiani sosten. 
gena da parie loro che se gli 
.(/iurrl niisri'anno a sfatare ta 
l.ir.* tradl/lonale liic.’nslstenza 
negli Imontrl rriirtall polreh- 
Itr ro portare per la prima solla 
lo sessanta anni I Dalla nella 
I natissima CHI stessi tecnici so. 
sfi-ngeno che con la (orma di¬ 
lli sfrata rei entrmrnte sla Fle- 
irangrll chr Suola (sotrebbero 
baiierr nuchholr II qnatr. per 
contro sembra aDrasetsare nn 
periodo di scarsa vena. 

Negli ulilmi ventiquattro an¬ 
ni gli Stali 4 nID si sono sem¬ 
pre qtialincall per la SnalL- 
slma 

I e due squadre. frattantiN 
hanno romptetato oggi poma- 
rigglo la loro prepararlone al 
rampo centrale del King Park, 
piendrndo rosi aonadrnga col 
terreno di gara. 

I due grtrpni di glocatoD han¬ 
no astilo a (ilfposltlone il cam» 
p » per *8’ elaseuno per t all»» 
golart chr hanno visto di fronte 
.Maeka) e Buchholi. da nna 
pane, e Pletrangell » Sirola. 
dall altra. 

Nella foto: PirrOAIfOTU • 
SIROLA. 
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li tess eramento sindacale 

Non basta 
scioperare 

La falla alternativa della CISL • Iniziative unitarie 


50.000 dolciari oggi e domani in sciopero 


In quasi tutte le'provin¬ 
ce italiane hanno avuto 
luogo nelle ultime settima¬ 
ne i Consigli generali dei 
sindacati c delle leghe per 
discutere c fìssare i piani 
di realizzazione del tesse¬ 
ramento alla CGIL per il 
1961. 

Questi dibattiti e le stes¬ 
se operazioni di tessera¬ 
mento si collegano dirotta¬ 
mente alle esperienze del 
vasto movimento rivendica- 
tivo in corso da diversi 
mesi. 

Lo sforzo per aumentare 
il numero degli aderenti al 
sindacato ha dato negli ul¬ 
timi due anni dei risultati 
positivi. La campagna di 
tesseramento all’organizza- 
ziotie unitaria ha segnato 
nel 1060 un incrementu dì 
iscritti di circa trentamila 
unità, cioè un progresso 
della stessa misura di quel¬ 
lo registrato nella campa¬ 
gna dcH’annata precedente. 
Nel quadro del risultato 
conseguito ncH’anno in cor¬ 
so è signilicativa l’avan¬ 
zata che si registra nelle 
categorie industriali c in 
particolare in un certo nu¬ 
mero di grandi fabbriche. 

iscritti 

€ orfjamzzabili 

I successi ottenuti nel 
te.sseramento alla CGIL nel 
1959 c nel 1960 non debbo¬ 
no tuttavia servire da co¬ 
pertura ad una realtà la 
quale denuncia resistenza 
di un profondo divario tra 
il numero complessivo de¬ 
gli addetti aU’industrin. alla 
agricoltura, al commercio, 
airimpiego pubblico c ai 
servizi da un lato, c gli ef¬ 
fettivi aderenti al sindaca¬ 
to, dall’altro. Si deve inol¬ 
tre rilevare che vi è un no¬ 
tevole squilibrio tra le in¬ 
genti forze lavoratrici che 
si sono via via impegnate 
nelle lotte sindacali e il 
numero, ben più limitato, 
degli airdiati al movimento 
sindacale. 

II permanere di profonde 
differenze tra iscritti c or- 
ganizzabili rende più ardua 
l’opera di mobilitazione 
condotta dal sindacato tra 
i lavoratori. Nella fase at¬ 
tuale della situazione sin¬ 
dacale, — che è caratteriz¬ 
zata dalio sviluppo di una 
azione rivendicativa artico¬ 
lata a livello di azienda, di 
gruppo, di settore — si ac¬ 
cresce resigenza di una 
partecipazione estesa, • co¬ 
stante dei lavoratori alla 

. elaborazione delle piatta¬ 
forme rlvendicalive ai di¬ 
versi livelli c alle decisioni 
destinate a fissare le nonno 
e i ritmi deH'azione. 

La Confindustria ha ac¬ 
cusato il colpo infertolc dal- 
rincalzantc pressione unita- 
' ria esercitata negli uitimi 
mesi dalla classe operaia, 

■ dagli impiegati e tecnici di 
: alcune branche deH’indu- 
stria c di numerose azien¬ 
de, ma nello stesso tempo 
ha reagito incitando i pro¬ 
pri associati e le organiz¬ 
zazioni padronali di catego¬ 
ria a tener duro con l’evi¬ 
dente intento di mantenere 
compatto su questa linea di 
intransigenza un fronte pa¬ 
dronale nel cui ambilo non 
è, però, difhcile individuare 
atteggiamenti diversi o ad¬ 
dirittura contraddittori. 

Le battaglie sindacali .so¬ 
no cosi destinate ad acqui¬ 
stare una portata sempre 
più ampia per la posta in 
gioco. In questo quadro una 
funzione particolarmente 
importante è assegnata alle 
attività di raflorzamento 
organizzativo del sindacato. 
L’azione di tesseramento, 
di proselitismo sindacale, 
in una situazione così im¬ 
pegnativa non può più es¬ 
sere concepita come una 
normale operazione orga¬ 
nizzativa. ma essa deve in¬ 
vece acquistare il signifi¬ 
cato di una vigorosa rispo¬ 
sta alla linea padronale c 
deve essere utilizzata come 
un mezzo cflìcace per raf¬ 
forzare ed c.stcndcrc l’azio¬ 
ne rivcndicaliva dei la\o- 
ratori. 

- Sviluppare 
il proselitismo 

Occorre perciò accompa¬ 
gnare l’atUvità per il riles- 
seramento nella CGIL degli 
aderenti più anziani con 
una vigorosa opera di pro¬ 
selitismo che porti nelle file 
dei sindacati e nella CGIL, 
nuovi vasti strati di lavo¬ 
ratori. 

La scelta che la CGIL in¬ 
dica ai lavoratori tuttora 
non iscritti al movimento 
sindacale, è quella di recare 
un loro apporto vitale al- 
Tattività associativa del .sin¬ 
dacato nell’azienda, nella 
lega, nella organizzazione 
provinciale, e forgiare co¬ 
si in modo autonomo e de¬ 
mocratico. gli strumenti in¬ 
dispensabili per vincere le 
resistenze del padronato c 
riuscire ad elevare la loro 
condizione economica, so¬ 
dale, politica e morale. 

Impostando cosi razione 


di tosscramento al sinda¬ 
cato per il 1961, la CGIL 
si distìngiie netlamcMlc da 
quegli esponenti della CISl. 
. i quali, occupandosi nei 
.■ giorni scorsi del tessera¬ 
mento alla loro organiz/a- 
zione, punevanu il proble¬ 
ma nei termini di una scel¬ 
ta oHcrta ai lavoratori ita¬ 
liani tra • sindacato demo¬ 
cratico cd autonomo » c 
• sindacato politico », per 
poi ancrmarc clic runità 
. sindacale oggi è realizzabile 
soltanto nella (’ISL, ralVor- 
zando cioè questo sinda¬ 
cato. 

Queste posi/ioiiì appaio¬ 
no in sempre più evidente 
contrasto con una realtà 
nella quale lavoratori di 
ogni teiuleii/a mostraiio in 
misura sempre piu vasta 
di essere eoii.sapevoli <h-l 
prezzo assai caro che le 
classi lavoratrici italiane 
lianno pagalo per le lace¬ 
razioni del movimento sin¬ 
dacale. 

Lo sviluppo impetuoso 
lidia unità di azione che si 
è verinealo nelle lolle sin- 
dacali degli ultimi anni fur- 
I 1 Ì.SCC la prova inconfutabile 
dciresistenza di forti siiiiitc 
unitarie tra le masse lavo¬ 
ratrici. 

Gli esponenti confede¬ 
rali della CISL dovrebbero 
quindi trarne imlicazioiii 
orientate in una direzione 
bell diversa da quella per¬ 
seguita dai loro attuali prò. 
posili. K.ssi dovrebbero sof¬ 
fermarsi a considerare non 
.soltanto la realtà dei mo¬ 
vimenti unitari, ma anelie 
le stesse iniziative di tes¬ 
seramento realizzate nei 
mesi scorsi e ripre.so ora 
con la nuova campagna in 
un certo numero di aziende 
c in varie località; inizia¬ 
tive che senza incidere sul- 
raiitonomia delle rispettive 
organizzazioni hanno per¬ 
messo intese fra i sinda¬ 
cati allo scopo di dare più 
consistenza al movimento 
sindacale nei luoghi dove 
finora la pressione padro¬ 
nale è riuscita a limitare 
la coscienza associativa dei 
lavoratori, 

Referemlum 
nelle aziende 

In molte aziende sono ora 
in corso dei referendum, 
unitari 0 promossi solo dal¬ 
ia CGIL, nei quali si elitede 
a tutta la maestranza di 
pronunciarsi per l’adesione 
al sindacato. Queste Inizia¬ 
tive dove sono stale con¬ 
dotte bene, in stretto lega¬ 
me con l'azione rivendica- 
lisa, haiiiiu uUenutu risul¬ 
tati entusiasmanti. Negli 
ultimi quindici giorni si 
sono verificali casi di azien¬ 
de, alleile consistenti, dove 
da iiiiu piccola striminzita 
minoranza di iscritti si è 
passali all'udesione al siii- 
dacatu della <|Uusi totalità 
dei lavoratori occupati. Non 
è questa, iiatunilmeiite. la 
unica forma per conqui¬ 
stare nuovi lavoratori al 
sindacato; essa esprìme, 
però, rìntenlo di provocare 
una svolta negli orienta- 
inoiiti organizzativi del sin¬ 
dacalo. Bi.sogna riuscire 
cioè ad adottare forme di 
adesione collettiva al sìn- 
flacato capaci di dare mi 
colpo serio airagno.>ilieismo 
organizzativo. Si arriva così 
a tradurre in atti concreti 
la direttiva del V Congresso 
della CGIL di fare del sin¬ 
dacato unitario furgaiiiz/a- 
zioiie die raccoglie nelle 
sue file la maggioranza dei 
lavoratori. 

Un obicttivo cosi ambi- 
zio.so non è fuori della real¬ 
tà. Si tratta di dare alla 
azione di proselili.smo la 
frc.schez/a c il dinamismo 
che hanno molte delle lotte 
in corso: e ciò può avvenire 
se l'iniziativa sindacale è 
fusa strettamente con l'ope¬ 
ra di conquista dei lavora¬ 
tori all'organizzaziuiie. Con¬ 
temporaneamente c neces¬ 
sario affrontare senza indu¬ 
gi i problemi della costru¬ 
zione di una moderna, ricca 
articolazione organizzativa 
del sindacalo, la quale sap¬ 
pia tener conto dei feno¬ 
meni di decentramento dcl- 
findustria dalla città alla 
prorincia, della formazione 
di nuove aziende, dei muta¬ 
menti nella composizione 
della manodopera in vaste 
zone agricole, della mobi¬ 
lità delia manodopera che 
si esprime con fenlrata nel 
proccs.so produttivo delle 
nuove, generazioni, con la 
emigrazione interna, ecc. 

Con propositi nuovi e 
avanzali dì raflorzamenio 
del sindacato, è stata lan¬ 
ciata per il 1961. la cam¬ 
pagna di tcs.scramento alla 
CGIL: vogliamo fare cioè 
de) .sindeato unitario uno 
strumento sempre più cor¬ 
rispondente alle esigenze 
cre.sccnti poste dallo svilup¬ 
po delle lotte c dai traguar¬ 
di verso i quali sono orien¬ 
tate le masse lavoratrici 
per un sostanziale miglio¬ 
ramento delle condizioni di 
vita c di lavoro e per il 
rafforzamento del loro po¬ 
tere contrattuale. 

RIN.4tDO SCHED.4 



ll^pr^idente della Fincantieri smentisce Bo 

So/o rinviate a dopo Natale 

le sospensioni all'Ansaldo 

^ ^ ^ _ 

11 ministro delle Partecipazioni aveva assicurato che la notizia era infondata 


O'zui si .isii-iiKotiii iiiiiiiiiini-iiti- (lai lavoro. In (lillà li.ili.i. i .in.OlMl luvoralorl il<‘iriiiitiistrla itolciariu. I.» si-lopero avrà 
l.i limala ili IH ore i- si |iroir.irià i|iiiiii|i per Inda l.i Kiortiala ili doinaiii. Colili- è noto i|iii‘iUa tii-c-isliine è' stala pri-K-i 
iiiiilarlainriilc dai siiidar.ili ii<-iia cali-Korì.i aili-ri-nii .ill.i ('(IH., alla C|S|. i- all.t IMI, in si-sniln a una iiiiiiva rottura 
di-tli- tr.illallii- l'on eli indiistriaii. Non nsl.inii- li- .issii-iira/loiil dati- priniu di-irun-ontro I rapprrscntanll di-i;ll inUnslriali 
li.iniio riconti-rni.ito la loro iniraiisli’i-nte posi/loiic siilli- (ond.iini-ntnll rli-liii-slt- .•v.in/ali- d.ii la\oratori. N>lla foto; opi-r.al 

ili'lla .Molla • (li Stil.iiio In roilco diiranic rilliinin si-iopi-ro ilri dolri.irt 


I GKNOVA. 7. — Il uiiiiistro 
(delle rarteeipa/.ioui .statali, 
j.-;en. Ho. che aveva definito 
Olive di fondamento le noti¬ 
zie riguai danti alleggeii- 
inenti d. per-.onale nel eorn- 
jjlt-s.su An.-.al(lo. smentendo 
COSI la due/ione dello stesso 
ginpijo elle il giorno avanti 
aveva conKinic.ato ciuattro- 
ecnlocinquanta sospensioni 
al Cantiere navale di Sestri 
e alt fettunte ali'.-Xnsaldo- 
nieccanico. è stato a sua vol¬ 
ta smentito dall’on. Giorgid 
Ttipini. 

11 pre.sidcnte della P’incnn- 
tieri. dolio una giornata tra-| 
.scorsa a Genova, ò ripartito 
infatti per la Capitale iiier- 
leoledi .sera rilasciando al cro- 
!nista del quotidiano della 
Curia delle dichiarazioni 
(-stremamente ambigue dalle 
(inali, .-per(). -traspare con 
graiuic chiarezza che le so¬ 
spensioni sono state dilferite 
a dopo le feste natalizie. La 
prosa del giornale clericale 
e assai equivoca e molti som» 
i condizionali usali c i ten¬ 
tativi di iniiiimizzare il reale 
signitìcato delle .sosjiensioni 


ima a chiarirlo provvede lo 
'ste.sso vicesegretario della 
D C. genovese che. su un al¬ 
ilo (iiiotidiano padronale, li 
giudica « prima avvisaglia di 
un alleggerimento e poi di 
lino sniantelJaniento, anche 
parziale, dell’azienda » 

Dal groviglio delle con¬ 
traddizioni in cui si dibat¬ 
tono il minislio delle Parte- 
cipaz-ioni statali, il presiden¬ 
te della Fincantieri e la Di¬ 
rezione generale dell’Ansal- 
ilo. emerge, comunque, con 
una lampante evidenza che. 
conte i lavoratori, il loro sin¬ 
dacato unitario e i partiti 
operai avevano da tempo de¬ 
nuncialo, la nostra città i‘ 
alla vigilia dj ricevere un 
nuovo e durissimo colpo. 

Il vice segretario genovese 
della D C. nelle dichiarazio¬ 
ni già citate aggiunge: « Ora 
è venuto il momento di dire 
chiaro, a tutti, che se Geno¬ 
va ha sopportato nei suoi 
risparmiatori, nei suoi lavo¬ 
ratori, nei suoi servizi, neila 
sua vita stessa, anni o anni 
di sacrifici e di umiliazioni, 
tutto evidentemente ha un 


Firmato ieri Fatto costitutivo 


Sarà un'azienda agricola moderna 
la « Società» dei mezzadri di Salci 

1 rapprc.seiitanli del inoviniento deinocratieo umbi’o e luimero.si .siiuliKali.sti as.sieine 
ad una l'olla di contadini hanno partecipato alla inanit'esta/ione per ia eostitii- 
zione della prima cooperativa per la conduzione eoliettiva dei poderi mezzadrili 


Un successo delle raccoglitrici d’olive 

Aumenti a Potenza 
per le braccianti 

Raggiunto un accordo salariale c per il rin¬ 
novo del contralto provinciale di lavoro 


limite, e .(|Ucsto limite per 
lagioni prima d» tutto eco¬ 
nomiche rna anche .'.cntimen- 
tnli, s: chiama -Ansaldo ». 

48 ore 
di sciopero 
aU^OMFP 

FLS'l'OI.A, 8 — Da domani 
maitina, inizia la nuova fa¬ 
se deiragita/ioiic alle Offi¬ 
cine -Meccaniche Ferioviarie 
Pistoiesi, concordata dallo 
tre organizzazioni FlOM, 
Cl.SI, c ni., in appoggio 
alle ricliieste di avimenti sa¬ 
lariali (‘ di iispctto dei di- 
iitti sindacali c democratici 
nello staliihinenlo. 

Lo >ciopcro continuerà fi¬ 
no a sabato. Dalla pros.'-ima 
settimana, verrà attuato lo 
sciopcKi a tempo iiidoteimi¬ 
nato per (piattio ore gu>r- 
nr.Iiei'i'. 

tiufSta nuova e nia.s.siccia 
astcMsioiK» dal la\'oio e stata 
decisa dai tre Miidacati dei 
metalhirgici pi.-.toicsi. dopo 
che, fino ad oggi, malgrado 
le diino.strazioni di buona 
\'olontà dei sindacati, la di- 
K'/ionc generale dello sta¬ 
bilimento e rinteisind h.an- 
no continuato ad ignorare le 
nveiulicazioni avanzate, le 
(piali trovano unite tutte lo 
mao.stranzo dell’aziouda. 

In appoggio alla loro lot¬ 
ta. i lavioatori dello OMFP, 
per la giornata di domani, 
hanno cliiesto la solidarietà 
degli studenti. Infatti, ieri 
alcuni operai delle O.M FP 
hanno diffuso un volantino 
all'uscita dalle scucile citta- 


(Dal nostro inviato speciale) inisforiiKtzidiir do pindof- 

t'ì-v'ì \' nVi I nii-vi.- f"»PU-f/o (fi Icouo prr 

(leiugin). 8 . La pr.ma ranujnlo faiidiarin Di aiait- 
canprralira per la ennda- i,„p„rt„„:a anrhr il lat- 

-loiic ndli.'tlira do poiicri scnpi ros'/i/»- 

mczzadrtji st e cnsUtuita cooperano, m 

nell aanunoata ,nant- i„. 

feslazwne a,t lunwo par- „i ripaardaati la forwaòo- 

ii'cipaio. oltre a, 50 mezza- ,,rolessio„ale .oprattat- 

dn dell azienda ,del mar- n,,.i,(oi 2 a 

chese Fapannii una fola mmitaria. culturale nerea- 

d, altri contadnn del ( a- p,., ,„,i(„f,i,snca. 

mane molli dtrtpenti stii~ Qnesi't mezzadri, diniipie. 

ducali e personalità del ardano lontano, pedano 

mommento democratico nn’azienda ipodermi che 

uiiioro. ^ .<;pa 2 zi ria la miseria dalle 

hi tutti I presenti cera toro ca.sr e sono e<>nri,ili 
la con.sapci'olezza che con ‘.•hceiòpntràes.<ereeonipii- 
la firma dell atto enstiuiti- 

vo della cooperati ni e delle jf^ietà della terra e eonpe- 

domnnde pcr direnirc prò- razione che dia airazioida 

pnetari della terra, con lo roiUadtna unii dimens-one 

intervento della ( ossa per „,oderna ami solo per 

la fitriiiazione (h'Ila picco- quanto rifputrda la saper¬ 
la proprietà contadina, ipiei ,q.q. 

ctiuinanta mezzadri davano attrezzalnra Ciò cnrrispmi- 

Il via ad nn qualcosa di profoiidameiile alle 

naaro e di arande impor- aspirazioni di lutti i mez- 

tanza per latti t niezzndri :;adri <• aWesiaenza di riii- 

tlalmni. per I aqrieoltiira e (/rll'(i(,ricolliir(i 

MI particolare iter l Utn- 

hria. '' — ~ ~ - — —■ — 

zi diro come ciò .sin r(>ro 
parla lo statuto della « S,h- 
cietà cooperativa aqricida 

dì servizi per emidiizinne > ■ f • 

cfu’ stato approvai,, dai I MU ■ 
mezzadri dcU'azienda ^aj- BiWi HI 

ci di Citta della f^iere. Gii 

scopi che la cooperativa si I M I ® 

propone (ficoiio clic qne.sfo CBII 

orqanismo si propone di af- W ■ 

front ore prohlemi essenzia¬ 
li tra {pieìii rhe si pre.ven- 

taao opoi all azienda dei UonriAni ufi COflVf 
contadini e alla vita delle L/Omani Un COIlVf 

foro lamiqlie. Al prono - 

/Jiinfo fra pii scopi della .MIL.ANO. 8 . — .Nei gioì 

(Oojierdticn fioiirn la con- „i scoisi k* operaio dell 
dazione unita de' fondi ae- Hosiei di zXgiate hanno .scio 
ipiistali (con l'inlerr.-nto palato pci due oie. La lagio 
ilellff f ^ per la forma- ^|. sciopero c siat' 

zione deità picco a proprie- j,, 

la; le domande firmale op- p,.ii ;,;,ouda ad inizia 

ni saranno ora presenfate diiestc da 

al padrone dell azienda e , . . i-;.. 

(dl'/.vpertor(i(o (irirnrioi. M'idacati pei discuterò Im 
Per sottolinedrc come la. traduzione < cì tcloviso.o 
emidi,zinne deliha essere fabbrica. 

intesa come la sommi, iti 1 Levo di cito si tratta. L 
tutte le <]ucslimit prodiittt- j(|UO>la fabbiica tessile I. 
Ve •• ili eollcniiinriiln del idilezione iia una rott* t‘’jv 
men ato In statalo d-l'a ! visiva interna pei contiolla 


italiana: di qui il vali,re 
nazionale di qiointo oppi è 
aeradalo i» ipic.to paese 
ninhro. 

Dall'iiiizialirii di'i ivez- 
zodri dell'azienda « Sa'ei » 
viene una nrccisn >ndiea- 
Z’one per eai,orolpere In 
^itnazimie aitnidr dell’l'm- 
hrta che or/ni è una r‘‘pio¬ 
ne « ilepressa Il 52 per 
cento della terra colti-u- 
h'Ie. ili (lupstii rcifione np- 
/lartiene oppi at/li aprari 
t quali sono solo >1 2 p,>r 
eeato di coloro che opera¬ 
no nel set loie aprieoln. 
Ilompere ifUestn mnnnp't- 
polio non solo stilla base 
delle redistnbnzuimie della 
terra, dandola a chi fa la¬ 
vora. ma nello stesso tem¬ 
po crenndo un'azienda on- 
ladina moderna hasnta sol¬ 
fa eoopenizione. siqn'fiea 
dare una iirospetlivn ntin- 
va a tutta In reqione 

Il Parhiinento — nella 
mozione che fi, votati, alia 
nnanìtnila e che la pope.'a- 
rione umbra, in partieolnre 


i mezzmlri. non hanno ili- I 
inenrieafa — inipi'ipio il i 
(lorerno. ora è qnn.si nn mi- '• 
no. ad affrontare la ile- ) 
pressione ilella eeonmnin | 
deH'l 'n,bria con una serie 
,li niisnre. m ptirlienliire fa, j 
rorendo rnree.s.so ilei ivez- ’ 
Zadri alla proproOn. po.'cn- j 
ziando la rooperazimie. ta- 
rorendo nuore forine it^so- 
eiatire e nn nnoi-o iiuPrir- 
ro produttiro. [.'iniziai! ‘‘a ' 
presa liat mezzadri di ' 

tà ilella l'iere. dice che | 
lineali inipeipii debbono e.<- I 
.sere niantennii. | 

N. i:, iM'.itui:it(> 


POTH-NZ/V. 8. — L'n au- do segna dunque un 
mento salai inle e alcuni mi- lamento sensibile del 
glioianu-nti della ijarte noi- dizioni .salariali dei biae- 
inativa del contratto i»iovin- cianti uomini c donne impe¬ 


do segna dunque un miglio- chiede la 

lamento sensibile delle con- vsione t egli studenti. 


.elide di lavoro sono stali guati nella campagna olea- 
' conseguiti dalle raccoglitrici i la e rappresenta un risiilta- 
(li oli\e della provincia di to positivo della lotta che 
1 Potenza L'accordo laggiiinto nella provincia di Potenza e 
jdopo due mesi di lotta ed stata pai ticolaimente inten- 
; lina lunga trattativa, stabili- sa a X'enosa. 

I sce un aumento salariale, ri-__ __ 

si)ctto al 1959. di 2R6 liic ; 

per gli uomini e di 186 pei 
le donne addette alla rac- iVitiriClO 
I colta dagli allìeri (i salari, ri- J 1 1 

' siicttivamcntc. sono fissati 001 13 VOTO 

'oia in 1143 e 813 lire); pci 

{la seconda categoria i salari-—-—---’ 

‘‘yir'' da CONVEGNO SINDACALE 

HD( a 9i8 lire e quelli delle piSA 

donne scmpie pei la se- ^ sv<>lto ieri a Pisa, promos- 
conda categoria — da 620 a u.dia Cani(‘ra dei lavoro, il 
702 liie. lotivegno del dirigenti e degli .-.t- 


,-T-“ . nonne — sempre per la se- s, e svolto ieri a Pisa, promos- 

1 qiornolisti coiuhi categoria — da 620 a d.dia Cani(‘ra dei lavoro, il 

. ^ , 702 liie convegno del dirigenti e degli .-.t- 

m SCIODGfO I • , ... tivi.sti siniiae.di delle grand; f.ib- 

__ La (’on(|lllSta Jini nnpor- i>r:che ili Pi.s.i e della pr,>vin- 

.•\s<i'niV)lee -«ii aorctmai ie d; tante. |)cr quanto t iguarda la eia. Il convegno — eia partoeip.i- 
giorni.hsti si .--oyo svolte in di--parte normativa, e relativa 

\vi>e citta (1 Itah.T alle spese di va.ggio e al sa- „u.,i, la Piaggio. .Saint C'.ob.dn. 

lì; fronte alla po.sizioni' intr.ac,. (Ielle giornate occor- .M.ir/ot»i«. KI.\T. I.arderelb'. Jli- 

.'igcnto (Il (iii(?sti ultimi, le spostamenti del- '■'•'fd Oinon, ns ed ••Itre I! 

semblec dei giornalisti hanno . « ompagno Luigi Pueemi. segreta- 

flato maudato ni loin lappre- mano dopi ia chi. \ iene ,i..|i, camera dei l.ivi.ro ua 
tentanti nella Commi.^sionc na.|'”M)'Pf;ala nei lavori di rac- o nuio l.i lel.om.ne introduttiva 

z.onale di proclamare lo .scio-imlta nei comuni fuori di 

peto l«JUclll di lesuIcnZi». Lacci»t- vendieazioni .(van/.ato nor .adegu.i- 


Nuovo sciopero delle lavoratrici 


la Confindustria ha vietato le trattative 
sui televisore-spia alia Rosier di Agrate 


dizioni .salariali dei hiae- na nella .scorsa settimana, 
cianti uomini c donne in»pe- * bìviu.iloii delle 

guati nella campagna olea- , i.fff Im"dvaiio dalla fab- 
iia e rappresenta un risulta- avevano ellettua- 

to positivo della lotta che 7’ picchettaggio emettcn- 
nella provincia di Potenza c ‘ ‘1 .f‘*ccianti e pioliingati fi 
stata pai ticolai metite inten- 7'"i' ^ ' studenti avevano 
sa il Venosa dichiarato di !jon entrare a 

scuola in appoggio alla lotta 
\ degli operai. Furono, nell'oc- 

m » ‘ j . ca.sione. gli .stessi sciopcran- 

IVlOllClO ■ ■ b a convincere gli studenti 

a non disertare le lezioni. 
rÌAi rimandando ra.stcn.sionc alla 

tic;i ICtVMlvI pro.ssimu fermata del lavoro. 
_____ __La lotta dei lavoratori del¬ 
le OMFP sta dunque allar- 
CONVEGNO SINDACALE gando.si e riscuoto la sini- 
^ PISA patia di tutti i ceti. 

-Si e sv<>lto ieri .t t*isa. promos- -— 

MI il.dla Camera del lavoro, il o • 11 

eotivegim del dirigenti e degli .-.t- 29 Ufi 

tivi.sti siniiae.di (ielle grand; f.ib- «im 

brielie di Pi.s.i e della pr.ivin- i • • 

4 i;». Il convegno — cui partoeip.i- 

v.mo numerosi di'legati (ielle fab- VJVCHllC2t.f U1 

itili , <1 pm importanti tr.i le 

al sa- ,|u.di la Piaggio. .Saud ('.ob.dn. — 

occor- .M.ir/oUo. KL\T. Larderello. Ili- IVlarfirlìCTB 

ti del- 'li.ird Ginori, Vis ed altre, n _ » 

eomp.igno Luigi Pueeini. segreta- u r „ 

Viene ‘.c.?:,, c,.nu‘ra dei l.ivoro tu. u f n.n ^ r" ì Vi a- 

ti-nuio I.i telazione introduttiva Ofiuine G.ilileo di 

l'saminando l.i eoiidinonc oper.da ‘ erto Alar.ghera (azienda SA- 
nelle fabbriclie del Pi.shiio e le,iI)K) hanno attuato, ieri poriie- 
vendie.izioiu .(van/ato por adegti.i. riggio. uno sc^ioporo di protesta 
"• '‘' ‘.r' c rapporti contrattuali perchè aneo.-a una volta la di- 
.d,o svduopo produttivo. rezione ha respinto le richieste 

LA CGIL che d.T molti me.si la Commis- 

PER I PENSIONATI .siono interna ha avanzato. 

Il Begret.arln gener.ile della I-'’ sciopero avrebbe dovuto 
CGIL on. .Agostino .Voveila <• n avere la durata di un'ora. 5C- 
segret.ario gener.ilc aggiunto ( no- ;;o‘ìchè la direzione dello stalii- 
revolo Fcrn.imlo S.iiiti li.i'.iio ae. limenlo ha voluto comniere tin 


LA CGIL che d.T molti me.si la Commis- 

PER I PENSIONATI .siono interna ha avanzato. 

Il Begret.arln gener.ilc della I-'’ sciopero avrebbe dovuto 
CGIL on. .Agostino .Voveil.a <• n avere la durata di un'ora. 5C- 
segret.ario gener.ilo aggiunto ( no- ;;o‘ìchè la direzione dello stal)i- 
revolo Forn.indo S.iiiti li.i'.iio ae. lintenlo ha voluto compiere tin 
eomp.tgn.iti, ) .utro giorno da! m;- forza ordinando a tutti 

nistro del L.iVoro ..n isu lo un.. c,.,„n,.r-,'iti d, iiBi-ir.- d itt i 

delegazione del comitato diretti- -U Si topi r,tali di t^vire ci.ill.i 

Vo dell.i Federazione pcn'ion.iti. fabbrica ed ^ impedendone ii 


'ie! s‘ollo<iiiio con II ministro e| rientro 


Bciopero lemìinato. 


t-tat.t iliu.str.it., e .solleeit.d.i ,a ri- (Jut^ito pr.ivvedinieiito non ha 


Domani un convegno alFUmanitaria - Forti pressioni sui membri della C.I. 


.MIL.ANO. 8. — .Nei giur- Questa bui.i si concluse po- sindacati non aviclibcio \i>- Idema di Iibcità. di rispetto 
ni SCOISI le operaie delia stlivamenie con Faccettazio- ce in capitolo por discutei ne della dignità professionale e 
Ifosiet di Agiate hanno .scio- no da pailc dell'azienda di 11 piohlenia poteva csseie umana della lavoiatrice. 
pelato pel due oie. La lagio- iniziate le trattative sulla di.si ii.sso. ai ina.vsimo. con la che va ben al di là del fat¬ 
ue d; (juesto seiopero c siati» nitiodiizionc della televisio- Coinniissione intiuna. to tecnico. K e'e nn pioblema 

il rifililo opp«'sto dai din- nc-spia. Impiovvisaincntc. la sjj s(,ppe pi>i elle, effettiva- eciuiomiro-salariale clic non 


etiii-.-ta di eU-v.ire i mimmi delle produt',! altro r'iUllt.AtO che 
“ dì iitasprirc ; lavoratori. 

membri della C I tr.l.^t^! .iX'.sla't^ ^ 7" n./ó ad?.: Le rìch>.-:a che da motti mesi 

IIICIIILTII uctlio. V.^.1. gii.imt-r.i.. peii'nom K' .su.i.i "Uh» sul l.ippeto Bi riferiscono- 

- 'eiil..T., anehe l.t |itf.s,.tii.i/i.'ne alll> al'iistnuz.oiK* di im premio 

, , I- I 1 - - Ci'tiMg!.»» dei miii.sir; di-, di.-c-,i; j,.-odijz o:ie: 2 ) agli aiime.'ifi 

ulema di lioeita. di rispetto gm. <ii i»'gge i>» r i.i riv,.un.i/t(.-j,,r;;,i; ledati ."d congegno d: 
della dignità professionale e rt*' peus;.-ii: d. g'i .uu. f. rn.,.mi.-oi!;mo; 3 > ai p.i>- 
timana della Iiivoiatrice. mò 7 \. 7 V.r.d,i. 7 V..‘.’'‘ndi categoria per > 
clie va ben al di la del fat- du ii;ar..t«. i iie *• mi.. ! r it.iri ,-he tic h.anuo diritto; 


ir.irtvifri pr. i).‘-ili. d. .(ii...-;.. j ' 
ultimo iirotili-m.i. II .imii'lro h.i. 
dieliiar.ito i lie *• su.. iil't'Il/loue ' f itiiri 


genti deHa/ieuda ad inizia- -‘bit'^'une li.i ritirato iiiiestol,,,ente, pressioni molto fotti puo essere ignoiati»: 


to tecnico. K c'e nn pioblema pf'-'viitari- pr. s-im,im,ni<- :i di-li' e n’.raprligazione dei’.'accor- 
cconomifo-salariale clic non ''' ''' " M,' in’ercor-fedrrale sulla pari- 


trattative chieste dai’:'u<» iinpegm. e .si c rifiutatale,;,!,.» 


sindacati per discutere l'in- 
tioduzione del tclcvisoie- 
spia nella fal'brica. 


esereit.ite 


dii/ione del televisore-.spin La .-egn tvri.. n..z o!i.ii,. d,.' b.:'_ 
pieltid,* certamente infatti a 

ll»I»o\ ,»Z1oni nell ot gail,/'/a- .. 4 \'o,ìi»»agii.'T, (,.0!"4>n liottor.*. l; 


l intri»- TRASPORTATORI 

ire-.snin La .^egretvri.. n..z o!i.i|. 


salari.ale 


de' B.:'_ 


«l'iniziaie le discussioni. F. nnembii della CI peicbc ri- P'oItid,> certamente i 
contio (picslo coltaf.accia (ie-ln,,ncia.sseio a eollaboiaie muovazioni nell'oii 
.gli indii.-tn.di che le Livi»-{ eon , s,i,dacati e si arcon- zione della prodiizu 
latrici M sono tuii»vame(»te ,eut,Tsser<( delle generiche ””” pi*sS(»n(' essere 
.utentHe «lai lavoro. '.ts.sKiiiazioni della direzione b'uri della contratta/ 


i F.cco di che si tratta. i„!t»ti.»vame(»te | ,o„t,asser.. d 
(iiicsla fabbrica tessile la,'*' * O'ok». ..tssiciii azioni 


zione della produzione die .-eno Bi-.t; ruevut: i'aitr.» gì >rni> 
non poN.s,»,in essere decise I r.,pp.-.- 


inereati, lo statalo d>'>l(i 
enoperatira linai,, noe ne, 
.suoi scopi il rifornimento 
dei lertilizziinli e deair an- 
tirri(lopa,nici. delle semen¬ 
ti. di’oli attrezzi naricoli: 
l'acquisto c raffittì, dri'e 
macelline auricole. In sli- 
pnlnzhine di convenz' •„(' 
prr l'ustì di altro mncehi- 
naria: la emiservazionc la 


Per impedire le. tiatlatu i* 11 e opeiaie avet aiu» eainto. 
inteiveme.i pe-.niitemente ,t’^'ro. almeno altrettanto be¬ 


ile li lavoro (Ielle operaie m ' la -^Icss.i C..iifiiidiisti la con Mie 


fiK'ri della contrattazione col 
sindacato. 

l'ila nu(»va prova dcU'in- 


Itntti i icuarti 


autorità di gio.'M 


C»»nfmdustria. il|tcic.-se suscitato da questa 1 gu.i.. df! d; mirmcj^ 


'•«•lìT.itlT 

ri 

v('iu» V( 


tiri!.* h.iniio 

► lìvì n*i- 


Nuova Federazione 
per le aziende 
municipalizzate 

Ncir.,'inibito delta Coiifcdera- 


pr incipio I VOI lenza e certamente nella 


Contro rintroduzione i * leader » delie organi//.i/io-Mioll.i li.allagli.a iniziata. S»-n-| ritinione die avra luogo sa¬ 


li .-Tr** gr.,\c ...m.i/amt- ‘u: 7;onc della municipal.zzazioue 

- 1 , 1 .. vtruii , trov.ir:.; cntin.ii., _ jpfornia Un Comunicato del- 

gii., 1 . jI*.; .' «•m;.:i.iz..'ii,, d; :i<irntcj“^ COM ?1 e CO^tliUl.O un 
.niiiivativ,-. por i! ri di jii -1 Conii'ato nrgj::izz,.t<)rc per 

' ri .. ir,.-i..'r: . ni'T ■ t*rl '!;tii.ri- tin.i ffler.'.zione na- 


qiiesto controllo die crea un padronali Meicoledi scoi - za il conouso dei snid.tcali. l>ato IO all'l'manitai la di 
dima di esasperante tensione'SO..come e nolo, eia fis.s.n.. {d pioblema .^i saietilie rniot- .Milano Dopo una introdii- 
airiiitcriio dell'a/iciida le la-|l'»‘'eutro ti.a^ parti, due- b» ,a nn.a di.scusstonc «tec-izione del piof. Cesare .Mii- 
voiatnci condiisseio una ^'oMe. ConimilMuno interna M'ic.t » con la direzione, ni i.~atti. ordmaiio di psicolo- 
lotta decisiva s.-eu.-ndo le c sindacali, per'definire i .etti il p.uironato avrebbe ne-j.gto airi niveisità di Milano. 


ail’l'manitaila dt ;ir«-iaz.t'iif uiiii.it».r.i.o 


— p, r .nt.-r-1 zio:;;.> delle ;.ziende mun'.Ci- 


.. condiisseio una . . . ... , ^ 

lolla decisiva seguendo le c sindacati, jer'definire i !cin d p.uiron.ato avrebbe ne-igio all l niveisità di Milami. ! • : 

decisioni del sindacati ade-.'tcimin, dd pAiblema in dj. (‘.s.',;m lamcnte avuto la nu*- 1 un gruppo d, studiosi, psico-' •.>n cenBoguonze tali 
lenti alla CGIL e alla CLSL. •'•(ii-'ioiie. L'inconti,» iion!‘^>'o II pioblema — dicono llogi. gnu isti, econi'inisti. di-',.!«• immaginare. li r 


Dopo lina introdii- giugm- l!»«o - .mnu!- 

I t », 'Ilio (Il fall.i tllTilli prvca»! luill 

’I piof. Ces.n.e Mii-l,.^j ,,c(jul«iii in forza d; .Lsp 


icgi.«:aTive 


d't'e luogo per ingioili clu I 
liiniasero in un primo tenqu' -0 1 . 111 '' 
niisteriosc* la direzione ave- j 
;\a .idtlollo protesti .d'ii.o 
.-laiiza genoiici airinteriu- 
i/u'iie delle lialt.itive. iia- 
..■,e(>ndond«»si dietro ragioni i 
ielle non |H>tevaii(' cello .ae-1 
jconlejil.are i sindacali. Qnai-| 

,die .ci(*rno do|),». alle pieci- 
jse ndnoste delle »*r.gaiii//a- 
z.ioni dei I.IV oratori, l'.isso- 
ciazionc provinciale degli in¬ 
dustriali deirabbigli.iineiito 
lisci finalmente (tall'atteggi.i- 
meiito di riserbo inantemito 
fino ad alb'ra Gli industria¬ 
li SI sirnisoM» nelle sj'.dle 
« Qunlciiuo > era intcrvemi- , 
to. « qualciiiu' » mollo im¬ 
portante. I 

Si seppe ben presti-», nono- • 
stante ralteggiamento alla 
.don .Abbor.vlTo della stess.i 
Idirezionc di .Agrate, chi eiai 
quel ipialciiiio I„a Confin- ; 
(itislna avev a parlato, proi- • 
bende» agli industriali Incidi, 
di trattare del tclevi.sorc con 
I .siiuiaeati L'introdtizii'iie 
<1 e I telev isorc - spia, che I 
scinta ininterrottamente le 
operaie nel'corso del lavoto. ì 
e controlla ogni loro movi-j 
mento, quando un ambiente, 

(li esasperata tensione, sa-j 
rebbe per gli industriali linai 
innovazione tecnica, su cui li 


Le elezioni delle C.I. 

Successo della CGIL 
alla Polymer di Terni 

In (|iie>la falihrii-a della Mmilecalìin atimeiilann 
i Alili iinilari e diiniiiiiisrnno t|iie||i «Iella CISL 


TKHNL 8- — Si sono svol¬ 
le le elezioni dell.i ceinnns- 
sionc in.cMia allo siidnlimen. 
to Polv mer di 'lenii, della 
.MonJetatmi La C'tWI- ha re¬ 
gistrato una considerevole 
avanzata tu voti, p.i^s.indo 
dai 178 del 1959 ai 280. aii- 
meiilando il 2 per cento dei 
suffragi cd un seggio. La 
CISL peidc il 10 per cento 
dei voti c un seggio. 

Ed ecco i dottagli del vo¬ 
to. fra parentesi (iiielli dello 
scoi-so anno: CGII.; 280 vo¬ 
ti. pari al 19 per cento. 2 
seggi (1959: 178. 17 per cen¬ 
to, 1 seggio); CISL: 454. pa¬ 
ri al 30 per conto. 2 seggi 
(408, 40 per cento. 3 seggi); 
UIL: 398, pari al 27 per cen¬ 


to. 2 Sf.cgi »216. 21 per cent«>. 
2 segiii). CISN'.AL: 140. p.ni 
.d 9 pel cento. 1 seggio t208. 
20 pc'i cento. 1 seggio); indi¬ 
pendenti (.vcissionisti della 
CISN.-\L)-. 194 voti, pan al 
13 per cento, 1 seggio. Que- 
.'.l'anno I voti validi sono ri- 
Miltati 1466. mentre nel '59 
erano 1009. 

L'avanz.ita della CGIL se¬ 
gna tina sconfitta per la po¬ 
litica di discriminaz.ioni fat¬ 
ta anche in questa fabbrica 
dalla Montecatini; sulla base 
(Il questo successo si raffor¬ 
za l'azione sindacate per le 
rivendicazioni che l'organiz¬ 
zazione unitaria ha già 
avanzato e che ciiiedc siano 
isubito discusse. 


ho II pioblema — dicono !l<>i!i. gmiisti. econi'inisti. di 
iivece le (*pciaie — non e iigcnli mdiistri.ili e sind.aca 
ff.at!»' ridiicdule .al suo listi dib.atteianno la ipiestio 
s|jelt(i tecnico ("i' nn pi»'-ino del televisore-spi.i. 


. d!-[c.!e immagina 
aca-(^ Btain 


memoriaic. h.i fornilo !e f-iu ..m- 
; le .'B.'XCiiraz;rir.: del jue pe:.«r>- 
i-ale !nterc#.«.-,menl<> 


palizzate deilc centr.'ili del lat- 
n Tr»7.7iT.m‘i h® ® 

rza d; • 1 .-;, distnbiitnci di prodotti far- 

e mi'n rieriaii maceutici- Il Comitato organi/. 

costoro 1 le- zatore ' è presieduto daJl'avv. 
ano aui-mtzze Luigi pjnto. presidente della 
tali che e f.ì- centrale del latte di Roma A 
co^cgn.m'im le funzioni di segrcta- 

aiio !e •'lu ..m- generale della federazione 
dd jue' pe:.«r- è Stato chiamato il doti. Ga- 
<> spare Cav-p.llina. 


re. n min.*- 
poi consegn 


Si terrà l’anno prossimo a Torino 

Il Consiglio della Lega delle cooperative 
discute la preparazione del XXVI Congresso 


Si c iiunito nel gmini scor-i 
il t'o.isigiic n.i/ionalc di'!!.! 
l-og.i delie C 4 Hi()ei .a!i\e e n'.ii- 
lue fx'r (lì'Cutoie .-iiil iM-.i»-i-t.a. 

|»-litico-<'rg.ani//.itiva del 
X.KVl C< i-grossn r..i.-,i»n.al ', 
cne ».i terr.à ;i Tonno reH ann-' 
pio.'-.iin.r» — dietro invilo (ieì- 
r.a.'iic.i .Al't*an/.i CiHij-erativ a 
Torinese — in comciden/.a cor. 
b- ccìcL-i .i/ii'ni del Centen.irio 
lio'l l'm:.> d Itali;» 

Il Ci'.:-..':v;»io n.azionalo dell.» 
I.--'K.i h:. e.-pre.'.-n» le.-ngon/.i 

ehe il pr» ^^lmo Congrc.'^^o 
vor.ga i.iecediito da un .ampio 
e.i .'.|'p:-i>fondit<' dib.at!ito, che. 
l'.-^rìendo d.a una an.ali'i del'.,' 
e»>ndi.'iom economiche, stici.ah 
e ifilitielio — e loc,ab c na- 
izion.ali — entro Io quali il nio- 
v-iniento è chiamai»-» ad cspli- 
ic.ire la sua poculinrc funzione. 

! sottoponga a verifica e con¬ 
fronto La attività, le espericn- 
[zc. le realizzazioni, per trarne 


Mi’ii gli eh menti atti a meglio 
pieC'.-ìre il posto che spelta 
.iMa cooj'fi azione nella b.att.a- 
g!:a I o» i;n riem»<cr.itico ordi- 
n.-ìT., rito economico e sociait 
del l’-aese. 

.Mi.» tire della riunione, il 
CoDiigi;,, .ha .approvato, tra gli 
.aiti» liociimenti. una mozione 
ehe i P..T l.-imcntari dirigenti 
<^eli.l Ler.i pi esenteranno alla 
C'»:iura. mozione nelLi quale 
\ ene r ..'.'.'..".enziO:,-- 

d-'l Pail.-.ri'.ei.to l'esigenza che 
li co* p, ! .-izione. per poter 
svelge: c l.-' sua funzione di 
difes,-( di tutol.a degli inte- 
ro.-'S, vit.'il: di vaste c.ategorie 
di pici oh e medi produtt»->ri 
agricr.h. di con.suniatori. di ar¬ 
tigiani. di lavoratori, trovi nel. 
La legislazione il più ampio ri¬ 
conoscimento. o CIÒ in appli- 
ca.'ione deU art. 4.5 della Co- 
stitu7i»>ne che sanci.sce lo svi¬ 
luppo nella coopcrazione libe¬ 


ra. volontaria e democratica. 

Nel corso della riunione so¬ 
no anch.' stati -presi in esame 
; risiiltóti del Congresso di Lo¬ 
sanna deir.Alleanza Coopera¬ 
tiva Intemazionale 

La discussione ha rilevato 
che La deh g.azione della Lega 
ha acceniii.-ito riniz.iativa tes.a 
a rendere 1' Internazionale 
Coo|>er.ativ.a veramente uni- 
ver.salt. a sviluppare intese, .a 
scan-.t'..are esperienze c»'n i 
movimenti dei paesi socialisti 
e d- I paesi deirAsia, deU'.\- 
frica e delPAmerica Latina 
che SI r,v Viano aU’indipenden- 
za ed alla libertà, a provo¬ 
care. infine, una riforma dc- 
niocratic .1 delle strutture della 
Internazionale, in modo che 
non scio la cooperazione di 
consumo ma tutte le branche 
della coopcrazione trovino 
soddi.sfattc le loro esigenze di 
elaborazione e di programma- 


zinne C(X>perativa. 

Con r approvazione della 
proposta della Lega di deman¬ 
dare ad una riunione dell'E- 
sccutivo deU'.A.C 1. — prece¬ 
duta da un incontro di giuri¬ 
sti — l'esame delle domande 
di ade.sione dei movimenti 
! cixiperativi di Polonia. Alba¬ 
nia. Germania Orientale. Un¬ 
gheria, che da anni hanno rei¬ 
teratamente e senza successo 
insistito per entrare a far par¬ 
te deirAllonnza. il Congresso 
di Iz'sanii.a ha respinto la ten¬ 
denza di alcune rappresentan¬ 
ze che volevano negare l'in- 
gre.vso ncirintcmazionalc di 
quei movimenti, segnando cosi 
un chiaro successo della linea 
perseguita dalla Lega della 
Cooperative la quale ha sem¬ 
pre assolto una funzione di 
primo piano per garantire l'u¬ 
nità dcir.Allcanza Cooperativa 
InicrnaziuPalc. 



1 






l'Unità 


Venerdì 9 dicembre 1969 • Fag. f 


In una clamorosa conferenza stampa a Praga ai giornalisti di tutta Europa 

Esibite le prove autentiche di fonte tedesca sui crimini 

del nnzistn Cloblie 

. .. . * * t» CV’ •.*»•« jti 

Lo sterminio degli ebrei slovacchi 
portato a termine con fredda fero¬ 
cia dal braccio destro di Adenauer 



(Dal nostro corrispondente) 


(ìliitike, sttuiile niliiistro dt'lla Orrmaitia di Bonn (indicato dalla freccia* In 
Kurrra Frick e ul sindaco faiitocrlo di Bratislava In una foto scatlulu nel lOtl 


divisa natlsta al sreiiiln dr) criminale di 
nella Ceeoslovarehla occupata dal nazisti 


PRACiA. 8. — /)ccino di 
piornrtlisti, di riduttori di 
storioni rodio t’ TV giunti da 
o()ni |)orti’ d'Europa, tiauiio 
prc.vo ci.sitint» oggi o f’ropo. 
nei corso di una iucgtide- 
scctitc conjcrcit~a stampa, di 
tino onoro serie di docinnrn- 
ti (die ((('('n.'ionn in maniera 
(iratissiata di- rrimini di 
guerra il ministro .segreta¬ 
rio di stato dello fù>rniiinio 
federale. Hatig Glohke, broc- 
cio (Ji’Slro di Adrnoncr. 

Lo docnnientorione è co- 
stituita da 3tì fotocopie di 
oltrettonte iri/ornnirlonì 
plunioticlie. 7 »roci’ssl rerbali. 
note e doct(tr)^it(f tutti ili ori¬ 
gine tedescà e.'-’^findi osso- 
Tiitoinente insiurfU'ttabili, i 
quali comprovano la più rot¬ 
te affermata po-fceijiorione 
di Cìtohlce ai pioni di li- 
(p/idorione dello popolorio- 
ne ebraica dell Tnropa oe- 
|cnpoto, e prot'.'ino oltre.si la 
talsitn di alcune depo.sirioni 
fatte dallo stesso (ìl.dike net 


Dopo la pubblicazione della risoluzione dei partiti comunisti 


Commenti €mesi al do€umen§o di Mosca 
il presidente Uu Sc/ao-c# lascia i'tlRSS 

La politica della coesistenza pacifica gode Vappoggio unanime dei partiti comunisti e 
dei popoli del mondo intero - I rapporti fra la Repubblica cinese e Unione Sovietica 


(Dal nostro corrispondente) 

PECHINO. 8. ~ Tutti i 
maggiori giornali cinesi, do¬ 
po aver pubblicafb su inte¬ 
re pagine il testo completo 
della dieiiiarazione emanata 
al termine deU’incontro di 
Mosca tra i partiti conuini.sti 
e operai, detlicnno i loro edi¬ 
toriali a questo documento, 
ampi estratti del quale sono 
stati diffusi a più riprc.^c an- 
clie dalle stazioni radio e dai 
sistemi di radiodiffusione in¬ 
terna delle fabbriche e de¬ 
gli enti statali. 

Nel suo editoriale intitola¬ 
to < La bandiera della vitto¬ 
ria élla bandiera deirunità > 
il Gemingibao, salutando ca¬ 
lorosamente i risultati dello 
incontro di Mosca e la dichia¬ 
razione comune che ne è 
uscita, sottolinea che «il Par¬ 
tito comunist.'i cinese, come 
nel passato, si impegna a so¬ 
stenere gli accordi raggiunti 
unanimemente coi partiti 
fratelli e porterà risoluta¬ 
mente fino in ftmdo la lotta 
per la realizzazione degli 
obiettivi indicati dai docu¬ 
menti comuni ». 

Esaminando il contenuto 
del documento pubblicato ie¬ 
ri. il giornale scrive che « il 
compito [lin pressante che 
stia ora davanti ai popoli 
di tutto il mondo è di sal¬ 
vaguardare la pace mondia¬ 
le c di impedire la nuova 
guerra progettata cl.ni blocchi 
aggressivi imperialisti ». 11 

Gemingibao sottolinea che la 
dichiarazione afferma che la 
natura dcirimperinlismo non 
è cambiata né cambierà mai 
e che il pericolo che Pimpe- 
rialismo scateni una nii<»\a 
guerra non è pa.ssato. « Tut¬ 
tavia — esso aggiunge — la 
attuale situazione mondiale è 
favorevole ai popoli del .non- 
do che lottano per la pac" 
l'na nuova guerra mondiale 
pu() essere evitata, l'na tale 
possibilità aumenterà inevi¬ 
tabilmente co] rostante au¬ 
mento delle forze del soci.i- 
lisnio. della rivoluzione po¬ 
polare e della pace » 

« Nessun paese socialista 
— scrive più avanti l'orga¬ 
no del Partito comunista ci¬ 
nese — e nessun partito ro- 
munista lia mai sostenuto che 
La vitt('ria del socialismo ri- 
rhieifa la guerra tra gli Sta¬ 
ti. Di conseguenza i p.aes; ='>- 


unità i comunisti debbono 
opporsi a! revisionismo che 
rimane il pericolo princi¬ 
pale e contemporaneamente 
lottare fermamente contro il 
dogmatismo e il scttari.smo 
che possono diventare il 
principale pericolo in un da¬ 
to stadio dello sviluppo di 
singoli partiti. 

Più avanti l’editnriale af¬ 
fronta il tema deirunità fra 
la Cina e l'UHSS — tenta 
che del resto viene sollevato 
anche nei commenti degli al¬ 
tri quotidiani — afferm.ando 
« che la Cina e l'CHSS ,^ono 
i duo più grandi paesi del 
campo socialista c i partiti 
comunisti cinese e sovietico 
sono i due più grandi partiti 
del movimento comunista in¬ 
ternazionale. La solidarietà o 
Tunità fra questi diie partiti 
e paesi é di capitale impor¬ 
tanza per la solidarietà e la 
unità dcH’intero campo so¬ 
cialista e delTintero movi¬ 
mento comunista internazio¬ 
nale... La dichiarazione sot¬ 
tolinea in modo corretto la 
posizione di primaria impor¬ 
tanza della grande Unione 
Sovietica nciriiitern campo 
socialista, del grande PCltS 
neirintero movimento comu¬ 
nista internazionale. I| Par¬ 
tito comunista cinese ha sem¬ 
pre tenuto in alta considera¬ 
zione il grandioso ruolo svoL 
to dal Partito comunista e 
dal popolo sovietico nella lot¬ 
ta antimperialista, nelle at¬ 
tività in difesa della pace e 
in appoggio a tutte le calibe 
progressiste del mondo... I .0 
ulteriore rafforzamento del¬ 
la grande e lunga ami'-izia 
tra i P.C e i popoli dell.n 
Cina e dell'l'RSS costitui¬ 
sce l'intcre.s.se comune mag¬ 
giore non solo dei due po¬ 
poli ma anclie dell'intero 
ramno socialista e deirintero 
movimento comunista inter¬ 
nazionale ». 

Dopo aver affermato ehe 
nulla al mondo potrà spazza¬ 
re I'un:tà dei due partiti e 
dei due paesi. Peditori-ile 
ron,"Iu(Ìe rilevando che * at¬ 
traverso la lotta di tutti i po¬ 
poli la pace mondiale tniò 
essere mnnuistata. la coesi¬ 
stenza parifica può essere 
realizzata e In vittoria delI.T 
causa delLa liberazione na¬ 
zionale e del socialismo non 
potrà essere imoedT.i Sotto 
le b.miLerc 


J;ti . suH'unità della classe 
operaia e dei popoli di '.ul¬ 
to il mondo potremo ottene¬ 
re semiire maggiori siu'ce.^si> 

F.:\iii.io sAft/.i .A.M.Ani;' 


Liù Sciao<ci 
ha lasciato 
Mosca 


MOSCA. 8. — Liù sciaivci 
ha lasciato stamane in aereo 
Mosca per fare ritorno in 
Cina. 

Salutando gli ospiti. Urez- 
niev ha dichiarato fra l'altro 
che < la visita di Liti seiao-ci 
c stato un nuovo apporto nel- 
l'opera di rafforzamento del- 
rindistruttihile amicizia tra 
i due paesi, innesta amicizia 
e la stretta cooperazi(*ne tra 
i due grandi stati. Unione 


Sovietica e Cina, rallegrano 
tutti coloro che hanno a cuo¬ 
io la pace, rindipcndenz.a dei 
popoli, la democra/in e il 
socialismo ». .A sua volta il 
presidente della Repubblica 
popolare cinese lia ris|H)slo 
elle « giunti neirUHSS re¬ 
cando i sentimenti di ami¬ 
cizia del popolo cinese ver- 
.so quello deH'URSS. ne ri¬ 
partiamo portando con noi 
l’amici/ia sovietica ». 

Il tasso di sconto 
ridotto in Inghilterra 

LONDRA. 8. - Il Tesoro bri¬ 
tannico ha aniuuK'iato oggi una 
riduzione dal .“i.a! .à per oen*<> 
nel tasso di sconto sui crediti 
della Hnncn d'Inghilterra 
La riduzione è la seconda 
nel giro di sei settimane II '27 
ottobre scorso il tasso d. sconto 


era stato portato dal sei per 
cento al eiiu|ue e mezzi» per 
cento II tasso di scout»» in Orai» 
llretagna rimane ane.ira. tutta¬ 
via. uno dei più alti di-l inondo 
l'no degli elTetti immediati 
del provvedimento di riduzioni 
dovrehhi» essere il rallenta¬ 
mento del (lusso dall'e.stero di 
Hot money leapit.di di inipii' 
g<» immediato*, che ora do- 
viehbero ventre nl••^l» attratti 
sul mercato inglese, dato il mi¬ 
nor r<‘alizzo d'int«*iesse 
l’ert.anto ciò dovii-l»l>»» porre 
un certo freno all.. t«‘ndenza 
maiufejt.ata dalle rifrve auree 
americane, di pretid«-r»* ì.i fuga 
ver.-<o centri bancai «•■iten. e 
vtTjo ipiell; iiigUv. ;n parti¬ 
colare Il goverin» americano 
rivcv.a sollecit.ato in via nser- 
vat.i :1 governo ingh'-e .a pren¬ 
dere un.a rnutira del genere, 
iprio per aiutare gl: Stai; 
a frenare reinorragia d: 
oro e d, capitali * a d fendere 
:1 dollaro. 


pr.ipr 

l’mt: 


Contro Fintegrazione scolastica negli USA 

Il governatore delFAIabomo 
incito i razzisti olla rivolta 

■ — i . - I I ■■ ■■ , I ■ —* V 

Il IJItiinalive »> iiiinacce <1ì morte del KKK contro il pastore hiunco Fore* 
muli che uccompaglia la sua liimha nella scuola integrala di New Orleans 


... del m^ìrx* >rn.v- 

honno (?oll'in!orn.T7:^>- 

nnl -^mn proletarif». .Tpp-'g- 
ni.mdo-ii sull'unità del gran- 


perseguito una poliliro «li 
coesistcnz.T p.acifica e d; P-i- 
rifica compoti7Ì«»ne coi p.ie- 
si capitali.sti. una politica che 
gode delTappoggin unanime 
dei partiti comunisti e dei po¬ 
poli del mondo intero. I pae¬ 
si socialisti c i popoli aman¬ 
ti della pace del monda in¬ 
tero eserciteranno ogni «for¬ 
zo per impedire la catastr.v 
fe di una nuova guerra. Ma 
se gli imperi.ilistT senza v.il'.i- 
tare le conseguenze dovesse¬ 
ro imporre ai popoli ima 
guerra globale, allora — co¬ 
me afferma la dirhiarazi-''nc 
— i popoli sp.azzeranno via 
il capitalismo e lo scpp.'lli- 
ranno » 

Esaminati brevemente .litri 
p.arag:afi della dichiaraz’»a- 
nc. il Geminp^bao afferm.a 
quin.li * che tutti i p.irtiti co¬ 
munisti sono ciimpletamonte 
ucii.ali e in.iipcn.lenti Nello 
stesso tempo e«si debbono 
essere sohilamente tiniti nel 
n.ime del Cumunp inter.’-^-^c 
della causa comune I/un tà 
internaz-ona!:sia de- partiti 
comiinist: è la più impor¬ 
tante condizione per la vit¬ 
toria della causa dì una p.ice 
durevole, della liberazione 
nazionale, della democrazia, 
della libertà e del socia¬ 
lismo ». 

Per salvaguardare questa 



le r.amp.o SAci.ali«ta. suiruni-l 
tà di fiitf; i p.irtiti comuni-i 


NEW ORI.EANS — Il rrverenda Andrew f'•re■lall tal centnii parla con gli Inquirenti dopo ir 
prnvnrailnnl di etti è stalo vitllma da parie del rariitll. per aver mandalo »ua fialla alla 

iTelef»»!»* 


«mola iniecrata della ritta 


E’ ora fuori pericolo 

Un guardiano di faro 
operato con un coltello 


QUIMPER. 8 — .loseph 

Thomas guardiano di-1 faro 
.'imasto isolato dalla tempe¬ 
sta. al largo dell'i>(»la di 
Sem. e gravemente suficren- 
te per un ascesso alla gola e 
.salvo; il coraggioso inter¬ 
vento di un collega, che ser¬ 
vendosi di un coltello a gui¬ 
sa di rudimentale bisturi, 
gli ha tagliato l'ascesso e 
valso a porlo fuori pericolo 
« Non potevo più parlare 
ne mangiare * — ha raccon¬ 
tato Joseph Thomas ai suoi 
soccorritori. Mentre un me¬ 
dico dava istruzioni per ra¬ 
dio sulle prime cure cui il 
m.'ilato doveva essere sotto¬ 
posto un pacchetto di medi¬ 
cinali lanciato da un elicot¬ 
tero veniva trascinato in ma- 


re dalle raffiche della tom 
pesi.T. 

« li mm 
proseguito 
av v;c:nat»» 


compagno — ha 
Thomas — si e 
e mi ha detto 


NEW ORLEAN.S. 8 — I 
razzisti di New Orleans in 
Lou.«iana hanno nuovamen¬ 
te minacciato di morie (con 
una « intimazione ultimati¬ 
va») il reverendo bianco 
Foreman. il quale — nono¬ 
stante le precedenti minac¬ 
ce delle squadre inferocite 
del KKK — continua ad ac¬ 
compagnare ogni mattina la 
sua bimba di nove anni in 
una delle due scuole inte¬ 
grate della citta Alcuni sas¬ 
si sono p4»i stati lanciati, lai 


-empLcemcnte: "Bisogna che notte, contro una fi¬ 

ni abhi.i m(<lto coraggio” In!^****^^ della casa dei conni 
seguito ha posato un coltello 

sul fornello a gas I.a lama,. ^ , 

ha cominciato ad arroven-1 Quest ultima e sta¬ 

tarsi Il mio collega mi hai.** frequentata ieri da venti 
teso una cinghia di cuoio, di 


gl Ciahrtelle. la cui bambi¬ 
na frequenta l'altra scuola 


cendiimi' "Mordila, per non 
gridare Debbo tagliare l'a¬ 
scesso Tj faro male". Ho 
stretto I denti Rene si è se¬ 
duto sul mio petto, ha avvi¬ 
cinato la lama alla gola, poi 
ha premuto. All’improvviso 
lutto è diventato nero, per 
me. Quando mi sono riavu¬ 
to. li mio collega sorrideva: 
"Sei salvo”, mi ha detto ». 


bambini bianchi e da una 
bambina negra; all'altra 
scuola integrata di New Or¬ 
leans. SI sono presentate so¬ 
lo tre scolare negre. 

Altre minacce razziste 
vengono segnalate nell'Ala- 
bama. Il governatore razzi¬ 
sta, John Palterson. ha di¬ 
chiarato che i disordini di 
Little Rock e New Orleans 
non sono nulla in confronto 


a quello che potrebbe acca 
dere nella Alabama « se fi 
cercherà »li procedei e aH’in 
tcgra/ione delle scuole». 

Il governatore ha dichia¬ 
rato ieri in una conferenza 
stampa che non vi sarà m»»do 
di evit.are incidenti « se il 
governo federale continua la 
sua attuale politica ». Secon¬ 
do il governatore razzista 
« l'unica maniera per evita¬ 
re (Lsuniini saiebbe di chiu¬ 
dere tulle le scuole nelle 
(|uali .-.i \noie procc«leie .il- 
Fintegrazionc ». 


Bomba su un auto 
a New York 


NEW YORK. 8 — Una bom 
ba nascosta in una automobile 
che SI trovava presso il Club 
di tenni.s di Forresl Hill è 
esplora uccidendo il condu¬ 
cente dell'automubile e rom¬ 
pendo i vetri di numerose fine¬ 
stre di edifici della zona. 

A quanto sembra l'uomo 
aveva appena fermato l'auto¬ 
mobile per far salire una don¬ 
na quando si è verificata Te- 
sptos.onr La donna è rimasta 
seriamente feritA. 


corso del processo di N'orini- 
berqa. 

Citiame, soUarto alcuni fra 
i più scioivolyenti di questi 
documenti. Mei corso del 
processo di lYoriniherqu, ri¬ 
spondendo III procuratore 
americano h'oberl Kempner. 
Glohke rc.'tpin.cc ogni re¬ 
sponsabilità quanto alla sua 
parlecqimiouc alle leggi pre- 
pnratoritì dello '«•(t’rniinio de¬ 
gli ebrei sloraechi ed ammi¬ 
se soltanto che nn .suo riiq- 
gio in Slot aeebia. a /ìoiico 
dei ministro il»>yli /nterni 
del HeicU. Frick. era domita 
atto necessita « di repoliire 
di-jriinioiiniririTioiie /e()nle del 
lintto di eittadiuama' dei 
tedeschi edà rcsuleiiti ». 

f documenti l'Piiiiti oro 
ulto Ilice proriino Inrece che 
ili quell'inizio di settembre 
19-11 Frick e Globke .«i re- 
euroiio II Hratislara per pre- 
parnre radoziime del cosid¬ 
detto « codici* .«ipeeiiile ehnii- 
co », in hn.«e al t/nn/e inco¬ 
minciò |■c/imin(Izionc degli 
ebrei sloraccììt. \'i é in tut¬ 
to ci(S un purficoliirc ag- 
gliavciaiite tino ad oggi .«co* 
iiosciuto: per ogni ebreo de¬ 
portato Italia Sloraeehia il 
governo fascl.sta slovacco si 
impegiiara a luignre olla 
Germania la somma di 500 
marchi, l.’ll (leiniai.i 1943 
Fombasclatarv tedesco n 
Bratislava, rifacendosi n 
questo piirfiei»f(ir,* dell'ac- 
t'ordo suoli ebrei preparato 
da Globke. chiedeva al go¬ 
verno slovacco il versamento 
di 335 mila marchi in conto 
di 57 tì<?k ef>ret dcporfiiti. )>oi- 
ehè sino a quel monii’nto hi 
Germania aveva ricevuto so¬ 
lamente un acconto di 200 
milioni di corone slovacche 
Vale la pena ili ricontare chr 
soltanto 284 per.s’one di quel¬ 
le 57 inibì ritornarono in Sio 
roeehin dot lager 

Per regolare tutta la qiie 
.sfione — qncHa detl'elimi- 
iiazioiie e tpiella del jiaga- 
meiito delle siiese del cri¬ 
mine — il gonriio slovac¬ 
co decideva ih inviare al 
ministero degli interni di 
Berlino il proprio mini.vtro 
Ahietio Xei iloeumenti nn. 35 
e 30. dislribiolt oiigi a Pra¬ 
ga. il dotti»» G/otik»’ «'• indi 
dito come responsabile del 
rorgaiiizzazione del viaggio 
•• della regolazione dcM’ofhi- 
rc da parte tede.sro. 

l'ii altro iloramento, re- 
caute il II. 30 fra quelli resi 
oggi noti, è una lettera che 
forse meglio di 0 (;ni altra 
prova, non solo la pvrvcrsa 
natura di Hans fìlobke. ma 
la fredda valcolatricc fero¬ 
cia con cui l’uomo preparava 
hi ravvolta delle persone da 
stermiihire. f.a lettera por¬ 
la — .si badi bene n ciò — 
la data tiel 18 agostfi 1938. 
Sella lettera Globke propo¬ 
ne una nuora registrazione 
anagrafica per gli ebrei: tat¬ 
ti gli uomini dorrunno ag 
phfnperp al proprio il nome 
di Israel e tutte le domi 
quello di Sara, nei loro docu¬ 
menti. Questo, soggiunge 
Globke, « renderà jiiù agevo¬ 
le la catalogazione dei sog¬ 
getti di razza impura ». ~ 

A Snrimberga. Globke si 
contorse sotto le domande 
dei procuratori generali per 
sminuire questo suo gesto e 
per farlo passare come una 
soluzione • più moderata » di 
lineile pretese da Bormann e 
dal partilo nazista e in defi¬ 
nitiva. come una soluzione 
impostagli dall’alto. La ve- 
ritiì è che già prima dello 
scatenamento del conflitto, 
Globke lavorava con teuto¬ 
nica precisione a preparare 
una base giuridica e organiz¬ 
zativa a tutto quello che la 
belva Elchmaiin avrebbe rea¬ 
lizzato sul piano pratico. Il 
documento n. 32 è olFincirrn 
della stessa natura. E’ del 
5 gennaio J939. Il nazismo 
non è ancora passato all’or¬ 
ganizzazione delle camere a 
gas in pronde stile: é anco¬ 
ra sul piano della • ricerca > 
degli ebrei. E Globke infor¬ 
ma il mini.«fero degli esteri 
di avere ordinalo ai rabbini 
Il US trinci e n (incili rero.n'o- 
racchi ili consegnare l’elen¬ 
co degli ebrei alle anforità 
nazistr. le quali avranno co.rl 
a disposizione nn primo nu¬ 
mero di persone da liquidare 
.\el n. 31 — fotnrojrin di 
un'altra lettera dell'attuale 
consigliere di Adenauer 
Globke ordina alla centrale 
praghese dell’ufficio per la 
regolazione del problema 
ebraico di applicare anche 
nel territorio del protettora¬ 
to. oltre alla legge che cn~ 
strinnevn gli ebrei a portare 
la stella di David cucita su¬ 
gli abili, anche la legge sui 
nomi Israel e Sara nei dn- 
enrnenti. 

I.a distribuzione dri docu¬ 
menti. la proiezione di un 
documentario cinematografi¬ 
co. messo insieme con fram¬ 
menti di p.dlicole impresse 
dai nazisti e recuperati in 
Slovacchia c in Polonia, e la 
lunga dimostrazione della 
documentazione, fatta alla 
conferenza stampa dai pro¬ 
fessor l'aclav /Croi, n'cerro- 
tore della sezione storica del¬ 
la Accademia cecoslovacca 
delle scienze, hanno scatena¬ 
lo fra i piornalisti presenti 
una vera e propria tempesta 
di domande, cui le autorità 
cecoslovacche hanno rispo¬ 
sto con una supplementare e 
schiacciante messe di dati 
rWANCO BERTONE 
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8TOCCOI.AI.\ — Questo hatteliu si rhianiu • Illdroropter •; rosirulto In fibra di Tetre, può 
andare siti shlaeelo, sulla neve e hiiI mure aperli». Il suo peso, con II motore compreso. A di 
.1 $.% Kk. Lo • Illdroropter • ranKluiiKe. sia sulla neve che hi mare, nna disorcta veloeltA 


Per gli scavi a grande profondità 


Una macchina per ì tunnel 
delle metropolitane sovietiche 

Un prngraiuiiiu p»)r In rostriizitme di niiinernsp ferrovie Potterranee 


M'el programma sot'ieti- 
eo rieiitru. per i prossimi 
unni In lostrnzionv di nu¬ 
merose reti metriipolitiinv 
In nltrettniitr cilbi già svi- 
liippnlv o in liisv di nipiiln 
cspiinsiimr. oltre nlVvstcn- 
iioiie delle reti più e.si.sfen- 
11 . / teeniei soiietiei. do¬ 
vendo s-eeiiliere tra Iv due 
tecniche dello seiivo n pic¬ 
cole profondità con can¬ 
tieri a (porno, e hi tecnica 
dello scavo II pninde pro¬ 
fondità. .«i sono orientati 
decisamente verso la se¬ 
conda. in qniinto. eonijiien- 
dnsi t'opera a i»ro/onditù 
che raggiungono anche i 
50-80 metri, non .si iiiinno 
i hen noti profilenii di in- 
terferenze con i .terrizi ur¬ 
bani (fognatura, rete di 
distribuzione del gas. ilel- 
l'energia elettrica, rete te¬ 
lefonica ecc ) e non .si iian- 
no i problemi del ennsoli- 
ihiniento delle fondazioni 
degli edifici sotto di (inali o 
in ricinanzii dei quali si 
operano gli scavi. Oltre a 
questo il traffico urbano 
non vivile minimamente 
disturbato dalle o))erazio- 
ni di scavi}. 

lYii turni mente, pere/iè 
questo metodo risulti eco¬ 
nomico. occorre munirsi di 
Il 11 rezza tur»* p.s.sol 11 tu m e n - 
te speciali e di grande ef/i- 
cienzii ir di nii'organizza- 
zione di cantiere assnlnta- 
menle peculiare. 

A tale scopo è stato mes¬ 
so a punto un nuovo covi- 
plesso di macchine e di at¬ 
trezza tu re appositamente 
create per perforare il ter¬ 
reno e jit’r realizzare nn 
tunnel ifel diametro di una 
(lerinii di metri, di sezione 
circolare o quasi, adatto 11 
contenere i due hinari di 
corsa di una linea metro¬ 
politana e i relativi .ser¬ 
vizi. 

fi complesso è lungo una 
ventina di metri, anche 
.se questa Inngfiezza non 
jmó determinarsi in ma¬ 
niera del tutto jireci.'a. in 
quanto nclhi parte poste¬ 
riore possono e.ssere di¬ 
sposti macchiniiri diversi 
per forma e i/inien.sioni, a 
seconda ilelfr cariitterisfi- 
rhe dello senio. 

La parte più interessan¬ 
te e in un i» rto .senso più 
iviprcssionanlt' del com¬ 
plesso è quella frontale, 
sulla (piale .sono disposte 
sei feste perforanti. solfo 
nn certo nspi'tlo simili a 
(piclle inipiegiitc per le 
prosjìezioiii petrolifere, le 
(inali, ruotando, sgretolano 
il ninteriiile eoi quale ven¬ 
gono a contatto. Queste sei 
teste, disposte (piatirò albi 
periferia e due nella zoriii 
centrale di nn grande sup¬ 
porr»» ad anello, vengono 
manteniitr in lenta rota¬ 
zione dall’nnello stesso, il 
quale avanza altresì len¬ 
tamente operando un foro 
circolare, il terreno o *1 
minerale cosi sgretolato 
passa all'internn dell’anel¬ 


10 e viene fatto cadere su 
un na.sfro fra.sporfnfore die 
fo porta l•(Irfe decine di 
metri all’initictrn, nel trot¬ 
to di galleria iiià ultimato, 
ove viene rarivatn sii tre¬ 
ni di carrelli e portalo al¬ 
l’esterno. 

.dubito dietro alla testa 
dì perforazione, una cassa¬ 
forma mobile permette di 
consotìdiirc un tratto di 
galleria, iiaturalmentr con 
nini gettata in cemento ar¬ 
mato. Sempre dietro a que¬ 
sta zona, è disposta l'offi- 
cinn ciie prepara le arma¬ 
ture metalliche da mettere 
in opera, e hifora hi beffo- 
niera clic prepara in loco il 
ealce.striizzo neressario. Le 
fasi della larorazione pro¬ 
cedono (luindi pre.ssochè 
ennfeniporaneamente; per¬ 
forazione e aviiiizamento, 
armamento provvisorio , 
preparazione in raleesfriiz- 
zo, pri’parazione dei ferri, 
asportazione del terreno. 

.■{Il'iniztn dello sraro, 
lutto questo complesso, 
smontato nelle sue varie 
parti. Itene portato al'a 
profondità voluta e qui 
moufafo, dopo di che inizia 

11 lavoro di periornzinne 
durante il quale il com¬ 
plesso si sposta confiriua- 
menfe in aranti, hiscion- 
dosi dietro la galleria fi¬ 
nita. 

Il costo Iniziale di nn di- 
sposittvo del penere è nn- 
fiiralnienfe eiernfo, r hi 


fase di montaggio richiede 
un judo di me.si. fiero, uno 
volta che il lavoro è ini¬ 
zialo. procede con grande 
speditezza c ossoluta re¬ 
golarità, e risulta quindi 
economico, specialmente, 
specialmente in vista dei 
grandissimi lavori in pro¬ 
getto. _ 

Rapido sviluppo 
della refe ferroviaria 
sovietica 


L.i rete ferroviaria sovie- 
tieii ò in fase di r.ipida 
espansione, ed 11 traffico iii 
di essa aumenta rapidainen- 
te. tanto che si prevede sarà 
accresciuto del 50,é rispetto 
al livello odierno alla fine 
del piano settennale 

Nel campo delle motrici, l 
tipi a v.apore vengono gra¬ 
dualmente sostituiti da mac¬ 
chine elettriche o diesel-elet¬ 
triche. p»ù elastiche e di ren¬ 
dimento più elevato. Sono 
in corso di costruzione nuo¬ 
vi locomotori elettrici a cor¬ 
rente alternnt.i ad alta ten¬ 
sione (con trasformatore a 
Iwrilo). a H motori, della po- 
tt'nzn di 5700 cavalli e 2 
nuovi tipi di loimmotive die¬ 
sel-elettriche. rispettivamen¬ 
te di 2000 e 4000 cavalli. Alla 
fine del plano settennale 100 
mila km. di strada (errata 
s;»ranno serviti da motrici 
elettriche i' diesel-elettriche 
e le motrici a vapore saran¬ 
no eliminate nella quasi to¬ 
talità. 


La terra aumenta 
la s ua circonfere nza 

Mezzo millimetro in più ogni anno 
La teoria del geofisico Dicke 


IWHIGI. 8. — Secondo 
il geol'isic»* Dicke la Terra 
accre.scc cuptimiamente la 
sii.i cirnmfereiiz.i ad una 
velocita (Il mezzo milli¬ 
metro r.iiiiio. Diversi geo¬ 
fisici :iltr:bu;.sc(*i)<* la cau- 
s.» .ill.i tisic.i interna del 
|)i.im‘l.i. Sec»»ndi» altri, la 
es().ia.sume risulterebbe da 
una iliminiizione della gra¬ 
vita: li gravUazu»ne uni¬ 
versale c.imbierebbe in ra¬ 
gione inversa aU’eta »lel- 
IT’niverso. 

(/iiest’ultsma te(*ria. mol¬ 
to d:seuss,r viuaud»» essa fu 
formulata nel 1937, pren»le 
iir.i uu l'erto creilito tu se¬ 
guiti* a più accurati stu¬ 
di oceanografici sviluppati 
duranti' 1’ .-Xinu» geofisico 
mteruazi.m.ile. Il < Comi¬ 
tato centrale d’oceanogra¬ 
fi.» e dello studio delle co¬ 
ste » :u Francia. do(m aver 
ri.ìssunto gli elementi del¬ 
la discii.ssione. e giunto al¬ 
le seguenti conclusioni: 
« La teori.» deH’esp.rnsione. 
spiega alcune caratteristi¬ 


che della superficie terre¬ 
stre. senza tuttavia appor¬ 
tare delle prove. Nulla 
permette di accertare — 
nel caso la t(M.»r;a sia esat¬ 
ta — che l'esp.ansione ri¬ 
sulti da un cambiamento 
di stato aH’intcrno della 
Terra, da una difTerenzia- 
z;'>ne tra il nucleo terre¬ 
stre ed il manto o ancora 
dalla seducente ipotesi di 
una decrescenza costante 
della gravitazione ». 


Avrà un diametro di 100 metri 


Una piscina 
sulle rive del Mar Nero 


Ad (»pern di un grupi»»» 
di architetti georgiani é 
stato ultimato un audace 
pr<»getto di piscina coper¬ 
ta di grandissime dimen¬ 
sioni. da costruire sulla ri- 
v<a del mare, e da alimen¬ 
tarsi con ac(]ua salala. La 
piscina propriamente detta 
ha un diametro di 100 me¬ 
tri ed é circondata da una 
spiaggia di sabbia e da un 
anello erboso. l.a cupola 
circolare è a spicchi, al¬ 
ternativamente fi.ssi e mo¬ 
bili. tali cioè da lasciar 
passare l'aria esterna, oltre 
ai raggi del sole, durante 
la buona stagione. 


.Nella stagione più fred¬ 
da. invece, lampade bian¬ 
che. ultraviolette ed in¬ 
frarosse. si aggiungeranno 
alla luce solare, cosi che 
nell'atmosfera condiziona¬ 
ta. e fruendo dell'acqua 
manna riscaldata, sarà 
reso possibile un vero e 
proprio soggiorno balnea¬ 
re anche nei periodi più 
inclementi. 

La prima piscina di que¬ 
sto tipo sarà costruita in 
una località ai bordi del 
Mar Nero, sul litorale 
Caucasico c sarà seguita 
da altre analoghe nei pros¬ 
simi anni. 


Una nuova sostanza 
più efficacB 
deiradrenalina 
scoperto nell'URSS 

l’na nuova sostaiìM che ha 
proprietà terapeutehe pm 
«•tfic.ici dell'adrenalina è «ta¬ 
ta «coperta nel muscolo car- 
diai'o dagli scienziati dell I- 
stituto di morfologia animale 
di Mosca 

L'agenzia - Tass - che re 
dà tKitiiia agg.unge che gli 
se.eni.ati. sper.montando gli 
etTetti della nuova sostanza 
sul cuore del coniglio, hanno 
riscontrato che nel giro di 
pochi secondi si aveva una 
stimolazione dell'attività mio¬ 
cardica del cuore uguale a 
quella provocata dall'adrena- 
hna o altri preparati aim;- 
lari. 

(Ili esperimenti h.anno di- 
mostr.ato che la nuova so¬ 
stanza ha un etTetto più forte 
e duraturo di quello deil'a- 
drenalioa Gli scienziati han. 
no coiKluso che m futuro 
essa potrà eisere impiegata 
nella terap.a delle malattie 
cardiache delFuotiK-». 


Pression* record: 

5 milioni di atmosfera 


Durante alcune espenenae 
sulle caratteristiche dei cor¬ 
pi solidi, un gruppo di scien¬ 
ziati sovietici ba realizzato 
in laboratorio, entro a uno 
spano naturalmente assai ri¬ 
stretto. la formidabile pres¬ 
sione di 5.000.000 Atmfisfere. 
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Lotte anche 
nelle Rhodesie ' 

E' riunita a Londra una 
con/crema che dovrebbe de¬ 
cidere del futuro di tre gran¬ 
di territori africani sotto do¬ 
minio inglese: la Federazio¬ 
ne delle Rhodesie (del Sud 
e del Nord) e il Nyasaland. 
La prima ha statuto di colo, 
nia ma possiede fin dal 1923 
un governo di coloni razzi¬ 
sti; gli altri due territori so¬ 
no dei protettorati. La riu¬ 
nione ha luogo formalmente 
in base ad una clausola della 
costituzione federale che ne 
prevedeva la - convocazione 
entro sette e nove anni dalla 
sua promulgazione. In realtà, 
si tratta del rhuUato di una 
lotta che ha impegnato dura¬ 
mente le masse africane. Ila- 
sti pensare che Randa e 
Kaunda, rispettivamente Ica. 
ders africani del Nyasaland 
e della Hhodesia del nord, 
erano fino a poco tempo fa 
in prigione c Nkoino. della 




n« 8 tlnKs Band» 

Rhodesia del sud, in esilio 
a Londra. Fino alVultimo il 
primo ministro sud-rodesia- 
no si era opposto anche al¬ 
l’inclusione di Nkomo nella 
sua delegazione. 

A Londra si scontrano due 
po.sizioni: quella degli airi- 
cani che chiedono lo sciugli- 
uiento della Federazione e 
co.siiiuzioni democratiche per 
le due Rhode.sìe, tali da met. 
ter fine al regime di tipo 
sudafricano, come primo pas. 
so verso F indipendenza; 
ciucila dei coloni razzisti ap. 
poggiati velatamente da Lon¬ 
dra per uno staiti n per 
modifiche di poco conto. 

La federazione — rrcata su 
ispirazione di Londra e dei 
coloni della Rhodesia del 
Sud nel 1933 allo .scopo di 
e.stendere alla Rhodesia del 
Nord e al Nyasaland il re¬ 
gime razzista vigente nella 
Rhodesia del Sud — è sem¬ 
pre stata Invisa agli africani 
che costituiscono la stra¬ 
grande maggioranza della 
popolazione. 

Nella Rhode.sia del Sud i 
negri non godono di nessun 
diritto. Ra.sti pensare che su 
2 milioni e 400.(100 africani 
solo mille risultano Iscritti 
nelle liste elettorali: gli afri¬ 
cani non possono abitare Ino. 
ri delle riserve: i duecento, 
mila coloni europei hanno 
una volta e mezzo piu terra 
dei due milioni di africani 
e naturalmente è la terra nti- 
gliore: un minatore indigeno 
percepisce venti volte meno 
di un bianco. Nel lebhraio 
del 1939 scoppiava nel Nva- 
saland una vera e propria 
insurrezione soffocata nel 
sangue. Negli altri territori 
si nrrrnno scioperi e sronlri. 

Oi fronte all’ampiezzn del 
movimento le autorità bri¬ 
tanniche derisero l’invio di 
una commissione guidata 
da lord .Miaicklon che era 
.stata costretta a prendere atto 
del fatto che la stragrande 
maggioranza degli africani è 
contraria alla Federazione. 
éXelle sue conclusioni. Mone- 
kton però, pur suggerendo di 
riconoscere il diritto dì .se¬ 
cessione per ciascuno dei tre 
territori componenti la Fede- 
razione (da attuarsi dopo un 
periodo di a prova • da .3 a 
7 anni) tende soprattutto a 
rendere più accettabile ai ne. 
fri la Federazione A tale 
scopo propone di introdurre 
certi diritti politici per gli 
africani, m II rapporto di 
Monckton — ha detto *'ilun- 
dika. uno dei rapi del partito 
nazionale demorratico sud- 
rode.siano — tènde-'in reniti 
a rafforzare la dominazione 
dei razzisti con la cortina fu¬ 
mogena di un pretc.so diritto 
alla secessione ». 

Comunque sia. oggt i Ira- 
ders africani chiedono che 
tale diritto direnti effeltiro: 
« subito, non Ira cinque an- 
ni * ha dichiarato Randa al 
suo arrivo a f-ondra. Stando 
alFasprezza con la quale te 
masse africane hanno mani- 
feztato questa loro volontà, 
la conferenza di Londra po¬ 
trebbe segnare una scolta an- 
cha in quella parte del con¬ 
tinente africano. ( d. g.). 


Nuovi piani bellicisti alFeiame della NÀTO 

Herter proporrà l'invio in Europa 
di sottomarini con rniii niide ori 

Il costo deiroperaziono/ che dovrebbe realizzare il « piano Norstad verrebbe 
addossato agli alleati — I ferrovieri britannici contro le basi dei « Polaris » 

PARIGI, 8 — GII Stali se le eventuali piattaforme accrescendo il complesso di I><'* nave todosca. che aveva 

Uniti proporranno al pros- fisse e mobìli dei missili basi mobili che sono previ- particolare a bordo un ca- 

simo Consiglio ministeriale « Polaris >, siano rimosse dal ste appunto in Gran Bre- .'111"**^;', ?VA 

delia NATO, che si aprirà territorio britannico. II co- lagna. c.rnU.le 

a Parigi il 10 corrente, nuovi mitato direttivo del sindaca- Alla Camera dei Comuni, sborsa settimana al largo del- 
e più gravi passi sulla stra- to ha dato incarico al suo oggi il primo ministro Mac- coste algér.ne e condotta 
da del riarmo nucleare, che rappresentante in seno al millan ha risposto ad una nel porto di Mers-el-Keb-r. 

avrebbero reffetto di ac- consiglio delle «Tra de interrogazione di alcuni de- -—— 

centuare ulteriormente gli Unions > Sidney Grcene. e pittati laburisti che gli ave- Prestiti 
elementi di provocazione in- ni suo presidente. Charles vano chiesto di invitare a « ll’ITDQQ 
siti nella strategia atlantica. Kvans. che 6 membro del- Londra il primo ministro ci- Cteil UKdd 

Questo è quanto si desume reseciitivo laburista, di so- ncse. Citi F’n-lni per discti- aIIa RAll 

dalle indl-screzioni, diffuse stenerc. nella riunione con- tere con Ini vari problemi _ 

oggi a Parigi circa il proget- vocata dalrc.secutlvo del «La- di carattere internazionale. .MOSCA. 8 - ri primo mi¬ 
to che il segretario di Stato boiir» (Il comitato direttivo Macmillan ha eluso In so- n,=tro sovietico .N'ikita Krusciov 
americano, Christian Iler- del gruppo parlamentare e stanza della intorrngn/inne. ha ricevuto oggi il viee-presi- 
ter, si prepara ad esporre j] consiglio generale dei sin- affermando tuttavia che < t dente della Reiinbblica araba 
ai colleghl europei, proget- ducati) la tesi affermatasi a tempi non sono ancora ma- Abdel llakim Amer. ,eri 

sulle grandi linee del piano di Scnrborough per la rimo- nere ». ricevuto u ,ire-,.dente cine.se. 

Norstad. caldeggiato dal co- /ione delle ba.si straniere poi _ . l.ui .Sciao-ci. 


Suvanna e i giornalisti | Continnazioni dalla T pagina 
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.MOSCA. 8 


n primo rni- 


mandnnte supremo dell'or- missili dal suolo britannico 
gani/zaz.ione militare ntlnn- L'energica presa di posl- 
tica e dal governo tedesco- dei ferrovieri inglesi 

occidentale. d.-i «National iininn of rail- 


gani/zazione militare atlan¬ 
tica e dal governo tedesco- 
occidentale. 

Secondo tali indiscrezioni. 
Hci'ter pioporrà al Consi¬ 
glio di porre alle dipenden¬ 
ze di Norstad cintiuc sotto- 


cii .-sciirooroiign per la rimo- nere ». ricevuto U presciente cine.se. 

/Ione delle ba.si straniere poi _ 7 _ l.ui Sciao-ci. 

missili dal suolo britannico Protesto dì Bonn Più lardi, durante un rìc.'vi- 

L'energicn presa di posi- n Pnrmì 

zinne dei ferrovieri inglesi ‘V' 

(l.i «National i ninn of rad- „ governo di ., eondi/ioni favorevoli 

v\'n\'iiion *) ò stata ospi*<*ssa Harui ii<i pur via di- ji(»f* <*r<*a 3 iioau d» tiii t*cnl'ii'àio 

nel momento stesso in cui si l’Iomatiea pre.sso il governo jjj aziende indu-ìtnah e agricole, 
è appreso che cinriue som- P*'*' ■' fermo della i a- nonché l’a.ssì.stenz.i tecnica ne- 

mergibili nucleari, armati cessana, 

ciascuno di sedici miseili n . M'koian ha pronunciato un 



l'incontro DC-PSI non si ritie- 

_ ne di poter giungere con da- 

„ . . __ „__ morose svolte politiche della 

e firmata dai compagni Spano prospetta come via 

Secchia. Valenzi e altri. A prò serie di limitate collabo- 
posilo dell atteggiamento as pacioni fra DC e PSI, per escm- 
sunto dalla delegazione pjQ jp alcune amministrazioni 

na all ONU e dai rappreseli (.opinali, e si confida nelle 
tanti italiani in seno al a Nato conseguenze automatiche dìe 
I interpellanza rileva le « pò dovrebbero avere in fu- 
sizioni di sostanziale turo... In queste condizioni, la 

ai paesi coluntalisti piu politica che ha proposto la 

zisti. come il ® *3 ^J 3 n ^ipistra è stata quella di una 

eia. facendo in tal modo rica ipi^jativa socialista che si fon- 
eravi respun oicpjcpti positivi delia 

sabilità per quanto riguard.» situazione, che in presenza di 
I attuale, ^^gica situazione dei vigorosa spinta a sinistra 

Congo ». Gli interpellanti tra accorci il tiro, non ripie- 

i altro, « ritengono attuale e gjjj ricerca del compro- 

fondamentale interesse del no meggo, ma operi invece nel 
stro I aese che j* Paese, verso i partiti, tra le 

Iiano adotti finalmente un at piagge pcp pp ppovo e più fa- 
teggiamento chiaro e indlpen ^orevole rapporto di forze in 
dente, di simpatia verso i nuo alternativa alla DC ». 


vi stati africani e di ripudio 
definitivo d) qualsiasi compii 
cità con gli ispiratori e gli or 


Dopo aver notato che la cor¬ 
rente di maggioranza non ha 


ganizzatori delle provocazioni **. coraggio di proporre « le 
colonialiste. che rischiano di a sinistra e di mettere 


VIKNTI.ANE — Slenire romballlnirnll sono In rorso In varie 
regioni del l.aos eoniro le truppe del generale riloamerlcanii 


accendere in Africa un peri ■‘'• pietra lombale suiio sterne 
coloso focolaio di guerra >. colloquio della *. valori 

ritiene che ■ la politica nen- 

SARAGAl DA GRONCHI (.'av «Sse'- 

veniniento più rumoroso della talune tesi della sinistra non 
scarsa cronaca politica di ieri trovano più una netta ripulsa 
è rincontro avvenuto al Qui jp oerti settori della maggio- 
nnale tra il presidente Gron ranza. Sarebbe tempo per una 


(la «National iininn of rail- HO.VN. 8 — il govi'rnn di 
vvaviiien ») è stata o.spre.ssa Honii bn iirotestatu |ht vm di- 


è apine.so che cinque som¬ 
mergibili nucleari, armati 
ciascuno di sedici missili a 


marini armali ciascuno di ‘ ‘ ‘‘^dla mniina framese MikoiaM ha proiumciato un 

sedici missili nucleari « Po- rnndìn olH-iin iiiini.stero degli Esteri fede- l,rpve di.seor.sa, r.affermando la 

laris», per una forza coni- „ ‘i ^«dalar.ctà sovietica eop .. po- 


Ecco dove ha portato l’azione di Hammarskjoeld 


plcHsiva di ottanta missili. I ,i”nT\!ATA fine .sta non e .stata ancora data p<,ii afr.eaiu eo» l Algcr.a c 

cinque sottomarini d„vrcb- ‘ d Congo in particoiare. 

boro incrociare permanente- —- . . ... - 

mente nelle acque europee ^ u» i*f» 

come < basi mobili » per il Ucco dove ha portato 1 azione di Hammarskjoeld 

lancio di missili, venendo ad-—--- 

aggiungersi alle basi terre- - ^ 

stri e aeree già esistenti nei ■■ ^ ■_• _ ■ r 9 m 

o°a II Belgio proclama slacciai 

una parte di esse. SI forme- P 

rebbe così « il primo ombrio- IPPhb IPO b' 

Il suo «diritto» di interv 

che, stando alle informnzio- ww w W 

ni qui diffuse, dovrebbe a- --- 

vere succe.ssivamentc ulte- r, • i • j t e-s ■ * m- ... 

riori sviluppi. Zoriìi ciìteae che il Consiglio at sicurezza agisca per reste 

La propo.sta che verrebbe ^ . 

fatta dall'amministrazione : ; ^ 

Eisenhower (e die avrebbe, NEW YORK, 8 . — Il Con- sfruttare e depredare i con- belga. Perciò egli ed il co- 
a quanto si dice, anche il .stglio di sicurezza dell*f)NU gole.si e di imporre miov.i- mando dell'ONU sono pie- 
eonsenso di Kennedy) ini- o tornalo a riunirsi questa mente la sdihivitù coloni,i- iiainentc responsabili de) fat- 
rerebbe a scopi politici, ini- ^cua per discutere sul C\<ngo. lista. < E’ (jiiesta — egli ha lo che il potere nel Congo 
litari od economici. Sul pia- in un'atmosfera resa più le- detto — una flagrante vio- sin caduto nelle mani .Iella 
no politico, essa dovrebbe sa da un nuovo aperto al- lazione delie decisioni del banda criminale di Mobilio. 


slera resa pm le- dello — una llagrante vio- sin caduto nelle mani .le:'a 
nuovo aperto al- lazione delie decisioni del banda criminale di Mobilio. 


irKii»iii iii'i iifiiiiu ir ti lippe uvi 11 iii «■■■cr ^u: i» i* *, «««t II ---- — 

\osa\aii. a VloniUne si è avuta una manlfeslaslone di alcuni . * ^ I on. baragnt. Il coiionuio revisione (li posizioni coraggio- 
reparti dell'esercllo allnrao alla prctlilrnza del governo. ® durato piu di un ora e al jje, dalla quale il PSI, anche 
Inierroeaio dai Rlornallstl, Il premier Suvanna Fuma ha termine di esso, Saragat ha ^ul piano dei rapporti interni, 
dlrliliirato- • Non rI tratta affatto di un colpo di stalo, detto: * Ho avuto Tonure di avrebbe tutto da guadagnare. 
I.'cserello liiieiide difendere la polUlca di rigida neutralità essere ricevuto dal Presidente }.y certo comunque che dopo 
ebe lo ho sempre preconizzala ». Il colonnello Konrprasllh della Repubblica, che mt ha questo Comitato centrare non 
che ha direno la manlfesiazlone viene considerato un eie- intrattenuto in cordiale collo si può più paXe d ^ 
melilo coiiuervalorc. Iiitnnio II capilaiio Kong |,e che rovescio p„ecn cnliant» Hiea che '• .“1 

VoRuvaii iieiragoRio scorso si è in(<itiiralo eoi dirigenti del ^ nniiMmim neiro. con una politica e di 

Patliet I ao. Nella telcfoto; Suvanna Fuma fa le sue dicliia- sono uscito dal colloquio CSlre- una sinistra la cui politica e 
razioni al giornalisti inamente soddisfatto ». fatta solo di critiche alla po- 

____ Si è cercato di capire la litica della maggioranza. E’ 

■ ragione della « estrema sod vero ormai il contrario; quella 

disfaziune » del leader social- della maggioranza, o è una via 
democratico, e la si è colli*i«ata velleitaria e sterile o è la ri- 
aH’atteggiamento che Saragat, cerca del compromesso con la 
_ ■■ W ^ III d’intesa con i repubblicani, ha DC a ogni costo. In ogni caso, 

^mII ^ v^vg^l I I assunto a proposito della ior- non è una politica che porti 

I USI I IllS ^Jll I^H ^^1 mazionc delle giunte. E’ noto alla .svolta a sinistra». 

che PSDI e PRl, d’accordo con ----— 

A . ^ H Moro, intendono operare in GIUNTE 

modo che la formazione delle ^ 

mire nei wongo 

- parlamentare, considerala in j,^,e„uti. A Catania e stata 

. » ». » . questa fase immutabile e m- 4 -qinpi(.tata la giunta che 

rare rautorità del governo congolese toreabile. Cm presuppone che comprende de e liberali. In 

1 liberali siano considerali una comuni del- 

-^- componente essenziale del cen- ,3 p,.„v,ncia di Enna; Ai- 

I •_ ' a m II all tnsmo governativo, t^e solo (lO.joG abitanti). Re- 

La situazione a Leopoldville 

_*_ Malagodi e di tutta la de- \'jii;irosa ,( 11.059 abitanti) e 

— ' stra d.c. Piazza Armerina (26,739 abi- 

LEOPOLDVILLE. 8 . — 11 f/ione di rilasciare Lnmiimba. Puntando su questa prospet- tanti), la Democrazia cri- 


■ I I # 'b II 9 Ili d’intesa con i repubblicani, ha DC a ogni costo. In ogni caso. 

Il Belgio proclama sfacciatamente all ONU 

• I I## Moro, intendono operare in GIUNTE 

il SUO «diritto» di intervenire nel Conao 

^ ^ te sulla attuale maporanza f 

-- parlamentare, considerala in A Catania e stata 

. I . jf ...... . , . questa fase immutabile e m- completata la giunta che 

Zorin chiede che tl Consiglio di sicurezza agisca per restaurare t*autorità dei governo conpoìese toreabiie. cìò presuppone che comprende dJ e uberaii. in 

* » ^ ^ ^1 liberali siano considerali una comuni del- 

r--^- componente essenziale del cen- ,3 p,.ov,ncia di Enna; Ai- 

NEW YORK, 8 . — Il Con- sfruttare e depredare i con- belga. Perciò egli ed il <o- ■ » ' • ■ | | tnsmo governativo, (me solo jjone (10.106 abitanti). Re- 

glio di sicurezza dell* ONU golesi e di imporre nuova- mando dell’ONl’ sono pie- I ff ClllIflVIAHa M I AAIlAlfllllllA modo ha possibilità di yaifjuto (11.768 abitanti), 

tornato a riunirsi questa mente la schiavitù coioni.i- nainentc responsabili de) fat- laM SI l■wVUUIllwlllw vita, con spma sodib.sfazione jy^jcosij, (19.275 abitanti), 

Ai'il tini* *«fll tictil « l«V nimutM — e^'tìì liti il •\#Ntikr<k ■ di .Malagodi c di tutta la de /Il 0^0 O V\ £\ 


LEOPOLDVILLE. 8 . — 11 t/ione di rilasciare Lnmiimba. 


eludere il problema del con- tacco dei colonialisti belgi e Consiglio di sicine//a ed lumcbé responsabili di iivcr .gruppo Knsavubu-Mobutu Inoltre egli ha praticamente liva di stabilità, si è pensato stiana ha composto giunte 


tutto per dichiarato che Kasaviibii non che Saragat deve avere tro- con i fascisti del MSI. Mol- 


situr./iono ». 

AH’A.sscmblea generale, ò 


estendere e rafforzare il .suo intende ricevere nessuna vaio d’accordo con lui il pre- to spesso, questi hanno cbie- 
regime dì terrore in tutto il commi.ssione di conciliazione sidente Gronchi. Ciò avrebbe sto e ottenuto la carica di 


trollo. da parU* dei singoli del loro agente Mubutu al- e semplicemente inciedibile contribuito a peggiorare la sta facendo di tutto per dichiarato che Kasaviibii non che Saragat deve avere tro- con i fascisti del MSI. Mol- 

govcrni atlantici, sulle l’indipcndcnzn della Rc-put)- che .si possa cercare di pas- situr./iono ». estendere e rafforzare il suo intende ricevere nessuna vaio d’accordo con lui il pre- to spesso, questi hanno cbie- 

missilisticlic jnstalloto magli hjjca africana e d.alla su.stan- sarla sotto silenzio, menti e AII’A.sscmblea generale ò terrore in tutto il commi.ssione di conciliazione sidente Gronchi. Ciò avrebbe sto e ottenuto la carica di 

americani SUI loro territori; /j.iij, acquiescenza del segre- si ingiuriano i legittimi :mp- proseguito intanto il dibatti- Congo. Kasaviibu ha proda- dell'ONU. Infatti le condì- allontanato ripotesi che al vice sindaco. A Piazza Ar- 

I sottomarini armati di < ■ o- tmio generale. Hanunai- presentanti del (lopolo cm- to suf colonialismo Zorin bn •ri‘'ito la legge marziale nella zioni poste al suo ingresso Quirinale si pensi già oggi a merina. per esempio, il sin- 

Inns», ■'•‘«Db dovrebboro ,.|g„pld, dinanzi a tale at-gnlese». illustralo la'risoluzione pre- provincia di Stanlevville c nel Congo sono tali che equi- una diversa maggioranza di daco Sammarco. che appar- 

es.scro sottratti ad ogm (jon- 4 ,,^.^,^, U s-ovietico h.i sentala a sìio temoo da Km- minacciato di proces.so som- valgono ad un rifiuto. Le governo, che non è nei conti tiene alla sinistra cattolica, 

bas °cmi il nrXdo d^ »"«,"n‘« iiuliri/zala a -ucu.sato iì segietario gene- .sciov per la liquhlazrone del '••■••rio tutti i congolesi fedeli condizioni sarebbero: 1) Ka- attuali dì Moro. Saragat, Reale go^eP’^J* r" 

exmutuX aziS* verrebbe I«nmuuskjoeld e resa pub- ,aie dell’ONU di coimivcn- colonialismo, polernizz.indo a Lumumba. Si pensa che la savubu vuole essere infor- c Malagodi Di qui la soddisfa- vices ndactì uscito dalla li- 
Tntrepres^a al di fuori (^elle T "sposta :illa aperta con le pottMi/e im- con i diversivi tentai; dagli misura preluda ad un tenta- malo in anticipo circa i paesj zione del leader socialdemo- 

acque territoriali del paese rappie.sentauite periali.slidie. < Dag Hammar- occidentali c ponendo questi tivo d’invasione armata della partecipanti: 2) j paesi coi crdico. ... Stefano Camaslra in nrovin 

Stante Sul piano milita- leopoldville .skjodd ~ ha detto Zorin — ultimi sotto accusa per la Io- provincia tuttora fedele al quali egli ha rotto 1 rapporti Questa mattina, il giornale Mes^S^^ dove^n ri?' 

re.*^ il progetto mira od ov- secondo la quale il dimentica die compito della ro azione in Africa. Il vice- pnmo ministro. dovrebbero essere esclusi. La di Saragat, la Gtushzta, torna mocristia^n Flormm ficH? 

vinro alla «vulnerabilità» cercando di «ri- missione dell’ONU nel Con- ministro degli Esteri sovie- L’annunci» è stato dato cosa si riferisce naturalmen- a parlare delle giunte senza ^ 


eventuale azione verrebbe i'"”- laie (icii UÌNU di coimivcn- colonialismo, polernizz.inilo « i-oiiiuiiiu.i. 01 pensa cne- ut -- -- 

?ntrepres?a M di fuori (^ellt* T «pcrta con le pottui/e im- con i diversivi tentai; dagli misura preluda ad un tenta- malo in anticipo circa i paesj zione del leader socialdemo- 

acque territoriali del paese rappre.sentauite periali.slidie. < Dag Hammar- occidentali c ponendo questi tivo d’invasione armata della partecipanti: 2) i paesi coi eroico. ... Stefano Camaslra in nrovin 

Stante Sul piano milita- leopoldville .skjoold ~ ha detto Zorin — ultimi sotto accusa per la Io- provincia tuttora fedele al quali egli ha rotto 1 rapporti Questa mattina, il giornale Mes?i?^^ rio?e^n ri?' 

re.*^ il progetto mira od ov- secondo la quale il dimentica die compito della ro azione in Africa. Il vice- pnmo ministro. dovrebbero essere esclusi. La di Saragat, la Giustizia, torna mocristia^n FÌor?n? fi?H? 

vinro alla «vulnerabilità» cercando di «ri- missione dell’ONU nel Con- ministro degli Esteri sovie- L’annuncio è stato dato co.sa si riferisce naturalmen- a parlare delle giunte senza ^ 

ticgli aerei al suolo e delle -'•■«h'Hre un indebito con- ji(* doveva essere (piello di tieo ha espre.sso anche, in li- dal sedicente primo ministro 'c Ghana e alla Raii: neppure accennare a un colle- . j-; missini- 

basi terrestri. trullo sul Congo » — 1 . go- ;.ssistere il legittimo go\er- nea di principio, l’appoggio del governo Mobiitu. Bombo- Knsavubn vuole essere pre- gamento tra questo problema itimi hanno chiesto* 

Infine, la versione del pia- dichiara che non no congolese ed aiutarlo nel- del suo governo alla rlsolii- ko. Questi ha ribadito che ventivnmcnte informato su- nodale c? quello della maggio- ^ ottenuto due costi in eiun.- 

no Norstad che Herter si ■•■'•* impedire «di for- |q lotta contro l’aggie.s.sore zione afro-asintlca. Mobntii non lia nlcilnn inten- gli scopi c i metodi della ranza di governo. Dell atteg- . .. -T-.,g„ nella stessa nrn- 


to con i voti dei missini; 


preparerebbe ad illustrare •••re aiuti al Congo nella :na- 
dovrebbe portare un contri- •••eia desiderata dalle uulo- 
biito alla riduzione delle •'•tà congolesi ». Per « autori- 
spese militari americane al- L’i congolesi * si devono Mi- 
l’estcro, e quindi alla stabi- teiulere, nel linguaggio della 
lità del dollaro, sia nllraver- nota, il traditore Kasnvubu 
so la riduzione delle basi c l’avventuriero Mobuto. Il 
militari terrestri, sin altra- documento belga definisce le 
verso una ripartizione fra i affeimazioni di Dayal < giu- 
divcisi paesi atlantici delle dizi tendenziosi, insiiniazio- 
spesc relative ai «Polaris». ni arbitrarie». 

Si tratta, è il caso di noto- Hainmarskjoeld. dal canto 
re. di spe.se tiitt'nltro clic suo, ha riconosciuto in un 
lievi, poiché il costo di un rapporto letto ieri sera di¬ 
solo «Polaris» si aggira sul nanzi al Con.si.glio che le 
milione di dniinri (circa sei- truppe di Mobutu «si assu- 
centnventìciii(|Ue milioni di mono un ruolo politico cstra- 
Jirc). _ neo alla Costituzione del 

L aspetto più grave della paese e non tengono conto 
iniziativa c dato tiiMaviu. co- delle regole di governo dc- 
nie c evidente, dall acutizza- niociaticlic » e die esse ;il— 
zioiie dei rischi di guerra i.aecano perfino le truppe 
che essa compiuta. Lattivi, dell'ONU. ma ha rianenia- 
ta dei bombardieri nucleari j„ eqntr.asto con il man- 
americani eli base in Liiropa. dato dato dal Consiglio a 
I CUI voli .si spin.gevano (n,(...;to truppe, la neec.s.siià 
spesso in funzione di provo- j.,,p ne„.rale 

cazione aperta, fino ai con- diverse fazioni politi- 

fini dell UR.SS. poneva già ,.„„p„,e.si ». 
in grave F>ericolo la pace in 


Presentato dal presidente Kennedy 
il nuovo Segretario agli interni 


MI lifiivwio I.I pace III I i-e-ilf-i n mrlf il fu‘n 

Europa. A questa attività i 

dovrebbe ora ngginngersi. al 9 r ‘’l t Tv f"/?"' 

di fuori di qualsiasi control- T r • * t 

A--. > attacco (Il ima fazione r.I 


lo europeo, quella dei sotto¬ 
marini armati di missili nu¬ 
cleari < Polaris ». le cui mis- 


.govcrno. i < caschi blu » .so¬ 
no tiitt'altio che iieiitrr.li e 


sioni decise dal Pentagono. llanunarskjoeld ha 

coinvolgerebbero automati- ‘'•inmettcre die « ben 

tamcnie rimerà NATO. (Llbcilmente .Mobutu .ivrd»- 

» . - 1 j 1 • 1 - ho potuto riportare rordine 

LagcndadelConsig IO 

atlantico comprende, oltre 


uc alla voce «piani a lungo ,, __ 1 , 

miro wd- termine» nella iiuale do- d'aitn parte ^ che*^* raVi'oné VORK — il presidmii 

r'tn realtà yrebbe rientrare il progetto del e Umt? h-i avuto •*» **’«•• 

tminazinne Herter. un e«ame della ooRo Nazioni l nite ha av nto 

cortina fu- Illazione internazionale c ofTclto contrario, ma ha ne- WASHINGTON. 8 — Il 

eso diritto dello stato della pianificazio- ‘u presidente eletto ,F o b n 

ne militare. * fallimento » della loro mi.'- Kennedy ha offerto oggi 

iggt I tra- -- -sione n] democratico .-Xinai Stc- 

-dnnn che 1 £ • • Oggi, li Vice-ministro degli venstm R posto di dolcgn- 

effeiiiro: * rerrOVlCn fg^ten sovietico ha prc.so la p, americano all ONU. 

rinque an- iflfflcà; TiT Stevenson ha dichiarato 

fra s^nrio reclamano* ‘ ''T- 

laulle le rCCiamailO. Situazio.ie P«-^ncipio riservandosi 

nno mani- Via 1 mitsiH ! di estrema gravità. 11 legit- di far cnno.scerc la sua de- 

o volontà. - timo governo del Congo è cisione definitiva dopo che 

Aindm pò- LONDRA, 8. — Il sindacato spato iwsto neirimpossibili- Kennedy avrà completato 
I scolta an- ferrovieri britannici ha là di agire c il suo capo sci- la scelta dei suoi prmci- 

e del con- chiesto che le rampe di mis- vaggiamentc pcrco.s.so e im- pa|, colIab<»ratori. 

d.g.). sili installale da forze ar- prigionato 11 paese é .iltunl- incontro con 

mate straniere, ivi compre- mente controll.ato da merce- .. _... _^ ,_ 

- -nari delle potenze occiden- 

' tali e da un regime di inip.»- prossima settimana, 

Il nrkrfnvA -stori, dominato dall.i b.i:ida vensoii ha detto che ci si»- 

c 1 p criminale di Mobutu». no alcune cose sulle quali 

« Il comando deir OXL’pel desidera riflettere, tra cui 

Congo — ha proseguito '/.t- maniere e i mezzi per 
III Q IWIvCllI rin — SI è gettato a r..porn'.o rafforz.aro la delegazione 

nell alleariza con i c.ipi IcH.i americana all' ONU Sic- 

>Dorto di Parlai 'is'vv: i- ",'-.t 

eteses iv r»!! lyi .emo legittimo. IMtriie L.i- ■‘"‘f 

-— miimba. Si e parlato qui di nomina. 

La poliziaIchina ». è stato recuperato, tragedia del Congo. Ma i \e* Il colloquio Ira Kciine- 
ta sera un L.t cas.setta che contcnevà ri organizzatori della trago- dy c Stevenson e duralo 


NFfV YORK — Il preRidenl» elett» John Kennedr 
l'dall. nominalo da lai Segretari» all'Interno ■ 


1 ferrovieri 
inglesi 
reclamano: 
via i missili ! 


W.-\SIUNGTON. 8 — Il 
presidente eletto ,F o b n 
Kennedy ha offerto oggi 
a] denii>crntico .-Xinai Stc- 
veustm il posto di delega¬ 
to americano airÒNU. 

Stevenson ha dichiarato 
di aver accettato in linea 
di principio riservandosi 
dì far cnno.scerc la sua de- 



con ii contributo dei voti 
missini. I fascisti hanno ot¬ 
tenuto un assessorato per 
compenso. A Mistretta, sem¬ 
pre nella provincia messine¬ 
se. la giunta è guidata da un 
sindaco de e da un vicesin- 


commi-ssione ed avere I a.ssi- ^ 'n rapp Messina, il sindaco 

cnrnzione che rion venga ri- alle giunte se ne parla so o ,,emocristiano è stato eletto 
chiesta la liberazione di * con il contributo dei voti 

Lià n ^ f^scisli hauno ol¬ 
ii delegato dell’ONU a coraepio di con- „„ assessorato per 

Leopoldville, l'indiano Rik- sentire che i nucivi gerrnogli compenso. A Mistretta, sem- 

hyc ha rivelato oggi che Mo- "^**3 provincia messine- 

bntii ha imposto una specie * 7 *^ 3 ll ingigantirsi e all espio- jg giunta è guidata da un 

di diritto di veto su tutti i ’? sindaco de e da un vicesin- 

movimenli di tniDoa ed i **^3.slo tra il frontismo e 1 ac- ^jaco missino. Quest’ultimo 
movimenti tii truppa eu i cettazione della politica d| cen- i,- nrptesn npr cé nnrVi» il 
trasporti di nfomimenlo e di iro-sinislra » Fccn la ennfes- preteso per se an(;ne il 

vpirnli milit-irì ripll’ONI) F’ *'"' 7.‘^3 »- BCCo la conies fondamentale assessorato aU 
veicoii miiiiari aeiiuiyu. r. g,ggg ^.^53 g, intende i„ finanze Altre eiimtp nr 

.-italo infatti impartito lordi- pp- «centro-sinistra»- uno giunte uu- 

iiP -iirotrarn (società dei . * centro sinistra ». uno ;visi sono state elette a 

ne all iJiraco tsocieia tiei strumento di rottura del PSI Francavilla e a Giardini 

à^^^ràs^or ! "(‘l?iro"N^(^h? movimento operaio. Xel comune di Giardini, ai 

dietro autorizzazione di mS- ,iiI?a 7 Ì???” 2 ?iÌ s?I?r? '"‘‘‘'“V- 3 / fascisti si 

I .situazione siciliana, il segre- sono aggiunti i liberali. Le 

■, , i,- t 'ario regionale della DC D’An- .ste.NSe forze democristiane e 

Kikliye ha (Jichiarato; gelo, è sempre a Roma, in at- fasciste governano anche i 
« Noi non siamo disposti ad jesa di potersi incontrare nuo- comuni di .-\ragona (.Agri- 
acceitarc questa decisione, vamento con Moro. Cinicamen- ^ento) e di Termini Imerese 
Ks.sa è in ciimpleta violazione te. ha risposto alle domando Ipaiern^o) " ‘mere.e 

di tutti gli accordi tra le fiei giornalisti sulla «situa- ' _ 

Nazioni Unite e le autorità /ione siciliana »: « Quale si- 

congolcsi Si tratta della piu ji, lazione siciliana? Non vi è II ministro deali CStàri 


biitu. 

Rikiive 


dichiarato; 


P, ... . , --— - ■ -- - Il ministro degli esteri 

scria sfida all attiv-ita del- nc.ssuna .situazione siciliana ». , ... _ 

'"v’n,"'’'.,Direzione del POI .ha brasiliano» Roma 

I ^ 1^1 ^ ri'»''»» '= neeessili di un rie- „ . .-— ..... 

le del Katanga la polizia in a»]!- citna/innp nnlìtica ^ ministro degli esteri del 

bel-^ìri nn^ t‘rentin-I aH’indomani della soluzione Brasile. Horatio Lafer. è giun- 

bi Igi h.-i n^cl^n una trentina . ]• cosiddette eìiinte riillì- ■*• '‘‘•■* ^cr.n a Roma in forma 
d: Baluba. Ciimue poliziotti ^ privata, proveniente da Parigi. 


fijjfi, to ieri ser.-i a Roma in forma 
privata, proveniente da Parigi, 
l'ono morti. j g ufficiale del mini- 

Le autorità congolc.-.i li.in- UN ARTICOLO DI VALORI SU stio brasiliano avrà inizio sta¬ 
no o.ggi ordinato 1 espulsione iiauIV\ UlinvfA m.iltma secondo il programma 

dal paese del giornalista Wil- « nUNUU nUUVU » Il com- gi.T reso noto, 
fred Lazariis. corrispciiucntp pagno Dario V'alori. o.sponente p.artcnza da Roma per 

tlal Congo dcll.T Prc.ss Trust della sinistra socialista, com- Brn.xelles è prevista nella 
lìf India, accusandolo di .ner menta .sul prossimo numero di di lunedi nros«imo 

appoggi.ito Lumumba e .ii Mondo Ntmvo le conclusioni ni luneni pros.imo. 

aver influenzato con i .suoi della recente .sc.s.sionc del CC ■ — 


presenUalU stampa ed alla T%' Stewart servizi giornalistici la poli- del PSI. Giudicando la «linea! 

• - (Telefoto» tica del governo indiano. Nonni ». Valori .scrive che « al-! 


Dal facchino che li portava 

25 chili d’oro rubati 
oiraeroporto di Parigi 


PARIGI, 8 — La polizia china», c st.ito recuperato, trageaia nei i.,ongo. .via i \e- n colloquio ira imhoc 
ha arrestato questa sera un Ln cas.setta che conteneva organizzatori della trago- dy c Stevenson e durato 
facchino dello aeroporto di i lingotti era stala trasferita dia del Congo sono gli St.-.li 1& minuti. 

Orly che si ò confessato aii- aH’arrivo su un carrello che Uniti e i loro alleati. as.'O- Negli ambienti del priv 
lore di un furto d’oro per avrebbe dovuto portarla fino fiatisi per depredare lo rie- sidente eletto, si fa sem- 
un valore di oltre 25 mila alla cas.saforte ilell’aerop»)!- ebezze di quel pae.se afri- pre più insistentemente il 
«Sollarì, scomparso ieri men- to, dov© avrebbe dovuto at- cano ». nome del senatore William 

tre era in transito all'aero- tendere l’aereo che l’avreb- Zorin ha ricordato, citan- Fullbright quale segretario 
porto di Orly, durante un be portata a Vientiane nel do il rapporto di Dayal. che di Stato e quelli di due 
viaggio Loniira-Vientiane. Laos. attualmente risiedono ii e 1 repubblicani. Thomas Ga- 

Tutto l’oro in lingotti, de- Invece, la cassetta è spa- Congo migliaia di belgi, i tes e Douglas Dìilon, alla 
itiMto ^là < Bank of Indo- rita durante if tragitto. quali operano col fine di Difesa c al Tesoro. 


la scelta dei suoi princi¬ 
pali collabivratori. 

Un nuovo incontro con 
Kennedy .ivrà luogo la 
prossima settimana. Stc-- 
ven.soii li.T detto che ci si»- 
n.> alcune cose sulle quali 
desidera riflettere, tra cui 
le maniere c i mezzi per 
rafforz.are la delegazione 
americana all' ONU. Ste¬ 
venson ha tenuto a preci¬ 
sare di non aver sollecita¬ 
to la nomina. 

Il colloquio tra Kenne¬ 
dy c Stevenson e durato 
15 minuti. 

Negli ambienti del priv 
sidentc eletto, si fa sem¬ 
pre più insistentemente il 
nome del senatore William 
Fullbright quale segretario 


Primo successo dei metalmeccanici 

(roniinii»/ionc dalla I. pagina) lavoratori SÌ sono tutte di- ore 18 del -9 dicembre, per nere rapporti contrattuali 
ne fra le parti, e non respin- chiarate disposte a sospen- l'av\-io delle traltairve, le del tutto superati e in con¬ 
ta pregiiidiziaimente. la tesi dere le agitazioni e ad ini- quali non j^otranno comiin- Irasto con il progresso eco- 
dei sindacati dei lavoratori ziare le trattative. Da parte que protrarsi oltre la gior- nomico e sociale del Paese, 
secondo cui Faltissima prò- dei datori di lavoro, si e nata di lunedi prossimo Ce solo da augurarsi che 

diitiivilà e Fincremento ec- avuto, invece, un atteggia- • L'agitazione viene sospts entro lunedi, con le Parteci- 

cczionale del fatturato del- mento differenziato della de- sa nelle aziende a parteci- pazioni statali, si faccia rac¬ 
le aziende elettrom(?ccanicho legazione della Confindustria nazione statale. Il ministro cordo e c'ne ancne per i si- 
nell'iiltimo perìodo costituì- c di quella della Associazio- ha dichiarato che la trai- derurgici - si possa trovare 
rebbe quel "sopravvenuto ne sind.-irale Inlersind (la tntiva. fino alla sua concili- una soluzione analoga. La 
notevole mutamento dello quale raccoglie le aziende a sione, rimane aperta alla responsabilità deH’inevitabi- 
staio di fatto” che per la partecipazione stat.Tle). Men- ('onfindustria. qualora que- le inasprimento della lotta 
la dottrina dominante, per tre la prima non ha ritenu- sta - voglia rivedere il suo nelle aziende privale ricade 

prassi costante, e come in to pertinenti gli argomenti atteiyiiamento ». inevitabilmente sulla Con¬ 

sede di CNF.!, gli industriai; addotti per giu.ctificare Fini- Subito dopo la diramazie- (industria, 
hanno convenuto, può costi- zio delle trattative al livello ne del comunicato delFon Per quanto tempo gli in¬ 
tuire causa .luche di denun- nazionale, pur non opponen- Sullo i segretari della FIOM. diistnali vorranno ancora 
cì.T antìcìixata di un con- dosi .nd eventuali tr.ntative I^ama e Boni hanno rilascia- sacrificarsi in una resistenza 
tratto collettivo. Infine, è d.i aziendali, l’Intersind. per to la seguente dichiarazione: ormai senza via di uscita’ * 
ricordare che il vigente con- lonlro, si é dichiarata Hi- < ..\ nessuno può sfuggire .Analoghe considerazioni 
tratto collettivo dei metal- sposta, aderendo all'invito l’importanza anche generale sono .state fatte dal segreta -1 
meccaniri contiene una di- del ministro, ari incontrare della decisione del ministro rio della FIM-CISL Volontcì 
cbiarazìone a verbale, all’ar- l** organizzazioni dei lavora- del Lavoro Da quattro anni c da Vanni della L'IL [ 

ticolo 2 , con la quale le or- lori, in ordine alle note ri- le organizzazioni dei lavo- H primo ha espres.so viva’ 
ganizzazioni dei lavoratori s* ‘'bìesle d.alle stesse avanzate rntori rivendicavano una au- soddisfazione per la decism-| 
rì.scivano (sìa pure con un.i nei confronti delle .aziende tonomia reale delle Partevi- ne delFlntersind che « sogna 
conlroriser\'a dei datori • di ciettromeccariicbe e si è ri- pozioni statali dalla Confin una svolta decisiva nella po- I 
lavoro) di presentare uno ser\*ata di chiarire il proprio diistria e quello di oggi può litica delle aziende a partii , 
schema, anche differenziato pensiero sul merito, nel cor- cs.sere un passo serio nella cipazione statale ». | 

per settore, di regolamenta- so degli incontri stessi. direzione voluta. Il secondo ha rilevato che} 

z.ione nazionale delle nuove II ministro Ira, pertanto. l-n Confindustria si trova il comunicalo del ministro j 
forme di retribuzione a(J in- convocato sia FIntersind che ora completamente isolata sottolinea la legittimità dal 
centivo. le Federazioni mctalmecca- in conseguenza di una posi- punto di vista di diritto c dii 

Accogliendo l’invito del mi- niche delle confederazioni zione assurda che. negando fatto delle richieste avanza-i 
nistro, le organizzazioni dei nelle forme consuete per le l’evidenza, tende a mante- te dai lavoratori. 1 ' 
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